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Presenti delegazioni di ^ lavoratori 
provenienti da tutto il Paese 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il significato 
di un grande Festival 


I L FESTIVAL del 50<’ del- 
VUnità si è chiuso con 
una giornata memorabile vis¬ 
suta da un milione di uomi¬ 
ni, di donne, di operai e di 
contadini, di giovani c di in¬ 
tellettuali in un clima appas¬ 
sionato di volontà di lotta c 
di iniziativa popolare unita¬ 
ria. Forse è stato il più gran¬ 
de Festival ’deiri7nità; ed 
era quello che celebrava mez¬ 
zo secolo di lotte, di sacrifi¬ 
ci, di momenti duri e diffi¬ 
cili, di successi e di esaltanti 
vittorie. - 

La giornata di domenica 
ha segnato anche il punto 
culminante delle migliaia c 
migliaia di feste deWVnità 
che hanno caratterizzato la 
vita politica del Paese in que¬ 
sta lunga estate, nella quale 
si sono intrecciate la lotta 
parlamentare e popolare per 
la modifica dei decreti fisca¬ 
li, la lotta antifascista per 
respingere i sanguinari com¬ 
plotti eversivi, la crescente 
partecipazione alla lotta e al 
dibattito politico delle gran¬ 
di masse popolari. Il Festival 
del 50“ ha costituito la pro¬ 
va diretta del legame pro¬ 
fondo che unisce il partito 
comunista e la sua stampa 
alle masse operaie e popola¬ 
ri, ai bisogni, alle necessità, 
ai problemi che urgono nel 
Paese e ai quali bisogna da¬ 
re una risposta e una solu¬ 
zione. 

La sfilata, che per ore e 
ore ha attraversato Bologna 
in un dialogo aperto con la 
città, ha scandito i temi del¬ 
la nostra lotta politica, eco¬ 
nomica, culturale, i temi del- 
Tinternazionalismo e della 
pace, della volontà di cam¬ 
biare le cose nel nostro Pae¬ 
se e nel mondo. 

É’ dinanzi agli occhi di 
tutti rimmagine forte di Bre¬ 
scia, con i volti dei suoi mar¬ 
tiri antifascisti recati a spal¬ 
la dagli operai metalmecca¬ 
nici fra una selva’"di ban¬ 
diere tricolori e rosse, a raf¬ 
figurare la risposta di tutta 
la classe operaia e di tutto il 
popolo italiano, colpiti dalla 
mostruosa bestialità fascista 
ma capaci di dare una ri 
sposta vigorosa, unitaria, 
combattiva. 

La partecipazione larga, 
impegnata dei partiti comu¬ 
nisti e operai e dei loro or¬ 
gani di stampa — e in primo 
•luogo del partito e del gior¬ 
nale della Corea democrati¬ 
ca popolare, ospite d’onore 
— la presenza dei partiti e 
paesi che lottano per l’indi¬ 
pendenza e l’emancipazione 
ha conferito al Festival una 
forte impronta ìntemauona- 
lista. 

I N UN MO^IENTO difficile 
e grave come è quello che 
‘l’Italia attraversa, la grandio¬ 
sa partecipazione popolare 
esprimeva il bisogno politico 
di intervenire nella realtà 
del Paese, di impostare in 
termini di chiarezza il discor¬ 
so con le altre forze demo¬ 
cratiche, di avviare un nuo- 


Thanh Le: 

USA responsabili 

/ t - 

per la guerra 
nel Sud Vietnam 

n vicedirettore del « Nhan- 
dan >, Ngu>'en Thanh Le, in ' 
una conferenza-stampa svol¬ 
tasi ieri a Roma ha posto in 
evidenza la pericolosità della 
situazione in Sud Vietnam. 
do\-e — ha detto — prose¬ 
gue una guerra ampia per 
le violazioni degli accordi di 
pace compiute dagli ameri¬ 
cani e dal regime di Thicu. 

. In venti - mesi, quanti ne 
sono trascorsi dalla filma de- 
^i accordi parigini, Saigon 
ha scatolato oltre 31.000 ope¬ 
razioni militari contro i ter¬ 
ritori governati dal GRP, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
inviato - centinaia di mezzi 
bellici e più di un milione di 
tonnellate di bombe, in fla¬ 
grante violazione degli im¬ 
pegni assunti, r , 

Nel cono della conferenza, 
cui ha partecipato anche Hu- 
^-nh Tung Dong. presidente 
deirUnioDe do vietnamiu in 
Francia, Thanh Le ha illu¬ 
strato il gigantesco sforzo 
del Nord Vietnam di rico¬ 
struzione per sanare le ferite 
' della guerra, riedificare le 
c'tfà, assicurare i servizi. 
Uno sforzo che si accompa¬ 
gna. come per il GRP, alla 
lotta per il rispeUo degli 
accordi parigini e per la 
pace. lotta che continua ad 

' aver bisogno del sostegno e 
della solidarietà intemazio¬ 
nali. 
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vo corso politico e nuovi in¬ 
dirizzi e modi di governare 
per garantire il potere d’ac¬ 
quisto e roccupazione, il pro¬ 
gresso sociale e civile, la de¬ 
mocrazia, il risanamento e il 
rinnovamento del Paese. . 

La presenza di questa ster¬ 
minata folla di cittadini e di 
lavoratori ha dato ancor mag¬ 
giore significato e sostanza 
al dibattito politico e ideale 
che per quindici giorni si è 
sviluppato aH’interno del Fe¬ 
stival o che si è tradotto ne¬ 
gli intensi incontri sui pro¬ 
blemi della democrazia e del¬ 
la riforma dello Stato, del- 
Tinformazione, della cultura 
e della scuola, sui problemi 
delle lotte operaie, sul ruolo 
deU’Italia in Europa e nel 
mondo, sulla partecipazione 
femminile alle lotte della de¬ 
mocrazia. 

^ Il Festival è stato un cen¬ 
tro, organizzato ed efficien¬ 
te, di confronto politico e 
ideale tra le forze democra¬ 
tiche: comunisti, socialisti, 
democratici cristiani, repub¬ 
blicani, indipendenti. E tutto 
ciò nonostante le intimida¬ 
zioni e i veti che sono stati 
tentati da dirigenti politici 
non solo miopi ma assurda¬ 
mente ostinati nel rifiuto del 
dialogo democratico. I fatti 
hanno travolto pregiudizi, 
ostacoli e divieti e i veti as¬ 
surdi: a Bologna si è svolto 
un Festival caratterizzato dal 
più aperto e ampio dibattito. 

Si è dimostrato così che 
nel Paese cresce la volontà 
di una ricerca comune che 
impegni forze le quali si col¬ 
locano sia nell’attuale mag* 
gioranza di governo sia alla 
opposizione. Matura nella co¬ 
scienza e nella volontà di uo¬ 
mini e schieramenti politici 
diversi l'urgenza di avviare 
un « huoYo modo di governa¬ 
re » l’Italia. . , 

L 2ABBRACCIO affettuoso, 
l’ospitalità cordiale, la 
capacità - organizzativa ' che 
Bologna ha manifestato nei 
confronti dei compagni e de¬ 
gli amici che venivano da 
tutta ItaUa e da tanti Paesi 
socialisti, capitalistici, del 
Terzo Mondo, sono anch’essi 
la prova che si può e si deve 
cambiare. Gli operai, i gio¬ 
vani, le donne, gli intellet¬ 
tuali, gli artigiani, i com¬ 
mercianti, gli impiegati, i 
pensionati, tutti coloro che 
hanno costruito, avviato, fat¬ 
to funzionare, reso efficiente 
il Festival sono gli stessi che 
partecipano in modo ' orga¬ 
nizzato, nel partito, nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali, coope¬ 
rative, economiche, cultura¬ 
li, alla vita articolata, plu¬ 
ralistica della società emilia¬ 
na nel quartiere, nel Comu¬ 
ne, nella Provincia, nella Re¬ 
gione. La partecipazione, la 
gestione democratica, la con¬ 
quista del consenso, l’orga¬ 
nizzazione delle forze sociali 
e della cultura non sono pa¬ 
role vane, esercitazioni libre¬ 
sche: sono un risultato rag¬ 
giunto quotidianamente, una 
elaborazione che nasce dal 
confronto positivo tra forze 
ideali diverse. E’ questo non 
è un mito: è il < nuovo modo 
di governare > che si basa 
appunto sul consenso, sulla 
partecipazione, sulla coscien¬ 
za delle responsabilità nazio¬ 
nali della classe operaia e 
dei lavoratori. 

L’accanimento stesso del 
Popolo e della Voce repub¬ 
blicana nel tentare di dimo¬ 
strare il contrario, testimo¬ 
nia che il cosiddetto < luogo 
comune > di Bologna e del¬ 
l’Emilia quali centri vitali 
di democrazia e di dialogo, è 
invece un fatto concreto, è 
una forte realtà che ha presa 
popolare, ed è ormai convin¬ 
zione diffusa e consolidata 
sia in Italia sia fuori d’Italia. 

II partito comunista ita¬ 
liano è parte essenziale nella 
organizzazione, nella promo¬ 
zione e nello sriluppo dì que¬ 
sta • realtà democratica. Ha 
ribadito tutto ciò dinanzi al 
Paese il compagno Enrico 
Berlinguer quando ha sotto¬ 
lineato a Bologna che « noi 
comunisti indichiamo una 
prospettiva e pratichiamo e 
sollecitiamo per tutti un mo¬ 
do di agire, che fa perno sul¬ 
la fiducia del popolo, sulla 
sua volontà di cambiare lo 
stato attuale delle cose, sulla 
sua capacità di iniziativa e di 
lotta *. 

Il Festival del 5(P è stato 
dunque un evento politico da 
cui trae nuova forza il no¬ 
stro partito per misurarsi, 
nella lotta, nelle difficoltà e 
nelle asprezze del domani, 
per aprire la strada a queNa 
svolta democratica che è nel- 
Panimp e nella volontà dei 
lavoratori italiani. • 


^> 9*0 Gavina 


DINANZI ALLA GRAVE SITUAZIONE DI CRISI 

• ' ' ■ • - - , t . • • 

Divisione ne 


su energia e agrìcqltura 

Nuova maratona dei 9 per decìdere sulle proposte della commissione comunitaria 
per i prezzi agricoli che eludono i problemi di fondo — Contrastato voto al Par¬ 
lamento europeo — La Gran Bretagna allineata alla politica energetica degli USA 



Nostro servizio 

BRUXELLES. 17 

La .gravissima situazione dell'agricoltura, denunciata da 
' numerose manifestazioni contadine svoltesi in tutta l'Europa 
questa estate e culminate nella giornata di lotta europea di 
ieri, è al centro della nuova « maratona » die i ministri della 
agricoltura della CEE hanno iniziato oggi e terminerà quasi 
sicuramente giovedì. La discussione dei ministri ha preso 

anche questa volta le mos-__' 

se delle proposte della com- 

missione CEE, già aU’ordlne -Ai > j • 

del giorno deU'inconcluden- '\ | Valili 

te riunione del 3 settembre |JUllt.Vr 

scorso. Tali proposte ; preve- 

dono sostanzialmente: 1) un ^ 

aumento dei ' prezzi agricoli , .f|| Tiri ITI Jl 

«garantiti» dalla CEE del 4 . A*-*- 

per cento; 2) alcune va- . ■ _ 

riazioni degli « importi com- . . 

pensativi monetari» previsti < ,, vr.u,»tnn„tn 

per gli scambi agricoli intra- ^riilncZ non sfmhra^al- 

comunitari in conseguenza f 

delle fluttuazioni monetarie e a nuve'è al vimto 'di 

trlande prima. Nessun coccio è tor- 
se- 3) mi aurn^o dal 5^1 

^ SSSa di Intere^l ^ strappo 

!loi cartu poUtico del mon- 

pagati dal fondo ^agricolo eu- parlava Giscard 

ropeo agli agricoltori che ef- ^ H’Estaina rischia di allaraar- 
fettuano invptlmenti sul]^ ba- invece' di essere ricucito. 
^ delle «direttive» cornimi- 

tarle i^r _ 1 ammodernamelo poteva fare altro 

delle strutture agricole (che piccolo passo e che 

il nostro pae^ non ha an- d’ora in avanti, lasciate da 
cera applicato). Per valutare narte le uarandi ambizioni n. 


Il discorso di Lama e Torazione funebre di Amendola 
sul piazzale del Verano - Foltissima la rappresentanza 
dei lavoratori e dei compagni di Genova e delle altre cit¬ 
tà liguri - Presenti i compagni Longo e Berlinguer - Una 
corona di fiori del presidente della Camera, Pertini 


Paolo Forcellini 


Il tentativo di salvataggio 
e di rilancio non sembra, al¬ 
meno per ora, riuscito. L’Eu¬ 
ropa a nove è al punto di 
prima. Nessun coccio è tor¬ 
nato al suo posto dopo la riu¬ 
nione di Parigi. E lo strappo 
sulla carta politica del mon¬ 
do, di cui parlava Giscard 
d’Estaing, rischia di allargar¬ 
si invece di essere ricucito. 
Si ha un bel dire che a Pa¬ 
rigi non si poteva fare altro 
che un piccolo passo e che 
d’ora in avanti, lasciate da 
parte le « grandi ambizioni », 

Alberto Jacovìeilo 



(Segue in penultima) \ (Segue in penultima) \ \Jn momento delia commossa cerimonia ' con la quale una folla dì compagni, dì lavoratori, ha reso ' l'estremo saluto al compagno Agostino Novella 


SECONDO IL VECCHIO CRITERIO DEI GIUOCHI DI POTERE 
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Nuova giostra di incarichi alla testa 
di importanti enti a carattere pubblico 

Bernabei passa dalla RAI-TV all’ltalstat - Nuove nomine alla Finmare, all’Alfa Romeo e in alcune banebe - Interpellanza dei 
deputati del PCI e una diebiarazione di GC Paletta ^ Articolo di Giolittl sui metodi di governo - Oggi la Direzione del PSI 


Il costo della vita salito 
di oltre il 21 per cento 

Il costo della vita per le famiglie dei lavoratori è au- - 
montato dall’agosto 73 all’agosto scorso di oltre il 21 per 
cento. Gli esperti hanno calcolato che il prossimo scatto ', 
della contingenza si aggirerà sui 10-12 punti. La Coldiretti 
(Bonomi), ha denunciato la sparizione dei concimi e il 


In un’atmosfera di raccol¬ 
ta, intensissima commozione, 
migliaia di lavoratori, di co¬ 
munisti, di democratici di Ro¬ 
ma e di tutta Italia, hanno 
dato ieri pomeriggio l’ultimo 
saluto al compagno Agostirio 
Novella, membro dell’Ufficio 
politico e della Direzione del 
Partito, scomparso sabato 
notte per un irreparabile ma¬ 
le. Per dare l’addio al valo¬ 
roso combattente antifascista, 
al prestigioso dirigente sinda¬ 
cale, ■ aU’autorevole esponen¬ 
te comunista, • si sono ritro¬ 
vati in tanti davanti al piaz¬ 
zale del "Verano dove la salma 
di « Ermete » è giunta diret¬ 
te che era stata composta nel¬ 
la clinica Villa Gina. 

Ad attendere il feretro, tra 
il rosseggiar delle bandiere e 
degli stendardi, erano innan¬ 
zi tutto foltissime delegazioni 
operaie. Di tutte le fabbriche 
di-Roma; della Lombardia (il 
consiglfo'.di'. fabbrica dell’Al- 


ìilagare della borsa nera. 
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come deirAbnizzo; deH’Emi- 
lia come del Piemonte. E poi, 
soprattutto, della sua Genova 
e di tutta la Liguria; c’è vo¬ 
luto un treno - speciale ■ per 
assicurare a tutti i compagni 
che più èrano legati al com¬ 
pagno Novella la possibilità 
dì rendergli restremo omag¬ 
gio. E tutti son voluti veni- 


oMl 


I^EL a Geniale-a, il gior- 
^ naie di quel Monta¬ 
nelli che, non dimentica¬ 
telo mai, una volta pole¬ 
mizzò con Camilla Ceder- 
na usando espressioni e 
parole di una trivialità da 
allora non più eguagliata, 
del n Geniale n, dicevamo, 
noi, solitamente, leggiamo 
• soltanto la prima, la se- 
' conda e la terza pagina, 
che sono quelle più pro¬ 
priamente politiche. Il re¬ 
sto lo trascuriamo, perchè 
ci appare di una noia al 
cui confronto i discorsi 
del prof. Giordano Del¬ 
l’Amore sembrano comme- 
. die di Courteline. Ma ie¬ 
ri siamo arrivati, non sen¬ 
za fatica, anche alla pagi¬ 
na di cronaca milanese e 
vi abbiamo ■ trovato un 
■ breve corsivo, in cui si ac¬ 
cenna . a una questione 
molto attuale in questi 
giorni a Milano: l’offenst- 
và, se così si può chiama¬ 
re, scatenata dalla Curia 
ambrosiana contro la Mes¬ 
sa cosiddetta « aperta », ^ 
vale a dire con la attiva 
partecipazione dei fedeli, 
che vi celebrava un sa¬ 
cerdote della parrocchia 
di San Pietro in Sala, don 
Bernardino Mauri. 

Il corsivista del «Genia- 
leu, dopo avere affermato 
la sua decisa posizione lai¬ 
ca.' si dichiara contrario 
alle Messe « aperte », ed 
ecco come rimpiange le 
Chiese che piacevano a 
lui: «Chi scrive, però, no¬ 
nostante tutto, ha del ri¬ 
cordi nei quali figurano 
chiese cittadine o campa¬ 
gnole, ' odorose d’incenso,, 
popolate di penitenti si¬ 
lenziosi e assorti e di vec- 
riilne, rischiarate da ceri 
e non dal neon, le cui na¬ 
vate rimbombavano del 


le vecchine 


”latinorum" di preti ve¬ 
stiti da preti. Le chiese 
dei nostri ricordi erano 
isole nelle quali il senso 
della vita, i - contrastanti 
e tormentati motivi della 
stessa, si riducevano a do¬ 
mande essenziali e nette 
cui il Padrone di casa, 
tramite 1 suoi rappresen¬ 
tanti legali in tonaca, da¬ 
va risposte non sempre 
intese o. almeno, non da 
tutti percepite». 

Al « Geniale n va rico¬ 
nosciuto questo merito: 
una ' perfetta . coerenza. 
Come è al servizio, sem¬ 
pre più zelante, della 
maggioranza silenziosa in 
prima pagina, cosi lo è 
nelle pagine interne, e an¬ 
che in cronaca. Ripensate 
alle vecchie chiese del cro¬ 
nista di Montanelli e al¬ 
le « vecchine »’ che ascol¬ 
tavano il « latinorum » e 
non capivano e non chie¬ 
devano - nulla, genuflesse 
e raésegnate. Non è que¬ 
sta. forse la religione che ' 
doveva servire a « tener 
buona la gente, in chie¬ 
se nelle ■ quali c’era un 
« Padrone di casa ». che è 
poi l’Uomo di quel Van¬ 
gelo, dove ha sempre det¬ 
to che non è padrone di 
nessuno ma fratello di 
tutti? E i suoi «rappre¬ 
sentanti legali in tona¬ 
ca n, che parlano solo lo¬ 
ro e deliberatamente non 
si fanno intendere, sono 
dei preti o sono del que¬ 
stori? Questa non è la 
chiesa - del « popolo " di 
Dio », questa è la chiesa 
degli . evasori fiscali, e 
Montanelli ha ragione di 
rimpiangerla, perchè vi 
cerca ancora delle «vec¬ 
chine » e vi trova delle 
operaie. 

PertebraccI* 


Il XiV concesso della Federazione nazionale della stampa» ! 
italiana. la cui seduta inaugurale si è tenuta - ieri • a Bologna 
nel. Teatro Comunale, ha ribadito i valori deirantifascismo. ' 
delia democrazia, della libertà. • - ' - ■ . • • 

Nel corso della cerimonia hanno parlato il presidente delia . 
Corte Costituzionale Bonifacio, il sindaco di Bologna Zangheri. 
il presidente della giunta regionale Fanti, il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio Sarti. Il presidente Bonifacio, ' 
nel ricordare che la lotta dei giornalisti è < lotta per la libertà : 
di tutti >. ha detto che il superamento della crisi attuale è 
reso possibile dalla « presenza in Parlamento dalle forze poli-. | 
fiche che ispirarono la Ckistituzione ». Zangheri ha sottolineato 
la c funzione democratica e nazionale dei giornalisti » mentre | 
.Fanti ha ribadito Timpegno delle Regioni per una riforma 
democratica della informazione. A PAGINA 2 


deiritalsider, ì ferrotranvieri, 
i comunali e tanti altri insie¬ 
me ad innumerevoli giovani 
che della lunga milizia e del¬ 
la straordinaria e così varie- ' 
gala esperienza del compagno 
Novella avevano cominciato a • | 
sapere assai più tardi ' ma 
con non minor passione dei 
vecchi. Ckin loro c'erano, in 
rappresentanza del partito di. 1 


Genova, il segretario regio¬ 
nale Carossino e il segretario 
della federazione Monterosso. 

TYa le delegazioni operaie 
era anche presente quella 

g.f.p. 

(Segue a pagina 2) 


Pròprio neU rùomento .in cui — in-vista della cosiddetta «verifica» governativa — l'ac-; consiglfo di', fabbrica dell’Al- 
cerito della polemica j>oIltica si sposta sui metodi di governo fin qui seguiti, le notizie su fa'Romeo di Arese in testa) 
nuovi spostamenti nelle cariche dirigenti di alcune grandi aziende IRI vengono a confermare 

che a. governo e la maggioranza continuano ad insistere nella pratica della lottiMazione dei lU come del*^SSnte E^S 
poSU di poterà. Su questo movimento che coinvolge oltre ad alcune banche, la RAI-W, deìTmò t^nSra 

la Finmare, l’Alfa Romeo. l’Italstat,- non sono state fomite informazione ufficiaU: le indi- ^ Liguria; c’è vo- 

screzìbni fornite da • alcuni ' . ^ - _ " • ' ' ’ • _!_luto un treno - speciale ■ per 

giornali, .tuttàvia, non sono -T ^ : ;. ■ , • . . -, • - r•; . , assicur^e a tutti i compagni 

staile smentite, e ciò fa pen-- - ' ' ’• ’ ' 4 ■’ più èrano l^ati al com- 

■sare che la. serie delle no-j | / SI flTlTSl GIOITITI O ‘ P?sno ^Novella la possibilità 

minò ò ffìà stata decisa al- ' X-J Jl XJLX Cl^l9J.b9J.: di rendergli l’estremo omag- 

mine è già stam jdeaM^ai , • . ^ . . . ; , . . ^ gio.Etuttisonvolutìveni- 

bntemo della jnag^oran^ in I ' ^ ■ ré: I portuali, i siderurgici 

base ai vecchi criteri della; - ffOilfXdell’Italsider. ì ferrotranvieri, 

.spa^zione .degli incarichi. ^ i comunali e tanti altri insie- 

Sécqndo quanto è statò pub-, ' ^ TT innumerevoli giovani 

bucato, Éttore. Bernabei dò- /ddl lO • chedellalungamiliziaedel- 

vrebbe passare daUà carica: la straordinaria e così varie- 

■ di' direttore ' generale. della. ’ , ' ' ^ •' “ gala esperienza del compagno 

■T»AT/rV defèiuita ner ' contO' Il‘XIV concesso della Federazione nazionale della stampa» Novella avevano cominciato a 

ohp A italiana, la’cui seduta inaugurale si è tenuta ■ ieri • a Bologna sapere assaipiù tardi ' ma 

della DL in un mirao cne e nel. Teatro Comunale, ha ribadito i valori deirantifascismo. ' con non minor passione dei 

Stato spesso al centro di po- "della democrazia, della libertà. • - • vecchi. Ckin loro c'erano, in 

lemiche e di discussioni per jjel corso della cerimonia hanno parlato il presidente delia . rappresentanza del partito di 

•un arco di ben 14 anni, alla ’ Corte Costituzionale Bonifacio, il sindaco di Bologna Zangheri. (Genova, il segretario regio- 

presidenza- deilTtalstat. una . il presidente della giunta regionale Fanti, il sottosegretario naie Carossino e il segretario 

società finanziaria capo grup- aUa Presidenza del Consiglio Sarti. Il presidente Bonifacio, ' della federazione Monterosso, 

nrt Ai fin -'nonfinaìn di «wie- ricordare che la lotta dei giornalisti è < lotta per la libertà : TYa le delegazioni operaie 

I» m un . di tutti >. ha detto che il superamento della crisi attuale è era anche presente quella 

ta inimoDiliari e ai cosim- possibile dalla «presenza in Parlamento dalle forze poli-. | 

zioni ' (» nomina dovrebbe .. p^e ispirarono la Còstituzione ». Zangheri ha sottolineato Q.T.p, 

aver luogo nella giornata di ja , funzione democratica e nazionale dei giornalisti » mentre | 3 r* 

oggi). Il presidente deU’Alfa .Fanti ha ribadito l'impegno delle Regioni per una riforma (Scene a paeina 2) 

Romeo Ermanno Guani, no- democratica della informazione. A PAGINA 2 . » re 

minato di fresco in sostilu- 

rione del dolt. Luraghì. ha r- ; ^ ^ 

lasciato il posto - a Gaeta- - 

Sre «nteristfc?*d?nira' CINICHE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE AMERIC 

Il socialista Iridano Paolic- ^ ^ ^ ^ - 

chi, ex emmìnistratore dele- 

XADn AMMCTTr' PUC PI I CTI 

rullìi fimmcl IL bnt uLI oli 

navigazione. ' ' •• ' ~ 

sm INTERVENNERO PER ROVESCIAR 

poli il doti. Paolo PagUazzì, 

finora - provveditore ■ al Mon- -—-T- - - B presidente Gerald Ford ha 

te dei Paschi-di Siena; alla ■. : , ' ‘ amme.s.so oggi che gli Stati 

presidenza della Cas.sa di Ri- <va«»a»<o 1S TA»nnn* gì ìn^lacrci 

sparrm'o di Puglia è andato XF© g©n©r&lÌ lOnilO. SI inCldgB mtemi del Cile tra il 

ìv ■»r t» .. . . .* allo scopo di rovesciare il k^gil- 

della intcrrogati su una società timo governo di quel paese. Mi 

senatore dem^nstiano deUa . 4^. f ... boni di dollari, ha detto Ford, 

SUI rapporti SID finanziana .sono stati spesi per so.>tenere 

Ermiio C olombo; alla presi- ^ ... • j. ^ Rh avversari di .Allonde. .-Mia 

denza dellTSVEIMER. infine. e GianUettlUl Ul laSClStl damorosa ammis.s:one è segui- 

è andato'l’aw. Servìdio, fan- - - . . . .• ta una giu.stificazione seconda 

faniano, ex presidente della Tre generali, l'ex capo di Dalle perquisizioni e seque- cui g]i stati Uniti hanno fatta 

Giunta regionale della Cam- stato maggiore .Aloja. Stefani stn dì materiale, operati nei dò che da sempre gli Stati 

nania - e Fiorani. già del SID. sono giorni scorsi nelle ventinove fanno per difendere i loro in 

T'insieme di Queste nomine stati inteiTOgaU ieri a Mi- ^i jtegli ^ ex repubblichini teres.si all estero. 

Linsieme di queste nomine, magistrati che inda- di Salò dal dottor Violante. t —rridu. didiiaraTjonì Hi 

e 11 modo come è avvenuto sulla strage deila Ban- il magistrato che si occupa ne 

ed annunaato, pone immedia- ca deirAgricoltura e sugli del «caso Sogno» a Tonno. 

tamente un problema che de- altri attentati del 1969. Agfì Taltenzione si è ora spoetata .• 

ve essere diiarito sul piano - alti ufficiali è stato chiesto su una società finanziaria p^*" . - . , 

politi»..! compagni Barea. : coma fu poiane .1 farei.!. t'* in^lc 

D’Alema, Peggio, Pochetti e Giannettini entrare a far oM'amSiLssione di Eisenhowoi 

Rauccl hanno presentato una Posizione di rilievo, ® sull’esist«iza del famoso aereo 


La figura 
del grande 
dirigente 
nelle parole 
di Amendola 


Ecco il - testo dell'orazione 
.. funebre pronunciata ieri po- 
. _ merìggio al Verano dal com- 
. 'pagno Giorgio Amendola, 
durante la cerimonia fune- 
. bre, per il compagno Ago¬ 
stino Novella. 

’ « Siamo riuniti per recare 
restrèmo saluto al compagno 
Agostino Novella, al caro com¬ 
pagno Ehrnete. E’ im saluto 
schietto e commosso, recato 
in una manifestazione sem¬ 
plice, senza pompa, che ri¬ 
sponde a quello che era il 
suo gusto schivo e modesto, 
insofferente di ogni ^ forma¬ 
lismo. ' 

« Novella appartiene a quel¬ 
la generazione che venne al¬ 
la milizia rivoluziònarìa non 
airindomani di una grande 
vittoria, nella-luce di facili 
speranze, ma nelle ore buie 
di tma dura sconfitta, che a- 
veva visto naufragare.gli en- 


Ttortuali i Srur^icV .t^siasmi accesi dalla grande 
T rivoluzione di ottobre. Non 


c'era da farsi illusioni, ed il 
giovane Novella, . col solido 
realismo del lavoratore geno¬ 
vese, non se ne .faceva. R fa¬ 
scismo aveva vinto, bisognava 
j liberare l’Italia, era un com- 
{ pito lungo e difficile, campa- 
1 gna lunga. E questa campa- 
1 gna Novella condusse, senza 
oscillazioni, fino alla vittoria. 
I « Figlio di un fabbro, egli 
comincia a lavorare ragazzo 
nella bottega patema, dove 
fa il suo apprendistato profes¬ 
sionale e insieme riceve dal 
padre, dalla famiglia, dagli a- 
mici, dal quartiere, queU’edu- 
j cazione socialista che era 

j (Segue a pagina 2) 


CINICHE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE AMERICANO 

FORD AMMETTE CHE GLI STATI UNITI 
INTERVENNERO PER ROVESCIARE ALLENDE 


(Segue in ultima pagina) 


Tre generali 
interrogati 
sui rapporti SID 
e Giannettini 

Tre generali, l'ex capo di 
stato madore .Aloja. Stefani 
e Fiorani. già del SID. sono 
stati interrogati ieri a Mi¬ 
lano dai magistrati che inda¬ 
gano sulla strage della Ban¬ 
ca deirAgricoltura e sugli 
altri attentati del 1969. Agfì 
alti ufficiali è stato chiesto 
come fu possibile al fascista 
Giannettini entrare a far 
parte, in posizione di rilievo, 
del SID. 

A PAGINA 5 


Torino: si indaga 
su una società 
finanziaria 
di fascisti 

Dalle perquisizioni e seque¬ 
stri dì materiale, operati nei 
giorni scorsi nelle ventinove 
sedi degli ex repubblichini 
di Salò dal dottor Violante, 
il magistrato che si occupa 
del «caso Sogno» a Torino. 
Tattenzione si è ora spoetata 
su una società finanziaria 
— la «Cises» — ai vertici 
della quale figura un folto. 
. gruppo di dirigenti e profes- 
; .sionisti, tutti ex repubbli¬ 
chini. A PAGINA S 


B presidente Gerald Ford ha 
amme.s.so oggi che gli Stati 
Uniti mtenennero negli affari 
intemi del Cile tra il '70 e il '7.3 
allo scopo di rovesciare il legit¬ 
timo governo di quel paese. Mi¬ 
lioni di dollari, ha detto Ford, 
‘ sono stati spesi per so.>tenere 
gli avversari di Allende. Alla 
damorosa ammissione è segui¬ 
ta una giu.stificazione secondo 
. cui gli Stati Uniti hanno fatto 
dò che da sempre gli Stati 
fanno per difendere i loro in- 
teres.si all’estero. 

Le càniche didùarazioni • di 
Ford hanno destato reazioni nel 
mondo. Gli os.scn’atori diploma- 
tid paragonano la conferma di 
Ford sulle operazioni dc-1 seni- 
zio segreto americano in Cile 


dando di coinvolgere k> stesso 
Segretario di Stato Kissinger. il 
diretto responsabile delle ope¬ 
razioni anti-.Allcnde nella sua 
qualità di supervisore delle atti¬ 
vità della CLA. Dopo le dichia¬ 
razioni del Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti la Commissione de^i 
affari esteri del Senato ha de¬ 
liberato airunanimità di s\*ol- 
gere un’inchiesta sulle attività 
per « rendere instadle » H go¬ 
verno .Allende. 

L’autorevole commissione do- 
\Tà anche deridere se non sia 
<HK>attuno riaprire rinlcra « que- 
.stione Kissinger», stabilire doè 
se l’anno scorso il Segretario 
di Stato abbia mentito durante 
le sedute per la conferma deUa 
sua designazione quando negò 


all’ammLssìone di Eisenhower ' I intervento amencai» in Cile. 


suH’esistenza del famoso aereo- 
piano U-2 ohe spiava l’Unione 
Sovietica dai deli. Le attività 
deHa CIA in Cile .sono ormai 
uno scandalo che dilaga minac- 


I senatori dovTanno inoltre pro¬ 
nunciarsi sulla creazione di uno 
.speciale comitato del (Congres¬ 
so per il controllo sulla CIA. 

lA PAONM12 
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Ieri a Bologrìa la seduta inaugurale 


;' »■ * », 


/ . . ‘ ; i ^ 


_ _ ' » ’-y f J 

Grande partecipazione popolare alla cerimonia sul piazzale del Verano 


Sottolineati i valori 

dell’antìfascismo al 

1 > 

congresso della stampa 

« 

Il saluto del presidente della Corte costituzionale Bonifacio, del sindaco 
Zangheri e del presidente della Regione Fanti ■ Ribadito il valore deH’unità 
sindacale dei giornalisti • Oggi i lavori a RIminI con la relazione di Cosehia 


Lavoratori som giunti da tutta Itaiia 

per ii commosso saluto a Novela 

Forte presenza, dei giovani - Le delegazioni ufficiali della CGIL, della CISL e della UIL - Tra le delegazioni esfere quella dèi 
PCUS e della Pravda - Il compagno Novella sepolto nella tomba che accoglie i massimi dirigenti comunisti scomparsi negli ultimi anni 


I; 


Dal nostro inviato 

BOLOQNA, 17 

Mentre nel Teatro comunale 
8i svolgeva la cerimonia Inau¬ 
gurale del XTV Congresso na¬ 
zionale della stampa Italiana, 
una delegazione di giornalisti 
deponeva corone alle lapidi 
del caduti nella lotta contro 
Il fascismo. 

SI è trattato di un fatto non 
formale, I giornalisti italiani, 
rappresentati dalla PNSI,han- 
no cosi voluto ribadire il lo¬ 
ro Impegno, nel difficile mo¬ 
mento attraversato dal no¬ 
stro Paese, per la difesa e 

10 sviluppo delle libertà de¬ 
mocratiche, conquistate con 
la lotta della Resistenza. 

Le parole del presidente 
della Corte costituzionale Bo¬ 
nifacio, del sindaco di Bolo¬ 
gna, Zangheri, del presidente 
della giunta regionale, Fanti, 
del presidente deU'Associazio- 
ne regionale della stampa. Ca¬ 
valli, contrassegnate da que¬ 
sto spirito, da questa volontà 
unitaria, sono state sottoli¬ 
neate con applausi da parte 
dei trecento delegati presenti 
al Teatro comunale assieme 
a rappresentanti del partiti 
democratici (per 11 PCI è pre¬ 
sente il compagno Dario Va¬ 
lori, membro della Direzione), 
del sindacati confederali, del¬ 
le associazioni dei giornalisti 
di decine di Paesi, da quelli 
capitalistici a quelli socialisti. 
E anche il sottosegretario 
Sarti, il quale ha parlato a 
nome del presidente del Con¬ 
siglio, pur in un discorso per 

11 resto generico si è richia¬ 
mato aU'antifascismo, sottoli¬ 
neando poi il carattere «civi¬ 
le e democratico» di Bologna. 

Una celebrazione dunque 
che si è calata nel clima che 
contraddistinguerà i lavori 
certo non facili di questo con¬ 
gresso, che si svolge a poco 
più di trent’annl dalla costi¬ 
tuzione del sindacato demo¬ 
cratico, unitario dei giornali¬ 
sti, rinato dopo la caduta del 
regime fascista. Lo ha detto 
il presidente deU’Assoclazio- 
ne emlllana-marchigiana della 
stampa, il quale, aprendo la 
cerimonia, ha rivolto un salu¬ 
to e un augurio al compagno 
Dozza, ha ricordato la cresci¬ 
ta del giornalismo italiano, la 
sempre maggiore presa di co¬ 
scienza della necessità di di¬ 
fendere la libertà di stampa. 
Proprio a Bologna nacque 
l’organizzazione fascista dei 
giornalisti di fronte alla qua¬ 
le vi fu una resa degli uomini 
impegnati allora in questo 
settore. «Ma oggi — ha affer¬ 
mato — tutto questo non ac¬ 
cadrebbe. Non vi sarebbe una 
nuova resa per la diversa col- 
locazione e il diverso impe¬ 
gno che caratterizza il gior¬ 
nalismo italiano». 

Poi è stata la volta del sin¬ 
daco di Bologna, il compa¬ 
gno Renato Zangheri. Egli ha 
rilevato la «funzione demo¬ 
cratica e nazionale» dei gior¬ 
nalisti di cui «voi stessi ave¬ 
te assunto coscienza e affer¬ 
mato il carattere con crescen¬ 
te vigore». Fra questo impe¬ 
gno degli operatori deirinfor- 
rnazione e le esigenze della 
libertà di informazione c’è un 
divario, un contrasto. «Il pro¬ 
cesso di concentrazione e di 
cancellazione delle testate — 
ha proseguito — è giunto a 
un punto drammatico e ha 
^cato, se non erro, ormai 
il tetto delle possibilità pra¬ 
tiche». Da qui l'esigenza di 
battersi per la riforma demo¬ 
cratica aderendo nella sostan¬ 
za «al dettato costituzionale 
che garantisce a tutti il dirit¬ 
to di manifestare il proprio 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione, per garantire che 
il fondamentale bene deil’au- 
tonomia e del pluralismo del¬ 
l’informazione non sia per¬ 
duto». 

Anche il compagno Fanti si 
è richiamato al contrasto esi¬ 
stente fra la «crescita civile 
e culturale» del Paese e 
l'accentuarsi dei «fenomeni 
di concentrazione proprieta¬ 
ria, da un lato e di lottizzazio¬ 
ne partitica daH'altro». «Se è 
vero — ha proseguilo — che 
rinformazione è potere e una 
riforma democratica dell’in- 
formazione significa la rifor¬ 
ma democratica della gestio¬ 
ne del potere economico e 
politico in Italia, emerge la 
connessione non sempre av¬ 
vertita tra questa lotta e la 
lotta piu generale che oggi 
tutte le forze democratiche 
Italiane sono chiamate ad af 
fcontare nella difficile realtà 
del Paese». Poi ha sottolinea¬ 
to il ruolo che le Regioni han- 
ix} saputo assumere sui temi 
deH’informazione in generale 
e della riforma della radiote¬ 
levisione in particolare. 

A nome del governo è quin¬ 
di intervenuto il sottosegreta¬ 
rio Sarti. Si è limitato a ge¬ 
nerici impegni per la riforma, 
quasi non fossero ormai de¬ 
cenni che i vari governi di¬ 
retti dalla DC prendono im 
pegni per mal mantenerli. Ha 
parlato addirittura di «dispo 
nibilità degli editon» quando 
sono i fatti a dimostrare con 
cretamente il contrario 

Di ben altro vigore il di¬ 
scorso del presilente della 
Corte costituzionale. Ha affer¬ 
mato innanzitutto che «la li¬ 
bertà di stampe è un indice 
della vitalità demccratica» ed 
è legata «in un unico desti¬ 
no alla libertà dei giornali¬ 
sti». La lotta dei giornalisti 
perciò «è lotta per la liber 
tà di tutti». Poi è passato a 
esaminare Io stato di «crisi» 
in cui viviamo. «Essa rispon¬ 
de — ha detto — a una pre¬ 
cisa logica c deve essere af¬ 
frontata con un disegno poli¬ 
tico unitario - che garantisca 
rapplicazione della costituzio¬ 


ne». «C’è — ha proseguito — 
un divario assai notevole fra 
il formale riconoscimento di 
alcuni diritti, la libertà, la 
piena disponibilità dei beni 
essenziali della vita, il desi¬ 
derio di uguaglianza e l’attua¬ 
le assetto sociale». Ha por¬ 
tato, come esemplo concreto 
di ciò, quello che avviene nel 
settore dell’Informazione. «Il 
pluralismo è valido ma oc¬ 
corre garantire la sua vitalità 
con precise iniziative». 

Ln crisi attuale — ha con¬ 
tinuato — nasce appunto da 
una mancanza di «effettività 
del valori affermati dalla Co¬ 
stituzione». Questo è il banco 
di prova della democrazia. E’ 
dannoso pensare a «rimedi 
da ingegneri» da apportare 
alla Costituzione. Occorre al 
contrarlo «recuperare Io spi¬ 
rito vero, originarlo della Co¬ 
stituzione e bisogna, certo, 
pagare un prezzo, che ad al¬ 
cuni piotrà sembrare elevato. 
Ma ciò è indispensabile ed 
esistono le condizioni per far¬ 
lo». Ha sottolineato, Ira que¬ 
ste condizioni, 11 valore della 
«presenza In Parlamento del¬ 
le forze politiche che ispira¬ 
rono la Costituzione», la spin¬ 
ta che viene dalle nuove gene¬ 
razioni, la loro tensione idea¬ 
le. C’è — ha concluso — un 

enorme potenziale nella so¬ 
cietà italiana. Alla stampa 
spetta un ruolo di fondo, 
quello di esprimere l'Istanza 
di rinnovamento che sale dal¬ 
le masse popolari. In questo 
modo sarà sconfitto il tenta¬ 


tivo di tornare a regimi che 
la storia e la coscienza mo¬ 
rale hanno già condannato. 

A tutti ha risposto il presi¬ 
dente della Federazione na¬ 
zionale della stampa, sottoli¬ 
neando il valore dell'unità 
sindacale dei giornalisti, una 
«unità sofferta ma che non 
deve essere rimessa in discus¬ 
sione», Falvo ha poi letto un 
messaggio del Presidente del¬ 
la Repubblica Leone, il quale 
affferma che «si impongono 
provvedimenti da tempo at¬ 
tesi». 

Questa esigenza è stata ri¬ 
badita dai rappresentanti del¬ 
la FNSI in un Incontro avu¬ 
to dai rappresentanti della 
FNSI, della federazione COIL, 
CISL, UIL e del sindacati po¬ 
ligrafici con il senatore Sarti 
per compiere un esame della 
situazione della Gazzetta del 
Popolo. E’ stato fatto presen¬ 
te il grave ritardo di iniziati¬ 
va del governo, manifestando 
la ferma volontà di chiamare 
«tutti i settori deU’informa- 
zione scritta e radiotelevisiva 
alla lotta nazionale se in tem¬ 
pi brevi non sarà risolto po¬ 
sitivamente 11 problema del 
quotidiano torinese nella ' Il 
nea di una riforma democra¬ 
tica dell'informazione». 

Domattina U congresso che 
prosegue a Rlmlnl entrerà nel 
vivo con la relazione del se¬ 
gretario della FNSI, Luciano 
Ceschla. 

Alessandro Cardulli 


Incontro alla Direziono dal PCI 
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Berlinguer ricéve 
il compagno Zimianin 

La delegazione del PCUS e delia Pravda si è Incon¬ 
trata con la Direzione e con la redazione dell'Unità 


• Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI. Ila ricevuto Ieri mattina 
la delegazione del PCUS pre¬ 
sente al Festival dell'Unità di 
Bologna, composta dal com¬ 
pagni Mikhail Zimianin, mem¬ 
bro del CC del PCUS e diret¬ 
tore della Pravda, Ponoma- 
rev. segretario del comitato 
regionale del PCUS di Sverd- 
lovsk, e Pascenko, segretario 
del comitato regionale del 
PCUS di ■ Dnepropetrpvsk. 
"Hanno partecipato aU'incon- 
tro i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Sergio Segre. 

Nei corso della conversazio¬ 
ne. die si è svolta in un cli¬ 
ma di amicizia, si è proce¬ 
duto a uno scambio di infor¬ 
mazioni e di opinioni sulla si¬ 
tuazione nei rispettivi paesi e 


sulla politica dei due partiti, 
nonché sull'ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra il PCI e il 
PCUS e fra ! due popoli. 

A nome del CXJ del PCUS il 
compagno Zimianin ha offerto 
al PCI la mostra su Lenin 
preparata dal musco V. I. Le¬ 
nin ed esposta al Festival di 
Bologna. 

• • • 

' Nel pomeriggio la delega¬ 
zione del PCUS e della Frau¬ 
da è stata ricevuta alla reda¬ 
zione deirUnifd. dove si è in¬ 
contrata con i conripagni Aldo 
Tortorella; Luca Pavolini e 
con i compagni dirigenti delle 
varie sezioni di lavoro. Iq se: 
rata la delegazione soviètica 
ha offerto un ricevimento 
presso la sede dell'ambascia¬ 
ta, a Villa Abamelek. 


I malati « dirottati » a Mazara, Marsala e Trapani 

Nuovo dramma per i terremotati : 
chiudono gli ospedali del Belice 

Cenfomila abitanti della vallata privi |i asiislenza sanitaria - « Dimettete i paiìenii », ordinano gli aìiiminisirà- 
tori a Salemi e Caslelvetrano • Da sei anni si attende la costmiiona di un complesso - Il personale senza stipendio 


Magistrati della 
Corte dei Conti 
« deplorano » 
la polemica 
sui decreti 
scolastici 


L ’ Associazione nazionale 
magistrati della Ckirte dei 
Conti si è espressa, con un 
comunicato delia sua presi¬ 
denza. contro il « linciaggio 
morale» del quale sarebbero 
stati oggetto « singoli magi¬ 
strati » nella vicenda dei de¬ 
creti delegati scolastici. 

Dopo aver affermato che 
se non si ritiene ' adeguato 
alle strutture democratiche 
l’attuale sistema di control¬ 
lo « è necessario procedere 
sollecitamente alla sua rifor¬ 
ma secondo le linee già da 
tempo articolate dall’Associa¬ 
zione », il comunicato « de¬ 
plora » « le ingiustificabili 

intemperanze e le fantasiose 
illazioni di organi di stampa 
ed uomini politici » ed espri¬ 
me solidarietà coi colleghi 
«oggetto di velenose c assur¬ 
de insinuazioni ». 


Nostro servizio 

VALLE DEL BELICE, 17 

In aprile, a Oibelllna, le 
donne del Belice hanno de- 
nimiiiato la apaventosa situa¬ 
zione sanitaria in cui sono 
costretti a «vivere» i cento- 
mila della vallata. Nelle barac¬ 
copoli prive di acqua — han¬ 
no testimoniato le donne — 
non c’è il medico, manca la 
farmacia, i bambini sono qua¬ 
si tutti malati, rachitici, han¬ 
no già i dolori reumatici. Il 
loro appello non ha trovato 
ascolto. Cinque mesi dopo, 
oggi, è tragedia nelle zone 
terremotate. Non solo non ci < 
sono i medici e le farmacie,' 
ma nemmeno gli ospedali. I 
due che, fino a qualche me¬ 
se fa funzionavano, hanno in 
questi giorni chiuso i batten¬ 
ti. Senza malati il « Vittorio 
Emanuele » di Salemi, ridotto 
dal mese di maggio ad ima 
infermeria con 20 posti letto. 
G;à morto l’ospedale circo¬ 
scrizionale di Castelvetrano 
su cui gravita gran parte 
della gente delle baracche, o- 
spedale che dal sindacati e 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali del Belice è stato in que¬ 
sti inni indicato a « vergogna 
esemplare » di sottosviluppo 
sanitario. « E un ospedale — 
hanno detto le donne in apri¬ 
le — dove è più grande il 
rischio di morire che la pos¬ 
sibilità di vivere». 

Ora, gli ammalati che giim- 
gono, dopo 50-60 chilometri di 
marcia, da Gibeilina o da 
Santa Ninfa vengono dirotta¬ 
ti verso gli ospedali di Ma- 
zara o di "Trapani. I ricove¬ 
rati vengono dimessi in fret¬ 


ta, venti al giorno. Non ci 
sono più soldi per la pasta, 
per il pane, per le medicine. 
Non si opera da diversi gior¬ 
ni. I « dirottati » difficUraen- 
te tròvano un posto negli o- 
spedali vicini, perché sia a 
Mazara, che a Marsala, che a 
Trapani si è vicini al collas¬ 
so, alla chiusura. E’ una tra¬ 
gedia , per quelli del Belice. ^ 
Da quasi sette anni vivono in ' 
baracche, mentre la ricostru¬ 
zione delle case procede con 
sempre più esasperante e col¬ 
pevole lentezza, la disoccupa¬ 
zione cresce anche per il fer¬ 
mo di alcuni cantieri edili. 
Le baracche, costruite prowl- 


Sorteggiati 10 
viaggi in Polonia 
per i partecipanti 
., .al FestivoI 

' «Tribuna Ludur». Il quoti¬ 
diano del partito comunista 
polacco, i ha messo in palio 
tra 1 partecipanti al festival 
nazionale deìVUnità svoltosi 
a Bologna, dieci viaggi pre¬ 
mio in Polonia. Sono stati 
estratti 1 seguenti numeri 
vincenti: 841, 1903. 2330, 3006, 
4541, 5377, 6148, 7098, 8103. 9932. 

I detentori delia copia di 
«Tribuna Ludun che riporta¬ 
va uno del numeri estratti, 
debbono inviare il giornale al 
compagno Borgatti. presso la 
amministrazione della federa¬ 
zione del PCI, via Barbe¬ 
ria 4, Bologna. 


400 delegati di 50 paesi a congresso a Selva di Fasano 

1 problemi del diritto del lavoro 
e della sicurezza sociale nel mondo 

I lavori aperti dal presidente della sezione italiana. Giuliano Mazzoni - La 
relazione del professor Luigi Mengoni - Gli interventi dei delegati stranieri , 


Dal nostro inviato 

SELVA DI PASANO 

(Brindisi). 17 ' 
Con la partecipazione di 
circa 400 delegati in rappre¬ 
sentanza di 50 paesi di tutti 
i continenti ai e aperto que¬ 
sta mattina nel palazzo dei 
congressi di Selva di Fasano 
rvill congresso intemaziona¬ 
le del diritto del lavoro e del¬ 
la sicurezza sociale. Il presi¬ 
dente delia sezione italiana, 
prof. Giuliano Mazzoni, ha a- 
perto I lavori tratteggiando 
gli sviluppi che il diritto del 
lavoro ha conosciuto in que¬ 
sti ultimi anni soprattutto in 
Italia; tappe significative di 
questo sviluppo sono Io statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori e 
la legge che ha riformato 11 
processo del lavoro « renden¬ 
do possibile — ha detto Maz¬ 
zoni — al lavoratore una giu- 
aiizia rapida, gratuita, che 
trova nel giudice del lavoro 
il protagonista del procecsso 
aderente al massimo alla si¬ 
tuazione e alle esigenze del 


lavoratore come contraente 
piu debole nel rapporto di la- 

VOìO ». 

Dopo I saluti dei rappresen¬ 
tanti delia CEE; del governo 
della regione (interessante 
l’intervento del sindaco demo¬ 
cristiano di Fasano che ha 
sottolineato la positività del¬ 
l'atto compiuto dal sindaco di 
Brindisi che ha requisito — 
affidandola ad una coopera¬ 
tiva di lavoratori — la fab¬ 
brica Sidelm) il prof. Luigi 
Mengoni ha svolto la rela¬ 
zione generale sul primo te¬ 
ma in programma; « I diritti 
e le fumioni dei sindacati e 
dei rappresentanti sindacali 
nell’impresa ». Nella sua rela¬ 
zione il prof. Mengoni ha 
raffrontato le legislazioni vi¬ 
genti nei diversi paesi coglien¬ 
done sia i tratti unificanti 
che quelli differenziali. • 

Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia, li relatore ' ha ricordato 
come nel nostro paese sono 
legittime le azioni sindacali 
anche sul piano aziendale — 
dopo la stipula del contratto 
collettivo nazionale — per la 


modifica migliorativa ' delle 
condizioni di trattamento eco¬ 
nomico e normativo. 

« Una simile situazione — 
ha concluso Mengoni — si 
giustifica in Italia poiché di 
fronte alla cosiddetta legisla¬ 
zione di sostegno del sindaca¬ 
to con la conseguente garan¬ 
zia che l’unicità del contrad¬ 
dittore può dare alla discipli¬ 
na dei rapporti aziendali, si 
è venuta configurando l’attivi¬ 
tà e l’importanza delle assem¬ 
blee del personale, alle qua¬ 
li Si viene ad assegnare sem¬ 
pre maggiori poteri decisiona¬ 
li sul tema contrattuate ». 

Alla relazione generale so¬ 
no poi seguiti nel pomeriggio 
numerosi interventi dei dele¬ 
gati stranieri. La giornata di 
domani si aprirà con una re¬ 
lazione deirunghereae prc^. 
Ladislaus Nagy su « / cam¬ 
biamenti nelle strutture o nel 
controllo delle imprese (a se¬ 
guito di fusione, concentrazio¬ 
ne ecc.) e toro effetti sulla po¬ 
sizione dei lavoratori 


seriamente ' per durare non 
più di due-tre anni, sono com¬ 
pletamente inabitabili, sfalda¬ 
te. Le malattie polmonari col¬ 
piscono vecchi e bambini, é 
aumentata la-mortalità. 

• Ma gli ospedali non posso- ' 
no aco^liere i terremotati. 
Non ci sono posti. L’ospedale 
di Salemi, ad esempio, sulla 
carta dovrebbe avere 60 po¬ 
sti letto, ma da quattro me¬ 
si ne ha 20. Gli « ospiti » so¬ 
no per Io più vecchi che non 
sànno dove andare. Mancano 
i primari di chirurgia e di 
medicina, non si opera più, 
d’inverno nelle cmsie scorre 
l'acqua. Dalle casse mutue e 
dai comuni limitrofi deve in¬ 
cassare quasi mezzo miliar¬ 
do, ha prestiti per 300 mi¬ 
lioni. E’ retto da un commis¬ 
sario prefettizio: «Non sap¬ 
piamo perché l’ospedale deve 
scomparire, deve - chiudere », 
dicono gli infermieri e i me¬ 
dici. Qualche giorno fa il com¬ 
missario ha invitato gli infer¬ 
mieri a cercarsi un altro la¬ 
voro « perché , l’ospedale 
chiude ». 

Tutto questo mentre un mi¬ 
liardo, da sei anni, giace inu¬ 
tilizzato per la costruzione di 
un ospedale di zona, un o- 
spedale per Salemi, Vita, Cala- 
tafimi. Santa Ninfa e Gibel- 
lina. • • 

A Castelvetrano non si ri¬ 
coverano più ammalati, nem¬ 
meno per casi ■ urgenti. Da¬ 
vanti al portone staziona un 
infermiere il cui compito è di 
« dirottarli » altrove. Da quat¬ 
tro mesi gii ospedalieri non 
prendono Io stipendio, le me¬ 
dicine vengono comprate da¬ 
gli stessi ammalati, la carne 
viene servita solo due volte 
la settimana. La sala operato¬ 
ria manca di tutto. L’ordine 
tassativo degli amministrato¬ 
ri è; «dimetteteli subito». Un 
solo infermiere deve badare 
a cinque reparti, compreso 
il pronto soccorso, ed all’oc- 
correnza dovrebbe guidare la 
autoambulanza. 

I locali sono umidi, inabi¬ 
tabili, semkitstrutti. Dapper¬ 
tutto vetri rotti, servìzi igie¬ 
nici inesistenti. Il reparto più 
malandato, quello di mater¬ 
nità. Nel reparto medicina, in 
una stanza di 15 metri quadra¬ 
ti sono stipate una decina 
di vecchiette. Non ci sono fi¬ 
nestre. non c’è aria. Tutti so¬ 
no ammalati di cuore: « L’ali¬ 
mentazione non è assicurata, 
il servizio ambulanza è sco¬ 
perto, non ci sono i mezzi 
per sterilizzare, dobbiamo la¬ 
vorare con le mani sporche, 
dai muri cadono calcinacci», 
è l'amara denuncia del giova¬ 
ne medico di guardia al pron¬ 
to soccorso. 

I debiti dell’ospedale am¬ 
montano a quasi un miliar¬ 
do, i crediti che vanta nei 
confronti delle casse mutue 
vanno oltre li miliardo e 
mezzo. Anche qui, da molti 
anni, ci sono i soldi per co¬ 
struire il nuovo ospedale, fi¬ 
no ad oggi però non è stata 
data la g»ra d'appalto. Da 
trenta anni la gente del Bc- 
lioe si - batte per l’ospedale 
nuovo; « Noi del Belice — di¬ 
ce un contadino di Salapa- 
ruta ricoverato in attesa di 
essere presto dimesso — a- 
spettlamo da sempre li nuovo 
ospedale. Qui è un tugurio. 
Qui si muore ». . f . 


(Dalla prima pagina) 

f :iunta da Aricela, dove era 
n corso un seminario di la¬ 
voratori e quadri ■ sindacali 
di base di metaHmeccanlcl, e- 
din e del trasporti. Il semi¬ 
nario è stato sospeso per con¬ 
sentire la presenza al fune¬ 
rali. 

Quando il feretro è giunto 
davanti al palco, ogni brusio 
s’è spento mentre bandiere e 
stendardi venivano inchinati 
e si levavano, sommesse e 
solenni, le note dell'adagio 
dell’Eroica beethovenlana. In¬ 
tanto il palco si va riempien¬ 
do. C’è il presidente del no¬ 
stro Partito, compagno Lon- 
go: il segretario generale, 
compagno Berlinguer; tutti i 
membri deU’Ufficlo politico e 
della Direzione. Per la CC5C 
sono presenti il vice presiden¬ 
te compagno Roasio e il com¬ 
pagno Cacclapuoti. Alle ese¬ 
quie l’Unità è rappresentata 
dal suo direttore compagno 
Tortorella e da un folto grup. 
po di redattori e tipiografl. 
Per Rinascita c’è il direttore 
compagno Chlaromonte e nu¬ 
merosi compagni. Per il PSI 
sono presenti 1 compagni 
Oreste Lizzadrl, il vicesegre¬ 
tario del partito Mosca, e 
poi ancora Gatto e Labor. 
C’è il ministro del Lavoro, 
Bertoldi, e c’è il presidente 
deiriNPS, Montagnani. Il 
presidente della Camera, Per* 
tini, aveva inviato una gran¬ 
de corona di fiori. Con U se- 
mretario generale Lama ‘ c’è 
tutta la segreteria confedera¬ 
le della CGIL; anche il se¬ 
gretario generale della CISL, 
Storti, è presente con 11 se¬ 
gretario generale aggiunto 
Macario e i segretari confe¬ 
derali Marcone, Ciancagllnl, 
Crea e Pantoni. I segretari 
Ruffino e Ravecca rappresen¬ 
tavano ruiL. Presente anche 
una delegazione del FDUP. ^ 
Assai larga anche la parte¬ 
cipazione dei rappresentanti 
dei partiti fratelli, del sinda¬ 
cati esteri, del mondo diplo¬ 
matico. Tra gli altri, una dele¬ 
gazione del PCTTS e della 
Pravda; una di sindacalisti 
egiziani (ospiti m Italia del¬ 
ia FILTEA, hanno voluto par¬ 
tecipare al commosso saluto); 
.l'Incaricato., di, affari della 
Repubufea democratica del 
Vietnam, Huyn Tieng; J’am- 
basciatore della RDT, Gysi. 

In molti al stringono affet¬ 
tuosamente intorno ai fami¬ 
liari del compagno Novella, 
t^timonlando alla vedova, 
compagna Saura, alla sorella, 
al nipoti dell’affetto e della 
stima che tutti nutrivano per 
il compagno Novella. Tra i 
più vicini ai familiari ci sono 
anche i compagni che furo¬ 
no, In vari periodi, i più stret¬ 
ti collaboratori dello scompar¬ 
so: Tonino Tatò, Aris Accor- 
nero. Rosso, Ruggero Spesso, 
Pomari. 

Mentre si spengono le note 
della marcia funebre comin¬ 
cia a parlare Luciano Lama. 
Sono momenti di intensissi¬ 
ma commozione che anche la 
voce del segretario generale 
della CGIL a tratti tradisce 
nel ricordare i vent’annl di la¬ 
voro comune nel sindacato. 
«Ricordiamo il suo rigore, la 
sua serietà, la sua modestia — 
dice Lama; — e Timportanza 
per la sostanza delle cose, la 
riflessione critica per le e- 
sperienze reali, l’insofferenza e 
la conseguente lotta contro 
ogni posizione che nascondes¬ 
se rinuncia, o illu-slonl, o vel¬ 
leitarismi ». 

Lama ricorda ancora come 
e quanto ' Novella avesse a 
cuore l’unità della CGIL, « an¬ 
che e soprattutto in im mo¬ 
mento in cui taluno temeva 
che essa potesse essere messa 
in discussione»; e li processo 
di unità sindacale, e l’autono¬ 
mia del sindacato e la sua 
collocazione nella società ita¬ 
liana per cambiarla e difen¬ 
dere la democrazia. « La sua e- 
redità — conclude Lama — 
vive nella CGIL e in tutto il 
movimento sindacale italiano 
come un patrimonio prezioso 
e originale; ed è una testimo¬ 
nianza di impegno civile, mo¬ 
rale e politico che costituisce 
e costituirà sempre un esem¬ 
pio per tutti noi ». 

Al microfono è poi il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, del¬ 
l’Ufficio politico del partito, 
per l’orazione funebre ufficia¬ 
le (ne diamo il testo integrale 
in prima pagina). Quando 
Amendola finisce di parlare, 
la cerimonia è ufficialmente 
sciolta. Ma ancora per ore. e 
sino alla chiusura dei cancel¬ 
li del Verano, a migliaia vor¬ 
ranno testimoniare deH'affet- 
to per Novella. 

E* previsto che solo un ri¬ 
stretto gruppo di compagni 
(Longo e Berlinguer hanno 
voluto essere tra questi) par¬ 
tecipi con i familiari anche 
al momento deH’inumazione 
nella tomba in cui sono se¬ 
polti i massimi dirigenti del 
nostro Partito scomparsi ne¬ 
gli ultimi anni. Ma di 11 a po¬ 
co l’area del Verano si af¬ 
folla di operai, di giovani, 
di semplici cittadini; chi por¬ 
ta un flore, chi ricorda uno 
sciopero, chi tesUmonia di 
un momento della lotta clan¬ 
destina al fascismo. Le ombre 
di una tiepida sera calano 
su una folla parteclpie, silen¬ 
ziosa, ferma. 

ALTRI 

MESSAGGI 

Migliaia di messaggi conti¬ 
nuano intanto a giungere da 
tutto il mondo e da ogni parte 
d’Italia a testimonianza del 
profondo cordoglio che ovun¬ 
que ha destato la scomparsa 
del compagno Novella. Impos¬ 
sibile dar conto di tutte le 
manifestazioni di cordoglio e 
solidarietà giunte al familiari 
del compagno Novella e alla 


Direzione del Partito. 

Tra i più significativi giunti 
Ieri dall’estero quelli del pre¬ 
sidente d’onore della FSM, 
Louis Salllant; del compagno 
Qrlscln. membro deU’Ufficlo 
politico del PCUS; della se¬ 
greteria del (X5 del PCP; d ;! 
CC del Partito comunista d- 
meno; del Comitato di eoo-- 
dlnamento aU'estero della S - 
nlstra cilena. > - - 

Altri < messaggi sono stati 
inviati daH’Ambasciata della 
R.D,V. In Italia, claU’ambar 
sciatore della Repubblica Po^ 
polare di Polonia; Carlos Ca* 
stillo, incaricato d’affari di 
Cuba. 

Il segretario del PSI, Fran¬ 
cesco De Martino, in un mes¬ 
saggio alla Direzione del no¬ 
stro Partito, nell'esprlmere il 
cordoglio profondo di tutti i 
socialisti italiani sottolinea 
nel compagno Novella !’« e- 
semplo di una vita Intera¬ 
mente dedicata al progresso e 
all’unità della classe lavora¬ 
trice ». j 

Telegrammi hanno anche 
inviato 11 ministro del Lavoro 
Bertoldi; ' il sen. Ferruccio 
Parri (« Novella ha lasciato 
una traccia troppo importante 
e personale nell’affermazione 
della forza e del diritto dei 
lavoratori nella vita del Pae- 
.se perché la sua memoria non 
resti vitale retaggio del sin¬ 
dacato cui ha dato con abne¬ 
gazione esemplare tutta la 
energia del suo spirito»); il 
sen. Franco Antonicelli; l’on. 
Giulio Andreottl; Livio Labor; 
il compagno Lucio Luzzat- 
to, membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura; la 


presidenza dell’ Associazione 
Italla-URSS; Silvano Arma- 
roll, presidente del Consiglio 
regionale Emilia-Romagna; 11 
presidente della Provincia di 
Bologna, Brini; 11 presidente 
della Provincia di Firenze, 
Tassinari; il segretario della 
Sezione sindacale del PSI, 
Bertoccl; l’ANPI di Pisa; 11 
Collegio Villa Perla; 1 paria- 
mentori Indipendenti di si- 
ntstra della Camera Anderli¬ 
ni, Chambux, Ckilumbu, Ma¬ 
sullo e Terranova hanno par¬ 
tecipato al lutto del movi¬ 
mento operaio con un mes¬ 
saggio in cui si rlcoida il 
grande dirigente sindacale e 
politico. Hanno Inviato mes¬ 
saggi anche il sindaco di La 
Spezia; il sindaco di Reggio 
ICmllia, Bonazzi; Walter Mai- 
veri'i di Siena. 

Larghissima la partecipa¬ 
zione anche delle organÌ 2 u«i- 
zlonl dei Partito. Tra gli ai- 
iri, hanno voluto ieri testi¬ 
moniare del loro dolore i 
Compagni " Bosl, Cavalli, Bo¬ 
netti, Schlapparelll e Pezzino, 
membri del Collegio del sin- 
dacl del PCI; le segreterie 
e i Comitato regionali della 
Lombardia e del Piemonte; 
le Federazioni di Messina, Li¬ 
vorno, Gorizia, Piacenza, Par¬ 
ma, Ferrara, Pisa, Imola, Po¬ 
tenza, Padova, Novara, Ver¬ 
celli; i compagni Sergio (la¬ 
vina e Alinovi; la segreteria 
regionale di Trieste; le ' se¬ 
zioni di Figline Valdarno e 
"Di Vittorio” di Poggibonsi; 
la cellula dei comunisti della 
ENPAS di Roma. 

Numerosissimi i messaggi 
da parte delle organizzazioni 


sindacali: Segreteria nazloim- 
le FILP-CGIL, Segreteria re¬ 
gionale - CGIL Lombardia, 
Presidenza e direzione dello 
IFATA, Segreteria FILCEA- 
COIL, Federazione autoferra- 
tranvleri > e ‘ Internavigatori 
CGIL, Federazione regionale 
CGIL CISL UIL del Veneto, 
(Comitato regionale Enti locali 
e sanitari CGIL Toscana, Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL 
Forll, Federazione CGIL CISL 
UIL Pordenone, CGIL regio¬ 
nale Toscana, CGIL regiona¬ 
le Friuli Venezia Giulia, Se¬ 
greteria CGIL Sardegna, 
(3dL di Spezia, CklL Foggia, 
CdL Porli, CdL Messina, CdL 
Vicenza, CdL Asti, Cdl Bre¬ 
scia, CXIL Napoli, CdL Lecco, 
CdL Macerata, CML Modena, 
CdL Schio, CdL Teramo, Pe- 
derbracclantl Ferrara, CdL 
Massa Carrara, PIDAG Geno¬ 
va, Compagnia unica porto di 
Genova, Compagnia pensiona¬ 
ti portuali Genova, Portuali 
CGIL CISL UIL Genova, Ra¬ 
mo industriale compagnia 
portuale Genova, Sindacato 
vigili del fuoco Genova, Pe- 
dercoop Modena, Lega regio¬ 
nale cooperative Liguria, Le¬ 
ga regionale cooperative To¬ 
scana, Consiglio di fabbrica 
Montedison Brindisi, Consiglio 
fabbrica cantiere navale Mug- 
glano; la segreteria nazionale 
del poligrafici e cartai; la se¬ 
greteria nazionale Fidae- 
CGIL; i lavoratori defila PAT- 
ME di Roma; la presidenza 
nazionale SUNIA; numerose 
segreterie di Camere del La¬ 
voro di tutta Italia; rappre¬ 
sentanti sindacali di catego¬ 
ria. 


Una vita di lotte per i lavoratori 


(Dalla prima pagina) 

parte viva ' e ■ Integrante del 
patrimonio morale e po¬ 
litico del proletariato genove¬ 
se. Egli si iscrive giovanissi¬ 
mo al Circolo giovanile so¬ 
cialista, diventa segretario 
della sezione giovanile, poi 
della Federazione. Conduce in 
quelle posizioni 1^, lotta, die¬ 
tro alla grahde ‘ e ’ nobile 
figura di Serrati, per l’ade¬ 
sione alla III Internazionale. 
E quando ogni altra pos¬ 
sibilità viene meno, entra, 
con . la ’ frazione terzinter- 
nazionalista, ° nelle file del 
PCI. Questa è la sua via di 
adesione al Partito comu¬ 
nista, originale tra i giovani, 
che riconduce anche nelle fi¬ 
le giovanili comuniste quella 
essenziale componente del mo¬ 
vimento operaio italiano che 
è la sinistra socialista. E nel¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista viene accolto frater¬ 
namente da Longo. Secchia, 
D’Onofrio, Negarville, diven¬ 
ta uno dei dirigenti, segreta¬ 
rio della Federazione giovani¬ 
le comunista di Genova. 
Quando Viene l’ora del passag¬ 
gio airillegalltà, egli è pron¬ 
to, applica l’orgogliosa H«ro- 
la d’ordine "Tutto continua 
come prima”, viene arrestato, 
condannato - dal IVibunale 
Speciale a quattro anni. 

«E’ la "carriera” normale 
di tm dirigente comunista, sa¬ 
remmo portati a pensare. Ma 
quanto fosse eccezionale in 
queiritalia del 1928. con le op¬ 
posizioni sbaragliate, con le 
prospettive chiuse, lo dice il 
numero ristretto di questi 
giovani, poche centinaia o po¬ 
che migliaia in tutto il pae¬ 
se. E Novella era uno di que¬ 
sti. Selezione di ferro, che for¬ 
ma i dirigenti della classe 
operaia c del partito comu¬ 
nista. La famiglia non è di¬ 
menticata. La madre si è spen¬ 
ta soltanto pochi mesi or so¬ 
no, e fu rulcimo grande do¬ 
lore di Ermete. Il padre fu 
inviato al confino. La fami¬ 
glia non è dimenticata, diven¬ 
ta forza morale, motivo di 
fermezza e di orgoglio. 

Riscossa operaia 

« Novella esce dal carcere, 
il Partito lo fa espatriare. Mo¬ 
sca, le tappe delia sua pre¬ 
parazione. Il vn Congresso 
dell’IC, Segretario della Fede¬ 
razione Giovanile comun'ista, 
la funzione che fu di Longo. 
Secchia, Pajetta. Assimila la 
grande lezione dell’esperienza 
unitaria intemazionale dei 
F’ronti popolari e del Fronte 
nazionale. E’ pronto ad assol¬ 
vere la sua funzione, nel¬ 
l’ora più grave vissuta dal 
nostro partito, nella Parigi oc¬ 
cupata dai tedeschi. Arrestati 
Togliatti e Longo, dissolto il 
Centro del partito, interrotti 
i collegamenti col Paese, No¬ 
vella (con Roasio, Massola e 
Negarville) inizia la ripresa, 
organizza il Centro estero, ne 
prepara il ritorno in Italia, 
concorre a creare, alla vigi¬ 
lia del 23 luglio, una direzio¬ 
ne interna, presente nel Pae- 
•se, capace di affermare la 
grande linea nazionale dei co¬ 
munisti. per la salvezza c la 
rinascita dellTtalia. Senza 
sbandamenti, .senza cedere al¬ 
le pur comprensibili reazioni 
emotive, egli fu in quegli an¬ 
ni sempre lucido, fermo, coe¬ 
rente, punto di riferimento e 
di guida. E’ in quei momenti 
che Novella esprimerà il me¬ 
glio di sé stesso, la sua capa¬ 
cità di seguire coerentemen¬ 
te, senza tentennamenti, una 
linea politica, e di lottare te¬ 
nacemente per la sua appli¬ 
cazione. 

« Dopo la liberazione, assol¬ 
to questo grande compito di 
direzione nazionale, egli ri¬ 
prende li suo lavoro. Prima 
segretario < della Federazione 
di Roma, poi U suo ritorno a 


Genova. la direzione della Fe¬ 
derazione di Genova, del Co¬ 
mitato regionale ligure, la co¬ 
struzione del Partito e la for- 
mazlone di nuovi dirigenti. 

«Anche questo periodo lo 
prepara a quello che sarà il 
secondo momento essenziale 
della sua attività di militante. 
Entrato dopo la scissione del 
>’47 nella CX3IL, per lavorare 
ad Irrobustire l’organizzazione 
(e ce n’era bisognol). diventa 
segretario della FIOM. Novel¬ 
la era il compagno dei mo¬ 
menti difficili. C’era stata la 
sconfìtta alla Fiat, l’esigenza 
di una severa autocritica, la 
ricerca di nuove forme e vie 
dell’azione sindacale. Ed egli 
si impegna a fondo in que¬ 
sto lavoro, in vai momento dif¬ 
ficile di ricerca, di critiche, di 
rinnovamento di metodi e di 
uomini. 

« Quando Di Vittorio cade 
stremato a Lecco, tocca a No¬ 
vella prenderne il posto. Egli 
sa di non possedere certe doti 
e capacità di Peppino; ma ne 
ha altre.diverse, forse più ade¬ 
guate alla nuova situazione. 
La ripresa e la riscossa ope¬ 
raia. generosamente auspica¬ 
te da Di Vittorio, sono appe¬ 
na agli inìzi. Il movimento 
sindacale stenta a riprender¬ 
si dalle sconfitte subite, ed 
a comprendere i termini nuo¬ 
vi in cui ' si pongono, in 
piena espansione monopoli¬ 
stica, i problemi dell’azione 
e della organizzazione sinda¬ 
cale. Novella affronta subito 
questi temi alla I Conferenza 
operaia del PCI del dicem¬ 
bre 1937: autonomia del sin¬ 
dacato, unità sindacale, indi- 
pendenza del sindacato in 
campo Internazionale per as¬ 
solvere pienamente la pro¬ 
pria funzione nazionale e per 
realizzare ' l’unità, contratta¬ 
zione articolata, controllo de¬ 
mocratico nella fabbrica, lot¬ 
ta non solo contrattuale e ri- 
vendlcativa, ma economica e 
sociale, per le riforme. 

a Sono i temi che prevalgo¬ 
no nel decennio '60-70 e che 
guideranno la difficile azione 
per la costruzione di un sin¬ 
dacato imitarlo di tutti i la¬ 
voratori. Ma nella storia del¬ 
l’unità sindacale bisognerà ri¬ 
conoscere a Novella il posto 
che gli spetta, alla sua vo¬ 
lontà, a volte caparbia e te¬ 
starda. alla sua fermezza. Era¬ 
no i primi tempi del centro- 
sinistra, ed i militanti operai 
della CX3IL si collocavano con 
i loro partiti diversamente in 
campo politico, nella maggio¬ 
ranza e nella opposizione. 
Novella riusci ad impedire 
che la diversa collocazione 
parlamentare si riflettesse nel¬ 
la organizzazione sindacale, e 
portasse alla creazione di sin¬ 
dacati di partito. Era convin¬ 
to che l’unità della CGIL fos¬ 
se condizione della più larga 
imità sindacale. 

« Ed egli visse, come pre¬ 
mio a tanta fatica, i giorni 
esaltanti della riscossa ope¬ 
raia dal prìmo sciopero alla 
FTat del luglio 1962 al¬ 
le grandi lotte del 1969. Ed 
allora, dopo il congresso di 
marzo della CGIL, del 
1969, egli decise di tornare 
al lavoro di partito. La 
unità era ormai avviata, bi¬ 
sognava che altri compagni 
la portassero avanti, secondo 
le nuove necessità. CI fu certo 
amarezza in quella decisione, 
ma egli era convinto che a si¬ 
tuazioni nuove debbano cor¬ 
rispondere metodi e uomini 
nuovi, che nessuno è indi¬ 
spensabile, che tutti debbo¬ 
no fare la loro parte al mo¬ 
mento giusto, c sapersi tirare 
addietro. A questo punto la 
sua modestia diventa alta le¬ 
zione di moralità politica, di 
profondo disinteresse ^ perso¬ 
nale. t 

• • « Tornò cosi nel 70 al lavo¬ 
ro di partito, membro dell'Uf- 
fido politico, da tutti sem¬ 
pre ascoltato per la forza e la 
coerenza del suol contributi. 


Ma già il male si faceva sen¬ 
tire, il male che egli ha com¬ 
battuto con serietà, con di¬ 
sciplina, secondo un costume 
che mai lo ha abban¬ 
donato. 

« Bisognerà studiare la bio¬ 
grafia di Agostino Novella. 
Egli non voleva scrivere di 
sé e del lavoro compiuto e 
non mancava di criticarci per 
le nostre esercitazioni auto¬ 
biografiche. Parlano i fatti, 
diceva, ad altri spetta giudi¬ 
carli. .La sua biografia ci 
conduce ai momenti essenziali 
della vita del PCI. I momen¬ 
ti più difficili sono quelli in 
cui si manifesta maggiormen¬ 
te la forza di Ermete: gli ini¬ 
zi ed il passaggio airillegali- 
tà, la guerra e la politica di 
unità nazionale, la costruzio¬ 
ne di un sindacato unitario, 
strumento di difesa e di e- 
mancipazione della classe o- 
peraia e del popolo che la¬ 
vora. 


Lezione morale 


«Ermete fu un compagno 
"scomodo” non perché preten¬ 
desse onori e riconoscimenti, 
ma perché difendeva coeren¬ 
temente le sue idee. Nel di¬ 
battito politico non allenta¬ 
va la presa, non faceva con¬ 
cessioni, stava all’essenziale, 
finché non era convinto, o fin¬ 
ché non fosse giunto il mo¬ 
mento necessario della con¬ 
clusione e della disciplina. 
Era una condotta che non 
gli risparmiava amarezze e 
incompresioni, che egli non 
accettava facilmente, come 
poteva far credere, e che lo 
facevano soffrire, e che lo lo¬ 
goravano. Ma non cambiava 
metodo. Il Paitìto e il mo¬ 
vimento operaio hanno biso¬ 
gno di militanti scomodi, non 
arrendevoli, che non temano 
di criticare e di essere criti¬ 
cati, che non ricerchino tol¬ 
leranti compiacenze, ma che 
facciano il loro dovere senza 
chiedere quali potranno es¬ 
sere le personali conseguenze 
o preoccuparsi per le proprie 
fortune. 

« Con la forza del suo pen¬ 
siero politico, è questo esem¬ 
pio di rettitudine morale che 
Agostino Novella lascia a noi 
comunisti, a tutti i lavoratori. 
ET una lezione morale che ser¬ 
ve a tutto il paese, in que¬ 
st’ora di facili abbaiidoni e di 
opportunistici trasformismi, 
perché la salvezza e la rina¬ 
scita dell’Italia hanno biso¬ 
gno del lavoro generoso e di¬ 
sinteressato di tutti gli italia¬ 
ni onesti. 

« Compagno Ermete, 

ho l’onore di portarti il sa¬ 
luto del Comitato centrale e 
della Direzione del partito. Al¬ 
la tua coraggiosa compagna 
esprimiamo i nostri sentimen¬ 
ti di cordoglio, e il ringrazia¬ 
mento per quanto ha fatto 
per te in questi anni di ma¬ 
lattia. 

«Ora, dopo tanta fatica • 
tanto lavoro, riposa tranquil¬ 
lo. La tua vita è stata quel¬ 
la che tu hai scelto, giova¬ 
netto, nella tua Genova. I la¬ 
voratori non dimenticheranno 
l’opera tua, anche se hai par¬ 
lato poco, perché hai preferi¬ 
to sempre 1 fatti alle parole. 

« L’altro ieri a Bologna, 
quando la notizia della tua 
scomparsa venne data ai pre¬ 
senti a quella grande ma¬ 
nifestazione, nel silenzio teso 
e commosso di un milione di 
persone c’era il riconoscimen¬ 
to dell’opera da te svolta, il 
ringraziamento del partito e 
del popolo. Ed è quel saluto 
che U accompagna in questo 
estremo momento. . 

« Sta tranquillo, Ermete. Die¬ 
tro a te, dietro a noi an¬ 
ziani, che ti slamo vicini, cl 
sono 1 giovani ai quali tu 
hai dato con la tua vita una 
grande lezione. 

^ « Addio, compagno ■natii ». 
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Una interessante opera di Pietro Barcellona 
che affronta la crisi del mondo accademico, 



La riflessione autocritica 
di molti studiosi e opera¬ 
tori del diritto sul proprio 
impegno civile e scientifico 
non assume soltanto, da qual¬ 
che tempo, i connotati del 
ripudio della cultura tradi¬ 
zionale e della prassi giudi¬ 
ziaria prevalente. Da una 
fase di rotture clamorose e 
di aspri dissensi si sta pas¬ 
sando ad elaborazioni più 
costruttive e generali, in vi¬ 
sta di un rinnovamento del¬ 
la cultura universitaria e 
delle tecniche del diritto. 
Si avvia forse al tramonto, 
dunque, il mito di un ruolo^ 
meramente contestativo del' 
giurista di sinistra e pren¬ 
de rilievo l’esigenza di una 
ricerca che, non ripudiando 
d’analisi specifica dei feno¬ 
meni giuridici, trovi de ne¬ 
cessario connessioni dialet¬ 
tiche con un’azione genera¬ 
de di trasformazione delia 
società. 


n principio 
di eguaglianza 


A questa problematica, 
aspetto peculiare di ogni in¬ 
dagine del rapporto fra 
struttura e sovrastruttura, 
hanno fornito un interes¬ 
sante contributo Pietro Bar¬ 
cellona e Giuseppe Cottur- 
ri, raccogliendo studi prece¬ 
denti e completandoli con 
. nuovi apporti, in un’opera 
(Stato e giuristi, editore De 
Donato, Bari 1974, pp. 242, 
lire 2.800) che affronta l’at¬ 
tuale crisi del mondo acca¬ 
demico, giudiziario e foren¬ 
se e la colloca nel più am¬ 
pio quadro dei contrasti del¬ 
ia società civile. Punto di 
partenza è il netto rifiuto 
di ogni concezione formali¬ 
stica del diritto: il che met¬ 
te in discussione lo stesso 
impianto degli studi di giu¬ 
risprudenza, dove è usual¬ 
mente 'lasciato alla filosofia 
e alla sociologia di indagare 
sui presupposti dello Stato 
moderno e di individuare la 
mutevole qualità delle rela¬ 
zioni fra i cambiamenti del¬ 
la struttura economico-so- 
ciale e le innovazioni istitu¬ 
zionali. Lo studio del dirit¬ 
to a scopi professionali vie¬ 
ne relegato in un’area di 
falsa neutralità in cui la 
norma, il procedimento, la 
sanzione sono proposti co¬ 
me puri moduli logici, al di 
fuori delle loro determina¬ 
zioni storiche. Ciò ‘ contri¬ 
buisce ad una preparazione 
dell’operatore del diritto che 
lo orienta, già dalle prime 
nozioni-base, a concepire i 
conflitti di interessi sostan¬ 
ziali che premono sulla di¬ 
namica dei rapporti giuri¬ 
dici come sempre risolvibi¬ 
li in un ordine presuppo¬ 
sto, in cui si realizza il pre¬ 
dominio della classe domi¬ 
nante e il perpetuarsi di 
una gerarchia che affida a 
ceti istituzionalmente sepa¬ 
rati la gestione del potere. 

Ma è proprio qui la radi¬ 
ce dell’attuale malessere dei 
giuristi. Dinanzi a una cre¬ 
scente radicalizzazione del¬ 
le lotte dei lavoratori ed al 
fallimento dì tutte le politi¬ 
che di riassorbimento delle 
spinte sociali, tentate dagli 
anni '50 in poi, essi perdo¬ 
no peso politico e vedono 
ridotto il vecchio ruolo di 
< mediazione libera > delle 
funzioni di magistrato, av¬ 
vocato € docente. Per chi 
non accetti l’emarginazione, 
si apre un dilemma: o por¬ 
si al servìzio del grande ca¬ 
pitale o accettare la dire¬ 
zione della classe operaia. 
Per Barcellona e Cotturri 
non possono esserci dubbi. 
L’incalzare delle lotte socia¬ 
li . incide fortemente sulla 
contraddizione tra egua¬ 
glianza formale dei cittadi¬ 
ni e diseguaglianza di fat¬ 
to, che trova la sua possi¬ 
bilità di inveramento pro¬ 
prio nella nonna che san¬ 
ziona soltanto in astratto il 
principio di eguaglianza, 
dando il < diritto > di ven¬ 
dere la forza-lavoro. Colpito 
questo punto di instabile 
^uìlibrio, scaturisce dalle 
istanze di emancipazione 
l’esigenza di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. Ciò coni- 
porta il sui^ramento di tut¬ 
te le possibili versioni di 
• Stato assistenziale > e, pa¬ 
rallelamente. l’abbandono 
dell’illusione di rinnovare 
ed estendere la democrazia 
mediante formule di razio¬ 
nalizzazione, che non incido¬ 
no sulla separazione fra Sta¬ 
to e società civile. A una 
politica di sostegno del siste¬ 
ma condotta con la mano¬ 
vra delle imprese e della 
spesa pubblica deve sosti¬ 
tuirsi un programma di ri¬ 
forme strutturali, rivolto a 
conseguire una vera orga¬ 
nicità. 

Di qui la battaglia per un 
éiritto nuovo, che rovesci e 
•inulli il momento della se¬ 
dazione, apra spazi di au- 
togovemo nelle imprese, 
? wito programmazione eco¬ 


nomica e negli organi di di¬ 
rezione a iivello territoria¬ 
le; pieghi l’intero ordina¬ 
mento alia logica di una so¬ 
cietà diversa, capace di rea¬ 
lizzare l’eguagiianza effetti¬ 
va e il progressivo attenuar¬ 
si della funzione coerci¬ 
tiva del diritto. Ma questo 
processo, notano gli autori, 
non può essere visto mec¬ 
canicisticamente, conside¬ 
rando i fenomeni istituzio¬ 
nali e normativi come mero 
riflesso delle modificazioni 
della base materiale. E ciò 
non soltanto per la stratifi¬ 
cazione sociale e la disloca¬ 
zione dei centri di potere 
economico nei paesi di ca¬ 
pitalismo maturo, bensì an¬ 
che perché quel rapporto va 
esaminato nella sua propria 
dialettica. Non si tratta di 
ipotizzare l’abbattimento uno 
actu dello Stato borghese e 
il contemporanco passaggio 
ali’autogoverno integrale dei 
lavoratori. Si deve invece in¬ 
gaggiare nel campo scienti¬ 
fico, nella pratica giudizia¬ 
ria, nel collegamento con le 
lotte, una battaglia che miri 
a far prevalere le ragioni di 
una < riappropriazione so¬ 
ciale » delle istituzioni e del¬ 
le norme di condotta, uti¬ 
lizzando per scopi diversi 
dal passato strumenti inter¬ 
pretativi già noti e dando, 
contemporaneamente, espres¬ 
sione legale alle < prassi 
emancipatorie ». Riferimen¬ 
to costante dev’essere l’arti¬ 
colo 3 della Costituzione, che 
propugna il conseguimento 
deH’e^aglianza di fatto dei 
cittadini. Tale discriminante, 
va assunta come primaria 
« riserva di liceità » nell’af- 
frontare e risolvere i feno¬ 
meni giuridici. In definitiva, 
una linea di continuo con¬ 
trasto fuori e dentro le isti¬ 
tuzioni che non può essere 
annacquata nella illusoria 
prospettiva di un mutamen¬ 
to di segno determinato da 
un accumularsi indolore di 
fatti innovativi. La scelta 
del metodo delle prassi 
emancipatorie esige i^rciò 
l’abbandono dell’ indirizzo 
storico-evolutivo e l’adozione 
di una tecnica di «uso al¬ 
ternativo » del diritto. 

Anche da questo incom¬ 
pleto riassunto risulta il for¬ 
te impegno di Barcellona e 
Cotturri nella ricerca ^ di 
una collocazione coerente 
del giurista marxista. L’ope¬ 
ra è improntata al positivo 
orientamento di trovare un 
punto di equilibrio fra la 
pressione di massa e l’esi¬ 
genza di una gradualità, cor¬ 
rispondente alla' situazione 
storica e al quadro costitu¬ 
zionale. Il che non esclude 
spunti per una discussione. 
E’ da condividere la scelta 
del principio di eguaglianza 
come cardine di una rico¬ 
struzione democratica, com¬ 
patibile con profonde rifor¬ 
me strutturali, dell’intero 
ordinamento politico e giu¬ 
ridico. Ma questa proble¬ 
matica è forse più comples¬ 
sa di come viene presenta¬ 
ta. Non vi è dubbio che dal¬ 
lo sviluppo di una estesa 
conflittualità sociale emer¬ 
gono norme, procedimenti, 
sanzioni, nuclei articolati di 
una nuova strumentazione 
giuridica, ma bisogna vede¬ 
re se i modelli da assume¬ 
re per l’avanzata complessi¬ 
va di un vasto schieramento 
politico e di classe possano 
trarsi soltanto dalle conqui¬ 
ste ottenute con l’azione sin¬ 
dacale e con le cosiddette 
« vertenze territoriali ». 

In altre parole, occorre 
domandarsi se le forze che 
possono allearsi alla classe 
operaia debbano avere sem¬ 
pre come punti di riferimen¬ 
to il contratto collettivo o 
le rivendicazioni del consi¬ 
glio dì zona di una periferìa 
urbana. 

Possibilità 
di verifica 

Di fatto, esiste una vasta 
gamma dì ceti di lavoro in¬ 
tellettuale o di piccola im¬ 
prenditorialità — e non sol¬ 
tanto i contadini — che si 
trovano risi^tto ai mezzi di 
produzione in una posizione 
assai diversa dal proleta¬ 
riato e in taluni casi intrat¬ 
tengono un autonomo rap¬ 
porto con il mercato. Questi 
strati sociali possono aderi¬ 
re ad una dinamica istitu¬ 
zionale rinnovatrice, sem¬ 
pre che non si pretenda che 
mutuino tout court dal mo¬ 
vimento operaio schemi or¬ 
ganizzativi e di intervento 
nella produzione giuridica. 

Certamente il problema 
non si risolve adombrando 
la possibilità di un empi¬ 
rico do ut des] ma non si 
risolve nemmeno con la 
semplice estensione e rior¬ 
ganizzazione dei consumi so¬ 
ciali. n quesito fondamenta¬ 
le è quello di un indirizzo 
totalmente nuovo del pro¬ 
cesso produttivo, e quindi di 
una oocumolizioM che con* 


e Giuseppe Cotturri 
giudiziario e forense 


senta, anche con l’adozione 
di appropriate forme giuri¬ 
diche, un aliargamento e 
una modifica delle basi del¬ 
la produzione materiale. 

E’ ovvio che queste ulti¬ 
me annotazioni aprono a lo¬ 
ro volta numerosi interroga¬ 
tivi, ai quali si potrà dare 
una risposta scendendo ad 
una determinazione concre¬ 
ta di quelle forme di im¬ 
prenditorialità, di lavoro 
autonomo e di professione 
intellettuale che rientrino 
nella prospettiva indicata. 
Si tratta di un’indagine in 
gran parte da iniziare, nel 
corso della quale — se. si 
comincerà ad affrontarla — 
si potrà probabilmente su¬ 
perare anche la contrappo¬ 
sizione fra indirizzo storico¬ 
evolutivo e uso alternativo 
del diritto, che appare trop¬ 
po drasticamente segnata 
da Barcellona e Cotturri. 

Esistono molte possibilità 
di verifica della validità, o 
meno, di queste affermazio¬ 
ni. Su una simile tematica 
andrebbe sviluppato un di¬ 
scorso assai ampio. Voglia¬ 
mo soltanto sottolineare, co¬ 
me risvolto di quanto già so¬ 
stenuto, che un’ag^gazione 
di forze sociali diverse per 
un’azione radicalmente rin¬ 
novatrice impone una strut¬ 
tura pluralistica del movi¬ 
mento politico che quelle 
forze possono suscitare e un 
elevato grado di tolleranza 
reciproca. Una simile scel¬ 
ta non può essere affidata 
alla buona volontà. Occorro¬ 
no una convìnta adesione al 
metodo democratico, non 
tatticamente inteso, il ripu¬ 
dio di ogni filosofia o reli¬ 
gione di Stato, la capacità 
della classe egemone di gui¬ 
dare l’intero arco di al¬ 
leanze in un quadro di co¬ 
muni certezze e attuando un 
giusto rapporto tra egua¬ 
glianza e 'libertà. 

Una ipotesi 
feconda 

Ma c’è forse di più. Gli 
stessi concetti di oggettivi¬ 
tà dell’ordinamento giuri¬ 
dico, di prevedibilità delle 
decisioni, continuamente af¬ 
fermati e negati nello Sta¬ 
to dominato dalla grande 
borghesia, possono essere 
riconsiderati come cornice 
necessaria di una società 
diretta ad una profonda 
trasformazione. 

La rìapproprìazione socia¬ 
le che Stato e giuristi indi¬ 
ca come traguardo è una 
feconda ipotesi di ricerca 
che, proprio per questo suo 
pregio, va confrontata «con 
altre proposte. E’ dunque da 
augurarsi che lo stimolo ed 
il messaggio critico dell’ope¬ 
ra siano occasione per più 
frequenti ed estesi dibattiti 
su questi fondamentali ar¬ 
gomenti. 

Edoardo Perna 


Sfa per sorgere a Parigi un grande museo intitolato a Pompidou - L'intenzione èdi farne un luogo privilegialo di confronto e 
di << creazione » - In realtà appare soprattutto come iìn monumento di efficienza tecnocratica,' al quale gli ambienti culturali 
francesi guardano con sospetto - Un segno di intolleranza nella recente destituzione dei direttori dei teatri « sovvenzionati » 


La creazione di un ' museo 
di nuovo tipo, ■ come il Cen¬ 
tro Beaubourg di Parigi, che 
non sia - più soltanto luogo 
di « conservazione » ma < spa¬ 
zio anche per l’animazione 
culturale, ■ piattaforma « mo¬ 
bile » • di integrazione fra ■ le 
diverse forme di spettacolo, 
al suo avvio, non poteva non 
provocare aspre critiche e ri- 
sentimenti fra gli esclusi più 
€ titolati )). Se non altro, ha 
provocato perplessità di va¬ 
rio genere e di diversa pro¬ 
venienza, come ogni iniziati¬ 
va che vuole essere innova¬ 
trice. i 

A sparare le prime borda¬ 
te contro ogni innovazione, si 
capisce, sono sempre i < tra¬ 
dizionalisti >; ma, nel caso di 
Beaubourg, non mancano 
nemmeno fra coloro che po¬ 
trebbero essere più disponi¬ 
bili per simili esperienze del¬ 


le forti riserve: specialmen¬ 
te se, a capo di un’iniziativa 
di questo tipo, è un regime 
come quello post-gollista con 
tutto il peso del suo accen¬ 
tuato dirigismo politico e di 
aperto incoraggiamento del 
capitale finanziario. ■ • v 

L’iniziativa che il regime 
ha voluto realizzare al Cen¬ 
tro Beaubourg, però, non sfug¬ 
ge ad una meccanica di rea¬ 
zioni e contraccolpi specie ne¬ 
gli ambienti più conservatori. 
Il Centro, s’è detto, nasce co¬ 
me « luogo privilegiato », do¬ 
ve sarà possibile raggruppa¬ 
re ogni possibile azione cul¬ 
turale in un reciproco confron¬ 
to con le altre discipline al 
fine di provocare *la scintil¬ 
la da dove sgorga la creazio¬ 
ne », così come, con convin¬ 
zione, sostiene Robert Bor- 
daz, presidente del Centro. 
Quanto sarà sperimentato nel 


futuro ' « spazio » culturale a- 
vrà come carattere peculiare 
la complementarietà 

Ed ecco come sarà strut¬ 
turato il Centro: un Museo 
nazionale d’arte moderna; un 
centro nazionale d’arte con¬ 
temporanea (CNAC): un cen¬ 
tro di < design » industriale: 
un centro di ricerca acusti¬ 
ca (l'IRCAM); una biblioteca 
pubblica d’informazione. 

A Pontus Hulten, direttore 
delie Arti plastiche, è stato 
affidato l’incarico di animare, 
coordinare e orientare l’attivi¬ 
tà artistica. Nel € trasparente 
parallelepipedo T> che sta per 
sorgere, malgrado le recenti 
vicissitudini giudiziarie, sa¬ 
ranno raccolte, egualmente ri¬ 
partite con il CAM, il centro 
d’arte moderna, le opere già 
acquisite e quelle che colle¬ 
zionisti privati e il Museo di 
arte moderna si apprestano 


a donare al Centro. 0^ 

Intanto, è già in funzione 
un centro . di documentazio¬ 
ne che occupa i locali dove 
sono raggruppati gli archivi 
del CNAC e quelli del Museo 
d'arte moderna. I < promoto¬ 
ri* di questo Centro partono 
dall’ovvia constatazione che in 
quasi vent’anni d’egemonia a- 
mericana (esercitata, cioè, dai 
musei di New York, dalla fon¬ 
dazione Guggenehim) l’attivi- 
, tà artistica in Francia ha su¬ 
bito un certo ritardo, alme¬ 
no sotto l’aspetto dello svi¬ 
luppo delle varie tendenze ar¬ 
tistiche affermatesi in questo 
dopoguerra. In ogni caso, co¬ 
me si sostiene negli ambien¬ 
ti non conformisti, il risve¬ 
glio artistico che pure c’è sta¬ 
to in questi anni è opera de¬ 
gli artisti francesi non del 
pompidolUsmo. Quindi, la de¬ 
cisione del consiglio dei m»- 


BOSTON: A SCUOLA SOTTO SCORTA 



BOSTON — Gli autobus con studenti negri arrivano a ' Roxb ury, nella zona meridionale della città, sotto forte scorta 
della . polizia. Si teme la reazione dei razzisti dopo l'ordìn e di eliminare la discriminazione razziale nelle scuole ■. - 


Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

PSICHIATRIA: IL POTERE TERAPEUTICO 


Pubblichiamo un altre In- 

. tcrvcnte nella discussione 
sui problemi della . psichia¬ 
tria. 

n dibattito che si è svilup¬ 
pato nelle ultime settimane, 
sulle colonne dell’Unità, ri¬ 
guardante i rapporti fra po¬ 
litica. psichiatrìa ed indi^- 
zi scientifici apre dei proble¬ 
mi di notevoie valore politi¬ 
co e di grande interesse cul¬ 
turale. Proprio in Italia in¬ 
fatti, come in altri paesi a svi¬ 
luppo capitalistico avanzato, 
si è verificata, negii ultimi 
anni, una affermazione cre¬ 
scente delle scienze sociali, 
che possono svolgere un ruo¬ 
lo importante nel manteni¬ 
mento e nella perpetuatone 
dei rapporti di potere e del¬ 
l’assetto sociale, attraverso 
un’opera complessa di imbri¬ 
gliamento delle esigenze e dei 
bisogni di trasformazione so¬ 
ciale. 

Ci sembra pertanto neces¬ 
sario evitare posizioni di eclet¬ 
tica equidistanza ed entrare 
direttamente nel merito de¬ 
gli indirizzi psicologici e psi¬ 
chiatrici e, più in generale, 
della politica scientifica svol¬ 
ta in questo ambito. Non cre¬ 
diamo che questo sia un com¬ 
pito delegato al tecnico e al 
ricercatore democratico ma 
occorre elaborare e program¬ 
mare una diversa politica del¬ 
la ricerca scientifica, che vuol 
dire, innanzitutto, una diver¬ 
sa committenza in base alla 
domanda di rirmovamento e 
di trasformazione delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
che sorge da strati crescenti 
di masse popolari. Questo vuol 
dgnifisare nuovi terreni di 
verifica e di pratica per il 
tecnico, che deve necessaria¬ 
mente abbandonare spazi e 
verifiche accademiche. F ciò 
che si è concretizzato nelle 
esperienae, svolte negii ulti¬ 


mi anni, in fabbrica sui pro¬ 
blemi della nocività median¬ 
te l’eiaborazione di nuovi 
strumentari poiitici e scienti¬ 
fici, . come sono appimto ■ i 
a gruppi operai omogenei », 
che hanno significato, oltre 
ad tuia critica ali’accademi- 
smo degii strumenti tradizio¬ 
nali della medicina del lavo¬ 
ro la prefigurazione di un 
nuovo rapporto ed un nuo¬ 
vo ruolo del tecnico nei con¬ 
fronti del movimento operaio. 
Tale rapporto non è più sol¬ 
tanto definibile in base ad 
un ' atteggiamento soggettivo 
del tecnico, ma soprattutto 
in relazione ad una prassi ef¬ 
fettuata in collegamento e nel¬ 
la direzi<Hie indicata dal mo¬ 
vimento operaio organizzato. 

Ritornando, in questa pro¬ 
spettiva, alie ricerche sui fat¬ 
tori biogenetici delia devian¬ 
za, la cui importanza non è 
da sottovalutare fra le deter¬ 
minanti che intervengono nel¬ 
lo sviluppo psicologico dello 
individuo, non si può non 
sottolineare che esse rischia¬ 
no di non rispondere ai bi¬ 
sogni primari emergenti, nel¬ 
l’attuale momento storico, in 
campo psichiatrico, che sono 
quelli di smanteilare le isti- 
tudoni manicomiali ed impo¬ 
stare in modo organico de¬ 
gli interventi sul territorio per 
la salvaguardia della salute 
delle classi lavoratrici. D’al¬ 
tra parte lo studio dei fatto¬ 
ri biogenetici potrebbe raf¬ 
forzare l’ideologia organicisti¬ 
ca della malattia mentale, sup¬ 
porto dell’istituzione manico¬ 
miale, facendo uso di sup¬ 
poste categorie diagnostiche, 
come ad esempio la schizo¬ 
frenia, che sono tuttora da de¬ 
finire su un piano operativo. 

Anche 0 U un piano scienti¬ 
fico ci sembra assai proble¬ 
matico studiare i fattori cau- 
aall di un fenomeno artifi¬ 


ciosamente definito attraverso 
categorie mediche individuali, 
mentre sempre più ci si orien¬ 
ta a considerare il disagio 
psicologico a livello di picco¬ 
li gruppi o in termini di con¬ 
testo, che rappresentano, per 
evitare rischi microsociologi¬ 
ci, l’intersezione e la media¬ 
zione di contesti e di gruppi 
più ampi. 

Ci sembra - che . anche su 
un ’ piano teorico lo sforzo 
mag^ore - debba essere indi¬ 
rizzato per superare facili slo¬ 
gan o iMsizioni - sociologisti¬ 
che, a ricercare e ad elabo¬ 
rare degii strumenti di inda¬ 
gine per evidenziare i com¬ 
plessi rapporti relazionali fra 
individuo, gruppo famiiiare. 
classe sociale ed organizza¬ 
zione economico-sociale. La ri¬ 
definizione teorica del disa¬ 
gio psicologico non può nini 
mettere in discussione il se¬ 
questro medico ed individua¬ 
le della sofferenza, ricercan¬ 
do le articolEizioni e la dia¬ 
lettica del rapporto fra di¬ 
sagio e salute, in cui ii disa¬ 
gio psichico rappresenta, in 
modo più evidente, l’espres¬ 
sione di una condizione uma¬ 
na generale determinata dal¬ 
la società capitalistica. 

La malattia mentale e la 
sua gestione, come sintomo 
di disfinu^oni e contraddizio¬ 
ni sociali, non può non far¬ 
ci riflettere sulle nostre con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, sui 
valori e sulle norme della so¬ 
cietà capitalistica, sui metodi 
educativi, sui rapporti uomo- 
dotina e suH’oiganizzazione so¬ 
ciale, ' ■ 

Un ultimo aspetto teorico, 
che ci interessa introdurre e 
che scaturisce dalle conside¬ 
razioni precedenti, riguarda il 
rapporto fra interventi pre¬ 
ventivi e terapeittici in cam¬ 
po psichiatrico. Mentre sul 
piano della pnvansione il mo¬ 


vimento sindacale ed il par¬ 
tito hanno più volte sostenu¬ 
to la necessità di interveni¬ 
re direttamoite, assumendo 
in prima persona la gestione, 
il momento terapeutico vie¬ 
ne spesso considerato un at¬ 
to tecnico da affidare, in mo¬ 
do più o meno esclusivo, al¬ 
l’operatore. Ci sembra, di nuo¬ 
vo, un atteggiamento di equi¬ 
distanza che non tiene in de¬ 
bito c<mto il ruolo repressi¬ 
vo e il potere di controllo so¬ 
ciale che può svolgere l’in¬ 
tervento terapeutico. Una ten¬ 
denza degli operatori è spes¬ 
so quella di dilatare, l’inter¬ 
vento teraueutico a scapi¬ 
to deli’intf rvento preventivo, 
con delle precise conseguen¬ 
ze politiche. 

Se ci rifacciamo al cosid¬ 
detto «disadattamento scola¬ 
stico» non è indifferente se 
si opera in modo da inserir¬ 
si o stimolare, come tecnico 
delia salute, movimenti di tra¬ 
sformazione neila scuola (in 
rapporto con l’Ente locale, i 
gruppi di insegnanti, i comi¬ 
tati scuola-famiglia e i comi¬ 
tati di quartiere) in modo che 
il ragazzo possa trovare un 
contesto più rispoixlente ai 
propri bisogni, oppure intra¬ 
prendere una terapia del ra¬ 
gazzo «disadattato» (nelle sue 
diverse accezioni: farmacolo¬ 
gia, psicoterapia individuale, 
familiare, ecc.), che lascia 
inalterata e addirittura ricon¬ 
ferma la struttura scolastica. 

E’ un problema politico e 
tecnico assolutamente da non 
sottovalutare, in quanto i cor¬ 
si di laurea In i^ioologia stan¬ 
no sempre più assumendo 
una impronta terapeutica, in 
chiaro contrasto con la for¬ 
mazione di operatori sociali 
in grado di intervenire nelle 
istituzioni e nelle strutture so¬ 
ciali. 

Oltre alla dllataaloiie degli 


interventi terapeutici occor¬ 
re entrare nel merito della 
struttura della terapia, ossia 
le sue finalità, la distribuzio¬ 
ne del potere nel «set» te¬ 
rapeutico, il potere curativo, 
repressivo ed ideologico del¬ 
la terapia. Ci sembra che que¬ 
sto debba costituire un terre¬ 
no necessario di ■ confronto 
politico e culturale, rispetto 
al quale ci troviamo tutti in 
grave ritardo. Infatti costitui¬ 
sce uno degli assi centrali 
della formazione degli opera¬ 
tori sanitari e sociali e, d’al¬ 
tra parte, con il progressivo 
spostamento - dell’assistenza 
dall’istituzione al territorio il 
problema della terapia assu¬ 
me sempre un maggior peso. 

Non è solo l’uso degli stru¬ 
menti terapeutici ma anche 
la loro struttura interna che 
permette certe utilizzEizioni, 
come ad esempio le tecniche 
di condizionamento utilizzate 
dagli americani per indurre 
i sud vietnamiti al collabora¬ 
zionismo oppure la psicoana¬ 
lisi estesamente utilizzata in 
Argentina come mezzo di con¬ 
trollo nei confronti dei movi¬ 
menti di opposizione. 

Concludiamo il nostro inter¬ 
vento riaffermando la neces¬ 
sità di sviluppare, oltre agli 
interventi antistituzionali e 
agli interventi sanitari e psi¬ 
chiatrici nei ' territorio, mo¬ 
mento centrale di una nuo¬ 
va psichiatria, un dibattito e 
una elaborazione riguardante 
la concezione storica della 
personalità umana e gli am¬ 
biti terapeutici, in modo da 
contrastare gli aspetti ideolo¬ 
gici e di controllo sociale ed 
elaborare tecniche terapeuti¬ 
che liberatorie. 

Mawlw Anuuaoiti, Fausto 
Aatonaecl, Aitare Oirfacainl, 
Teaimaso Losarie del Oeatre 
élilcas Meatolà «U Kmm 


nlstri (30 aprile • scorso) di 
intitolare il Centro a George 
Pompidou, se si può conside¬ 
rare l’atto formale di una com¬ 
pagine ministeriale adusa ad 
un piatto ossequio di regime, 
ha pure contribuito ad accen¬ 
tuare il distacco che da an¬ 
ni si è creato fra il gover¬ 
no e la parte più viva della 
cultura francese. 

In un suo articolo di qual¬ 
che mese fa, Bernard Teys- 
sedre affermava, senza peli 
sulla lingua, che t sedici an¬ 
ni di gestione gollista e pom- 
pidolliana hanno condotto la 
arte francese sull’orlo della 
rovina *. E, a rendere più 
chiaro il suo discorso, aggiun¬ 
geva: « Legare al Centro Bea¬ 
ubourg il nome di Pompi¬ 
dou, è scartarne deliberata- 
mente l’immensa maggioran¬ 
za dei giovani artisti, che si 
sentirebbero compromessi di 
vedersi associali al regime 
UDR. E’ anche compromette¬ 
re la sola possibilità che ab¬ 
bia il futuro museo di aprir¬ 
si all’arte attuale ». 

Non si pensi, - comunque, 
che critiche del genere sono 
isolate nel mondo culturale 
e politico francese. Ricordia¬ 
mo € en passoni * la quasi ge¬ 
nerale levata di scudi, da par¬ 
te di artisti e uomini di cul¬ 
tura, alla decisione del sotto- 
segretario € autonomo » Michel 
Guy, del 17 luglio scorso, di 
sollevare dal loro ■ incarico i 
direttori dei massimi teatri 
€ sovvenzionati » di Parigi e 
della sua « banlieue ». 

Certo, si fa un gran parla¬ 
re, da parte governativa, in 
favore della massima speri¬ 
mentazione in campo artisti¬ 
co, ma in tutti questi anni 
non sono mai mancati gli 
episodi di intolleranza a cari¬ 
co di animatori culturali, spe¬ 
cie in provincia, rei di aver 
votato per Mitterrand o per¬ 
ché nelle case della cultura 
loro affidate « sì faceva trop¬ 
pa politica ». . . 

Ecco perché le prime, qua¬ 
lificate, rìsefve agli orienta¬ 
menti del Centro Beaubourg 
non potevano mancare. La 
obiezione principale è che il 
Centro deve essere di tutti i 
francesi e non essere condi¬ 
zionato da eventuali, e non 
improbabili, scelte di regime. 
La possibilità di eventuali do¬ 
nazioni private non può non 
essere garantita da questa pre¬ 
messa. E c’è da dire che gli 
eredi di Brancusi, ad esempio, 
ma anche di altri pittori del 
Museo d'arte moderna, non 
sono d’accordo sui criteri di 
€ mobilità * che il direttore 
di Beaubourg prevede a pro¬ 
posito della presentazione al 
pubblico dell’opera d’arte. 

Certo, era scontato che la 
nomina di Hulten provocas¬ 
se malumori in qualche an¬ 
ziano « conservatore » di mu¬ 
seo; ma è da dire, però, che 
la Francia, trovatasi imprepa¬ 
rata a seguire il cambiamen¬ 
to avvenuto nei musei più 
avanzati — e iniziato attorno 
agli anni ’60, ad Amsterdam, 
Stoccolma, Berna, New York 
— ha dovuto operare trop¬ 
po bruscamente in un am¬ 
biente artìstico che. per na¬ 
tura, è fra i più conservato- 
ri. Si aggiunga, poi, la crisi 
di cui soffrono i luoghi di 
conservazione delle opere di 
arte. Così, l'assioma surreali¬ 
sta che vedeva nel museo il 
cimitero d'uria materia viven¬ 
te chiamata opera d’arte, di¬ 
venta, in questo senso, di vi¬ 
va attualiUl. 

Talune inquietudini, affio¬ 
rate in questi tritimi anni, 
comprensibili del resto, non 
possono condizionare l’orien¬ 
tamento generale cui si ispi¬ 
rerà il Centro. I cosiddetti 
pittori della * scuola di Pa¬ 
rigi », per esempio, che coJ- 
k^zione avranno? E, in oc¬ 
casione delle manifestazioni 
che saranno concepite dagli 
artisti « invitati * dal Centro, 
i pittori « tradizionalisti * che 
credito godranno? Ai « tecno¬ 
crati» del regime, impegnati 
in questa iniziativa, la futu¬ 
ra risposta. ' 

Per l’apertura del Centro, 
intanto, è stata prevista una 
grande esposizione tematica 
che illustrerà le relazioni fra 
Parigi e gli Stati Uniti dallo 
inizio del secolo sino al 1970: 
le mostre di Cézanne e Ma- 
tisse a New York, l’arrivo di 
Man Rag a Parigi, Gertrude 
Stein e il suo sodalizio, la 
Montpamasse negli anni '20, 
il soggiorno dei surrealisti 
negli USA. L’anno successivo, 
invece, sarà la volta della 
creazione artistica neU’Est eu¬ 
ropeo dal 1905: stille sue fon¬ 
ti nazionali e intemazionali, 
dal XIX secolo in poi. E an¬ 
cora: una retrospettiva di Mar¬ 
cel Duchamp, la fotografia, i 
fumetti, la televisione; óltre 
ai progetti di alcuni artisti 
€ invitati » che lavoreranno, 
come suol dirsi, « sur place ». 
Verrà promossa la ricerca 
sull’estetica industriale e si 
agirà in provincia e all’este¬ 
ro secondo una concezione 
vivaubs delia fruizione del 


fatto artistico. ■ ; : . " 

Nell’ambito del Centro, co¬ 
me già detto, opererà lo 
IRCAM (Istituto di ricerca e 
di coordinazione acustica-mu¬ 
sicale) diretto dal musicista 
d'avanguardia Pierre Boulet. 
In questo istituto si cerche¬ 
rà di creare suoni e strumen¬ 
ti nuovi, associando l’orthna- 
tore per la riduzione di spar¬ 
titi e la composizione vera e 
propria. ... 

La Biblioteca, che resterà 
aperta fino alle 22, ospiterà 
esposizioni che abbiano atti¬ 
nenza con la creazione edi¬ 
toriale, organizzerà conferen¬ 
ze e cercherà di vivere al rit¬ 
mo delle idee e degli avveni¬ 
menti del nostro tempo. Lo 
studioso non vi troverà incu¬ 
naboli rari, ma libri recenti 
(le acquisizioni sono già co¬ 
minciate per il settore fran¬ 
cese e anglo-sassone) su sog¬ 
getti diversi, giornali, periodi¬ 
ci, dischi, bande magnetiche. 
Inoltre, troverà una raccolta 
degli annuari telefonici di tut¬ 
to il mondo e un c diparti¬ 
mento » consacrato all’icono¬ 
grafia, allo scopo di rispetta¬ 
re il carattere di biblioteca 
pubblica d’informazione. In¬ 
fatti. sia la Biblioteca nazio¬ 
nale di Parigi (mille lettori 
al giorno si contendono 380 
posti nella sala degli « stam¬ 
pati ») come la Sainte-Gene- 
viène (quattromila lettori per 
735 posti) sono luoghi di 
conservazione e di erudizio¬ 
ne che già, per la sempre 
più crescente richiesta, non 
sono in grado di soddisfa¬ 
re le esigenze degli studio¬ 
si, tanto che i rispettivi uffi¬ 
ci di accettazione, da tempo, 
rilasciano brevi permessi di 
dieci-quindici giorni. (Nè mi¬ 
gliore situazione si riscontra 
per quanto riguarda i musei: 
su 900, quanti ne esistono 
in Francia, 500 sono inutiliz¬ 
zabili; mentre dei restanti, sol¬ 
tanto un centinaio funziona). 

Il successo dell’iniziativa in¬ 
trapresa al Centro Beaubourg 
è strettamente legato, soprat¬ 
tutto, alla volontà dei buro¬ 
crati del regime di abbando¬ 
nare il metodo degli improv¬ 
visi € ridimensionamenti » cui, 
in pratica,' immancabilmente, 
segue una prassi di brutale 
discriminazione ideologica net 
confronti di quegli intellettua¬ 
li colpevoli di non voler far 
parte del « coro * ufficiale. 

Oltre a un’accelerazione del¬ 
la spinta tecnocratica dell’at¬ 
tuale presidenza gtscardiana, 
grava sul futuro del^ Centro 
una tendenza < punitiva » che 
il sgruppo dei 43» deìl'UDR 
porla avanti con studiata pro¬ 
grammazione. Per gli € uomi¬ 
ni d’ordine e di virtù » — co¬ 
me sono stati definiti da Ray¬ 
mond Barillon del Monde — 
che hanno condiviso l’avven¬ 
tura giscardiana è giunta 
l’ora del - redde rationem. 
Con il distintivo di laureati 
dell'ENA (*Ecole nationale 
d’administration *) all’occhiel¬ 
lo, gli €enarchi* non soffro¬ 
no di sentimentalismi ma di 
un efficientismo sfresso fine 
a se stesso. E i primi con¬ 
traccolpi si sono avuti, come 
abbiamo detto, nella direzio¬ 
ne dei massimi teatri € sov¬ 
venzionati » (la sostituzione 
di J. Lang al Tliéatre de 
Chaìllot è l’episodio più cla¬ 
moroso). Questa tendenza < pu¬ 
nitiva* avrà conseguenze an¬ 
che stilla futura attività del 
Centro Beaubourg? V quel 
che vedremo. 

Agli « stati d’animo * che af¬ 
fiorano fra i fedélissimi del¬ 
lo scomparso presidente, ai 
€ malumori*, sempre pià a- 
perti. che si riscontrano per¬ 
sino negli ambienti più tra¬ 
dizionalisti della cultura fran¬ 
cese, si aggiungono, in un’at¬ 
mosfera di pesante incertez¬ 
za, le legittime manifestazio¬ 
ni di dissenso della parte pià 
viva del mondo culturale, in 
risposta alle frequenti discri¬ 
minazioni nei confronti (fi ar¬ 
tisti e uomini di cultura. 

E allora, al di là di un 
ottimismo ufficiale che . Gi- 
scard d’Estaing non manca di 
sciorinare • nelle sue esibizio¬ 
ni televisive, cosa riserverà 
alla cultura francese il segre¬ 
tario di stato € autonomo * dte 
ha rilevato le responsabilità 
che furono dei passati mini- 
sieri degli € affari culturali »? 
n ministero, creato nel 1959 
da De Gaulle, e che fu di 
Malraux, è scomparso. Ma si 
è trovato un altro e respon¬ 
sabile » che amministrerà lo 
OJSZVc del bilancio generale. 
Si chiama Michel Guy, è sfa¬ 
to direttore del Festival d’au- 
tomne e si è già presenta¬ 
to, come abbiamo detto, al¬ 
lontanando Jack Lang dal po¬ 
sto di direttore del Théatie 
de Chaillot, reo di aver pro¬ 
fuso ogni energìa nella ristrut¬ 
turazione della Sala Gecnier 
dove operò il grande Jean 
VUar e la compagnia del Tea¬ 
tro nazionale popolare. 

Nino Romoo 
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Cprteo di migliaia di lavoratóri nai cappluogo emiliano in difesa dell'occupazione 
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Oggi si fermano gli alim^ 

Forte partecipazione dei metaimeccanici e di aitri iavoratori aiia manifestazione - li comizio di Giorgio Benvenuto • La lotta contrattuale degli 
alimentaristi contro i tentativi degli industriali di strumentalizzare la vertenza per nuovi aumenti - Porti bloccati nei prossimi giorni 


Dalla nostra redaiione 

BOLOGNA, 17 

Un mare di tute, di bandie¬ 
re rosse e di striscioni con 
i nomi delle fabbriche, degli 
ospedali, delle aziende agri¬ 
cole, delle Imprese commer¬ 
ciali, del cantieri. Due cortei 
di lavoratori giunti con ogni 
mezzo (la PLM aveva noleg¬ 
giato 53 pullman). 

Ck)sl stamattina davanti al¬ 
la Ducati Elettrotecnica di 
Borgo Panlgale diecimila la¬ 
voratori hanno portato tutto 
il loro appoggio alle maestran¬ 
ze della fabbrica che da oltre 
sei mesi (170 ore di sciopero 
articolato) si battono per far 
prevalere una piattaforma che 
nella provincia è già applica¬ 
ta in centinaia di aziende di 
ogni ramo, compreso lo stabi¬ 
limento metalmeccanico a cui 
è legato 11 presidente dell'As- 
slndustriali. 

I metalmeccanici In sciope¬ 
ro per 4 ore e le altre cate¬ 
gorie per 30 minuti hanno 
fatto sentire con grande for¬ 
za la volontà di stroncare il 
pericoloso disegno • (.Rivoglia¬ 
mo vedere cosa c'è dietro gl 
movimento di armi, alVosten- 
tazione delle rivoltelle dei di¬ 
rigenti, al collegamento di co- 
storo con individui della “tra¬ 
ma", all'aggressione al diretto¬ 
re generale in questo partico¬ 
lare momento^, ha detto Gior¬ 
gio Benvenuto durante l’ap¬ 
passionato comizio) che il pa¬ 
dronato tenta già di aVlluppa- 
re per colpire la democrazia 
nel nostro Paese. 

Gli ultra della Ducati Elet¬ 
trotecnica, già sconfitti su 
ogni plano (hanno fallito col 
picchiatori, con le denunce, 
con il processo, con il cosid¬ 
detto «furto nella busta-pa¬ 
ga»). e messi alle strette da¬ 
gli Enti locali e dalle forze 
politiche che. unitariamente, 
hanno realizzato le condizioni 
per rincontro di domani a 
Roma assieme al ministro del 
Lavoro Bertoldi, si sono sot¬ 
tratti airimpegno. Stamane 
infatti il Beato del Carlino, 
supporto e tramite verso 
l’estemo nella losca vicenda, 
è uscito con un vistoso tito¬ 
lo a più oolonne: «Non et sa¬ 
rà incontro per la vertenza 
Ducati». Una primizia riser¬ 
vata a Famigli, dunque, per 
spiegare che «il direttore ge¬ 
nerale cui spettano poteri de¬ 
cisionali sulla vertenza in at¬ 
to è tuttora degente in ospe¬ 
dale». Ma rinformazione, trat¬ 
ta da una lettera firmata di 
proprio pugno dal direttore 
del personale (quel Brogi che 
circola con la fondina sotto 
l’ascella e che consiglia gli 
industriali ad armarsi), taceva 
la replica ministeriale che 
ogni {dtro membro della dire¬ 
zione è . abilitato a stabilire 
perlomeno un primo contatto. 

Questo marcare visita ha 
tm evidente significato: pri¬ 
ma la Michelin, poi Flore di 
Caserta, poi Caprotti con la 
torinese Gazzetta del Popolo, 
ora la Ducati Elettrotecnica; 
il significato è che ci si pro¬ 
pone di acuire fino ai livelli 
più aspri vertenze che po¬ 
trebbero essere risolte in se¬ 
de, muovere il sottofondo rea¬ 
zionario, costringere le impre¬ 
se a una linea di opposizione 
violenta ai movimento ope¬ 
raio. 

«Noi domattina saremo al¬ 
l'appuntamento — ha detto 
Benvenuto — perché innanzi¬ 
tutto è nostro dovere farlo, 
e per conoscere anche il pen¬ 
siero del governo su queste 
manovre. Sappiamo molto be¬ 
ne che a Bologna si tenia 
una nuova grossa provocazio¬ 
ne, per ciò che Bologna rap¬ 
presenta, per il punto di for¬ 
za che essa è nello schiera¬ 
mento operaio e democratico 
italiano, e proprio per questo 
noi garantiamo tutto l’appog¬ 
gio necessario affinché la lot¬ 
ta aUa' Ducati Elettrotecnica 
abbia uno sbocco positivo per 
gli óltre duemila lavoratori». 

Nei cartelli preparati dal¬ 
le maestranze era specificato 
uno spaccato della coiKiizione 
di lavoro e di vita: paghe aul¬ 
ir 120 mila lire mensili (cir¬ 
ca 1*80% della manodopera); 
asilo-nido con 120 bambini in 
luo^ pericolosi e privi di 
verde; mensa rincarata e di 
scadente qualità. La piatta¬ 
forma sindacale affronta non 
solo il problema di dare di¬ 
gnità alle retribuzioni, ma 
con giusta visione anche a 
quelli cosiddetti sociali. «Gli 
stessi — sono ancora parole 
di Benvenuto — che i sinda¬ 
cati proiettano in modo irri- 
nundabUe in campo nazionor 
le: casa, trasporti, energia, 
agricoltura. Meridione». 

Nell’esaltante giornata di 
lotta vi è stato un punto ne¬ 
ro: la decisione unilaterale 
della maggioranza della se¬ 
greteria dell’UIL di disertare, 
e, quel che è più grave, di 
scagliarsi contro Io sciopero 
\mitario. Decisione clamorosa¬ 
mente sconfessata da nume¬ 
rosi degli stessi sindacati ade¬ 
renti (metalmeccanici, ospe¬ 
dalieri, elettrici, telefonici.tra- 
sporti e ausiliari del traffico, 
moiMpoU di Stato) i quali 
hanno invitato gli iscritti a 
partecipare allo scÌopero.Ben- 
venuto ha giudicato questo 
grave episodio come fatto 
«non di movimento sindaca¬ 
le» msL di un «ristretto grup 
PO che si prefigge operazioni 
contrarie all'avanzamento del 
processo unitario». Un giudi¬ 
zio che, nel panorama poli¬ 
tico bolognese, pesa sulla de¬ 
stra socialdemocratica per la 
cui leadership si combattono 
costantemente li ministro Pre¬ 
ti e l’ex sottosegretario Mar- 


Remigio Barbieri 


I ' 120 mila lavoratori alimen¬ 
taristi del terzo raggruppamento 
(pastai e mugnai, conservieri 
vegetali ed ittici, omogeneizzati 
ed estratti) scenderanno nuova¬ 
mente in sciopero oggi per otto 
ore. 

La categoria è Impegnata a 
conquistare il nuovo contratto di 
lavoro neU’ambito della batta¬ 
glia dei 500 mila lavoratori del¬ 
l’intero settore deU'industria di 
trasformazione, per l'unincazione 
contrattuale. E' questo il se¬ 
condo sciopero nazionale degli 
alimentaristi, che hanno dato 
vita anche a scioperi articolati. 
Per domani sono previste molte 
manifestazioni unitarie a livello 
di zona, di provincia e di re¬ 
gione insieme ai contadini 

Sull’attuale fase della vertenza 
e sull’atteggiamento del padro¬ 
nato il compagno Andrea Gian- 
fagna, segretario della FUia. ci 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«Gli industriali il 12 settem¬ 
bre si sono assunti la responsa¬ 
bilità di rompere le trattative 
in maniera provocatoria, rifiu¬ 
tando ogni confronto. Ciò ha 
significato che nell'ambito della 
delegazione padronale è pre¬ 
valsa la posizione oltranzista dei 
grossi gruppi pastai e conser¬ 
vieri (anche di aziende a par¬ 
tecipazione statale) che inten¬ 
dono drammatizzare la vertenza 
ai fini di tentare una strumen¬ 
talizzazione, per ottenere nuovi 
aumenti dei prezzi e per dare 
cosi un colpo di acceleratore al 
processo di concentrazione mo¬ 
nopolistica. con gravi conse¬ 
guenze per le piccole e medie 
aziende e per i contadini, in 
particolare nei Mezzogiorno. 

«La Filia ha deciso di inten¬ 
sificare la lotta e nraltiplicare 
le iniziative comuni con i con¬ 
tadini ed ha assunto la deci¬ 
sione di assicurare le squadre 
di operai per la consegna del 
prodotto, durante gli scioperi, al 
line di creare concrete c(mdi- 
zioni ai contadini per il normale 
conferimento del pomodoro e 
spezzare cosi ogni tentativo pa- 
dr(Kiale dì divisione. 

« E’ evidente che se il padro¬ 
nato e la Confindustria ikmi mu¬ 
teranno rapidamente e sostan¬ 
zialmente la loro posizione, si 
porrà il problema di andare ad 
tin amph'ani^to della lotta». 

Entrano in lotta 1 portuali 
per lo sviluppo del settore. 
La ' commissione sindacale 
imitaria di categoria si è riu¬ 
nita infatti per esaminare lo 
stato della vertenza in rap¬ 
porto alla situazione econo¬ 
mica e politica generale e 
all’andamento degli Incontri 
con il ministero della Mari¬ 
na mercantile. Ribadita l’in- 
scindlbilità e la validità de¬ 
gli obiettivi contenuti nella 
piattaforma su investimenti e 
potenziamento dei porti — 
contributo importante per 
imporre una linea alternati¬ 
va agli orientamenti portati 
avanti dal padronato e dal 
governo nel campo economi¬ 
co e produttivo — la com¬ 
missione nazionale ha appro¬ 
vato un programma di lotte 

Sottolineata la urgenza di 
passare rapidamente alla fa¬ 
se decisionale nel confronto 
in atto tra sindacati e mini¬ 
stero (anche al fine di corri¬ 
spondere alle urgenti neces¬ 
sità derivanti dal continuo 
abbattimento del potere d’ac¬ 
quisto dei salari in una visio¬ 
ne imitarla con gli obiettivi 
di riforma e di potenziamen¬ 
to del settore portuali) sono 
state stabilite le seguenti 
modalità di lotta per tutte le 
categorie interessate alla ver¬ 
tenza: 4 ore di sciopero nei 
giorni 20, 24 e 27 settembre 
da effettuarsi con le stesse 
modalità stabilite nazional¬ 
mente per la giornata del 12 
settembre; 8 ore di sciopero 
da effettuarsi il 30 settembre. 

Nel corso di queste com¬ 
plessive 20 ore di sciopero è 
stato deciso di dar vita a 
manifestazioni pubbliche 


Si riuniscono 
i delegati 
della FIAT 

TORINO. 17 

In tutta la provincia di To¬ 
rino si sta avviando una 
consultazione delle strutture . 
sindacali di base e dei la¬ 
voratori sugli obiettivi della 
prossima vertenza generale 
om Q governo e la confin¬ 
dustria, nonché sulle inizia¬ 
tive e lotte da intraprendere 
nelle singole situazioni di 
fabbrica. Nella giornata di 
domani si riuniscono il Con¬ 
silio della Fiat Sfirafiori 
(cioè Tassemblea comune de¬ 
gli 800 delegati dei quattro 
consigli di settore — car¬ 
rozzeria, meccanica, presse 
e fonderie — del p:ù grande 
stabilimento italiano) ed i 
consigli di Rivalta. SpA Stu¬ 
ra. Ferriere ed altre sezio¬ 
ni Fiat, che dovranno pre¬ 
parare le assemblee di tutti 
i lavoratori del monopolio. 

Ad Ivrea oggi è riunito 
il coordinamento nazionale 
Olivetti, in vista di un in- 
’ contro con Tazienda fissato 
per domani, mentre domat¬ 
tina si rruniranno in assem¬ 
blea i delegati di tutti gli 
stabi’imenti (Wivetti del (3a- 
navese. presenti i segretari 
confederali e nazionali delia 
FLM . Giovannini, Crea e 
Rossi. Giovedì mattina . in¬ 
fine si riunisce il coordi- 
. namento di tutte le fabbri¬ 
che di auto.iccessori della 
provincia di Torino, dove so¬ 
no occupati diverse mlfliaia 
di lavoratori 



Un'immagine della grande manifestazione operaia svoltasi tari a Bologna 


E' l'unico intervento statale a favore della zootecnìa 

La GEE ha dichiarato illegali 
i «premi» dati agii allevatori 

La Commissione di Bruxelles ritiene che la concessione di sovvenzioni debba essere vincolata al 
miglioramento delle condizioni della produzione - Occorre un pronto rifinanziamento della lame 




Il solo provvedimento pre¬ 
so in Itidia per far fronte 
alla crisi ioootecnlca, che sep¬ 
pure del tutto insufficiente 
aveva perlomeno il merito di 
esistere, è stato dichiarato 
dalla Commissione GEE in¬ 
compatibile con le regole del 
Mercato Comune e rischia 
concretamente di dover esse¬ 
re abrogato, in quanto false¬ 
rebbe, secondo gli esperti di 
Bruxelles, le regole' di con¬ 
correnza tra 1 produttori del 
paesi deUa CEE. 

Le autorità oomunltaiie so¬ 
stengono che i premi conces¬ 
si agli allevatori italiani in 
base a questo provvedimen¬ 
to, diminuiscono i loto costi 
di produzione, favorendoli in¬ 
giustamente rispetto agli al¬ 
tri produttori. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente economico, la motiva¬ 
zione comunitaria è senz’al¬ 
tro infondata, in quanto ai 
momento dell’entrata In vigo¬ 
re del provvedimento, attiìal- 
mente contestato, risultava 
che gli ailevatori dell’Italia 
del Nord, di quelli cioè tra 
1 meno sfavoriti, registravano 
per ogni capo allevato ima 
perdita di circa 40.000 lire, 
dovuta al vertiginoso aumen¬ 
to dei costi di produzione ed 
in particolare dei mangimi. II 
provvedimento, d’altra parte 
di portata molto limitata ri¬ 
spetto alle necessità reali di 
im rilancio del settore ed a 
quanto rivendicato da tutte le 
organizzazioni professionali e 
sindacali, doveva servire ad 
arrestare remorragla del no¬ 
stro patrimonio zootecnico 
drammaticamente compro¬ 
messo dalla chiusura delle 
stalle e dalle macellazioni di 
vacche e giovani bovini e ten¬ 
tare di diminuire il deficit 
per l’acquisto di carne bovina 
aH’estero che ha raggiunto nel 
perìodo geiuudo-raagglo del 
1974 i 637 miliardi e rischia 
di raddoppiare nei mesi a ve- 
Idre se non si inveite rapi¬ 
damente la tendenza In atto. 

Sol piano giuridico, le argo¬ 
mentazioni delle autorità co¬ 
munitarie trovano una loro 
giustificazione nel fatto che 
la Commissione respinge la 
concessione di premi che non 
sia vincolata ad un migliora¬ 
mento della qualità dei pro¬ 
dotti e delle condizioni di 
produzione, che non sia cioè 
collegata a quei criteri di ri¬ 
strutturazione delle àziende 
agricole che, accettati nel 1972 
a livello comunitario, sono og¬ 
gi in vigore In tutti i paesi 
della CEE fuorché in Italia, 
dove le famose direttive sul¬ 
lo ammodemamNito delle 
aziende agricole — inaccetta¬ 
bili d’altra parte nella loro 
formulaziiHie attuale — sono 
ancora allo stato di progetto 
di legge. .. 

Indipendentemente dal suo 
fondamento giuridico, la pre¬ 
sa di posizione delle autori¬ 
tà comunitarie rischia, tutta¬ 
via, di avere effetti gravissi¬ 
mi sulla nostra zootecnia in 
quanto potrebbe concreta¬ 
mente bloccare non soltanto 
la applicazione del provvedi¬ 
mento nazionale, ma anche 
di tutti quelli che sono stati 
a loro volta adottati dalle Re¬ 
gioni In attuazione, alla legge 
quadro. 

Infatti, anche se le autorità 
comunitarie doveMero accet¬ 
tare il fattore della eccezio¬ 
nalità come motivazione fon¬ 
damentale del provvedimen¬ 
to, 6 evidente che per que¬ 
sta stessa motivazione non 
sarebbe più poMlbUs ottene- 


re il rifinanzlamento dèlia 
legge per 11 1975 senza mo¬ 
difiche sostanziali, rifinanzia¬ 
mento che è stato invece con¬ 
siderato ima delle condizioni 
nUnime da parte di tutte le 
organizzazioni professionali 
alcole del settore. 

Inoltre, nella attuale ^tua- 
zlone di blocco del credito, 
non farebbe affatto meraviglia 
che, qualora fosse effettiva¬ 
mente dichiarata, la incompa¬ 
tibilità del provvedimento ve¬ 
nisse Invocata dalle autorità 
centrali italiane per non ri¬ 
partire tra le Regioni 1 fon¬ 
ili, attualmente non ancora 
stanziati a livello nazionale, 
ma che le Regioni haimo già 
parzialmente anticipato sulle 
loro dispcmlbilità. 

Il risultato più concreto 
dunque della presa di posi¬ 
zione della Comunità potreb¬ 
be essere quello di bloccare 
anche quella modestissima : 
somma di 60 miliardi che si 
era riusciti a strappare per 
il settore zootecnico. Sorge a 
questo punto il fondato so¬ 
spetto che le concessioni, pe¬ 
raltro sconosciute, che li no¬ 
stro paese deve aver fatto per 
ottenere il prestito comunita¬ 
rio o tedesco che sia, possa¬ 
no comportare ancora una 
volta, attraverso il blocco del 
credito ed in particolare del 
credito agrario, il sacrificio 
della agricoltura italiana a 
vantaggio di quei paesi che 
sino ad oggi sono stati l gran¬ 
di beneficiari della polìtica 
agricola comune. 

Carla Barbarella 


Convegno unitario ieri ad Ariccia 

Chimici, metallurgici, telefonici 
smascherano la «crisi» della Sip 

Licenziamenti, sospensioni e riduzioni del programmi di investimento tra 
le gravissime scelte della Stet - Proposta una giornata di lotta nazionale 


SI è aperto ieri, ad Aric¬ 
cia, li convegno na^onale dei 
delegati delle aziende del set¬ 
tore della telefimia che inte¬ 
ressa oltre 130.(X)0 lavoratorL 
E* stato indetto dalla njM 
per discuteer i problemi de¬ 
terminati dalla «crisi mano¬ 
vrata » in atto nel settore, cri¬ 
si sollecitata dalie stesse scel¬ 
te effettuate dalle parteci pa- 
zioni statali dalla STET e 
dalla SIP. 

Al convegno erano presen¬ 
ti delegati provenienti da tut¬ 
ta Italia e rappresentanti del¬ 
le Federazioni unitarie dei 
metalmeccanici, dei chimici, 
dei telefonici, degli edili. I 
lavori sono stati aperti dalia 
relazione di Bruno Sacerdo¬ 
ti, del coordinamento nazio¬ 
nale del settore per la FIM, 
Il quale dopo avere analizza¬ 
to una serie di fatti allar¬ 
manti che hanno investito 
l’intero settore (licenziamenti 
e sospensioni negli appalti, 
difficoltà finanziarie, riduzio¬ 
ne dei programmi delle azien¬ 
de produttrici, ecc.). ha espo¬ 
sto il programma della SIP. 
tratto dalla relazione annua¬ 
le del consiglio diammlnl- 
ztrazione della 8TBT (3.2S1 
miliardi di Investimenti, im¬ 
pianti e immobili, con la crea- 
> ** • » , . ■ 


rtone di oltre 35.000 posti di 
lavoro, miglioramenti qualita¬ 
tivi del servizi di telecomu¬ 
nicazione). dimostrando cosi 
che la «crisi» non è deter¬ 
minata da fatti obiettivi ma 
è «crisi manovrata» e deci¬ 
sa da scelte politiche. 

I quattro obiettivi infatti 
che la SIP intende raggiun¬ 
gere attraverso il taglio de¬ 
gli investimenti e la drasti¬ 
ca riduzione delia occupazio¬ 
ne, sono stati Individuati nel- 
Taiunento delle tariffe a bre¬ 
ve termine; nel concentramen¬ 
to degli investimenti verso at¬ 
tività produttive fortemente 
remunerative (filodiffusione, 
video-telefono, auto-telefono); 
nella creazione di condizio¬ 
ni di crisi strumentali in vi¬ 
sta del prossimo rinnovo del 
contratto di lavoro del tele¬ 
fonici che contiene otriettivl 
qualificanti sul piano degli In¬ 
vestimenti. delle caratteristi¬ 
che sociali del servizio, del¬ 
le commesse di lavoro. Infi¬ 
ne la SIP punta a rastrellare 
credito a tasso molto agevo¬ 
lato. - 

Dopo aver denunciato il ca¬ 
rattere - «fondamentalmente 
privatistico» delle scelte del 
gruppo STET e 1 i:9ricoU de¬ 
rivanti da una gestione con¬ 
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Lo riunione dello Federazione unitaria sindacale di Milano 


Verso una lotta 
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Ai lavori hanno partecipato anche i consigli di zona - La relazione di 
Antoniazzi e le conclusioni di De Carlini • Mutare il quadro politico 


Respinti i 600 licenziamenti 

_ ♦ ^ r •'* 

Incontro al ministero 
per l’OMSA di Fermo 

Impegno per far rispettare gli accordi - Domani scio¬ 
pero cittadino • Continua Toccupazione delKazienda 

Ha avuto luogo presso il ministero del Lavoro una riunione 
per discutere i 600 licenziamenti decisi da Orsi MangelU alla 
Omsa-Sud di Fermo. I sindacati hanno denunciato 11 compor¬ 
tamento dell’azienda lesivo dei diritti dei lavoratori previsti 
nello Statuto, e hanno respinto 1 600 licenziamenti, anche per 
il fatto che sono frutto di una decisione unilaterale del padro¬ 
ne vincolato, al contrario, da un contratto sottoscritto presso 
il ministero del lavoro, che prevede con 11 passaggio di pro¬ 
prietà alla Block, non solo la conservazione del posto di la¬ 
voro ai 600 dipendenti, ma anche la creazione di un nuovo sta¬ 
bilimento per altre centinaia di lavoratori. 

n sottosegretario Corti non ha esitato a riconosoere, così 
come era richiesto dai sindacati, assolutamente «illegittimi 1 
licenziamenti per violazione delle nonne di legge di contratto 
in materia» ed ha ribadito che occorre che le parti Omsa e 
Block mantengano fede agli impegni, assunti in ripetute riu¬ 
nioni in sede ministeriale. 

Ai fine di affrettare i tempi per le operazioni del passaggio 
di proprietà ha fatto cercare i’Orsi Mangelli, che si trova, 
guarda caso, all’estero. 

II sottosegretario si è inoltre impegnato a sollecitare il pa¬ 
gamento per il periodo anetrato, e la Cassa integrazione, in 
considerazione del fatto che da nove mesi i lavoratori sono in 
attesa dì percepire il salario. I sindacati hanno deciso di con¬ 
tinuare - l’occupazione della fabbrica e domani la città di 
Fermo scenderà compatta in sciopero nella consapevolezza 
che non può restare impunito il sopruso fatto dal padrone alle 
le^. agli accordi sindacali, alla stessa azione mediatoria del 
ministero. 


servatrice e reazionaria di un 
settore cosi tanto delicato per 
la stessa democrazia del pae¬ 
se, la relazione ha individaa- 
k> le tre direzioni deirinlzia- 
tiva sindacale: difesa dell’oc¬ 
cupazione, rispetto degli ac¬ 
cordi di gruppo sugli investi¬ 
menti ( Slt-S iemens, Fatme, 8e- 
lenia, GTE, Face Standard, 
Electoa, Pirelli), definizione e 
analisi del ruolo politico del¬ 
le telecomunicazioni che do¬ 
vrà diventare problema del¬ 
l’intero movimento sindacale. 
La relazione ha quiiKll solle¬ 
citato la creazione di stru¬ 
menti unitari di coordinamen¬ 
to con altre categorìe, ad ogni 
livello, iniziative di pubbliciz¬ 
zazione attraverso la stampa, 
incontri a livello nazionale e 
locale con le forze p olitich e, 
e confronti con la STET e 
con il ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali. E* stata in¬ 
fine proposta una giornata di 
lotta nazionale, per bloccare 
e rispondere alle maxwvn In 
atto nel settore. 

Nel dibattito seguito alla 
rolaskme sono intervenuti de¬ 
legati dei chimici, metalmec¬ 
canici, eduC telefonlcL X la¬ 
vori proseguono, per conclu¬ 
dersi nella mattinata di obiL 


Antoniazzi e le conclu 

Dalla Doiira redaiione 

MILANO, 17 

Ventitré milioni di persone 
saranno chiamate alla lotta 
nel prossimo autunno dalle 
confederazioni sindacali. Sarà 
uno - scontro ampio, duro e 
difficile In una situazione eco- 
nomico-GOclale non certo tran¬ 
quilla. Uno scontro con Impli¬ 
cazioni politiche evidenti. C’è 
un nodo di fondo da scioglie¬ 
re: come costruire una piat¬ 
taforma che, senza risolversi 
in una battaglia puramente 
salariale, ooUeghi le richieste 
economiche (in primo luogo 
l'adeguamento della contin¬ 
genza, richiesta pienamente 
giustificata dailla esigenza 
di recuperare e difendere II 
potere d’acquisto del la¬ 
voratori), agli obiettivi più 
generali, per mutare la 
linea economica complessiva 
del governo, per non ab¬ 
bandonare quella linea che 

10 stesso sindacato si è dato, 
per « un nuovo modello di svi¬ 
luppo», per Impedire ohe gli 
stessi aumenti salariali venga¬ 
no nuovamente rimangiati da 
ulteriori aumenti del prezzi. 

Questo è stato 11 tema cen¬ 
trale della appassionata as¬ 
semblea svoltasi oggi presso 
la Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano, il principale centro in¬ 
dustriale del paese. Una riu¬ 
nione del massimo organismo 
dirigente della Federazlorzs 
CGIL, CISL, UIL milanese — 

11 comitato direttivo — allar¬ 
gata però ai membri dei nu¬ 
merosi comitati di zona 

Un momento, dunque, di un 
confronto che oggi investe l’in¬ 
tero movimento sindacale per 
l’apertura di una vertenza 
che, come dicevamo all’Inizio, 
non potrà non avere grosse 
implicazioni politiche. 

« Il sindacato certo non è 
un partito — ha osservato a 
questo proposito 11 compagno 
Lucio De Carlini nelle con¬ 
clusioni — ma bisogna anche 
essere convinti che oggi — 
avanzando una piattaforma 
generale di grandissima por¬ 
tata politica e rivendicativa 

a uale è quella che viene avan- 
i e che deve essere definiti¬ 
vamente varata il 24 settem¬ 
bre dal Comitato direttivo del¬ 
la Federazione nazionale — oc¬ 
corre modificare il quadro po¬ 
litico attuale, dopo le negati¬ 
ve esperienze del confronto 
govemosindacati dei mesi 
scorsi ». 

•Ed è stato questo — il ri¬ 
ferimento al «quadro poliU- 
co » da mutare —• un altro del 
temi assai presenti negli in¬ 
terventi al dibattito, sia nella 
relazione di Antoniazzi, sia 
neU’intervento di Polottl che 
ha voluto Illustrare un docu¬ 
mento elaborato dalla UIL. 

Ma quali sono gli obiettivi 
della lotta che ormai è alle 
porte? 

Antoniazzi, nella relazione, 
ha proposto, per un nuovo 
confronto col governo: 1) la 
riapertura selezionata del cre¬ 
dito; 2) piani di investimenti 
pubblici per energia, traspor¬ 
ti pubblici, agricoltura; 3) ga¬ 
ranzia dei finanziamenti per 
Mezzogiorno ed edilizia; 4) so¬ 
stegno finanziario agli Enti 
locali; 5) lotte alle evasioni 
tributarle; 6) intervento sul 
pirezzi (revisione dei prezzi 
dell’energia, IVA sul gasolio, 
blocco dei prezzi di pane, pa¬ 
sta e latte). Per la piattafor¬ 
ma della vertenza vera e pro¬ 
pria con Confindustria e go¬ 
verno; 1) adeguamento della 
contingenza, andando a un si¬ 
stema di mecocuiismo unico 
(negli aspetti particolari del¬ 
la richièsta vi sono posizioni 
diverse, emerse anche nel cor- 
ao del dibattito, ma che po¬ 
tranno trovare, nel prosieguo 
della discussione, una solu¬ 
zione unitaria); 2) aggancio 
delle penrioni alla dinamica 
ealariale; 3) cassa integrazio¬ 
ne e salario garantito (nel- 
Tintento di mutare il mecca¬ 
nismo della cassa e chieden¬ 
do che una parte dei costi 
siano a carico dell’azienda che 
prenda 11 provvedimento di 
riduzione d’orario); 4) lavoro 
precario (le richieste non so¬ 
no ancora specificate). 

La relazione ha poi indivi¬ 
duato altri livelli di lotta: 
nella fabbrica (organizzazione 
del lavoro, ambiente, lavoro 
precario) e nel territorio. A 
questo ultimo proposito è sta¬ 
ta proposta Tapeitura di una 
vertenza della Bassa Milane¬ 
se, capace di assumere come 
interlocutore principale la Re¬ 
gione, nonché la convocatone 
di un convegno dei consigli di 
zona per la scelta di obietti¬ 
vi comuni prioritari. E’ stata 
poi indicata una iniziativa ri- 
vendìcatlva nei confronti del 
oomime sul problema delle 
enee per abitazioni popolari, 
per la costruzione di mense 
interaziendali, per un piano 
di asili nido, per il funziona¬ 
mento dtì primi centri di me¬ 
dicina del lavoro. 

E, infine, sull’incalzante 
problema dei prezzi Antoniaz¬ 
zi ha ribadito l’impegno dri 
sindacato per elaborare ade¬ 
guate iniziative anche per 
non lasciare spazio «a facili 
azioni incontrollate». 

La relazione si è poi sof¬ 
fermata sulle nuove difficol¬ 
tà insorte lungo il cammino 
dri processo unitario per os¬ 
servare che è chiaro che la 
unità sindacale può favorire 
e determinare per la sua stes¬ 
sa forza e per le sue propo¬ 
ste nuovi equilibri politici». 
Attorno a tale questione si è 
pronunciato anche U docu¬ 
mento UIL Ietto dm Polottl 
(« Indilazionabile unm sv<Htm 
ndla gestione pollUcm del pae¬ 
se che renda realmente par¬ 
tecipe e responsabUizil tutte 
te forze democratiche»). La 
UIL ha anche richiesto una 
analisi diversificata delle for¬ 
se di governo (sddltsndo te 
res^onsaUUtà princlpsU dsOa 


Attorno a tutto ciò si è sof¬ 
fermato il dibattito. Molto 
sottolineata — come diceva¬ 
mo airinlzlo — negli Interven¬ 
ti (ad esemplo Breschl. Pizzi- 
nato, Bellocchio) l’esigenza 
di accompagnare la giusta lot¬ 
ta salariale agli obiettivi più 
generali, ad una alternativa 
complessiva di sviluppo, sen¬ 
za menefreghismi (Breschl) 
sul problemi della crisi e del¬ 
l’inflazione, ricercando con 
costanza (Plzzinato) le «scel¬ 
te che contribuiscono all’uni¬ 
tà di classe», rispondendo a 
posizioni affiorate nel dibat¬ 
tito. « Bisogna essere oggi — 
ha detto De Carlini conclu¬ 
dendo — ben precisi definen¬ 
do obiettivi, tempi e gradua¬ 
lità. La nostra vertenza su 
contingenza, pensioni e ga¬ 
ranzia del salarlo non è il 
terreno esclxislvo del nostro 
impegno. A questo proposito 
è essenziale sapere che i la¬ 
voratori e 1 pensionati voglio¬ 
no In tempi relativamente ra¬ 
pidi, un beneficio salariale e 
che questa « rapidità » dipen¬ 
de anche dalla misura quan¬ 
titativa delle nostre richieste. 


E allora è certamente meglio 
puntare oggi a richieste con¬ 
sistenti — ma ottenibili con 
ima lotta intensa — piuttosto 
che avanzare richieste Impos¬ 
sibili che non sarebbe ra^o- 
nevole sperare di strappare In 
tempi rapidi ». 

Se slamo d’accordo tu 
questa questione — ha det¬ 
to ancora il segretario della 
Camera del Lavoro — penso 
che anche le differenze, ad 
esemplo in materia di mec¬ 
canismo del valori del punti 
di contingenza i>ossano es¬ 
sere superate. Resta però an¬ 
cora da rispondere ad una 
questione: come far avansa- 
re queirindispensabile muta¬ 
mento del quadro politico che 
deve garantire non solo — 
ed è essenziale — la demo¬ 
crazia nel nostro Paese, ma 
anche gestire le riforme e 
una radicalmente diversa po¬ 
litica economica, 11 processo 
di uscita reale dalla (Ù4sl eco¬ 
nomica del Paese, trasforman¬ 
done le strutture ». 


Bruno Ugolini 


Dopo il blocco delle « cartelle » 

Credito edilìzio: 
proposte delle 

Casse di Risparmio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

La caduta del corsi delle 
cartelle ha comunque Influito 
negativamente sui risparmia¬ 
tori bloccando una tradizio¬ 
nale forma di finanziamento 
privato deOl’edlllzia. Una pro¬ 
posta per riaprire questo ca¬ 
nale viene ora fatta da Gior¬ 
dano Dell’Amoìre, presidente 
delle Casse di Risparmio. 
Egli propone una ristruttura¬ 
zione ohe dovrebbe servire 
tt a favorire la ripresa dei 
mutui aU’edlllzia economica e 
popolare ». In realtà la pro¬ 
posta di Dell’Amore parte dal¬ 
la necessità di sostenere l’edi¬ 
lizia privata la quale, egli af¬ 
ferma, ha finora contribuito 
ad assicurare (con le gravis¬ 
sime distorsioni che conoscia¬ 
mo e col problema abitativo 
Insoluto), il 93 per cento del¬ 
le costruzioni di case di abi¬ 
tazione in tutto il Paese. 

Si dovrebbe quindi • costi¬ 
tuire un unico Istituto di cre¬ 
dito fondiario, detto «Istitu¬ 
to nazionale di credito fonda¬ 
re per Tedlllzia privata», al 
quale dovrebbero partecipare 
tutti gii istituti di credito fon¬ 
diario operanti in Italia, e a- 
vente due compiti: 1) concen¬ 
trare tutte le emissioni di car¬ 
telle fondiarie; 2) elaborare 
un piano che ripartisca le 
nuove costruzioni deH’edilizia 
fra le diverse zone del Pae- 


Riuaioae 
per il coatrotto 
dell'oviazioae 

Si riunisce ogg i a R oma la 
direzione della FIPAC-CGIL 
allargata agli esecutivi del 
(tonslgli di azienda dell’inte- 
ro settore del trasporto aereo. 
La riunione, cui prenderanno 
parte delegati dei consigli di 
azienda -avrà al centro la de¬ 
finizione degli obiettivi per il 
contratto unico dei lavoratori 
deH’aviaziòne civile. 

Al 31 dicembre 1974 sca¬ 
dranno infatti tutti 1 con¬ 
tratti del settore del traspor¬ 
to aereo che assommano at¬ 
tualmente a circa 50 con no¬ 
tevoli differenze di tratta¬ 
menti normativo ed economi¬ 
co. Obbiettivo centrale del sin¬ 
dacato è di pervenire ad un 
unico contratto superando la 
divisione e la stratificazione 
operata dalle ariende. 


Veoerdì la Coasulta 
Mooooiica dello 
Lega cooperative 

La Lega nazionale delle 
ocK^ieratàve e mutue ha fis¬ 
sato per venerdì 20, alle ore 
10. messo la sua sede di via 
Guattani 9. Roma, la prima 
riunione della Consulta eco¬ 
nomica. Della Consulta fanno 
parte ì mofessori Andreatta, 
Antinolfi, Armanl, Cappelli. 
Dell’Angelo. Forte, Leon. Lom- 
baidini. Mazzocchi, Pagani, 
Prodi, Spaventa, Sylos Labl- 
ni. Vitello. Nella prima riu¬ 
nione — a cui asristerà la 
stampa specializzata — verrà 
dibattuto il tema; « Austerità, 
per che cosa? ». 


se. CU attuali Istituti si limi¬ 
terebbero a raccogUere e 1- 
struixe le domande di mu¬ 
tui. 

Ora il fatto di concentra¬ 
re remissione delle cartelle 
in un tmloo istituto, permet¬ 
terebbe, secondo Dell’Amore, 
di sganciare tale emissione 
dalla stipulazione del singoli 
mutui. Questi potrebbero 
«contemplare anche delle re¬ 
visioni di tasso di interesse 
al sopraggiungere di gravi 
crisi monetarie simili a quel¬ 
la che stiamo attraversando. 
Si potrebbe cosi iniziare una 
specie di indicizzazione in un 
settore nel quale essa potreb¬ 
be dare risultati positivi». 

Il proposto istituto dovreb¬ 
be entro il ’74, una volta co¬ 
stituito, provvedere al ritiro 
totale delle cartelle attualmen¬ 
te In circolazione, che al di¬ 
cembre del ’73 ammontavano 
a ottomila miliardi di lire. 
« Tale ritiro — secondo la 
proposta Dell’Amore — do¬ 
vrebbe avvenire consegnando 
agli attuali obbligazionisti del¬ 
le nuove cartelle di una serie 
chiusa speciale, al tasso del- 
rs per cento (invece del 6 per 
cento di quelle In circolazio¬ 
ne • n.d.r.) negoziabile (U ren¬ 
dimento - 7t.d.r.) ai corsi di 
mercato da estinguere via vìa 
secondo Io scaglionamento dei 
mutui ora in coreo di am¬ 
mortamento» e fruendo del¬ 
la franchigia fiscale. La dif¬ 
ferenza del 2 per cento fra 
le cartelle da ritirare e quelle 
da emettere dovrebbe essere 
coperta cosi: 0,50 per cento a 
carico degli Istituti di credi¬ 
to; 0,50 per cento a carico del 
mutuatari che hanno ottenu¬ 
to finanziamenti negli scorsi 
anni (e hanno oggi rivalutati 
gli immobili). 1 per cento a 
carico dello Stato. 

Per il primo anno l'onere 
ammonterebbe a 80 miliardi 
e andrebbe via via decrescen¬ 
do in correlazione coi seme¬ 
strali ammortamenti relativi 
al mutui stipulati entro il 31 
dicembre “tZ. 

Questa sostituzione di tito¬ 
li, alle condizioni descritte 
sarebbe più che favorevole 
agli attuali portatori di cartel¬ 
le. E sarebbe la condiziona 
per la ripresa dei mùtui all’e¬ 
dilizia e per il rilancio delle 
«cartelle fondiarie» presso U 
pubblico dei risparmiatori. 

La proposta DeH’Amore non 
ha avuto finora echi signifi¬ 
cativi. 24 Ore ne critica gli 
aspetti accentratori, ma title- 
ne interessante la proposta 
sulla indicizzazione dei tassi 
di interesse sui mutui. Su 
questo problema sta lavoran¬ 
do anche la Banca d’Italia, 
la quale vorrebbe arrivare a 
una forma di «indicizzazio¬ 
ne» valida per tutti i titoli 
a reddito fisso, non però nel¬ 
la forma prospettata da Del- 
TAmore. per quanto riguar¬ 
da il credito fondiario. Il qua¬ 
le credito, come rileva Io stes¬ 
so documento di Dell’Amoxe, 
non è certo servito per risol¬ 
vere il problema angoscioso 
delle case a basso prezzo, fi 
credito fondiario va quindi 
Inquadrato in una cornice più 
ampia, correlato ax^rattutto 
alle leggi come la 163 sulle 
aree e la 865 per la casa, 
n credito cioè deve essere o- 
rientato e programmato In 
un senso preciso, coeiispon- 
dentemente agli enormi fab¬ 
bisogni di case popolari. 

Romolo Galimberti 
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Statò maggiore e controspionaggio sapevano che si trattava di lin fascista legato al MSI 
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Per far sparire prove 

Danno fuoco 
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Tre gli 
Stefani 


tentato I generale Aiojae’a 
ma su GianiMttini lì^té W ' " " ' tir:::!;!' 

‘ Due giovani colti sul fatto sono stati arrestati - Sco- 

gli alti ufficiali dai giudici che indagano su Piazza Fontana e sugli attentati del 1969 — Le risposte evasive dell’ex capo di stato maggiore e dei suoi colleghi qualche giorno fa - Vi si modificavano cen- 

ani e Fiorani — Non più tollerabili versioni poco chiare — L'opinione pubblica esige la verità sulle protezioni godute per anni e anni dai criminaii fascisti tinaia di macchine rubate • Lavorazione a catena 


alla fabbrica 

torinese delle 

% * ( 
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auto rubate 
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Due giovani colti sul fatto sono stati arrestati - Sco- 


Dalla nostra redazione 

' • MILANO, 1? . 

Qualche cosa di molto lon¬ 
tano dalla verità deve esse¬ 
re sembrato, al tre magistra¬ 
ti che indagano sulla strage 
di piazza Fontana e sugli at¬ 
tentati del 1969, il racconto 
che tre generali, che hanno ri¬ 
coperto altissimi incarichi, 
hanno loro fatto questa mat¬ 
tina. L’ex capo di Stato mag¬ 
giore generale, Giuseppe Aloja, 
ora della riserva, il suo vice, 
gen. Stefani, e l’allora coman¬ 
dante dei raggruppamenti cen¬ 
tri di controspionaggio ‘ del 
SID, gen. Giuseppe Fiorani, 
ex sono susseguiti tutta la 
mattina, dalle 9,30 alle 15 cir¬ 
ca, nel fornire la loro versio¬ 
ne in qualità di testimoni e 
le loro risposte, che per tan¬ 
tissimo tempo erano state ne¬ 
gate ai magistrati, sulle moti¬ 
vazioni che hanno spinto i 
comandi militari e il SID ad 
Inserire nell’organico un fasci¬ 


sta del calibro di Guido Gian- 
nettlni, colpito da mandato dì 
^cattura per la strage di piaz¬ 
za Fontarxa. 

Con che ruolo Giannettlni 
divenne agente del 'SID? A 
quale disegno si collegava l’in¬ 
serimento di un pericolosissi¬ 
mo fascista che complottava 
contro le istituzioni, e non lo 
nascondeva anzi, addirittura, 

10 teorizzava in pubblici ’con- 
vegr>i quale quello al Parco 
dei Principi del 1965?. Le ri¬ 
sposte che i tre generali han¬ 
no contrnpFKxsto alle doman¬ 
de del giudice istruttore Ge¬ 
rardo D’Ambrosio e del sosti¬ 
tuti procuratori Emilio Ales¬ 
sandrini e Rocco Fiascona- 
ro devono essere state quanto 
mal evasive e contradditto¬ 
rie a giudicare da quanto i 
giornalisti hanno appreso dal¬ 
la stessa bocca dei tre alti 
ufficiali. 

«E’ il sm, è 11 SID, è tut¬ 
to il SID », è il ritornello con 

11 quale Aloja ha congedato 


IN CERCA D'UN NUOVO RIPARO 

Rognoni avvertito 
fugge dalla Svizzera 

Dalla nnctra r<»f1a7Ìone contro la concession 

uaiia nostra reoaziune -• 


GENOVA. 17 

Giancarlo Rognoni, il 27- 
enne capo del gruppo fa¬ 
scista « La Fenice », con¬ 
dannato a 23 anni dalla 
Corte d’assise di Genova co¬ 
me ideatore e organizzatore 
dell’attentato al direttissimo 
Torino-Roraa è scappato dal¬ 
la Svizzera dove si era ri¬ 
fugiato in temi» grazie a 
un altro c avvertimento > che 
gli aveva fatto evitare l’or¬ 
dine di cattura. 

Rognoni — a quanto si è 
saputo — ha avuto una nuo¬ 
va € soffiata » ed è sta¬ 
to avvertito in tempo della 
decisione ' assunta dal go¬ 
verno svizzero, e comunicata 
al governo italiano, di espel¬ 
lerlo • dalla Confederazione 
entro il 26 settembre pros¬ 
simo. 

L’attentato al direttissimo 
Torino-Roma, come è noto, 
falli il 7 aprile 1973 in se¬ 
guito al ferimento del «bom¬ 
bardiere nero » Nico Azzi, 
che stava innescando una ca¬ 
rica di un chilo di tritolo 
nella toilette del treno. Da 
Azzi gli inquirenti giunsero 
presto agli altri ccunplici del 
« bombardiere », ma. men¬ 
tre finivano in carcere. Mau¬ 
ro Marzorati e Francesco 
De Min. Q Rognoni si al¬ 
lontanava comodamente in 
auto da Milano e raggiun¬ 
geva l'ospitale Svizzera.'Ora 
Rognoni è ■ stato di nuovo 
avvertito in tempo utile del¬ 
la intenzione del governo 
. svizzero di disfarsi di un 
personaggio come lui. 

Intanto sulla sentenza della 
Corte d'assise di Genova che 
aveva inatto 23 anni al Ro¬ 
gnoni 20 anni ciascuno ■ ad 
Azzi e Marzorati, 14 a De 
Min, è intervenuto il pro¬ 
curatore generale France¬ 
sco Coco. Ha interposto ap¬ 


pello contro la concessione 
delle attenuanti generiche al 
Rognoni per il quale, come 
è noto, il P.M. Barile aveva 
domandato l'ergastolo. ^ 
Giancarlo Rognoni vie¬ 
ne citato in una strana 
lettera piena di numeri 
che è stata sequestrata 
ad Azzi nel carcere di Vol¬ 
terra. Gli inquirenti han¬ 
no scoperto che si tratta 
di im messaggio cifrato 
inviato al bombardiere 
nero. < " 

Il testo è il ‘ seguente: 
«Abbi fiducia in noi. Sia¬ 
mo quasi pronti per la ri¬ 
voluzione. Le prove sino ' 
ad ora condotte sono sta- • ^ 
te soddisfacenti. Manca- 
no solo pochi ritocchi. Av- • 
verti gli altri camerati di 
tenersi pronti. Ti man¬ 
diamo i saluti di Giancar¬ 
lo. Ti salutano i camerati 
dei battaglioni Hitler "e 
Mussolini. Saluti da Co- 
dreano e Bormann. Ripe¬ 
tiamo: abbi ' fiducia in ' 
noi ». Codreano e Bor¬ 
mann sono i nomi con cui 
vengono designati gruppi 
di « Ordini ». 

Un’altra lettera all’esa¬ 
me degli inquirenti pro¬ 
viene dal carcere di Sa- 
luzzo. L’aveva spedita De 
Min. La missiva, reca, in > 
calce, la scritta «Per l’Eu¬ 
ropa e per l’Occidente. 
Ordine Nuovo ». Tanto 
nella lettera spedita dal 
De Min a un suo ex com¬ 
pagno di cella a Genova, • 
che nel messaggio cifra¬ 
to inviato all’Azzi si nota 
l’ostentazione di un iden- . 
tico simbolo: un cerchio 
con disegnata all’interno 
una croce e gli spazi oc¬ 
cupati da quattro lettere 
« O-NJiuZ. ». Evidentemen¬ 
te la sigla significa «Or¬ 
dine nuovo. Anno zero». 

g. m. 


Continuano le indagini 


Altro arresto per 
le «trame nere» 
nell’Abruzzo 


Dal nostro corrispondente 

RIETI, 17 

Ben sette ore è durata la pri¬ 
ma fase deU’inteiTogatono di 
Carlo Colombo, il cassiere mi¬ 
lanese dd MAR detenuto da 
più giorni nelle carowi reati¬ 
ne: esattamente dalle 17.30 alle 
24.30 di ieri. L’Jntesro^atXHio è 
stato condotto dal giudice istrut¬ 
tore Giampietro, presente □ so¬ 
stituto procuratore Ldli e l'av¬ 
vocato di pa^, ma nulla fino¬ 
ra si è riusciti a sapere — nè 
ad immaginare — sul contenuto 
di esso. Certo, se dovessimo 
trarre dei giudizi o delle indi¬ 
cazioni dal « tempo di inteiroga- 
torìo» die ha impegnato i giu¬ 
dici reatini nonché dalla intui¬ 
bile « fatica » tali giudizi e tali 
indicazioni non farebbero che ri¬ 
confermare quanto già da noi 
supposto e scritto: essere cioè 
la figura di Colombo tatt’akro 
die marginale e collegava sicu¬ 
ramente le centrali al Nord del 
MAR con i nudei al Sud. come 
quelli in Abruzzo. 

Non certamente per caso dai 
carabinieri di Rieti è stata ritro¬ 
vata in un af^rtamcnto ■ dd 
fascista pescarese De Cesaris 
— riparato in Svizzera — la 
' ricevuta dt circa 400 mila lire 
die Colombo aveva pagato ai 
j iiKccanici della città perché gli 
1 accooKKiasscro un’auto con la 
quale veniva forse da Campo 
‘ Rasano. - / . 

À, > ' La seconda « puntata » dello 
• interrogatorio si svolgerà entro 
domani. Intanto il carceré rea- 
^-'gno si è arricchito di un al- 
neofascista; il pescarese 


Pasquale Rossonì detto «la Ri- 
sciotta ». Convocato iersera dal 
giudice Giampietro come teste 
sempre in relazione alle trame 
nere, ma disponendo che la sua 
venuta avvenisse « per accompa¬ 
gnamento » (è giunto infatti a ' 
Rieti in compa^ia di un ca¬ 
pitano dei carabinieri), «la Ri- 
sdotta > è stato tratto in arre¬ 
sto dopo appena cinque minuti 
die era giunto ad palazzo di giu¬ 
stizia: sembra abbia favorito 
la fuga in Svizzera di De Cesa¬ 
ris. Sono quindi saliti ad otto 
(ma non sono ancora certamen¬ 
te tutti) i ncofasdsti implicati 
direttamente o subordinatamen¬ 
te nel piano eversivo interessan¬ 
te parte del Reatino e deH’A- 
bnizzo. I 

E il cassiere del MAR. Colom¬ 
bo, certamente sarà messo a 
confronto con tutti costoro, so¬ 
prattutto quelli dd « gruppo 
Benardelli », fuggito anche lui 
da tempo in Svizzera, uffidal- 
mcnte aiutato da persone lan- 
ciancsi « al dentro ddl’i'ndiie- 
sta ». 

Sulla fuga dd Benardelli fu 
inoltrata a suo tempo dal com¬ 
pagno landanese Petranluofio 
una interrogazione parlamenta¬ 
re odia quale, data la chiara 
e pro\’ata amicizia anche « ideo¬ 
logica > che univa !’« e^atriaio » 
Benardelli al figlio minore. Et¬ 
tore. dd procuratore della Re¬ 
pubblica di Landano', si chiede¬ 
va fosse precisata la posizione 
del magistrato in questione alla 
luce deirattività neofascista del 
figlio. 

A. Filiberto Milli 


gentilmente l giornalisti doi» 
una brevissima chiacchiera¬ 
ta. Se Giannettlni è diventa¬ 
to quel che è diventato, que¬ 
sto il succo trasparentissimo 
delle sue parole, io non c’en¬ 
tro niente: la responsabilità 
dovete cercarla In chi dirige¬ 
va allora il SID. 

«Ma che cosa la Indusse, 
gen. Aloja, abbiamo chiesto, 
in quello che disse o mo¬ 
strò Giannettlni ad Interve¬ 
nire di persona e ad indirz- 
zarlo addirittura al capo del 
SID, ammiraglio Henke? ». 

« Sì, ecco. In queU’intervi- 
sta c’è una Imprecisione che 
intendo correggere. Non fui 
lo. Fu Stefani (11 vice di 
Aloja-lV.d.r.) a telefonare al 
SID perchè questo vagliasse 
l’opportunità o meno di aver¬ 
lo come collaboratore ». 

« Ma che cosa conteneva di 
così convincente — ha incal¬ 
zato un collega — la fotoco¬ 
pia di uno studio della CIA 
sul Paesi dell’Europa orleiv 
tale con cui Giannettlni si pre¬ 
sentò? ». 

« Io. quel rapporto — ha ri¬ 
sposto Aloja — non l’ho mal 
letto. E’ il SID, è il SID, è 
tutto il SID». 

Con questo ritornello il ge¬ 
nerale attorniato da una 
schiera di poliziotti in borghe¬ 
se mescolati ai giornalisti, se 
ne è andato. 

Come stanno le cose allo¬ 
ra? Se l’ultima versione forni¬ 
ta dal generale Aloja è vera, 
non spiega comunque come 
mal il suo aiutante, all’epoca 
colonnello Stefani, si mise In 
contatto con il SID. Non fu 
certo una iniziativa autono¬ 
ma quella di Stefani e poco 
importa, se materialmente, la 
iniziativa venne eseguita da 
lui. Del resto, nell’Intervista 
a Panorama, Aloja disse che 
Stefani .dopo avere incontra¬ 
to Giannettlni, « mi riferì poi 
l’esito del colloquio e io deci¬ 
si subito di mandare Giannet- 
tini dall’ammiraglio Henke». 
Ora si scopre, dallo stesso 
Aloja, che fu Stefani a tele¬ 
fonare materialmente. Ma re¬ 
sta il fatto che Stefani «rife¬ 
rì» e lui «decise subiton. 

Non la minima incertezza, 
non il minimo dubbio. 

SI entra qui nel vivo di 
quelle protezioni e quelle 
complicità di cui hanno godu¬ 
to fascisti come Giannettlni, 
Preda e Ventura e delle quali 
erano ben consapevoli e in¬ 
formati e senza le quali non 
avrebbero indubbiamente po¬ 
tuto agire per tanto tempo 
indisturbati. L’allora capo di 
stato maggiore ci tiene a fare 
shpere che lui con Giannetti- 
ni, sia dal punto di vista per¬ 
sonale sia dal punto di vista 
della sua successiva carriera 
d’agente segreto, oggri non vuo¬ 
le entrare per niente. S! trat¬ 
ta di vedere comunque se 
non vi entrò per niente al¬ 
l’epoca del fatti. Ed è credi¬ 
bile che il capo di stato mag¬ 
giore fosse all’oscuro delle 
motivazioni e delle forze che 
stavano dietro a Giannettlni, 
anche se è possibile che ma¬ 
terialmente la telefonata al 
SID rabbia fatta il suo vice? 
Del resto la smentita più sec¬ 
ca ad Aloja è venuta proprio 
dal generale del SID Interro¬ 
gato stamattina per ultimo. 
II generale Giuseppe Fiorani 
che, con il grado di colon¬ 
nello, all’epoca dirigeva il 
controspionaggio. ' stamattina 
ai giornalisti ha fornito di 
Giannettlni tutt’altra descri¬ 
zione: «Giannettlni era un 
perscHiaggio notissimo a Ro¬ 
ma ». 

«Sapevate che era fascista 
ed esperto di problemi mili¬ 
tari?», abbiamo insistito. 

« Tutti sapevano che era del 
MSL scriveva sul Secalo ed 
era collaboratore della Rivi¬ 
sta militare. Giannettlni, ha 
concluso il generale Fiorani, 
non aveva bisogno certo di 
essere presentato». 

Insomma per tradurre in 
soldoni, Giannettlni era cono¬ 
sciuto benissimo negli am¬ 
bienti militari - e. a maggior 
ragione, in quelli dello stato 
maggiore. Se il SID — que.<^o 
sembra essere il lagionamer»- 
to di Corani — lo in.serì nel- 
Torganico. - la sua scelta era 
una scelta condivisa: Aloja e 
lo stato maggiore sapevano 
benissimo chi era Giannettlni 

E allora perché ncn viene 
detta la verità? La scelta di 
inserire il fascista Giannettl¬ 
ni neH’organico del servizio 
segreto della Repubblica ri¬ 
spondeva forse a un disegno 
più vasto, dietro il quale han¬ 
no trovato 11 loro punto di 
incontro' e di realizzazione 
forze diverse? Del reato tan¬ 
ta attenzione per un informa¬ 
tore qualunque (e il generale 
Fiorani non ha mancato di 
dire che «dopotutto Giannet- 
tini era personaggio di scarsa 
importanza») non si spieghe¬ 
rebbe. Non bisogna mai di¬ 
menticare che, stando ai fatti. 
Giannettlni passò comunque 
attraverso lo stato maggiore, 
addirittura attraverso l’ufficio 
dello stesso Aloja, per arriva¬ 
re al SID. Non è cosa questa 
che possa capitare a un per¬ 
sonaggio qualunque o di po¬ 
co conto, a uno dei tanti in¬ 
formatori senza rilievo che il 
servizio segreto assolda per 
tenere aperti ed efficienti I 
suoi canali di raccolta di no¬ 
tizie. Lo prova il ruolo stes¬ 
so di Giannettlni come esper¬ 
to militare, che veniva invita¬ 
to addirittura a riunioni NA¬ 
TO a visitare ' le truppe 
corazzate tedesche insieme al 
deputato missino Pino ftautl, 
a sua volta indiziato di con¬ 
corso in strage 

Maurizio Micholini 




Ecco i tre generali interrogati ieri a Milano sulle c trame n ere ». Da sinistra: Aloja, Fiorani e Stefani 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

Uno spaventoso incendio è 
improvvisamente divampato que¬ 
sta notte nella fabbrica clan¬ 
destina di auto scoperta sabato 
scorso dai carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo di Torino. Pat¬ 
tuglie della polizia stradale e 
della « Volante », accorse sul jm- 
sto, hanno bloccato una « Mini » 
che a tutta velocità stava uscen¬ 
do dalla « fabbrica » in fiamme. 
A bordo vi erano due giovani, 
entrambi ventenni: Marco Apri- 
cena e Francesco Sciorlino. Il 
primo era alla guida deH'auto, 
pur essendo sprovvisto di pa¬ 
tente. Sui sedili posteriori una 
grossa tanica che aveva conte¬ 
nuto benzina e un lungo tubo di 
gomma. 

I due giovani avevano gli 
abiti in parte macchiati di ben¬ 
zina e le mani nere di fuliggine 
e sporche di grasso. Si trattava 
evidentemente degli incendiari, 
inviati da chi aveva urgentis¬ 
simo interesse a far scompa¬ 
rire. distruggendoli con il fuoco, 
documenti e prove assai com¬ 
promettenti. Naturalmente i due 
incendiari hanno immediatamen¬ 
te negato di essere siati loro 
ad avere appiccato il fuoco. So¬ 
no stati comunque arrestati dal¬ 
la polizia. 

Incendio doloso dunque, in 
cui, certamente non a caso, so¬ 
no andati distrutti un capan¬ 
none e un box in legno degli 
uffici della «fabbrica-deposito» 


clandestina, contenente proba¬ 
bilmente altri materiali e do¬ 
cumenti « importanti ». forse 
sfuggiti alla prima perquisizio¬ 
ne già effettuata dai CC, quando 
sabato scorso, al comando del 
capitano Lotti, avevano fatto im¬ 
provvisa irruzione all’interno 
dello stabilimento, situato alla 
estrema periferia nord di To¬ 
rino, in Strada Lanzo 141. 

L’operazione dei CC aveva 
preso il via in seguito ad una 
serie di indagini relative al con¬ 
tinuo, preoccupante aumento 
furti d’auto cui corrispondeva 
puntualmente una massiccia in¬ 
vasione sul mercato di pezzi di 
ricambio smerciati a notevole 
sottocosto. Dopo lunghi, pazien¬ 
ti controlli gli inquirenti del Nu¬ 
cleo investigativo avevano fi¬ 
nalmente scoperto la centrala 
dei furti d’auto da cui evidente¬ 
mente provenivano i vari ma¬ 
teriali gettati poi sul mercato. 

Una brillante operazione di 
polizia che conduceva alla « fab¬ 
brica-deposito » clandestina; più 
di tremila metri quadri di area 
con cinque capannoni, all’ester¬ 
no dei quali vi erano cumoli di 
rottami di automobili. All’inter¬ 
no dei capannoni banconi di 
smontaggio con una specie eli 
vero e propria « catena » per 
rimontare i veicoli; in uno di 
questi vi era il motore di una 
« Giulia » al quale era stato da 
poco cancellato il numero di 
matricola. Uno dei proprietari 
dell’officina è stato, come noto, 
arrestato. 


Continua a ritmo serrato l’inchiesta del giudice Violante sul « caso Sogno» a Torino 

UNA SOCiFtI FINANZIARIA DI EX REPUBBLICHINI 
AL CENTRO DELLE INDAGINI SULLE «TRAME NERE» 

Si tratta del Cises, centro italiano di studi economici e sociali -1 nuovi elementi acquisiti dal magistrato dopo le perquisizioni nelle 29 sedi 
dei rottami di Salò — Attesi per oggi gli interrogatori di un mercante d’arte e dell’ex presidente delia Sipra, Enrico Martini 

^ -*i'i », y I ^ > 
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Sull’arresto di Curdo e Franceschini 

Scrivono aU’«Espresso» 
le sedicenti Brigate rosse 


Sul numero del settimanale 
l’Espresso in edicola da oggi 
è pubblicato il testo di un 
comunicato che le cosiddette 
«Brigate rosse» hanno fatto 
pervenire al giornale la mat¬ 
tina di martedì 17 - settem¬ 
bre.. H comunicato (due co¬ 
pie ' ciclostilate lasciate nel¬ 
la cabina telefonica di piaz¬ 
za Missori a Roma, con in te¬ 
stata' la dicitura « Brigate 
Rosse» scrìtta a mano e la 
stella a cinque punte rac¬ 
chiusa in un cerchio - ed 
«identica a quella dei prece¬ 
denti comunicati») si riferi¬ 
sce ' all’arresto di Renato 
Curdo -ed Alberto FTance- 
schini, presunti dirigenti del¬ 
l’organizzazione clandestina, 
avvenuto a Pinerolo nelle or¬ 


mai note, spettacolari circo¬ 
stanze. Vi si afferma che i 
due «compagni caduti nelle 
mani del SID» non sarebbe¬ 
ro stati catturati «in segui¬ 
to alla delazione o defezione 
di membri della nostra orga¬ 
nizzazione, nè tanto meno 
per opera di Infiltrati», ma 
« per un’imboscata tesagli at¬ 
traverso Silvano Girotte, più 
note come "padre Leone”, il 
quale sfruttando la fama di 
rivoluzionario costniita - ad 
arte In America Latina, pre¬ 
sta l’infame opera dì provo¬ 
cazione al soldo dei servi¬ 
zi antiguerrlglia deU’imperia- 
lUmo ». 

L’Espresso dà poi una bio¬ 
grafia dettagliata di Silvano 
Girotte. 


Dalla nostra redazione 3 

'TORINO. 17 

NelTinchiesta sulle trame 
nere toma al centro delTat- 
tenzione il « Clses ». Pare che 
le perquisizioni compiute gior¬ 
ni addietro nelle 29 sedi della 
federazione ex combattenti 
della Repubblica sociale ita¬ 
liana, abbiano acquisite altri 
elementi che conducono al co¬ 
siddette «Centro italiano di 
studi economici e sociali », 
con sedi a Roma e Milano. 

Si è anche avuta la confer¬ 
ma che molti esponenti della 
federazione fìgiuano tra i « so¬ 
ci» più in vista del «Clses». 

Di questa società finanzia¬ 
ria — alla quale fanno pure 
capo noti dirigenti missini co¬ 
me Romano Coltellacci — si 
sa ora qualcosa di più. L’aito 
di fondazione, a Roma, porta 
la data del 5 settembre 1972. 
Al vertice del «Centro» figu¬ 
ra im folte gruppo di dirigen¬ 
ti e professionisti, alcimi dei 
quali anche molte noti, tutti 
ex ufficiali nelle bande della 
RSL 

Ecco - alcuni ■ nominativi: 
Paolo Hario Quadraroli, im¬ 
piegate, di Milano, pTOiden- 
te del consigilo d’amministra¬ 
zione; aw. Costantino Pam- 
phili di Roma, vicepresidente; 
dott. Giampietro Gaetano Pel¬ 
legrini, dì Milano, consiglia-e 


delegato; Giuseppe Rocco, di 
Milano, segretario; Alberto 
Pierella, consulente assicurati¬ 
vo, di Roma. Nell’esecutivo 
troviamo: Alberto Gattoni, di 
Napoli; Walter Jonna; Nedi 
Gurgo; Alfredo Mantica, di 
Milano; Marcello Corelli, di 
Roma; aw. Fiorenzo Lorenzo 
Ribotta, di Milano. E tra i 
consiglieri, nomi come quelli 
dì Rustico Sermonti. fii Roma, 
e delTing. Attilio Conti, espo¬ 
nente della «maggioranza si¬ 
lenziosa ». 

- Il capitale iniziale, di un 
milione, fu portate a 500 mi¬ 
lioni nel novembre del 1973. 
L’ultima sedute del consiglio 
di amministrazione si è svol¬ 
ta a Napoli T8 giugno di que¬ 
st’anno. 

Quali, dunque, gli obietti¬ 
vi che si prefiggeva la socie¬ 
tà? Al primo posto viene in¬ 
dicato il seguente: « Creazio¬ 
ne di un centro economico 
finanziario assolutamente di¬ 
verso nella sua impostazione, 
nelle sue finalità e nelle sue 
strutture da tutti quelli esi¬ 
stenti, ispirato e diretto da 
un gruppo di persone unite 
da un comxme ideale etico e 
sociale ». In questo quadro, al 
« Cises » vengono assegnate 
funzioni di pianificazione e 
coordinamento « proprie dello 
Stato corporativo ». 

Oli accertamenti avrebbe¬ 
ro stabilito che il «centro». 


Ricorso contro l'ordinanza che insabbiò il processo ni fascisti di Bolzano 

Scrollone airinchiesta su Campo Pennes 

L'incredibile iter di una isfruttprìa che si trascina da tre anni e lascia impuniti pericolo¬ 
si squadristi - Una precisa denuncia, una caterva di imputazioni, un giudice esautorato 


Dal mostro corrìspondeate 

BOLZANO, 17. 

* Non ' sarà posta la parola 
fine, come molti si augura¬ 
vano, alla vicenda giudizia¬ 
ria legata al campo paramili¬ 
tare fascista che si tenne nei 
primi sei giorni di settembre 
del 1971 in una zona imper¬ 
via nei pressi di Passo Pen¬ 
nes ad una trentina di chilo¬ 
metri dal capoluogo altoate¬ 
sino. • ' 

Questa la sintesi del ricorso 
presentato al sostituto pro¬ 
curatore generale presso la 
corte d’appello di Trento dot¬ 
tor Catullo Zanfei, contro la 
ordinanza con cui la sezione 
istruttoria delia corte d'appel¬ 
lo aveva w nella sostanza re¬ 
spinto il ricorso con cui la 
procura della repubblica di 
Bolzano si era opposta al pro¬ 
scioglimento di tutti gli im¬ 
putati • richiesto incredibil¬ 
mente, dal giudice istrutto¬ 
re dottor Mario Martin. Di¬ 
ciamo incredibilmente perché 
quasi tutti i 14 imputati prin¬ 
cipali erano dei fascisti, ripe¬ 
tutamente coinvolti in episo¬ 
di legati aU’attività squadri, 
stica con etti Torganizzazlone 
giovanile del MSI il cosiddet¬ 
to F1x>nte nazionale della gio¬ 
ventù .di .Balzano cercava rab¬ 
biosamente di resistere alTir* 
rimediabile ed inarreetabile 


declino della presenza fasci¬ 
sta in Alto Adige. Prosciogli¬ 
mento, ricorso, opposizione, 
nuovo ricorso, già l’iter com¬ 
plicato di un processo dal 
1971 ancora in fase istrutto¬ 
ria è illuminante. - 

Nel periodo precedente e 
seguente quello dell’organizza¬ 
zione del campo-guernglia di 
Passo Pennes in Alto Adige 
si verificarOTio, una serie in¬ 
terminabile di azioni squa- 
dristiche e di delinquenza co¬ 
mune sempre portate a ter¬ 
mine dalla stessa cerchia di 
« camerati » che fra l’indiffe¬ 
renza di certe autorità, riu¬ 
scirono a muoversi ed a im¬ 
perversare con una sicurez¬ 
za e una tracotanza preoccu¬ 
panti. 

Una denuncia del nostro 
compagno Giorgio Tireni, con¬ 
sigliere comunale del rèi a 
Bolzano alla procura arrivò 
sul tavolo del magistrato con 
oltre due mesi di ritardo. La 
procura si mosse con decisio¬ 
ne, ma senza trovare la col- 
laborazione della polizia che 
sapeva tutto sul campo ma ne 
minimizzava costantemente la 
portata. 

Quando poi la procura ave¬ 
va già predisposto un sopral- 
luogo in eltcottero alla loca¬ 
lità del campo l’inchiesta ven¬ 
ne sottratta al giudice e pro¬ 
cedette molto. stentatamente 


per altro tempo; tempo pre¬ 
zioso che si andava perdendo 
tra le maglie di una prassi 
giudiziaria che sembra fat¬ 
ta apposta per non andare 
avanti... 

• Comunque la procura Incri¬ 
minò gli squadristi parteci¬ 
panti al campo di Passo Pen¬ 
nes, tra i quali figuravano il 
segretario del cosiddetto Fron¬ 
te della gioventù, Walter Pilo, 
Carlo TrivinI, detto il «gob¬ 
bo», che ora sta scontando 
in galera diciotto anni per 
omicidio volontario, Rossano 
Scarpa, che ha vari conti in 
sospeso con la giustizia, Fer¬ 
nando Petracca, fanatico fa¬ 
scista legato a Preda e a 
Ventura, Giuseppe Brancate, 
implicato nella vicenda del 
commissario Juliano con vm 
ruolo che è forse troppo poco 
definire Incerto. ' 

Ebbene: costoro a Passo Pen¬ 
nes. secondo la denuncia e- 
spressa da un giovane allora 
ISenne che aveva partecipato 
al campo, ma che poi era 
passato con un gruppetto del¬ 
la cosiddetta sinistra extrapar. 
lamentare, aveva fatto lezioni 
teoriche di ideologia fascista 
e addestramento alla guerri-: 
glia ed all’uso delle armi, con 
esercitazioni alla marcia e 
all’uso della pistola. 

I capi di imputazione erano 

graviuiml: andavano dall’aa- 


sociazione a delinquere alla 
detenzione di armi ed esplo¬ 
sivi: dal progetto di danneg¬ 
giamento aggravato a quello 
di strage e di attentato. 

Il giudice istruttore, sostan¬ 
zialmente minimizzando tutte 
le accuse, chiederà, però, il 
proscioglimento di tutti gli 
imputati. la procura, ovvia¬ 
mente, ricorreva, ma sul suo 
ricorso si prospettava ancora 
im intoppo: la sezione istrut¬ 
toria della corte d’appello di 
Trento, invocando una decor¬ 
renza di termini, lasciava in 
vita il prowedimento di pro¬ 
scioglimento dei fascisti. 

Ora c’è stato, fortunata¬ 
mente, il ricorso del dottor 
Ganze! che verrà presentato 
domani La motivazione - del 
riatto del ricorso della pro¬ 
cura di Bolzano appare infatti 
al magistrato trentino del tut¬ 
to discutibile in linea di prin. 
cipio e, comunque, sorretta 
da una «giurisdizione incer¬ 
ta, non pacifica ed opinabile ». 

FT quindi, tolta la pietra 
tombale con cui si sarebbe se¬ 
polto, un procedimento che 
tutti i democratici e antifa¬ 
scisti si augurano debba, al 
contrario, far luce definitiva¬ 
mente sull’episodio di Passo 
Pennes sia sui suol legami di¬ 
retti coi fascisti pad^ani. . 

Gianfranco Fata 


diretto dal gruppo di fasci¬ 
sti uniti dal «comune idea- 
le », si proponeva iniziative in 
tutti i settori produttivi e in 
quello ' finanziario (era an¬ 
che in programma, a quel 
che sembra, l'acquisizione di 
una banca). Tutto lascia in¬ 
tendere che si volevano pre¬ 
figurare delle strutture eco¬ 
nomiche in grado di affian¬ 
carsi immediatamente a un 
eventuale nuovo potere, po¬ 
tere politico, non appena la 
crisi del sistema prevista dai 
«teorici» alla Sogno fosse 
sfociata a destra. 

L’inchiesta chiarirà altri 
aspetti nei prossimi giorni. 
Ma alcuni dati di fatto de¬ 
vono già essere sottolineati. 
La federazione combattenti 
della RSI, che è risultata le¬ 
gata a doppio filo con il 
«Cises», era tra 1 patrocina- 
tori della «lega nazionale dei 
gruppi rivoluzionari ». sotto la 
cui bandiera avrebbero dovu¬ 
to riunirsi tutte le forze del- 
Testremismo nero. E tra il 
progetto della « lega » e la 
nascita del e Cises » risulte¬ 
rebbe una significativa coin¬ 
cidenza temporale. Sarebbero 
anche emersi contatti tra il 
«Cises» e le associazioni di 
ex combattenti della Germa¬ 
nia federale. 

- Quella di domani sarà una 
giornata molto carica per il 
doti Violante. In mattinata, 
il magistrato avrà un incontro 
con il doU. Santino, capo del 
nucleo Antiterrorismo del mi¬ 
nistero degli Interni, per fare 
un primo bilancio del lavoro 
svolto e definire i passi suc¬ 
cessivi. Quindi interrogherà 
un indiziato e un testimone. 
H ■ primo è Tex presidente 
della « Sipra », Enrico Martini 
« Mauri », sul quale grava il 
sospetto di cospirazione poli¬ 
tica mediante associazione. 

Il secondo è il • mercante 
d’arte Elio Quaglino, la cui 
galleria di piazza San Carlo 
ospitò la riimione con Edgar¬ 
do Sogno, e nel corso della 
quale fu fondato il cosiddetto 
«comitato di resistenza de¬ 
mocratica». cu! aderì im grup¬ 
po di personaggi il cui con¬ 
notato comune era l’acceso 
anticomunismo. 

Era il 1971 e, secondo quan¬ 
to ha raccontato Quaglino ai 
cronisti. Io scopo del « CRD » 
era quello di « introdurre de¬ 
gli elementi nuovi neH’ambito 
dei diversi partiti dell’arco co¬ 
stituzionale, dai liberali ai so¬ 
cialisti ». per « portare una 
ventata di onestà e di dirit¬ 
tura morale ». Ma poi ^ capi 
che Sogno aveva un « suo pia¬ 
no», che «strumentalizzava 
gli amici » e trescava col fa¬ 
scisti. Perciò Quaglino, il de¬ 
mocristiano Silvio Geuna e 
altri ritennero . opportuno 
prendere le distanze. 

Stando a Quaglino, in quel 
periodo la Fiat avrebbe versa¬ 
to cento milioni a Sogno. 
Quando il magistrato che sì 
occupava delle indagini sullo 
spionaggio Fiat fece perquisi¬ 
re, nell’ottobre o novembre 
1971, la cassaforte della dire¬ 
zione centrale di corso Mar¬ 
coni, trovò — ha affermato 
11 gallerista — la prova del 
«mandati di pagamento fat- 
t\ per vent’annl a tutti 1 par¬ 
titi» (ma non «1 PCI, natu¬ 


ralmente - ndr) e «la prova 
dei cento milioni per Sogno ». 
Sembrava dovesse scoppiare 
un terremoto, ma tutto sa¬ 
rebbe stato messo a tacere. 

Quaglino ha accennato a un 
Immediato viaggio a Roma di 
Gianni Agnelli e delTallor» 
procuratore generale di Tori¬ 
no, dott. Giovanni Colli, che 
nella capitale si sarebbero in¬ 
contrati con un’alta persona¬ 
lità. Non ci fu scandalo, nes¬ 
suno parlò più dei finanzia¬ 
menti distribuiti dalla Fiat. 

Non siamo in grado di dire 
quale fondamento abbiano le 
dichiarazioni del gallerista. 
Vale tuttavia la pena di ricor¬ 
dare che nel periodo di cui 
si parla era spuntato sulla 
scena torinese il centro di 
« Iniziativa sindacale », impe¬ 
gnato in un’azione provocato¬ 
ria di denigrazione contro le 
tre centrali sindacali che gui¬ 
davano la lotta dei metalmec¬ 
canici del settore auto. Dietro 
la sigla di «Iniziativa sinda¬ 
cale » c’era Luigi Cavallo, co¬ 
fondatore con Sogno di «Pa¬ 
ce e libertà », rimasto sempre 
legato all’ex ambasciatore. 


Bombo esplosa 
sotto l'auto 
di un magistrato 
0 Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 17. 
Un ordigno è stato fatto 
scoppiare la notte scorsa sot¬ 
to l’auto del procuratore del¬ 
la Repubblica di Reggio Ca¬ 
labria. Carlo Bellinvia. 

Secondo la polizia e i cara¬ 
binieri, gli attentatori si sono 
serviti di due candelotti di 
dinamite legati con una mìo- 
cia catramata a lenta com¬ 
bustione collegata ad xm de¬ 
tonatore. Sono in corso le 
indagini per scoprire gli att- 
torì del criminoso gesto • 
le cause che ne sono alTofl- 
gine. 


A Bagherìn 


COSI 


di epatite 
virale 


PALERMO, 17. 

Negli ultimi giorni dieel 
casi di epatite virale sono 
stati segnalati a Bagheria, 
grosso centro a pochi chilo¬ 
metri da Palermo. 

La situazione igienico-sani- 
taria del paese è resa più 
grave dalla presenza di nu¬ 
merosi cumuli di immondi¬ 
zia, il cui sgombero è reso 
difficile, sia dalla mancanza 
di personale presso la net¬ 
tezza urbana, sia dalTlnsof* 
ficienza di attrezzatura. 

II medico provinciale, dot¬ 
tor Prìolo, ha intanto dispo¬ 
sto la disinfezione dello aeoo- 
le 0 dei locali pubblMi 














PAG. 6 / echi e notizie 


rUnitA / nMrcelcdl 18 saltambre 1974 


Seimila espositori e ottimi affari 


APPARTIENE AD UNA FACOLTOSA FAMIGLU DEL PALERMITANO 


• J i i *. ' ^ 


successo 
della Fiera 

1 • ■ TT ' • • ’ * 

di Lipsia 

Fruttuosi scambi commerciali della RDT con l'Est 
e con l'Ovest • Positivi accordi con la Francia e il 
Belgio • Strano atteggiamento del governo italiano 
Scambi con l'ENI e la Montedison - Cooperative e 
piccole industrie danneggiate dalla stretta creditizia 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, 17 settembre 

L’edizione autunnale della 
più vecchia e,autorevole Pie* 
ra europea si è chiusa anche 
quest’anno con un più che lu¬ 
singhiero successo. Certo mol¬ 
ta acqua è passata sotto 1 
ponti dal lontanissimo 1165, 
anno in cui un tal Margravio 
Otto dichiarò la città di Lipsia 
aperta al commercio di tutto 
11 mondo e disposta ad accor¬ 
dare rifugio e diritto alla trat¬ 
tativa per tutti, anche in tem¬ 
po di guerra. Oggi il simbolo 
della doppia M che sovrasta 
imponente ognuno del quattro 
Ingressi della fiera tecnica (le 
esposizioni dei beni di consu¬ 
mo sono invece ospitate in se¬ 
dici palazzi nel centro cittadi¬ 
no) è soprattutto lo specchio 
di un giovane Stato socia¬ 
lista, profondamente rinnova¬ 
to, piazzato nei primi dieci 
posti nella graduatoria delle 
potenze economiche e uscito 
anche negli ultimi tempi (col 
riconoscimento di tutti 1 Paesi 
del mondo, compresi gli USA), 
da una sorta di « ghetto diplo¬ 
matico » nel quale era stato 
tenuto per troppi anni dalla 
politica della «guerra fred¬ 
da ». 

j . , 

Presenza 

qualificata 

La Piera di Lipsia è diven¬ 
tata, da tempo ormai, uno dei 
maggiori centri mondiali di 
scambi e trattative commer¬ 
ciali: seimila espositori di 50 
Paesi, visitatori da 80 Stati; 
questa è una carta da visita 
di tutto rispetto. Anche la pre¬ 
senza dell’Italia si è andata 
via via sempre più qualifi¬ 
cando; del resto la RDT, è 
noto, persegue una politica e- 
conomica di crescita paralle¬ 
la: da una parte rintenslflca- 
zione del programma di Inte¬ 
grazione delle economie del 
Comecon, dall’altra lo svilup¬ 
po dei rapporti commerciali 
con i Paesi dell’area capitali¬ 
stica, anch’esso necessario, 
dato l’alto livello tecnologico 
di numerose branche produt¬ 
tive della RDT, 

Un accordo commerciale, 
della durata di dieci anni, è 
stato firmato, proprio nel gior¬ 
ni di svolgimento della Piera 
con il Belgio, mentre, per 
quanto riguarda ì rapporti con 
la Francia, è stato annunciato 
l’acquisto da parte delia RDT 
di ebrea 5 mila vagoni ferro¬ 
viari, compensato dalla ven¬ 
dita di un numero Imprecisa- 
to di macchine utensili. Anche 
quest’ultimo scambio entra 
nella cornice deH’accotdo a 
lungo termine firmato recen¬ 
temente fra RDT e Francia. 

Alcune novità, ma più mo¬ 
deste, pure per l’Italia. A pro¬ 
posito della nostra partecipa¬ 
zione alla Piera, ci preme 
sottolineare, e non senza stu¬ 
pore, che, al contrarlo del 
maggiori e più quotati Paesi 
occidentali, nessuna delegazio¬ 
ne ufficiale del nostro Paese 
si è fatta viva a Lipsia: an¬ 
che l’ambasciatore a Berlino. 
Enrico Alllaud, richiamato a 
Roma per « consultazioni » 
(cioè per preparare la prossi¬ 
ma visita di Moro nella RDT). 
ha dovuto farsi rappresentare 
dall’incaricato d’affari Bene¬ 
detto Santarelli. Nonostante 
ciò. il primo segretario del 
Comitato centrale della SED. 
Enrico Honecker (che ha 
inaugurato la Fiera, insieme- 
ai presidente del Consiglio 
Hors Sindermann) si è soffer¬ 
mato in visita di cortesia an¬ 
che al padiglione del nostro 
Istituto per il Conunercio con 
l’Estero, significativo ricono¬ 
scimento dell’importanza dei 
rapporti fra 1 due Paesi, tri¬ 
butato, oltre che aH’Italla, al¬ 
la Francia e alla Germania 
Federale fra tutti i Paesi oc¬ 
cidentali presenti. 

L’ENI. dal fine di dare un 
ulteriore sviluppo alVaccordo 
consorziale con la AHB Che- 
mie. in vigore dalVH ottobre 
del '71» ha concluso con il 
partner della RDT im nuovo 
accordo di collaborazione a 
lungo termine, per lo scam¬ 
bio di merci riguardante il set¬ 
tore chimico, la collaborazio¬ 
ne nel settore delle licenze e 
in quello riguardante la pro¬ 
tezione deU’ambiente. Si trat¬ 
ta quindi del perfeziona¬ 
mento di un accordo quadro 


« Giornata » 
della RDT 
alla Fiera 
del Levante 

BARI, 17 

In « giornata » della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca si è svolta alla 38a Fie¬ 
ra del Levante con Tinterven- 
to dell’ambasciatore Gysi, del 
sottosegretario al commercio 
estero on. Orlando e del se¬ 
gretario generale del ministe¬ 
ro del commercio estero della 
RDT Schonherr. 

La RDT è presente que¬ 
st’anno alla Canrplonarla in¬ 
temazionale barese con una 
vasta espojizione dedicata al- 
l’agrtooltura. E’ al settore a- 
grlcolo infatti, che la RDT 
guarda con particolare inte¬ 
resse per uno scambio di 
•sperienze non solo a livello 
tecnico e scientifico ma an- 
ilM produttivo ed operativo. 






ocintoccabile» 


aW Unita 


estro 0 vendetta 




Il rapimento di Franco Madonia annunciato attraverso una misteriosa telefonata ad un giornale - Si parla di un 
riscatto di tre miliardi - La vertiginosa ascesa economica di un clan che domina attività in città e campagna 


già esistente, evidentemen¬ 
te reso necessario per fugare 
legittime preoccupazioni cau¬ 
sate nei dirigenti della RDT 
dallo stato della nostra eco¬ 
nomia. A questo accordo se¬ 
guiranno poi, di sei mesi in 
sei mesi, trattative particola¬ 
ri e settoriali. 

I dirigenti dell’ENI incon¬ 
trati a Lipsia, il dott. De 
Marzio e Guglielmo (barabba, 
sono moderatamente soddi¬ 
sfatti: K Abbiamo avuto un 
successo — dicono — . nella 
vendita delle macchine tessi¬ 
li della Nuovo Pignone: tra 
vrimavera e oggi circa un 
miliardo di lire di fatturato. 
D’altra parte, per superare 
lo scoglio della compensazio¬ 
ne nella compravendita, sul 
quale i dirigenti della RDT si 
mostrano molto rigidi, ora 
abbiamo a Berlino un apposi¬ 
to funzionario addetto agli ac¬ 
quisti ». 

II dott. Giuliano Boetanl sot¬ 
tolinea il valore dell’accordo 
firmato proprio un anno fa 
dalla Montedison: « Il com¬ 
mercio dei prodotti chimici, 
particolarmente delle materie 
plastiche, si è praticamente 
raddoppiato. E’ un accordo, 
prosegue Boetanl, che preve¬ 
de anche, per diversi anni, lo 
sviluppo della collaborazione 
fra Montedison e Vindustria 
chimica della RDT nella ri¬ 
cerca. nello scambio di licen¬ 
ze e nella realizzazione di 
progetti comuni per la co¬ 
struzione di installazioni n. A 
questo proposito sono stati 
formati « gruppi comuni di la¬ 
voro, composti da specialisti 
che studieranno i problemi 
che sì porranno all’ordine del 
giorno. Per la costruzione di 
installazioni qualche progetto 
concreto è già stato realizza¬ 
to: si tratta di grandi realiz¬ 
zazioni, che necessitano di al¬ 
cuni anni di studio prima del 
montaggio. Inoltre esiste la 
concreta possibilità di iniziare 
e realizzare progetti comuni 
in Paesi terzi». Concludendo. 
Boetanl è u molto soddisfatto 
dello sviluppo che ha fatto 
seguito alta conclusione del¬ 
l’accordo. La RDT è un par¬ 
tner col quale si può perfet¬ 
tamente cooperare: ma ciò 

*non riguarda solo la Monte¬ 
dison, bensì tutta l’Italia che 
è interessata ad un rapido 
sviluppo ulteriore delle buone 
relazioni con la RDT». 

Molto diverso, purtroppo. Il 
discorso che si può fare per 
la piccola e media industria. 
Sia molti opieratori presenti a 
Lipsia, sia l dirigenti dell'Ai- 
ca e deU’Intercoop, sono con¬ 
cordi nel sostenere che la 
stretta creditizia frena lo svi¬ 
luppo e la ricerca di nuovi 
mercati d’esportazione. E’ un 
problema complesso, anche di 
carenza nelle conoscenze re¬ 
ciproche Per esempio, occor¬ 
re far capire agli amici della 
RDT che il mondo imprendi¬ 
toriale italiano non è rappre¬ 
sentato solo dalla Confindu- 
stria e che la Confapi orga¬ 
nizza ben 60 mila piccoli o 
medi operatori, ai quali, 
spesso, si rivolgono i grandi 
complessi per essere aiutati I 
a soddisfare le richieste dei 
partner tedesco-democratici e 
di numerosi altri Paesi. 

Ma occorre soprattutto far 
comprendere ai nostri opera¬ 
tori che la politica del «si¬ 
gnor Brambilla » che parte 
con la valigetta alla conquista 
di un mercato è morta e sep¬ 
pellita. Bisogna mettere ordi¬ 
ne a tutto il settore: se si 
chiude il mercato interno, oc¬ 
corre allora che vi siano pre¬ 
cise garanzie per l’accesso 
al mercato estero, un modo 
nuovo di lavorare del Mini¬ 
stero per il Commercio con 
l’estero, l’istituzione di un 
fondo di garanzia, in modo da 
rendere effettivamente possi¬ 
bile l’accesso al credito da 
parte degli operatori che non 
possono autofinanziarsi. ' 

Modo nuovo 
di lavorare 

Occorre allora non la politi¬ 
ca dei contributi a fondo per¬ 
duto. ma una seria opera pro¬ 
mozionale, la istituzione di 
comissioni bilaterali che af¬ 
frontino da tutti i Lati i nume¬ 
rosi problemi. 

Intanto qualcosa si muove 
già. Il centro regionale per il 
commercio con l’estero di An¬ 
cona si è presentato a Upsia 
con una collettiva di macchi¬ 
ne F>er la lavorazione del le¬ 
gno. Lo hanno fatto su indi¬ 
cazione precisa di ambienti 
respc^nsabili della RDT. poi¬ 
ché questo Paese ha pratica- 
mente abbandonato ogni atti¬ 
vità nel settore da almeno 
dieci anni. Nella prossima pri¬ 
mavera i marchigiani conta¬ 
no di organizzare una parte¬ 
cipazione assai più vasta ed 
(K-ganica. 

Un'ultima notizia riguarda 
l'assegnazione delle tradizio¬ 
nali medaglie d'oro di qualità 
agli espositori. Per l’Italia so¬ 
no stati premiati la Savio di 
Pordenone, la Altro di Biasso- 
no e la Cinzano. «La meda¬ 
glia d’oro per la nostra pisto¬ 
la ad aria compressa — ha 
detto Mario ’Tosi. responsabile 
dello stand dell’Atro — è un 
valore che non ha prezzo, una 
crescita di prestigio per I no¬ 
stri prodotti. Slamo felici di 
averla ricevuta il secondo an¬ 
no della nostra presenza a 
Lipsia. Crediamo che gli af¬ 
fari con la RDT si sviluppe¬ 
ranno. e nello stesso modo, 
con gli altri Paesi del Come¬ 
con ». 

Ino Isolli 


Una interessante iniziativa dei compagni di Ferrara 

Zucchero: su 10.000 sacchetti la storia dello scandalo 


FERRARA, 17 

I diecimila sacchetti di 
zucchero distribuiti dai com¬ 
pagni di Ferrara nel corso 
dell’immensa manifestazione 
di domenica, a conclusione 
del Festival del 50° dell’Uni¬ 
tà, hanno rappresentato non 
soltanto una efficace ■ « tro¬ 
vata » propagandistica, • ma 
anche e soprattutto un con¬ 
tributo a . comprendere di 
chi sono le respoìisabiUtà 
della scandalosa situazione 
che caratterizza il settore bie- 
ticolo-saccarifero. 

I compagni di Cornacchia 
e di Massafiscaglia, che già 
avevano provveduto al pa¬ 
ziente ■ lavoro di confeziona¬ 
mento dei diecimila sacchet¬ 
ti e che si erano presi l’in¬ 
carico di distribuirli durante' 
la sfilata, hanno sentito una 
infinità di commenti positi¬ 
vi, hanno raccolto applausi e 
consensi, hanno registrato in 
ógni caso vivissimo interesse. 

«Lo zucchero c’è nei ma¬ 
gazzini — ha gridato ad uh 
certo punto uno dei tanti 
spettatori — e voi lo state 
dimostrando». Aiutava a 
prendere coscienza di questa 
realtà — del nuovo scanda¬ 
lo, cioè, dello zucchero im¬ 
boscato nei magazzini indu¬ 
striali per strappare un altro 
aumento di prezzi al con¬ 
sumo — lo stesso sacchetto \ 


distribuito alla folla. 

■ Quel sacchetto, infatti, con¬ 
teneva un simbolico quanii- 
tativo di zucchero (circa un 
etto) e riportava stampata 
sui due lati una specie ài 
sintetica storia di questo pro¬ 
dotto. . 

Bastava scorrere le poche 
ma ■' significative cifre dello 
spaventoso calo di produzl^ 
ne (dai 15 milioni di quin¬ 
tali del 1967 al nove milio¬ 
ni di quintali del 1974, con¬ 
tro un fabbisogno che è in¬ 
tanto salito oltre i 17 milio¬ 
ni di quintali) per rendersi 
conto della gravità dei gua¬ 
sti prodotti dalla folle poli¬ 
tica del « baroni » cui i va¬ 
ri governi hanno sempre la¬ 
sciato campo libero. 

Sull’altra facciata del sac¬ 
chetto, le richieste attorno 
alle quali i comunisti chia¬ 
mano alla mobilitazione e 
alla lotta unitaria i contadi¬ 
ni produttori, gli operai, i 
consumatori, i ■ dettaglianti: 
far uscire dai magazzini lo 
zucchero imboscato, rilancia¬ 
re con forza la produzione 
bieticola, sviluppare la coope¬ 
razione anche nel campo del¬ 
la trasformazione industriale, 
togliere ai monopoli l’esclusi¬ 
va delle licenze di importa¬ 
zione, affidare alle Regioni le 
decisioni per i contingenti di 
produzione. 
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Esemplare dei sacchetti di zucchero distribuiti dalle cooperative 


Previsto uno scatto della contingenza di 10-12 punti 

IL COSTO DELIAVITA È SALITO 
IN UN ANNO DI OLTRE IL 21% 

L’Italia è il paese industrializzato con più alto in cremento dei prezzi - Anche la Coldiretti denuncia 
la scomparsa dei concimi chimici e il dilagare della borsa nera - Il Comitato per il credito aumenta 
l’interesse sul risparmio postale e dà il vìa a finanziamenti agevolati ma mantiene la stretta creditizia 


Dall'agosto '73 all’agosto *74 
il costo della vita, riferito 
alla spesa tipo delle famìglie 
degli operai e degli impiegati, 
è aumentato del 21,2 per cen¬ 
to. Nell’agosto di quest’anno 
rispetto al mese precedente 
tale indice è salito del 2 per 
cento. In conseguenza di que¬ 
sti aumenti — resi noti ieri 
dziristituto centrale di stati¬ 
stica (ISTAT) — gli esperti 
hanno previsto uno scatto del¬ 
la scala mobile, per il tri¬ 
mestre novembre-gennaio) di 
altri dieci punti (forse 12). 

Vertiginosi 
aumenti , 

Le < voci > che hanno con¬ 
corso a formare gli aumenti 
accennati riguardano i gene¬ 
ri alimentari (2.8 per cento 
rispetto a luglio e 18,6 per 
cento rispetto aU’agosto delio 
scorso anno), i capi d’abbi¬ 
gliamento (0.5 in : più su lu¬ 
glio e 17.9 per cento in più 
in un anno), relettricità e i 
combustibili rincarati in un 
anno del 40,3 per cento, il co- 
.sto delle abitazioni (più ^ 1.2 
per cento su luglio e più 4,8 
per cento in un anno), i ser¬ 
vizi pubblici (1,9 per cento 
in più rispetto a luglio e 28,4 
per cento in più nei confron¬ 
ti deU’agosto 1973). 

Da notare. ’ altresì, che la 
Italia è il paese capitalistico 
in cui gli aumenti dei prez¬ 
zi sono stati più alti sia nel 
confronti dello scorso anno 
ch2 rispetto al precedente 
mese. Secondo ì dati ISTAT 
infatti, nel luglio ' scorso so¬ 
no stati registrati rispetto a 
giugno i seguenti aumenti per¬ 
centuali: Italia 2 per cento. 
Belgio 1.4. ‘ Francia e Nor¬ 
vegia 1,3. Gran Bretagna 0,9, 
US.A e Canada 0.8, Olanda 0,4, 
Svizzera e Svezia 0.3, Germa¬ 
nia occidentale e Austria 0,1. 

Rispetto al luglio 1873 — 
ha riferito ancora l’ISTAT — 
si sono verificati i seguenti 
aumenti: Italia 18.4 per cen¬ 
to. Inghilterra 17,1, Francia 
14,4. USA 11,8, (Canada 11,3, 
Austria 10. Svizzera 9.8, Olan¬ 
da 9,5, N<HTegia 9,3, Svezia 
8,3, Germania occidentale 7,7. 

Siamo, dunque, di fronte a 
notizie che confermano una 
volta di iriù come la crisi ita¬ 
liana presenti caratteristiche 
più marcate -rispetto a quella 
intemazionale e che mettono 
in evidenza come la condizio¬ 
ne delle grandi masse popo¬ 
lari e soprattutto del lavora¬ 
tori e del pensionati a red¬ 
dito basso diventi sempre più 
difficile. 

' Va rilevato, fra l’altro, che 
queste cifre sono state rese 
note nel momento in cui, do¬ 
po 11 rincaro della pasta ali¬ 
mentare, si vanno profilando 
altri aumenti anche pesanti 
per Quanto riguarda i senriai 


(elettricità, gas domestico, tra¬ 
sporti) e mentre le compa¬ 
gnie del cartello mondiale so¬ 
no aU’attacco per «strappa¬ 
re» nuovi aumenti generaliz¬ 
zati di tutti i prodotti petro¬ 
liferi. 

Una richiesta esplicita In 
tal senso è stata avanzata dal 
presidente dell'Unione petro¬ 
lifera alcuni giorni prima che 
i paesi produttori dell’OPEC, 
riuniti a Vienna, decidessero 
il pur lieve aumento della 
quota loro spettante per quan¬ 
to riguarda la vendita di greg¬ 
gio, facendo balenare oltretut¬ 
to la minaccia di abbandona¬ 
re gli impianti qualora il go¬ 
verno italiano non cedesse, e 
molto presto, all’ennesimo ri¬ 
catto dei petrolieri. 

' A questo punto, e di fronte 
a previsioni purtroppo pessi¬ 
mìstiche. l’esigenza di mette¬ 
re ordine nell’intero slatina 
dei prezzi, dalla produzione al 
dettaglio, diventa improcrasti¬ 
nabile. Non si tratta, ovvia¬ 
mente, di colpire l'ultimo anel¬ 
lo della catena, e cioè i com¬ 
mercianti, come si continua a 
fare In varie parti del Paese, 
ma di predisporre strumenti 
idonei ad accertare veramen¬ 
te ì costi di produzione e a 
frenare la spinta al continuo 
rincaro delle materie prime. > 
■ Quanto è avvenuto per la 
pasta e per il grano duro, fra 
l’altro, dimostra ulteriormen¬ 
te che il metodo delia tratta¬ 
tiva ' separata e segreta tra 
qualche ministro e certi set¬ 
tori industriali non può ap¬ 
prodare ad altro che ad auto¬ 
rizzare di fatto — o comun-' 
que ad avallare — colossali 
speculazioni. Una profonda de¬ 
mocratizzazione del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi, 
con la presenza attiva di tutte 
le categorie sociali e delle 
amministrazioni elettive regio, 
nati e locali, appare ormai in¬ 
dispensabile. 

Controllare 
ì prezzi 

A riprova di ciò sta 11 fatto 
che non sono soltanto in cor¬ 
so altre operazioni di imbo¬ 
scamento di generi essenziali 
quali zucchero e olio, ma an¬ 
che di materie prime Indi¬ 
spensabili. E’ di Ieri, in parti¬ 
colare. una denuncia che pro¬ 
viene addirittura dalla Confe¬ 
derazione dei coltivatori di¬ 
retti (Bonomiana). aecondo la 
quale si è In presenza di « dif¬ 
ficoltà crescenti per l’approv- 
vlgtonamento dei fertilizzanti 
chimici », mentre « si verifica¬ 
no sempre più fenomeni di 
borsa nera e le quotazioni del 
mercato libero sono già più 
elevate dei prezzi ufficialmen¬ 
te fissati». 

Questo conferma che non 
basta fissare determinati prez¬ 
zi, ma oocone controllare pòi 
anche k disponibilità dei be¬ 
ni strumentali e delle merci. 
E’ pertanto evidente Targen- 
za di accertare le Morte esi¬ 
stenti di una serie di prodotti 
fondsinentoli, attiàYeno le 


opportune verifiche anzitutto 
alla produzione ma anche nel¬ 
la fase successiva della com¬ 
mercializzazione all’ingrosso. 

In questa cornice, appare 
del tutto legittima e giusta la 
richiesta dell’Alleanza nazio¬ 
nale del contadini, avanzata 
recentemente dal suo presi¬ 
dente on. Esposto in una in¬ 
tervista al nostro giornale, di 
im rigoroso controllo della pro¬ 
duzione e del mercato del 
« mezzi tecnici » per l’agricol¬ 
tura e di un effettivo conteni¬ 
mento dei relativi prezzi, allo 
scopo di consentire, da un la¬ 
to, una equa remunerazione 
del lavoro contadino e, dal¬ 


l’altro lato, un freno al caro¬ 
vita. • ■ 

Non sembra davvero questa 
la strada che il governo in¬ 
tende imboccare, se lascia agi¬ 
re indisturbato, ad esempio, 
11 cartello del c(mclmi chimici 
(Montedison. Anic e Peder- 
consorzi). fino al punto da 
provocare Tallarmata denun¬ 
cia di Paolo Bonomi (sopra 
riportata), e se fa scrivere a 
certa agenzie di stampa che i 
«colpevoli» della mancanza 
di detersivi « a formula unifi¬ 
cata», meno costosi e quali¬ 
tativamente uguali agli altri, 
sarebbero i negozianti al det¬ 
taglio. 


H CXNnitato interministe¬ 
riale per il credito ed 11 ri¬ 
sparmio ha deciso ieri Tau- 
mento dell’interesse sui de¬ 
positi postali dal 3,6 al 6 per 
cento e di quello sui buora 
postali fruttiferi dal 5 al 7 
per cento; fino al 9 per cen¬ 
to per 1 Intoni a scadenza 15 
anni. Anche I depositi In es¬ 
sere riceveranno il nuovo tas¬ 
so d’interesse. La derisione 
ha Io scopo di srileritare ie 
famiglie a depositare il pro¬ 
prio risparmio inesso il Ban¬ 
coposta che alimenta in modo 
diretto, senza intermediari 
bancari, la finanza pulAlìca. 
Non sono state prese in con¬ 
siderazione altre proposte ri¬ 
volte a tutelare maggiormen¬ 
te dalla svalutazione il picco¬ 
lo risparmio lìéSe fasce cor¬ 
rispondenti ad un anno o due 
di salario o pensione. . 

Nessuna decisione è stoRa 
invece presa per lo sblocco 
del credito a favore delle at¬ 
tività produttive e sociali prio¬ 
ritarie, attraverso vlnooti di 
destinazione e di costo. H 
governo si è limitato a ren¬ 
dere esecutive alcune decisio¬ 
ni di finanriamento adottate 
In ago^. 

I 250 miliardi già deliberati 
per finanziamenti speciali nei 
Mezzogimno sono stati ripar¬ 
titi nella misura di 120 mi¬ 
liardi fra ri^tuto Mobiliare 
Italkuio-IMi e l’Istituto per 
le opere di pubblica utiiità- 
icnpu e di 130 miliardi ai 
tre istituti propriamente me¬ 
ridionali: Credito Industriale 
SardoCIS. IsUtuto finanzia¬ 
mento Industriale per la Si- 
cilia-INFlS, Istituto per lo 
sviluppo merldlonàle-ISVEI- 
BUEàlc. 

I 250 miliardi posti a di¬ 
sposizione dri Mediocredito 
centrale sono stati ripartiti 
per metà a favore drile espor¬ 
tazioni ris er v ando l’altra me¬ 
tà al credito spedale per le 
piccole industrie. 

La legge di agevolazione al 
finanziamento della piccola 
IndustriA. nòta come legge 
623, riceve concreta applica¬ 
zione con la definizione del 
tassi d’InteresR die saranno 
elevati dal 4 al 5 per cento 
nel Meszoffiocno (dove la 
gnaide lmp««9a utilizza cre¬ 
dito agevolato al 6-7,5 per 
cento. L’adeguamento in au¬ 
mento detltaterezze zul ere. 
dito afevotato è atato deoi- 
■0 anche per agricoltura ed 
ssporiarioiu. 


Queste decisioni vengono 
definite negli cunbientd del 
goveono « di progressivo an¬ 
che se cauto allentamento 
della stretta cceditiria ». I 
fatti dimostrano fi contrario, 
soprattutto per quell’€»petto 
drila «stretta» che ha fe ra¬ 
dici In una distorsione per. 
manente deH’attività crediti- 
ria dovuta al potere attribui¬ 
to alle bandie in fatto di ri- 
partirione delle dlsponibUità 
e di costo ded - crediti onli- 
nari. Agricoltura ed edilìria, 
due settori nei quali i prin¬ 
cipali investimenti produtti¬ 
vi — quelli socialmente ri- 
gnifìcativì — dipendono dal 
basso costo del danaro, sono 
in queste settimane presso¬ 
ché privi di fimnriamento. 
Soltanto chi ha profitti al¬ 
tissimi può accettare le con¬ 
dizioni poste dalle banche. 

Il governo può bitervenìTe, 
in questi casi, con due stru¬ 
menti: fissando le quote di 
credito da riservare alle at¬ 
tività prioritarie; stabilendo 
massinuli di tassì d'inte- 
resse. - 

In mancanza di ciò. la spe¬ 
culazione ha la precedenza e 
nemmeno le direttive gene¬ 
riche di selerione vengono ri¬ 
spettate. Al convegno della 
Federazione bancari della 
CISL tenuto a Milano uno 
dei dirigenti della categoria. 
Marco Confetta, ha dichiara¬ 
to che «in base alle informa- 
sioni in possesso dri stnda. 
celo la stretta creditizia non 
opera in modo uguale per 
tutti in quanto per talimi 
oUentt le banche hanno ele¬ 
vato 1 livelli masrimi di cre¬ 
dito ben oltre 1 limiti fissati, 
anche se, alla VKifloa staU- 
lita per fine settembre, con 
semplici marchingegni oon- 
tabUi potranno efimostrare U 
con tr a ri o». Il maggiore fl- 
nanziainento accordato ad 
alcuni ritenti privilegiati ai 
traduce, nei fatti, in mag¬ 
giori restrizioni per il fi¬ 
nanziamento dell'insieme del- 
leoon o mta e tassi dUnteies- 
ae più alti ottenuti metten¬ 
do M lacrio al coUo delle im¬ 
prese più deboli. Questa con¬ 
dotta delle banche esaspera 
la crisi di finanziamento ben 
oltia i Umitt poati daU'a- 
apanrione oomgieariva della 
■quldltà. B g overno conti¬ 
nua ad asKanerai la icapon- 
zabUità di toHenato aggra- 
van do in tal modo te pro giet- 
ttva aoo n fl iw ictia ganMilL . 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 17. ' 

' «Hanno rapito Corda, il fi- - 
glio del possidente di Mon- ' 
resile che prima, abltsva a ^ 
Pioppo e che ora, da molto 
tempo, (\blta a Monreale, In 
via Palermo. Vogliono tre mi¬ 
liardi per 11 riscatto. Il ra¬ 
pimento è avvenuto sabato 
sera e non lo sanno neppure 
i carabinieri ». ' 

Con questa telefonata, giun¬ 
ta Ieri sera al giornale L’«0- 
ra » e troncata quando il cen¬ 
tralinista cercava di saperne 
di più, imo sconosciuto ha 
annunciato, con stretto accen¬ 
to siciliano, il sequestro di 
Franco Madonia, 23 anni, eno¬ 
logo, rampKjllo di una facol¬ 
tosa famiglia di Monreale, la 
cittadina normanna a meno 
di otto chilometri da Paler¬ 
mo, del quale non si hanno 
notizie da domenica 8 set¬ 
tembre. 

Prima che arrivasse al quo¬ 
tidiano palermitano la miste¬ 
riosa telefonata, 1 carabinie¬ 
ri avevano accuratamente te¬ 
nuta nascosta la notizia del¬ 
la scomparsa del glovane.Un 
semplice controllo ha consen¬ 
tito di ricostruire tutta la vi¬ 
cenda. 

Franco Madonia, braccio 
destro del nonno Giuseppe 
Garda (nome che evidente¬ 
mente Tanonimo della telefo¬ 
nata ha voluto storpiare pro¬ 
nunciando « Ckirda »), grosso 
produttore di vini, era parti¬ 
to con la sua « Giulia » alla 
volta di Roccamena, nel cui 
territorio si trovano le va¬ 
ste estensioni di vigneto del¬ 
la famiglia. Da allora non 
l’ha visto più nessuno, e qual¬ 
che giorno dopo la sua auto 
è stata ritrovata abbandona¬ 
ta con le chiavi ancora nel 
cruscotto. 

Questo particolare, tra gli 
altri, ha subito portato i ca¬ 
rabinieri e il magistrato che 
conduce rinchlesta, alla con¬ 
vinzione che 11 giovane fosse 
stato rapito; tuttavia 1 fami¬ 
liari, pur mostrandosi preoc¬ 
cupati per la sorte del con¬ 
giunto, hanno fatto sapere che 
«Franco è partito per un pe¬ 
riodo di vacanza», senza sa- 
ipere indicare né quando né 
dove. Si tratta evidentemen¬ 
te di un tentativo abbastanza 
maldestro di minimizzare io 
accaduto; non si abbandona, 
infatti, l’auto In una stradi¬ 
na di campagna, per andarse¬ 
ne poi in vacanza. 

L’interrogativo che in tutta ‘ 
la vicenda emerge con preoc¬ 
cupazione, riguarda piuttosto 
Io scopo del sequestro; si ^ 
tratta davvero di un caso di 
estorsione? E come mal 1 
banditi avrebbero avanzato 
una richiesta di riscatto per¬ 
fino superiore a quello paga¬ 
to per il rapimento di Paul 
Getty? 

A questo punto, ripotesi del- 
Testorsione si può intrecciare 
con quella — peggiore — 
della vendetta, se si conside¬ 
rano le vicende passate nelle 
quali sono rimasti coinvolti 
1 Garda-Madonìa. 

Le cronache si occuparono 
di loro — cioè di Giuseppe 
Garda, del figlio Baldassarre 
e del genero Pietro Madonia 
(padre di Franco il seque¬ 
strato) — dieci amri addietro, 
in occasione della feroce 
« esecuzione » del bandito Vin¬ 
cenzo Comandè, un ergasto¬ 
lano (aveva ucciso per rapi¬ 
na un gioielliere) fuggito da 
Favignana, e che aveva tro¬ 
vato compiacente protezione 
nella mafia di Monreale. Sul 
conto dì Comandè sarebbe 
stata pronunciata successiva¬ 
mente dalla mafia monreale- 
se una «sentenza» di morte, 
quando il bandito passò nelle 
file della cosca comandata 
dal « boss » di Borghetto, Giu¬ 
seppe D’Arrigo. 

Per Tuocisione dell’ergasto¬ 
lano finirono sotto accusa ben 
ventisette persone, tra cui 
Giuseppe (kida, 11 figlio Bal¬ 
dassarre e il padre di Fran¬ 
co Madonia. Ma dopo i due 
processi d’assise e d’appello, 
quasi tutti gli imputati usciro¬ 
no con varie formule dalla 
inchiesta. Solo Baldassarre 
Garda fu sottoposto alle mi¬ 
sure antimafia e inviato al 
soggtomo obbligato (e, infat¬ 
ti, ancora oggi si trova al 
confino in provincia di Bolo¬ 
gna). Giuseppe Garda, inve- 
ce, ebbe la « sorveglianra spe¬ 
ciale». 

Da allora ebbe Inizio la ver¬ 
tiginosa ascesa economica del 
«clan». Giuseppe Garda si 
dedicò dapprima aH’ampIia- 
mento e sfruttamento di arce 
edificablli. poi fece scivola¬ 
re (ma, per modo di dire) 1 
suol interessi verso le cam¬ 
pagne. Ottenendo grossi fidi 
dalle banche, riuscì ad acqui¬ 
stare alcune vaste estensioni 
di terreno coltivato a vigne-. 
to nelle campagne fra Roc¬ 
camena e Oorleone, la patria 
cioè di Luciano Liggio. Boi, 
dopo essersi affermato come 
produttore, entrò nella dire¬ 
zione «Rocche di Rao», una 
ditta produttrice di un vino 
tipico che ha avuto un’ottl- 
ina fortuna commerciale 
n vecchio Garda, però, non 
ha trascurato Tedilizla, ton¬ 
to è vero che a lui si deve in 
massima parte l’impetuoso e 
disordinato sviluppo urbanisti¬ 
co dei quartieri nuovi di Mon¬ 
reale. C’è chi dice anche che 
questa fortuna prende le mos¬ 
se dalTepoca della banda Giu¬ 
liano — cioè ai primi degli 
anni 'SO — alla quale i Gar¬ 
da erano legati attraverso la 
mafia di Monreale, e per 
meno del suo maaslmo espo¬ 
nente don Mimi Amico. Quel¬ 
la oteasa mafia insomma, che 
non esitò a « tradire » il tian- 
dito di Montelepre. 

f. m« 


I protagonisti 
delle feste 
deir« Unità» 

Caro direttore, . 

verso la fine d'agosto è sta¬ 
to pubblicato un editoriale in 
cui si faceva un primo bilan¬ 
ciò delle feste, deR’Unità: 
quest’anno sono state plU nu¬ 
merose, più grandi, con an¬ 
cora maggiore partecipazione 
di folle. Non dobbiamo stan¬ 
carci dì dire che siamo l’uni¬ 
co partito e l'unico giornale 
che si possano permettere di 
organizzare cosi tante feste e 
di farle riuscire — cultural¬ 
mente, politicamente e finan¬ 
ziariamente perchè dietro 
ad esse vi è un meraviglioso 
spirito di sacrificio di tante 
migliala di compagni e sim¬ 
patizzanti. 

Di loro vorrei parlare oggi, 
anche se brevemente per esi¬ 
genze di spazio. E soprattut¬ 
to di quei compagni delle zo¬ 
ne piu difficili, più « bian¬ 
che », come in questa nostra 
provincia di Imperia. Di fe¬ 
ste tirate su senza il becco 
dì un quattrino: di tubi per 
gli stands avuti in prestito 
gratis dall'impresario nè com¬ 
pagno nè simpatizzante ma 
che ha stima e fiducia del 
compagno che glieli ha chie¬ 
sti: di operai che sì prendo¬ 
no le ferie per la festa del- 
l'Unità e che sudano sette 
camicie per trasportare mate¬ 
riale e per inchiodare tavole; 
di - impiegati che diventano 
montatori: di maestri che di¬ 
ventano baristi; di casalinghe 
che sì trasformano in cuo¬ 
che (e che cuoche!): di stu¬ 
dentesse che lavano 1 piatii; 
di professionisti che si met¬ 
tono alla cassa a distribuire 
scontrini; di commercianti che 
fanno andare le ruote della 
fortuna; di giovani che dipin¬ 
gono e scrivono motti come 
proclami: di compagni che 
per l’intera notte formo la 
guardia; di lavoratori che 
smontano dal cantiere alle 18 
e che non vanno neppure a 
ca.m per venire ad aiutare si¬ 
no alle due di notte. ^ 

Sì. caro direttore, con gen¬ 
te simile nessun obiettivo è 
irraggiungibile, i quattro mi¬ 
liardi ancora una volta li su¬ 
pereremo, e di mólto. 

LEANDRO CANEPA 

(Arma di Taggia • Imperia) 

Lottare per la 
tutela della 
salute in caserma 

Cara Unità, 

ogni giorno, da quando sia¬ 
mo militari, ci accorgiamo 
che tutte le cose che ci.ave¬ 
vano detto, cioè che tutti sia¬ 
mo uguali, che ognuno di noi 
ha diritto ad essere rispetta¬ 
to, o magari che il servizio 
militare «ti fa diventare uo¬ 
mo » erano solo belle parole 
e basta. La realtà è ben di- 
versa: arriva la ■ cartolina e 
dobbiamo partire, costretti a 
perdere un anno e mezzo di 
lavoro o di studio, lontani 
da casa, sema sapere quan¬ 
do si andrà in licenza, con 
i soldi che non bastano mai 
e che bisogna chiedere a ca¬ 
sa (con la decade si riesce 
a comprare le sigarette e ba¬ 
sta). 

Il primo contatto con la 
vita militare è l’addestramen¬ 
to formale: ci inquadrano co¬ 
me tanta gente senza cervel¬ 
lo, costretti a marciare per 
molte ore della giornata, spes¬ 
so con l’ufficiale che ci irisul- 
ta. E bisogna star zittL Ma è 
inutile che loro cerchino di 
farci dimenticare chi ■ siamo 
e che ci spingano a non pen¬ 
sare più; conosckmto i nostri 
problemi dentro e fuori della 
caserma. Come il problema 
della salute ad esempio: la 
guerra non c'è più. però si 
muore lo stesso dentro le ca¬ 
serme, a volte per delle inu¬ 
tili esercitazioni, ma più spes¬ 
so per l’assoluta '.nancama 
di assistenza sanitaria. Quan¬ 
do poi scoppiano cosi di ma¬ 
lattie' infettive gratd, tutto 
viene messo a tacere e que¬ 
sto perchè le malattie dipen¬ 
dono in gran parte dalle con¬ 
dizioni di vita in caserma 
(periodi di eccessivo affatica¬ 
mento, scarsa igiene, cattiva 
alimentazione, problemi psico¬ 
logici). Proprio qui da noi 
c’è stato poco tempo fa un 
caso di epatite virale accom- 
jxignato da altri strani rico¬ 
veri, il tutto circondato dal 
più fitto silenào dei nostri 
superiori. Tutto questo deve 
spìngerci a lottare in ogni 
momento per migliorare le 
nostre condizioni di vita in 
caserma. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
democratici (Alessandria) 


Anche a Trieste 
quel «misterioso» 
personaggio? 

Cara Unità, - - 

ho appena njdto di leggere 
U corsivo di Diego Novelli 
sul «misterioso» signor Sci- 
duna, il cut nome è compar¬ 
so in Telamone alle indagini 
sul «caso Sogno». Di mio 
posso aggiungere che, dopo la 
Liberazione, ho avuto modo 
di incontrare negli uffici del 
Governo militare - aUeato di 
Trieste, che avevo occasione 
di frequentare per ragioni di 
lavoro, un certo signor Sci 
duna (omonimo, forse?) il 
quale girava di qua e di là 
nei vari uffici sema dare la 
impressione di svòlgere un la 
VOTO spedflco. Io itd trovavo 
n per incarico dd Consiglio 
di liberatone di Trieste (V 
primo governo popolare della 
dttà) per svolgere atticità le 
gate olTepurazione (Legai Di 
Vision) e alla stampa (PWB: 
Psycdogical Warfare Brandi). 

Di particolare non posso di 
re niente del tizio, ma Firn 
pressione era estremamente 
negativa proprio per qud. suo 
va-e-vieni e per un certo ma 
do di fare piuttosto strisctan 
te, da vero «cotonizzato» 
Queste cose le riferisco a me 


moria, dopo circa 30 anni; ma 
si può andare alla Biblioteca 
civica a rileggersi la collezio¬ 
ne del Giornale Alleato o del¬ 
la Voce Libera, l’organo anti¬ 
comunista del CLN locale. Ri¬ 
cordo che all’epoca ho letto 
qualcosa sul Sdcluna. Nel ca¬ 
so, poi, che la memoria mi 
venga in soccorso, non man¬ 
cherò di farvi salare qualco¬ 
sa di più. . 

'• A. N. 

(Trieste) 

La legge « 336 » 

UN GRUPPO di mutilati e 
combattenti (Sesto S. Giovan¬ 
ni - Milano): «La legge 336 
a favore dei soli dipendenti 
pubblici è stata una beffa per 
tutti gli altri, che pure la 
guerra l’hanno fatta e soffer¬ 
ta, I diversi gruppi parlamen¬ 
tari > sembravano d’accordo 
nell’estendere la legge dei 
"sette anni" anche ai dipen¬ 
denti privati. Ma adesso tutto 
tace, la discriminazione con¬ 
tinua». ■ . . 

ANTONIO ROVATI (Napo- 
li): «Quella famosa legge 336 
di cui tanto si è parlato non 
ha fatto onore al Parlamen¬ 
to italiano (e anche i comu¬ 
nisti hanno la loro pesante 
responsabilità). Se si pensa¬ 
va che i combattenti doveva¬ 
no ricevere un riconoscimen¬ 
to per le sofferenze patite 
in guerra, allora i benefici bi¬ 
sognava accordarli a tutti, 
statali e non statali. Oppure a 
nessuno ». 


La delinquenza 

NORMANNO LUPPI (Car¬ 
pi - Modena): «La delinquen¬ 
za si estende, però con i con¬ 
doni e le amnistie i respon¬ 
sabili ritornano liberi e pos¬ 
sono agire come prima. Si 
comminino pene severe per i 
delinquenti, li si tenga a lun¬ 
go in galera perchè il citta¬ 
dino ha il diritto di vivere 
in pace, è stufo di assistere 
a furti, rapine e sparatorie. 
Soltanto così la gente onesta 
potrà aver fiducia nella giu¬ 
stizia». 

RENZO GIOVANARDI (Fi¬ 
renze): «Non sono d’accordo 
con quelli che in perfetta 
buona fede dicono che la de- 
linquenza è in aumento. An¬ 
che al tempo del fascismo de¬ 
linquenti ce n’erano, e tanti: 
soltanto che allora il regime 
impediva che se ne parlasse, 
la "cronaca nera" era bandi¬ 
ta dai giornali. Io penso che 
oggi il vero perìcolo è rap¬ 
presentato dalla delinquenza 
"nera", da chi semina bom¬ 
be e stragi». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è ' Impossibile Oiroltare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, U qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sla delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: / .. 

Roberto SCALI, Firenze; S. 
A., Conegliano; Antonio FRAS- 
SONI, Genova; Giovanni LA 
CAVA, Geno va; dott. Filippo 
BENE DETT O, Roscigno; Lo¬ 
renzo FERLATNO. Venezia; 
Erminio RANCILIO, Cuggio- 
no; Saffo MACCANTZ, Marti; 
Vincenzo lANlRl, S. Giulia¬ 
no di Puglia (nel 1921 fondò 
le sezioni del Partito comu¬ 
nista nel suo paese e in quel¬ 
li - limitrofi e cl scrive per 
illustrare il successo che ba 
avuto la festa dell'Unito il 
22 e 23 agosto scorsi: «Dal 
1949, è la quarta festa che si 
svolge qui da noi, e vi ab- 
biamo profuso tutto il nostro 
impegno per rendere sempre 
più forte la nostra stampa»); 
Bruno MANICARDI, Modena 
(che in una « lettera aperta » 
ai parlamentari esprime del¬ 
le riserve sull'opportunità di 
concedere il voto ai diciot¬ 
tenni). 

Aldo SE(Xnu, Milano («Se¬ 
condo me sarebbe giusta l’e- 
servàone dall’"una tantum" 
sulla casa per i piccoli pro¬ 
prietari con un reddito feca¬ 
le inferiore ai 4 milioni; la 
stessa facilitazione dovrebbe 
valere per gli affittuari che 
godranno della proroga »); 
Pietro Cesare PAVANIN, Len- 
dinara (« Nell’insieme dei pro¬ 
blemi, quello della lotta con¬ 
tro il caro-vita, contro tt con¬ 
tìnua aumento dei prezzi dei 
generi aUmentari, è il pro¬ 
blema più sentito, più urgen¬ 
te, che si deve sviluppare sem¬ 
pre più ogni giorno»); Ar¬ 
mando ZAMBELLI, Roma 
(« Vorrei chiedere al diret¬ 
tore provinciale del Tesoro, 
o chi per esso, di farmi sa¬ 
pere qualcosa circa il manca¬ 
to invio dell’assegno vitalizio 
di Vittorio Veneto scaduto il 
30 giugno. Ho infatti scrit¬ 
to U 20 luglio una lettera alla 
Direzione provinciale del Te¬ 
soro, ma non mi è giunta 
nessuna risposta »); Cosimo 
GUIDA, Blilano (del cui scrit- 
. to terreroo conto nella rubri¬ 
ca «Motori»). ^ 

Turi GHERDU, àfilano (« Se 
nel Cile coTUinua il massacro, 
una parte delta responsabilità 
ricade su quel governi che 
hanno riconosciuto Pino- 
I chet »); Nuccio A., ' Siracusa 
! («Desidero segrudare che nel 
III volume di Tutta la n 
guerra mondiale pubblicato da 
Selezione Readeris digest ri 
; è tino scritto sulla parteci¬ 
pazione di Edgardo Sogno at- 
. ■ la Resistenza nel quale la 
figura di questo personaggio 
risulta molto equivoca. Stu- 
. pisce, ad esemfio, che ogni 
volta che costui veniva arre¬ 
stato dai nazifascisti, riusciva 
poi ad evadere»); Un gruppo 
di lettori di Tortoli (seguo¬ 
no numerose firme) (lamen¬ 
tano il fatto che un giovane 
■ rimasto ferito in seguito ad 
una caduta non è stato soc¬ 
corso dal carabinieri e com¬ 
mentano: «Certo che se si 
fosse trattato di un notabile 
del paese, anche per un sem¬ 
plice graffio si sarebbero mo¬ 
bilitati fiati; ma trattandosi 
di 9n poveretto, nessuno si 
è niosso». 
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In ottobre 
manìfostano 
à Roma ì 


degli Eliti 
musicali 


Una grande manlfeatazlone 
nazionale dei lavoratori degli 
Enti lirici e sinfonici si svol¬ 
gerà a Roma nella seconda 
metà di ottobre; essa è stata 
proposta dalla Segreteria na¬ 
zionale della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
(PUS-FUIjS-UILS) e sarà or¬ 
ganizzata d’accordo con la Se¬ 
greteria nazionale delle Con¬ 
federazioni CGUrCUSL e UIL; 
la precederanno Iniziative e 
manifestazioni locali in dife¬ 
sa deU’occupazlone, del sala¬ 
rlo e per la riforma delle at¬ 
tività musicali. 

La proposta di Indire la ma¬ 
nifestazione è stata accolta 
dai rappresentanti del lavo¬ 
ratori del dipendenti degli 
Enti lirici e sinfonici, riuni¬ 
tisi nei giorni scorsi a Roma 
In assemblea insieme con la 
Segreteria della Federazione 
unitaria dello spettacolo. 

Nel corso dell’assemblea — 
informa un comunicato — è 
stata esaminata «la situazio¬ 
ne del settore, deterioratasi 
ulteriormente a causa della 
stretta creditizia e dell’incu- 
ria e della confusione con cui 
il governo ha operato nel con¬ 
fronti di tali attività ». 

L’assemblea sindacale dei 
rappresentanti degli Enti Li¬ 
rici e sinfonici ha rilevato co¬ 
me il fatto che il governo ab¬ 
bia disatteso l’impegno di pre¬ 
sentare 11 progetto di legge 
per la riforma delle attività 
musicali sia la causa princi¬ 
pale della crisi degli Enti, 
oggi alle soglie della chiusu¬ 
ra ed in situazioni di estre¬ 
ma drammaticità. 

«E’ stato rilevato inoltre 
— continua il comunicato — 
come in questa situazione di 
carenza legislativa,^ che ha 
permesso la ' continuazione 
delle vecchie gestioni ammi¬ 
nistrative deH’ormai superato 
sistema degli Enti autonomi 
lirico-sinfonici, da parte di 
certa stampa si è voluto sca¬ 
ricare la responsabilità non 
sulla incapacità di chi ha am¬ 
ministrato gli Enti e sulle 
carenze sia strutturali sia fi¬ 
nanziarie della legge 800, ma 
sul lavoratori, sul contratto 
di lavoro, mettendo in dubbio 
la funzione non degli Enti, 
ma della cultura musicale 
stessa e delle sue ' strutture 
portanti, rappresentate dalle 
orchestre, dai cori, dai corpi 
di ballo e dal tecnici che ope¬ 
rano in questa attività ». 

«I rappresentanti del lavo¬ 
ratori degli Enti impegnano 
la Segreteria nazionale a 
chiarire alla stampa ed alla 
opinione pubblica la portata 
del contratto di lavoro del 
settore che, pur nelle sue par¬ 
ticolarità, non si discosta da 
altri contratti, denunciando 
come Io squilibrio tra costi ed 
attività non è determinato 
dalle norme contrattuali o 
dalle tabelle stipendiali, ma 
dalla cattiva gestione che da 
parte delle direzioni degli 
Enti si è fatta nella utilizza¬ 
zione del personale e nelle 
scelte di programmi Ispirate 
più ad lina politica di presti¬ 
gio che alla esigenza di apri¬ 
re il teatro ad un numero 
sempre maggiore di cittadini». 

«La politica dei cartelloni 
con decine di opere — conti¬ 
nua il comunicato — contra¬ 
ria al principio della espan¬ 
sione della musica verso un 
pubblico più numeroso, acqui¬ 
sibile solo tenendo In piedi 
un’opera con molte repliche, 
insieme con una seria azio¬ 
ne di decentramento, non so¬ 
lo ha limitato il servizio ma 
ha favorito la politica dei 
maggiori costi non soltanto 
per i nuovi allestimenti, ma 
anche per l’abuso degli straor¬ 
dinari che questo tipo di pro¬ 
grammazione comporta ». 

«L’assemblea sindacale del 
rappresentanti dei lavoratori 
degli Enti Lirici e sinfonici 
approva le indicazioni - della 
Segreteria di rilanciare razio¬ 
ne sindacale per la riforma 
democratica del settore musi¬ 
cale a tutti i livelli, attraver¬ 
so azioni di chiarimento con 
le forze politiche e sociali, lo¬ 
cali e nazionali, sugli obietti¬ 
vi del sindacato e dei lavo¬ 
ratori. e per la ripresa del 
contatti con i gruppi parla¬ 
mentari e le Segreterie dei 
partiti dell’arco democratico 
per verificare la volontà poli¬ 
tica di portare avanti i dise¬ 
gni dì legge presentati in 
Parlamento ». 



Vasta eco del 


Sì apre oggi 
^ a Firenze (I 
^Premio Italia 
radio-tv 




Rappresentanti della vita politica, sociale e culfu- 
rale della città sono intervenuti alia significativa 
manifestazione organizzata dagli artisti e dai la¬ 
voratori del Teatro Regio nella fabbrica in lotta 


Noitro servizio 

TORINO, 17 

Quando il consiglio di 
azienda del Teatro Regio di 
Torino ha deciso che le mas¬ 
se artistiche dell’Ente avreb¬ 
bero eseguito un concerto a 
favore delle maestranze del- 
l’Emanuel In lotta per la di¬ 
fesa del loro posto di lavoro, 
si è determinato un fatto 
nuovo nella vita cittadina: 
al di là delle tante manife¬ 
stazioni di solidarietà che 1 
lavoratori dello spettacolo 
hanno in numerose prece¬ 
denti occasioni offerto ai la¬ 
voratori dell’industria, - si è 
affermato che la stessa pro¬ 
duzione artistica, lo stesso 
« far musica », ha senso ; e 
valore solo se organicamente 
inserito nei processi della sto¬ 
ria. Non si è trattato, infat¬ 
ti. di un concerto di benefi¬ 
cenza, ma di un concerto as¬ 
solutamente gratuito (questo 
fatto non è smentito né smi¬ 
nuito dalla spontanea collet¬ 
ta che si è aperta in quella 
sede, non dissimile da quelle 
che si sono tenute in mille 
altri posti di lavoro) : ciò che 
gli artisti del Regio hanno 
offerto ai lavoratori dell’Ema- 
nuel è proprio il loro lavoro, 
la danza e la musica. 

Questo fatto ha profonda¬ 
mente colpito, con motivazio¬ 
ni diverse e in diversa mi¬ 
sura, numerose e varie arti- 
colazioni della complessa 
struttura sociale ^ cittadina, 
tanto che il concerto è stato 
il punto di convergenza, ol¬ 
tre che della popolazione di 
Borgo San Pietro, di perso¬ 
nalità rappresentative delle 
istanze e degli indirizzi più 
disparati: c’era Elio Mar- 
chiaro. sindaco comunista 
della vicina Nichelino, ma 
c’era anche Giovanni Picco, 
sindaco democristiano di To¬ 
rino; c’erano attori del Tea¬ 
tro Stabile (Iginio Bonazzi 
ha assolto il compito di pre¬ 
sentare la manifestazione- 
spettacolo) e il regista Ugo 
Gregorettl, ma o’erano anche 
rappresentanti delle Chiese 
evangeliche e battista. C’era¬ 
no, ovviamente, gli artisti del 
Regio, ma c’era il consiglio 
d’amministrazione, il sowln- 
tendente Erba e, fatto signi¬ 
ficativo. il nuovo direttore ar¬ 
tistico Peter Maag e il nuo¬ 
vo maestro del coro Adolfo 
Fanfani, che hanno voluto 
personalmente dirigere, con 
Giuseppe Carbone per la par¬ 
te coreografica, le «loro» mas¬ 
se, garantendo l’eccellenza 
del risultato artistico' della 
manifestazione. 

Abbiamo ancora visto Igi¬ 
nio Ariemma, segretario della 
Federazione torinese del PCI, 
l’on. Paolo Vittorelli della di¬ 
rezione del PSI, i consiglie¬ 
ri comunali Pignochino, Mon¬ 
tanaro, Lalli, Novelli, Massuc- 
co Costa, i musicologi Mas¬ 
simo Mila e Alberto Basso, 
ma molti certamente ci sono 
sfuggiti in quella marea di 
2500 persone che gremivano 
il magazzino dell’Emanuel, 
trasformato dalla perizia del- 


Si gira un 
documentario 
n Cuba nello coso 
di Hemii^oy 

L’AVANA, 17. 

Il nordamericano Bob Ban¬ 
ner è stato autorizzato a gi¬ 
rare a Cuba alcune scene del 
suo dociimentario televisivo 
The house of Hemingway 
(aLa casa di Hemingway». 
La casa cubana di Hemingway 
è attualmente un museo. Fi¬ 
de! Castro, nell’autorizzare la 
visita dei cineasti americani, 
si è deito interessato ad ap¬ 
parire personalmente nel film 
(del quale è consulente la ve¬ 
dova dello scrittore, Mary), 
per illustrare i sentimenti del 
popolo cubano verso Heming¬ 
way. 


le maestranze della fabbrica 
e del Regio, con alia testa 
Aulo Brasaola, in una per¬ 
fetta sala da concerto. ' 

Il corpo di ballo, coi suoi 
soliti Carmen Novelli e Giu¬ 
lio Cantello, ha stretto i tem¬ 
pi della preparazione di due 
numeri (musiche di Bach e 
Rossini) per eseguirli, primi¬ 
zia assoluta, in quella gran¬ 
de occasione. L’orchestra e il 
coro, data l’urgenza, non po¬ 
tevano eseguire altro che pez¬ 
zi di repertorio, ma li hanno 
scelti con mano felice, ri¬ 
volgendosi al tempi bui della 
restaurazione e del tradimen¬ 
to degli ideali unitari da par¬ 
te delle classi dirigenti nel 
Risorgimento italiano, con¬ 
cludendo però con quel can¬ 
to di speranza fohdata sulla 
lotta solidale che è Va pen¬ 
siero dal Nabucco di Verdi. 
Gli altri pezzi; l'Incompiuta 
di Schubert, e i verdiani Sin¬ 
fonia della Forza del destino 
e coro d’introduzione del Na¬ 
bucco. Closi anche le musi¬ 
che si accordavano con lo sta¬ 
to d’animo e con la raziona¬ 
le determinazione delle mae¬ 
stranze dell’Emanuel. 

Finito il concerto nell’en- 
tusiasmo generale, la parola 
tocca ora alle «autorità com¬ 
petenti»; è certo che esse 
non potranno non tener con¬ 
to. oltre che della ca{)acità di 
lotta e di realizzazione delle 
maestranze della fabbrica, 
anche dell’unanime moto di 
solidarietà che esse hanno su¬ 
scitato, e che ha avuto nel 
concerto del Regio la sua 
più alta manifestazione. 

C. p. 

Riproposto 
con successo 
oljo Scala 
I' « Excelsior » 

MILANO, 17 

Il ballo Excelsior è stato ri¬ 
proposto ieri sera, dopo ses- 
sant’anni, sul palcoscenico 
del Téatro alla Scala. Il suc¬ 
cesso è stato pieno: la parte¬ 
cipazione del pubblico si è 
fatta via via più crescente, 
sino a diventare durante il 
secondo atto e al termine ve¬ 
ro e proprio entusiasmo. 

L’opera di Luigi Manzotti e 
Romualdo Marenco è stata 
presa per ciò che voleva esse¬ 
re nelle intenzioni del regi¬ 
sta Filippo Crivelli, del coreo¬ 
grafo Ugo Dell’Ara, dello sce¬ 
nografo e costumista Giulio 
Coltellacci; im viaggio nel 
passato, senza particolari In¬ 
tenzioni critiche, ma soprat¬ 
tutto xm’occaslone di diverti¬ 
mento, al di là di una facile 
ironia. Il pubblico si è diver¬ 
tito. forse sulla scia del gusto 
attuale per tutto ciò che è 
revival, che sa di antico. 

Excelsior, come è noto, è 
una rappresentazione allegori¬ 
ca del progresso contro il re¬ 
gresso, della civiltà contro 
l’oscurantismo ed è stato ri¬ 
proposto con variazioni mini¬ 
me rispetto aU’orìginale spet¬ 
tacolo presentato per la pri¬ 
ma volta nel gennaio 1881 al¬ 
la Scala. Cosi come nell’edi¬ 
zione del Maggio musicale 
fiorentino del 1967. allestita 
dallo stesso staff di ieri se¬ 
ra, il più sehsibile rinnova¬ 
mento si è avuto nella parti¬ 
tura, rivista dal maestro Fio¬ 
renzo Carpi che ne ha atte¬ 
nuato l'originale pesantezza. 

Carla Fracci (la Civiltà) In¬ 
terprete dell’edizione attuale, 
è stata entusiasticamente ap¬ 
plaudita assieme a Paolo Bor- 
toluzzi (Io Schiavo). Ugo Del¬ 
l’Ara (l’Oscurantismo), Elettra 
Morini (la Luce) e a tutto il 
corpo di ballo del Teatro del¬ 
la Scala. 


Il cantante al Festival di « Trybuna Ludu » 

Pubblico entusiasta per 
Claudio Villa in Polonia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 17 
Per 11 tiadi^onale appunta¬ 
mento con U festival dell’I/nt- 
tà Claudio Villa è venuto di¬ 
rettamente qui. al Festival di 
TTyìmna Ludu, e ha conqui¬ 
stato d'acchito il pubblico po- 
la^. - 

' La sua partecipazione era 
stata richiesta per lo spetta¬ 
colo di rivista che il giornale 
del PGUP avrebbe offerto ai 
suoi ospiti. Unico rappresen¬ 
tante dei paesi capitalistici, 
il « reuocio » ha cantato sullo 
sfondo di una' gigantesca te¬ 
ntata óelì’Vnità, che occupava 
tutu la larghezu dei pako- 
acenico del 'Teatro dell’Opera. 
B con questo il programma 


personale del popolare can¬ 
tante avrebbe dovuto conclu- 
dersL 

Ma il calorosissimo applau¬ 
so che. ha salutato la fine del¬ 
la sua eduzione ha fatto cam¬ 
biare idea agli organizzatori. 
L’indomani, domenica, giorna¬ 
ta di chiusura del Festival. 
Claudio Villa ha dovuto ac¬ 
condiscendere a tenere un 
improvviso concerto all’aperto, 
sul grande ^>!azzo antistante 
li Palazzo della Cultura, da¬ 
vanti ad una folla di decine 
di migliaia di persone che 
hanno acclamato per un’ora 
il campione del «bel canto» 
italiano. 

Un successo ' vlvlsBimo e 
spontaneo, per il quale lo ates- 


Vigorosa ; denuncia antimperialista In un’opera didattico-miiitante del 
boliviano Sanjinés, creativamente affidata ad un linguaggio popolare 
Film e documenti cileni di prima e dopo il colpo di stato fascista 


so VUls, al suo primo incontro 
(xm il pubUico polacco, è ri¬ 
masto oommoeso; Unto è vero 
che ha accetUto, senza esMa- 
ztoni, l'invito a tomace pre¬ 
sto: nti marzo prossimo terrà 
in tutta la Polonia una tour¬ 
née di venti gtomi. 

Intanto è già staU avanza¬ 
to la richiesU di incisione di 
due long-play con alcune clas¬ 
siche melodie italiane. E* sU- 
U registiraU anche laia tra¬ 
smissione trievieiva di un’ora, 
nella quale la voce di darai io 
Vittla si sovrapporrà a una se- 
^ di «cartoline» delle città 
itaUane. Il SKibbUoo polaoco 
potrà as sis tervi entro QOHkhe 
settimana. ' 

Paola Boccardo 


Dal nostro inviato 

PESARO, 17. 

’ Il Cile ’ come « Terra pro¬ 
messa»; è il' titolo del film 
epico di Miguel Littin che 
ha inaugurato la mostra. Il 
Cile ■ come terreno per la ^ 
« Guerra delle mummie », cioè 
per la reazione Interna e in¬ 
ternazionale ohe ha effettua¬ 
to il golpe: è il titolo del do¬ 
cumentarlo - delia RDT che 
giovedì sera la chiuderà. Il 
Cile come patria perduta da 
ricordare, come esperienza di 
vita sociale troncata nel san¬ 
gue, come terra da liberare 
e riconquistare; è, o meglio 
dovrebbe essere, il tema del 
film Dialoghi di esiliati che 
il regista cileno Raùl Ruiz, 
con un gruppo di compagni, 
ha girato quest'anno a Parigi. 

In realtà Raùl Ruiz, col 
suo gusto amaro della con¬ 
traddizione e del grottesco, 
col suo rifiuto delle formule 
tradizionali e « costruttive » 
di narrazione, con la sua in¬ 
dagine circolare in un mon¬ 
do chiuso e II suo lasciar par¬ 
lare i personaggi a ruota li¬ 
bera. è Un regista più vicino 
a (jodard che a Glauber Ro- 
cha. Venuto dal teatro, pri¬ 
vilegia sopra ogni altra cosa 
la battuta, e non Importa se 
spontanea più che « d’auto¬ 
re», e ha appreso da Brecht 
l’esercizio della distanzlazlo- 
ne critica. Tuttavia la luci¬ 
dità sembra rimanere in lui 
un obiettivo da raggiungere 
più che un dono conseguito. 

Nel suo film L’espropriazio¬ 
ne (1972) mette l’uno dì fron¬ 
te aU’altro un giovane agro¬ 
nomo di Unidad Popular che 
deve espropriare un fondo, e 
il maturo proprietario di es¬ 
so che finge di acconsentire. 

« liberalmente ». Ma 1 due ap¬ 
partengono alla stessa classe 
sociale, anche se le opinioni 
politiche divergono, e l’agro¬ 
nomo pensa, comicamente 
monologando come Amleto 
col teschio di un suo prede¬ 
cessore sfortunato (che ave¬ 
va tentato inutilmente di ap¬ 
plicare la riforma agraria ai 
tempi della presidenza Ales¬ 
sandri), di « fregare » Il la¬ 
tifondista coi metodi squisi¬ 
tamente « borghesi » del suo 
ospite. Purché costui rimanga 
nella «legalità»,'cosa'che ir 
proprietario si guarda bene 
dall’osservare. Per cui il fre¬ 
gato è Tagronomò, Che viene 
barbaramente ucciso dai po¬ 
chi lavoranti di casa, men¬ 
tre spetterà ai contadini ri¬ 
voluzionari di arrestare 11 
proprietario, il quale sta fug¬ 
gendo in auto dopo aver mes¬ 
so In salvo i capitali. 

Assai divertente e pungen¬ 
te nella rappresentazione del¬ 
la famiglia padronale e del 
suo modo di intendere il 
« dialogo » democratico (la 
scena del pranzo, il colloquio 
politico a tre sul divano col 
figlio del padrone che si di¬ 
chiara « quasi » comunista, 
l’evocazione degli antenati- 
fantasmi della casata, tra cui 
Timmancablle prelato che 
non assolverebbe mai dal pec¬ 
cato di acoettare Tespropria- 
zione), il film è invece assai 
TOZZO nella critica nlVallen- 
dismo, in quanto unicamente 
giocata sul presupposto fit¬ 
tizio che Tespropriatore ^a, 
in fondo, della stessa pasta 
degli esproprìandi. 

Dialoghi di esiliati è ovvia¬ 
mente immerso neU’amarez- 
za: 1 pochi spazi e i pochi 
oggetti a disposizione, il do¬ 
ver dipendere dal soccorso 
altrui (che nelle figure degli 
attori francesi Daniel Gélin 
e Frangoise Amoul assume 
l’aspetto dello snobismo e 
della carità più che delia so¬ 
lidarietà), la presenza piut¬ 
tosto surreale di un «arti¬ 
sta» cialtrone, cretino e 
sfruttato, che fa gli elogi del¬ 
la giunta di Hnochet... 

Una fioritura 
arrestata 

Autore di molte altre opere 
non apparse a Pesaro (dove 
del resto sono assenti altri 
registi di rilievo come Helvlo 
Solo e Aldo Francia), Raùl 
Ruiz è senza dubbio un ta- 
lento critico assai mordace, 
che tende piuttosto a nascon¬ 
dere che a rivelare la sua 
passione di militante, n che 
non sarebbe, nel quadro di 
una cinematosTafia lasciata 
libera di espandersi, neanche 
un male. Ma si dà appunto 
il caso che il cinema di Al- 
lende. nel quale era evidente 
il pluralismo delle persona¬ 
lità e delle tendenze, sia sta¬ 
to violentemente arrestato 
nella sua già ricca fioritura, 
per cui nel momento attuale 
il cinema di Ruiz risulto for¬ 
se il più anacronistico e da¬ 
tato, anche perchè — alme¬ 
no a giudicare dai soli due 
esemplari esibiti, li terzo, ha 
colonia penale (1970-71). non 
essendo approdato alla ras¬ 
segna — il suo interesse sem¬ 
bra muoverti in un ristretto 
omoito intellettuale. 

A tutt’altra tendenza ap¬ 
partengono invece 1 numerosi 
documentari visti finora, e la 
cui sequenza continuerà a 
fluire fino ai termine della 
manifestatione. Cfiò che uni¬ 
sce n primo anno di Fstrlcio 
Guzman, Vinceremo di Pedro 
Chaskel e Hector Rios, Miflta 
di Sergio Castina, Casa o 
mierda dovuto a un colletti¬ 
vo (per citarne solo alcuni), 
è il loro pathos ardente, il 
loro affonaare in un tessuto 
di lavoratori e di nooolo 
continuamente in evidenza, 
il loro denuncteze problemi, 
lesponsabilità e contraddizio¬ 
ni trasformando uomini e 
donne da oggetti In aoggetti 
di storia, il riflettete le con¬ 
quiste oenaa mai perdere di 
vista il duro cammino an¬ 


cora da compiere. La dram¬ 
maticità attiva di questi do¬ 
cumenti di un processo poli¬ 
tico di liberazione in atto, 

. consiste nella contrapposizio¬ 
ne eloquente e naturale tra 
l’alta coscienza di un prole¬ 
tariato che cominciava a sen¬ 
tirsi imdrone di se stesso, e 
li basso livello tecnologico 
delle strutture, retaggio di 
secoli di colonizzazione e di 
rapina. Un montaggio spes¬ 
so frenetico si appoggia qua¬ 
si sempre al canti popolari 
(in Cile, come si sa, parti¬ 
colarmente agguerriti) per 
derivarne la forza di con¬ 
vinzione che non sempre le 
Immagini riescono ■ a espri¬ 
mere da sole. Compahero Pre¬ 
sidente, affidato a Littin e 
senza dubbio il più interes¬ 
sante, dialettico e premoni¬ 
tore di tutti, ci riporta come 
Il primo anno (in cui lo si 
rivede al fianco di Pidel Ca¬ 
stro) la presenza di Allende 
che, lo si ricorderà certa¬ 
mente, In modo altamente 
emotivo dominò e chiuse la 
Mostra di Pesaro dello scor¬ 
so anno. 

Esemplare 

insegnamento 

: ‘ ^ ■ 

In attesa dei ' film cubani. 
In programma stasera, un in¬ 
segnamento esemplare, nel 
campo • del cinema • latino- 
americano, è venuto da un 
film del regista boliviano Jor- 
ge Sanjinés, Il nemico prin¬ 
cipale, impostosi, oltre che 
per i suoi pregi intrinseci, 
anche per la sua concezione 
di metodo; come far cinema 
per i contadini del sottosvi¬ 
luppo. 

Già premiato due mesi fa 
a Karlovy Vary (ma soltanto 
al « Simposio » riservato, as¬ 
sai pret^tuosamente, alle ci¬ 
nematografie « minori » del 
Terzo Mondo), Il nemico 
principale è stato realizzato 
da un altro gruppo di esi¬ 
liati — il gruppo «Ukamau» 
così chiamato dal titolo del' 
primo memorabile film di 
Sanjinés, risalente al 1960 —, 
in Perù e Ih Ecuador, in un 
paesaggio ■ andino del resto 
affine a quello boliviano, e che 
finisce anch’esso per sottoli¬ 
neare la comunità di lotta 
degli indios e dei campesinos 
dell’interó subcontinente. . j 

La circostanza che il film 
fosse sottotitolato in tedesco 
— a parte il fatto di aver 
provocato non poco sbanda¬ 
mento nel servizio di tradu¬ 
zione simultanea della Mo¬ 
stra, quasi che la lingua non 
fosse poi la stessa a suo 
tempo tisata dal padre rico¬ 
nosciuto del marxismo! — 
significa soltanto che la tele¬ 
visione tedesca, come già 
quella italiana per II corag¬ 
gio del popolo di tre anni fa 
(sul massacro di minatori 
nella notte di San Giovanni 
del 1967), ha partecipato con 
un finanziamento. Non un 
«aiuto», precisa Sanjinés. Se 
noi abbiamo bisogno di sol¬ 
di. la televisione europea ha 
bisogno del nostro (^ema; 
quindi Io scambio è reciproco. 

H film è insieme militante 
e popolare, didattico e arti¬ 
stico. Riproduce una situazio¬ 
ne tipica; una comunità in¬ 
dia (i contadini delTalUpiano 
parlano il loro linguaggio, il 
quechua) brutalmente sfrut¬ 
tata dai piFc^etario. Una 
prima ribellione « spontanea » 


porta all’uccisione atroce di 
un campesino e a una paro¬ 
dia di giustizia verso Tassas- 
sino, che viene liberato men¬ 
tre il potere perseguita le vit¬ 
time. La seconda parte vede 
l’ingresso di un grupp» di 
guerriglieri nel villaggio e la 
sua opera di convincimento 
nel riguardi degli abitanti, e 
si conclude con la cattura 
del colpevole, con un vero 
processo popolare secondo ve¬ 
rità. con la condanna a mor¬ 
te che, spezzando l’ordine sta¬ 
bilito, provoca l’intervento 
repressivo del «nemico prin¬ 
cipale», Tlmperialismo. E’ la 
terza parte del film: da un 
lato la repressione su vasta 
scala, diretta da militari sta¬ 
tunitensi; dall’altro la nuo¬ 
va, più ferma e più coscien¬ 
te unione di resistenza e di 
lotta tra guerriglieri e con¬ 
tadini, le scelte di questi ul¬ 
timi — chi nella guerriglia e 
chi armato, sul posto — per 
il prosieguo di una battaglia 
che, una volta individuato, 
senza possibilità di equivoci, 
il «nemico principale», con¬ 
durrà, prima o poi, alla vit¬ 
toria definitiva. 

La struttura dell’opera è 
semplicissinia e nello stesso 
tempo complessa: è analoga 
a quella di famosi film rivo¬ 
luzionari, dalla Corazzata Po- 
temkin al cinese La fanciul¬ 
la dai capelli bianchi (H tri¬ 
bunale del popolo), anche se, 
ovviamente, il presagio di vit¬ 
toria è solo nel dinamismo 
delia narrazione. Ma ciò che 
colpisce in modo assoluta- 
mente nuovo è, se così può 
dirsi, il «punto di vista» del 
linguaggio; ' \m ■ linguaggio 
che. pur non rinunciando al¬ 
l’impegno artistico dei cinea¬ 
sti (il film, infatti «cresce» 
cammin facendo, in armonia 
con la crescita di coscienza), 
si sostanzia del modo di ve¬ 
dere, di soffrire, di ascoltare 
e di parlare dei soli, auten¬ 
tici protagonisti della storia: 
la gente delle Ande, che San¬ 
jinés. l’autore di Sangue di 
condor, aveva già inquadrato 
nel suo fermo dolore, e ades¬ 
so « muove », muovendosi egli 
stesso Infallibilmente sotto 1 
suoi stimoli, secondo la giu¬ 
sta iprogressioné. alla conqiii- 
sta del collettivo riscatto. » 

Ugo Casiraghi 


in 


Lionel Hampton in ospedale 


NEW YORK, 17 

Il vlbrafonlsta Uonel Hampton, uno dei grandi del jazz, si 
trova ricoverato al Mount Binai Hospital di New York: le sue 
condizioni stanno migliorando. 

Hampton era stato ricoverato giovedì scorso, in seguito ad 
emorragia interna, ma la situazione è ora sotto controllo. 
Hampton ha 61 anni. 


I pupi siciliani in Giappone 


■ PALERMO, 17 

Il Teatro dei Pupi siciliani andrà in Giappone per una serie 
di rappresentazioni. L’iniziativa è del pupaio monzealese Vin¬ 
cenzo Munna, che dal 25 settembre al 2 ottobre terrà alcuni 
spettacoli a Tokio, Osaka e Kioto. 

In gennaio il Festival di Bruxelles 

BRUXE11£S. 17 

' n Festival cinematografico di Bruxelles ti territ dai 10 al 
18 gennaio 1975. H oonutato organizzativo prevede nximerosi 
film e l’intervento di varie personalità del cinema, dallTtalia, 
dalla Francia e da altri pa^L . 




maggior luce 
maggior visibilità 
maggior sicurezza 


controcanale 


• V. FIRENZE, 17 
^arantased organismi ra- 
diotolevlslvi in rappresentanza 
di trentatré paesi prenderan¬ 
no parte da domani e Firenze 
alla XXVI edizione del Pre¬ 
mio Italia, ohe si concluderà 
il 30 settembre. Rispetto alio 
scorso anno la manifestazio¬ 
ne fa registarare la ptresenza 
della RDT, che partecipa sia 
per la radio, sia per la tele¬ 
visione. 

' Ogni giorno al Palazzo del 
C5ongressÌ dove si svolge la 
manifestazione sono - In pro¬ 
gramma 4 ore di trasmissio¬ 
ni per un totale di 33 ore per 
la radio (con 57 programmi In 
gara) e 47 per la TV (52 le 
opere In concorso). 


Conzonissimu: 
designati 
i dodici 
contanti e 
complessi folk 

LA RAI ha reso noti oggi 
i nomi dei dodici rappresen¬ 
tanti della musica folk che 
parteciperanno dal 6 ottobre 
a Canzonlssima ’74. E’ previ¬ 
sta, infatti, per la prima vol¬ 
ta, quest’anno, la presenza, 
insieme con ' trenta cantanti 
di musica leggera, di dodici 
cantanti folk, che sono: Ma¬ 
ria Carta, che rappresenta il 
folk della Sardegna, il Duo 
di Piadena e Svampa e Pa- 
tnmo, per 11 folk lombardo, 
Tony Santagata per il folk 
pugliese, Otello Profazio per 
quello della Calabria, Marina 
Pagano e Fausto Cigliano per 
la musica folk delia Campa¬ 
nia, Lande Fiorini per 11 folk 
del Lazio. Roberto Balocco 
per 11 folk piemontese, Rosa 
Balistreri e Elena Calivà per 
il folk siciliano e il gruppo 
Canzoniere Internazionale 
per il folk toscano. 

Non è stata ancora comple¬ 
tata, Invece, la rosa dei tren¬ 
ta cantanti di musica legge¬ 
ra che saranno In gara que¬ 
st’anno; i responsabili della 
trasmissione sono imixegnati 
in questi giorni a portare a 
- termine i contatti con i can¬ 
tanti candidati. 


L’lRRAZIONAI£. Nella quar- 
' ta puntata di Minimo comune. 
gli autori hanno ripreso e svol¬ 
to il discorso, già accennato 
nella trasmissione introdutti¬ 
va. sui pregiudizi, sul diffuso 
ricorso a pratiche più o meno 
« magiche », sulle nuove onda¬ 
te di irrazionalismo che per¬ 
corrono -l’opinione pubblica 
proprio nelle società di capi¬ 
talismo maturo. 

' La trasmissione ha avuto 
un andamento piano e chiaro 
e il discorso, questa volta, st 
è spinto più avanti che nelle 
precedenti puntate in ordine 
alla ricerca delle cause imme¬ 
diate e reali: è stato rilevato 
che il capitalismo maturo ge¬ 
nera e alimenta, a livello di 
massa, le ondate di irraziona¬ 
lità e il perpetuarsi di fana¬ 
tiche credenze; che la borghe¬ 
sia favorisce la rinuncia allo 
spirito critico perché ciò ren¬ 
de più agevole il suo dominio: 
che esiste un rapporto tra ma¬ 
lattia e ambiente (si è fatto 
il caso dei tumori); che il mi¬ 
to dei farmaci rappresenta, 
spesso, oltre che un incentivo 
per il mercato e quindi per 
il profitto, anche un diversivo 
rispetto a problemi reali che 
rimangono irrisolti e si aggra¬ 
vano. La conclusione, polemi¬ 
camente sintetica, ha sottoli¬ 
neato duo dati: che l’Italia è 
il Paese nel quale gli investi- 
menti per la ricerca scientifi¬ 
ca diminuiscono regolarmente 
di anno in anno; che la stessa 
Italia si trova, per quanto ri¬ 
guarda l’indice qualificante 
della mortalità infantile, al 
secon lo posto in Europa. 

Purtroppo, però, st è trat¬ 
tato ancora di affermazioni 
fuggevoli. che non andavano 
oltre i termini che abbiamo 
citato: e sappiamo bene guan¬ 
to facilmente le parole, i sug¬ 
gerimenti appena accennati si 
perdano sul video, se non so¬ 
no rafforzati da analisi. D’al¬ 
tra parte, l’intera puntata ha 
sofferto di questo grave limi¬ 
te sul piano della costruzione 
televisiva, ci pare: uno dei 
momenti più felici, in questo 
senso, è stato senza dubbio 
quello nel quale l’immagine 
dei modernissimi laboratori 
di un’industria farmaceutica 
è stata contrapposta a quelle 
degli ospedali arretrati, spor- 
, chi, poveri. Nel complesso, pe¬ 
rò, la documentazione diretta 
degli effetti del pregiudizi e 
del ricorso a pratiche di vario 
genere (occultismo, parapsico¬ 
logia, cartomanzia, astrologia) 
ha nettamente dominato — 
per spazio e ricchezza di im¬ 
magini — sull’analisi delle 
cause, affidata quasi esclusi¬ 
vamente alle interviste. Sono 
cose che hanno un peso deci¬ 
sivo ai fini della ricezione del 
discorso televisivo, queste: ben 


altra faccia la puntata avreb¬ 
be tratto da una documenta¬ 
zione ampia e viva del dogma¬ 
tismo che caratterizza l’inse¬ 
gnamento delle scienze nelle 
università e finisce per re¬ 
spingere i giovani (come ha 
rilevato Geymonat), ad esem¬ 
pio; oppure del rapporto tra 
malattie ed ambiente (i oasi 
tragicamente esemplari non 
mancami, purtroppo: bastava 
citare quello delle morti per 
cancro nella fabbrica di colo¬ 
ranti di Ciriè, o quello, che 
proprio in queste settimane è 
staio discusso in un convegno 
del Sindacato chimici, del clo¬ 
ruro di vinile); oppure dei si¬ 
stemi con i quali l’industria 
farmaceutica impone i medi¬ 
cinali sul mercato, servendosi 
direttamente anche dei me¬ 
dici. 

Così, in sostanza, l’obiettivo 
primo e più evidente dell’at¬ 
tacco degli autori è, invece, 
oggettivamente apparsa l’igno¬ 
ranza, mentre assai meno be¬ 
ne sono emersi altri elementi 
che giocano un ruolo fonda- 
mentale nel determinare la 
situazione esistente nel Paese 
e sono anche tra le cause del¬ 
la stessa ignoranza. Nella se¬ 
quenza, peraltro non ampia, 
sul problema della scarsa pra¬ 
tica del depistage per indivi¬ 
duare in tempo l’eventuale 
presenza del cancro in organi 
femminili, ad esemplo si è ac¬ 
cennato appena al fatto che i 
padroni impediscono pratica- 
mente alle operaie di farsi vi¬ 
sitare. ma subito dopo si i 
passati a criticare, con mag¬ 
giore ampiezza, la vergogna e 
l’ignoranza delle operaie stes¬ 
se, finendo per mettere tutto 
sullo stesso piano. 

Così, ancora, l’importantis¬ 
simo discorso sull’ermetismo e 
sulla mistificazione del lin¬ 
guaggio scientifico come stru¬ 
mento di potere è stato man¬ 
tenuto nell’àmbito della pub¬ 
blicità ai prodotti dietetici, e 
non un solo accenno si è udi¬ 
to al fatto che questo stru¬ 
mento di potere è adoperato 
da tutti coloro — « baroni » 
della medicina e dì altre scien¬ 
ze in prima fila — che vo¬ 
gliono continuare a tener se¬ 
parata la scienza dalle masse. 
In questo senso, tra l’altro, 
sarebbe caduto assolutamente 
a proposito un discorso sul 
rappoTio medico-paziente che 
è ancora un rapporto net qua¬ 
le il paziente viene delibera¬ 
tamente mantenuto nell’igno¬ 
ranza da parte dello a specia¬ 
lista », che si presenta tuttora 
come un «mago». Ci si può 
stupire, poi. che la gente fi¬ 
nisca per ricorrere al « mago » 
senza camice? 

g. c. 


Òggi vedremo 


SOTTO IL PLACroO DON 
(1®, ore 20,40) 

Comincia questa sera il programma-inchiesta II placido Don 
( il cui sottotitolo è, per la prima puntata. Scrittori e potere 
nella Russia zarista) realizzato da Vittorio Oottafavi, Bruno Di 
Geronimo e Amleto Micozti, con la collaborazione di Silvio 
Bernardini. 

La serie — il programma andrà avanti per cinque settima¬ 
ne — ti isifira, a quanto pare, ai moduli del teatro-inchiesta: 
brani sceneggiati si alterneranno, dunque, all’analisi del rap¬ 
porto tra autori letterari e potere nella Russia zarista Ieri, e, 
oggi, nella grande Repubblica socialista nata dalla Rivoluzione 
d’Ottobre. I brani che verranno presentati stasera sui telescher¬ 
mi sono tratti da opere di scrittori russi di questo e dell’altro 
secolo: Itolstoi, Dostoievski, Gogol, Puskin, Pasternak, Solgerat- 
sin. La presenza di questi due ultimi nomi fa ritenere ciw la 
trasmissione possa sconfinare in \uia stantia polemica, conlì^- 
randosl già da ora come un’occasione per un’arringa di tlTO 
qualunquista, destinata ad amplificare certi atteggiamenti di 
àlciini intellettuali sovietici. 

n, PIU’BEL GOAL DELLA 
SUA VITA (2", ore 21) 

Jack Rosenthal, David Swift. Freddie Fletc^, 

Joe Gladwin, Duggie Brown, Berte King, 

David Bradley sono gli interpreti di questo telefilm dirotto ^ 

Blitiael Apted il regista del f^ Trip^ eco. 

stasera al posto del tradizionale appuntamento rinematografl- 

co del merooledL 


programmi 


TRAMSPORYMMCIIIIIIilll 


vatasumuaiM aasiiaNnìuattuaivfiita 

aaa aaarsciiaa annananTiucMHM anaaniia-ana tea aaaua 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Bari) 

18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20/10 Telegiornale 

20,40 Sotto il placido Don 

21,50 Mercoledì sport 

Telecronache dal¬ 
l’Italia e dall’eòtero. 


Badio P 

GIORNALE aADiO: or* 7, t, 
12. 14, 17. 1», 23; 6; Mat- 
ratiao m*sic*l<; B,2St Alm» 
— e co ; 7.12; Il - lavora eggtj 
a,3«h L* cMiml «M mattiooi 
Voi *4 Mi 11,30; Il moglio 
4*1 aiogiioi 12.10; Coarto gro- 
gramaw; 13,20; Ma goaroa cka 
Upol; 14,05; L'altra amomoi 
14,40: Faotao la Talina (13)t 
19: Far voi glevaal; 10; Il 
ra aa lat 17,05; nfortisaiaiot 
17,40; Malica Im; 19,20; SM 
■obM OMreati; 19,30: Mosk»' 
cinema; 20; La PaoMla miMlai 
21,35: Far aoia o n Ua it i B, 22; 
La — ava caaaoM italiaaai 
22.20; AaOata a ritonm. 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO: ora 0.30. 

7.30, 0,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 19,30. 10,30, 19,30, 

19.30, 22,30; 0: Il mottiMor*; 
7,30; Rooo v loi s i o ; 7,40; Room 
9lor*o ; 0,40; Como o u r t ali 
9,95; Gallarla 4al ma l oO t am 
■MI 9,30; Lo nortalrlco 41 v 
M (13); 9.49; CawoM sor 
taMl 10,39; Alta tt a flua N 
12,10i Tra wIta ioM m ian»ll| 


2245 Malican padre a 
figlio 

«1 clienti scompar¬ 
si» • ‘Telefilm. 
23j00 Telegiornale 

TV secondo 

2040 Telegiornale 
2140 II più bel gol della 
sua vita 
Telefilm. 

2240 Giochi senza fron- 
tfera 

In Eurovitione da 
Leiden, in CManda. 


12,40: ' I malaliiisaa; 13,35: 
Dso aravo pa r ao ra; 1340; C^ 
ino o porcOé; 14: 9o 41 Siri; 
1440: TrasminioM rasiOMli; 
15: CiragiraOisco; 1540: Car»> 
rai; 17,40; Alto g i BO lB M iU o i 
19,35; Piccala storia 4alla can- 
zoo* Haliaoa; 1949i Sopa rs o- 
aic 20,25; Calcio - 4a Varsa¬ 
via: G«ar4ia tologna; 22,50; 
L'mnmo 4*lla Molta. 


Radio 3*’ 

Ora; 743; Traw Mari oM «p a ct a ll i 
Ranvaouto in Italia; 9,25; Coi^ 
c«rto 4M mattine; 940: Co»- 
corto 41 a o i r ra r u IO4O; Lo 
oattimaoa M IlavM; II4O: Ar^ 
coivi# 4M 4Iacai 12,20: M *at - 
cisti KMlani 4’oggi; 13; La 
maaica oai tam p o i 1440; G. 
Cariatimi; Gieoa - A. ScarlittI: 
La GitMiria; 19,15; Capela 
vari 4*1 oevacaoto; 17.10; Coati 
41 caM nostra; 17,40: Matica 
fuori schtma; 19,05; »o «M 4K 
scorrsndo; 1943; Riag-noow 
19,45; Patino corali 41 Smo- 
laoa; 19,15: MusklN 41 Ra mo 


amo noi mo n de 4*09tii 304Si 
Fogli d’alOom; 21; Il glmiM l o 
dal la n e i 21,30; L'oparn atro- 
ma n l M a 41 P.M. Varadnl (3). 
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Con qualificanti modifiche.conquistate dal PCI' 

Gli interventi urgenti 
per la casa appròvàti 
dal Consiglio regionale 

Raddappiatì gli stanziamenti per quest'anno - Inquadramento nei piani dell'edi¬ 
lizia popolare • Commissione democratica per le assegnazioni degli alloggi a fitto 
basso • L'intervento dei compagno Ferrara - Sollecitata la discussione sui trasporti 


Documentati dai dati ISTAT il gigantismo e la congestione della città 
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IN 10 ANNI 
ENTIVUOT 


Si contano ancora a migliaia gii alloggi privi di servizi - Lo statistiche indicano una consistente riduzione della popolazione attiva - Abnorme 
dilatazione del settore terziario - Aumentano nella provincia gli occupati nell’industria - Preoccupanti fenomeni di abbandono dello campagne 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato, nel pomeriggio di 
ieri, la legge sugli « interven¬ 
ti urgenti per la casa » con la 
quale si stanziano un milardo 
e 100 milioni di lire a favore 
dell’Istituto Autonomo Case 
Popolari per la gestione di al¬ 
loggi necessari alla provviso¬ 
ria sistemazione di nuclei fa¬ 
miliari « onde rimuovere si¬ 
tuazioni gravi ed urgenti esi¬ 
stenti alla data del 10-9 '74 che 
ritardino o impediscano la 
realizzazione o il legittimo 
godimento delle abitazioni di 
edilizia pubblica economica e 
popolare ». Lo stanziamento è 
suddiviso in tre quote; 100 mi¬ 
lioni per quest’anno, 500 mi¬ 
lioni per il prossimo e altri 
500 milioni per il 1976. 

La legge ha ottenuto il voto 
favorevole dei consiglieri del 
PCI e dei partiti del centro 
sinistra. I liberali hanno vota¬ 
to contro ed i missini si sono 
astenuti. La legge era stata 
discussa a lungo in sede di 
commissione dove il gruppo 
comunista, per il quale in 
quella sede sono intervenuti 
i compagni Ciofi, Glgliottl e 
Giuseppina Marcialis, ha ot¬ 
tenuto che al testo proposto 
fossero apportate qualifican¬ 
ti modifiche. 

L’intervento finanziarlo è 
stato cosi inquadrato nei piani 
di edilizia degli enti locali e 
nel programma di emergenza 
del Oomime di Roma; i ca¬ 
noni dei beneficiari non do¬ 
vranno superare quelli prati¬ 
cati dall’IACP; le assegnazio¬ 
ni saranno decise da un co¬ 
mitato composto dal presiden¬ 
te deU’IACP, da 3 rappresen¬ 
tanti della Regione (di cui 
uno della minoranza), da tre 
rappresentanti del Comune 
(di cui uno della minoranza), 
da tre rappresentanti dei sin¬ 
dacati e da un rappresentan¬ 
te degli inquilini. Inoltre la 
somma stanziata per il primo 
anno è stata raddoppiata 
(100 milioni, invece di cin¬ 
quanta). 

I coniglieli del PCI aveva¬ 
no anche proposto alcuni pa¬ 
rametri per il pagamento de¬ 
gli immobili affittati dal- 
l’IACP in modo da impedire 
speculazioni. Era stata anche 
avanzata la richiesta di uti¬ 
lizzare l’istituto della requisi¬ 
zione. Questi due ultimi emen¬ 
damenti non sono stati accet¬ 
tati. ma il primo sarà assor¬ 
bito dalla convenzione che 
Regione lACP concorderanno 
(e che sarà sottoposta all’esa¬ 
me della commissione consi¬ 
liare), mentre sul problema 
della requisizione l’assessore 
Santarelli ha affermato la di¬ 
sponibilità della Giunta ad 
utilizzare tale istituto in ca¬ 
so di emergenza. 

La legge, ohe mira anche a 
risolvere la grave situazione 
creatasi a San Basilio, vuole 
essere di aiuto all'attuazione 
dei piani di edilizia economi¬ 
ca e popolare, rimuovendo al¬ 
cuni ostacoli e stimolando il 
rilancio di tutto il settore. A 
questo proixisito è stato pro¬ 
posto dal PCI, e approvata 
dal consiglio, un ordine del 
giorno con il quale si chiede 
al governo un rifinanziamen- 
to della edilizia a favore dei 
baraccati, e alla Classa Depo¬ 
siti e Prestiti la rapida con¬ 
cessione dei mutui collegati 
aU'edìlizia economica popo¬ 
lare. 

n voto favorevole del POI 
è stato motivato dal compagno 
Maurino Ferrara il quale ha 
sottolineato come sempre più 
ampia si dimostri la coscien¬ 
za della vera orìgine dei mali 
della capitale a cui vanno 
fondamentalmente ricondot¬ 
ti anche i gravi episodi co¬ 
me quelli di San Basilio, do¬ 
ve ha perso la vita il giova¬ 
ne Ceruso. 

H raggio della responsabili¬ 
tà è ampio — ha detto Fer¬ 
rara — coinvolge ì fascisti che 
vollero i « ghetti » e costrui¬ 
rono San Basilio, comprende 
la DC ed i suoi alleati (PLI 
e MSI) del periodo del cen¬ 
trìsmo e del dila^re della 
speculazione edilizia, e chia¬ 
ma in causa anche il centro 
einistra che non è riuscito ad 
attuare la svolta promessa e 
a rompere il dise^o della 
speculazione. Di qui il falli¬ 
mento dei piani dell'edilizia 
econcmica e popolare e di 
qui anche la necessità di ap¬ 
provare questa legge, non so¬ 
lo come fatto di emergenza, 
ma come strumento che con¬ 
senta rinizio di una politica 
nuova. La legge non è certo 
risolutiva. Per uscire dalla at¬ 
tuale crisi occorrono muta- 


^ vita di "N 
Vpartitò J 

CELLULA IMAM — In Feden¬ 
done alle ere 17,30 ass. cellula 
IMAM (Fiorìeilo). 

CELLULA DIPENDENTI APRE 
In Federexìone alle ore 19,30 
riunione cellula dipendenti APRE 
(Granone). 

ASSEMBLEE — Ospedalieri (a 
Serao Pntì) ere 14,30 ass. cellula 
S. Spirito sa questione comunista. 
Canale Monterano: ore 19 ass. s« 
Unirersitè agraria (Tideì). 

C.D. — Morkene; ere 19,30 
(Micacei). 

ZONE — « Nord »: a Trion¬ 
fala alle ore 19,30 attive di tutta 
le scsieni in preparazione Festival 
dell'Unìt* di Zona ' (Sslva«nì>; 
« Ovest at a Portnense Villini alle 
•re 20 pr u ppo XV Circoscrizione 
(Bordini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle ere 16.30 In Fedenzione ass. 
caUala inpepneria su situaz. politica 
• q uesti on e comunista. 

^ F.G.CI. — Forte Aurelio Bra- 

vettK era 1S, dibattito sul voto a 
^ 1B anni (Adornato); Monte Verde 
Vecchio: ere 17. attivo sulla scuola 
(Veltroni). In Federazione: ore 1S, 
^ ‘ riunione della commissione « Ciò* 

' ventò occupata a disoccupeta a 

; 0 .d.s.t Iniziative per le prospetti- 

ì. ve di vita e di lavoro del nlevani 

> ■ 01 Roma e del Lezio (Mlcuccl- 

Ctansiracuaa). , • 
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mentì sostanziali di indirizzo 
politico, una svolta nelle scel¬ 
te e negli schieramenti in sen¬ 
so democratico. 

Solo così sarà possibile bat¬ 
tere parassitismo e speculazio¬ 
ne. Ferrara ha anche pole¬ 
mizzato con le destre che, 
con emendamenti apparente¬ 
mente innocui, hanno cercato, 
senza riuscirvi di creare osta¬ 
coli agli occupanti di San Ba¬ 
silio che potranno beneficia¬ 
re della legge. Gli emenda¬ 
menti sono stati comunque re¬ 
spinti. ' 

Il dibattito era stato aperto 
da una relazione di Santarel¬ 
li il quale, tra l’altro, ha det¬ 
to che la legge non intende 
dar premi a chi ha fatto del¬ 
le occupazioni abusive una 
professione. A San Basilio — 
ha detto l’assessore — su 150 
famiglie di occupanti ve ne 
erano ben 23 « che hanno pa¬ 
gato fino a cinque milióni per 
aver ceduto una specie di di¬ 
ritto dì occupazione, mentre 
54 erano famiglie provenienti 
da abitazioni con fitti alti ». 
Santarelli ha avuto parole di 
critica per il Comune di Ro¬ 
ma e ha concluso sollecitan¬ 
do un’azione più incisiva.sul 
problema della casa. In sera¬ 
ta, intanto, il PCI ha compiu¬ 
to un passo per la convoca¬ 
zione straordinaria ed urgen¬ 
te del consiglio regionale e di 
quello comunale per la nomi¬ 
na dei rappresentanti nella 
commissione che deve asse¬ 
gnare gli' alloggi. 

Nel corso della seduta di 
ieri il compagno Lombardi ha 
sollecitato la presidenza della 
assemblea a porre in discus¬ 
sione il grave problema del 
trasporti su cui il PCI ha pre¬ 
sentato da tempo una mo¬ 
zione. 


Riunifo sino 
a tarda notte 
il direttivo 
socialista 

Il calendario politico di 
questi giorni reca un fitto 
elenco di riunioni degli or¬ 
ganismi dirigenti del par¬ 
titi per esaminare soprat¬ 
tutto le situazioni create¬ 
si in (Campidoglio e a Pa¬ 
lazzo Valentini. 

Ieri sera, è toccato al 
comitato direttivo della 
Federazione romana del 
PSI, la cui riunione si è 
protratta sino a tarda 
notte. I socialisti, a quan¬ 
to si è potuto sapere, han¬ 
no discusso sul ritiro della 
delegazione del PSI dalla 
manifestazione provincia¬ 
le: le dimissioni degli as¬ 
sessori potrebbero addirit¬ 
tura essere rassegnate nel¬ 
la riunione di stamani del¬ 
la giunta. 

La crisi capitolina sarà 
invece al centro del dibat¬ 
tito del prossimo diretti¬ 
vo della DC romana, che 
si terrà venerdì alle 20. 
Si discuterà delle dimis¬ 
sioni della giunta Darida. 
che secondo alcune voci 
verrebbero presentate nel¬ 
la prossima settimana. 


Cala Poccupazione 
nei settori produttivi 

^ * t 

i * 

Comune di Roma Resto provìncia 
1961 1971 1961 1971 


Gigantismo ' e congestione territoriale, contrazione della 
occupazione nelle attività direttamente produttive, crescita 
abnorme del settore terziario. Sono i sintomi più gravi della 

, malattia principale della capitale: una malattia che si chiama 
sviluppo distorto, caotico, non programmato, maturato al¬ 
l’ombra di un sistema di potere clientelare, lottizzato, corpo¬ 
rativo, . 11 cancro vero, in- --- 


Agricoltura. 
Industria . 
Costruzioni. 


: 21.755 
159.107 
87.640 


Attività terziarie . 341.379 

. # f 

, t 

Pubblica Amm. . 169.074 


2,8 

20,4 

11,3 

43,8 

21,7 


14.812 

171.127 

84.647 

470.567 

189.309 


1-® 

18,4 

3.1 

50,6 

20,3 


62.815 

39.425 

41.221 

43.645 

17.619 


30,7 

19.3 

20,1 

21.3 

8,6 


37.060 

55.985 

39.365 

67.493 

25.519 


16.4 

24.8 

17.5 

29.9 
11,3 


TOTALE . 


778.955 100 930.462 100 204.725 100 225.422 100 


N.B. — La tabella che pubblichiamo — elaborata sulla base del dati ISTAT — indica il numero e la percentuale della 
popolazione residente attiva per ramo di attività economica 


Due giorni di sciopero a sostegno della piattaforma nazionale dei dipendenti- universitari 

I 

Lavoratori dell’ateneo in corteo domani 

Solidarietà del PCI - Successo dei sindacati al Policlinico su straordinari, organico ed aumenti - Si fermano dopodomani i la¬ 
voratori metalmeccanici del settore telefonico - Stato di agitazione dei dipendenti dell'Istituto per il commercio con l'estero 
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Il magistrato Cavallari (a sinistra con il vast.to scuro) durante il sopralluogo a S. Basilio 

> 

r 

Prosegue l'inchiesta per l'uccisione di Fabrizio Ceruso 

Il magistrato ha effettuato 
il sopralluogo a S. Basilio 


L’inchiesta giudiziaria per 
ruccisione del giovane Fabn- 
zio Caruso è proseguila ieri 
con rinterrogatorio da parte 
dal sostituto prccuratora del¬ 
la Repubblica dottor Guglial- 
mo Cavallari di alcuni gior¬ 
nalisti e fotografi di giornali, 
presenti domenica 8 settem¬ 
bre agli scontri di S. Basilio. 

Nd pomeriggio il magistra¬ 
to accompagnato dal perito 
balistico colonnello D'Arisnzo 
ha effettuato due sopralluo¬ 
ghi nella borgata romana. R 
primo riguardava il luogo do¬ 
ve una donna avrebbe esplo¬ 
so un colpo di fucile da cac¬ 
cia contro la polizia. Succes¬ 
sivamente il doti. Cavallari 
si è recato in via Fiuminata 
dOTC cadde ferito marlalm-m- 
te da un proiettile cal. 7 65 
il diciannovenne Fabrizio Ce¬ 
ruso. Ad indicare 11 punto 
esatto dove la vittima venne 
raggiunta dal proiett’le è sta¬ 
to un giovane convocato pre¬ 
cedentemente dal magistrato. 

n colonnello D’Arlenzo ha 
provveduto a misurare la pre¬ 
sumibile distanza dai luogo 
dove erano concentrati 1 po¬ 
liglotti e il punto dove cadde 
Fabriano Ceru.-o. Una distan¬ 
za che si aggirerebbe sul 
25-30 metri. 

Questo rilievo effettuato 
dal magtetrato è di particoìa- 
re imjxjrtanza al fini deT’ac- 
certamento di chi ha sparato 
contro il giovane. Con la pe¬ 
rizia balistica che dovrà es¬ 
sere depositata in tribunale 
entro 60 giorni e da quella 
medica tdà ’ effettuata dal 
prof. Gaetano .Scola sul cor¬ 
po della vittima sarà possi¬ 


bile stabilire la distanza tra 
sparatore e colpito, distanza 
che dovrà essere confortata 
anche dai rilievi fatti ieri sul 
posto. Dopo i primi accerta¬ 
menti si è parlato di un colpo 
esploso da una quindicina di 
metri e questo soprattutto 
dalla traiettoria riscontrata 
sulla vittima. 

Il proiettile 7,65 infatti è 
entrato sotto la mammola 
destra ed ha traversato tutto 
'il corpo finendo sotto la 
ascella sinistra. Durante il 
sopralluogo gli ' avvocati di 
parte civile, Andreozzì, Matti¬ 
na e Rtenzi hanno fatto rile¬ 
vare al magistrato e al co¬ 
lonnello D’Arienzo i segni di 
altri proiettili che con molta 
prcbabilità sono stati esplosi 
il giorno della morte del Ce- 
rusio. I segni più evidenti so¬ 
no apparsi quelli rilevati su 
un palo della luce, su un pic¬ 
colo albero di via Fiuminata 
e sul muro di cinta della chie¬ 
sa di S. Basilio. Tutte queste 
tracce sono a pochi metri dal 
luogo dove fu colpito Fabri¬ 
zio Ceruso e la loro direzio¬ 
ne di --provenienza appare 
chiaramente quella dove era 
situato il plotone di polizia. 

A confortare questa ipotesi 
e cioè che l poliziotti avreb¬ 
bero sparato numerosi colpi 
di pistola sarebbero state 
già acquisite agli atti alcune 
testimonianze di giovani, che 
parteciparono agli scontri, e 
di abitanti del quartiere. 

Il magistrato inoltre anche 
attraverso le testimonianze 
dei giornalisti e dei fotogra¬ 
fi starebbe cercando di accer¬ 
tare quale sla stato 11 com¬ 


portamento della polizia du¬ 
rante Io scontro In cui mori 
Fabrizio Ceruso e precisamen¬ 
te Teventualità che qualche 
pc^iziotto preso dal panico 
abUa fatto uso della propria 
pistola. Quest’ultima ifiotesi 
semina per ora la più atten¬ 
dibile malgrado che la que¬ 
stura insista nel dichiarare 
che nessun agente avrebbe 
sparato in qu^’occasione. - 

Sulla vicenda di S. Basilio 
la presidenza dd gruppo del 
PCI alla Camera ha solleci¬ 
tato ieri i ministri dtì Lavo¬ 
ro e dell’Interno a rispondere 
alle interrogazioni comuniste. 
Infine c’è da registrare che 
domani a Tivoli nella sala 
del consiglio comunale avrà 
luogo alle 18,30 un’assemblea 
popolare per esprimere una 
ferma risata unitaria e la 
condanna delle forze periti- 
che e del lavoratori tiburtini 
nei confronti «degli atti tep¬ 
pistici compiuti da gruppi di 
provocatori ai danni deile 
sedi della DC e del PCI». 

L’assemblea di domani che 
è stata indetta dalle locali 
sezioni dtì PCI, DC, PSI, 
PSDL PRI e dalla federazio¬ 
ne (TGimTSL-niL fa seguito 
alle numerose manifestazioni 
di protesta per le ag«Tes.sio- 
nl compiute da alcuni gnio- 
pi extraparlamentari gioveil 
scorso 

Alla manifestazione di do¬ 
mani di HvoU. cui - hanno 
aderito già numerose fabbri¬ 
che tra cui la Pirelli e cartai 
di Tivoli, parteciperà 11 com¬ 
pagno Gustavo Jmbellone del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione. .. , . _ . 


Domani mattina i lavoratori 
dell’ università manifesteranno 
davanti ai ministero della Pub¬ 
blica Istruzione raccogliendo lo 
appello delia Federazione pro¬ 
vinciale CGIL<1ISL-UIL nell’am¬ 
bito dello sciopero nazionale di 
48 ore del personale degli ate¬ 
nei. Le due giornate dì lotta, e 
la manifestazione che partirà al¬ 
le 8,30 da piazza della Minerva, 
sono state indette a sostegno del¬ 
la piattaforma nazionale dei di¬ 
pendenti universitari e della ver¬ 
tenza deifat^ieo romano. 

La Federazione unitaria, che 
si è riunita ieri, ha ribadito il 
proprio impegno dì lotta nella 
università e la validità della li¬ 
nea sostenuta dalle organizzazio¬ 
ni sindacali ^ categoria « in me¬ 
rito al principio che U problema 
economico del personale va af¬ 
frontato attraverso la pei^ua- 
zi«ie salariale a livello nazionale 
fra tutu i dipendenU universita¬ 
ri ed in colkgamento con l’ap¬ 
provazione dello stato giuridi¬ 
co». •' 1 

La Federazime sindacale uni¬ 
taria ha invitato tutU i lavorato¬ 
ri a respingere le provocazioni e 
le manovre corporaUve e avven¬ 
turistiche che hanno come unico 
scof» la divisione dei lavoratori. 
Ne è una prova il fatto die gli 
stessi elementi che accusano il 
sindacato di immobilis.'no hanno 
indetto uno sciopero nella gior¬ 
nata di ieri nel chiaro tentativo 
di romi^re l’unità del personale 
imiversitario favorendo unica¬ 
mente in questo modo le foiTe 
reazionarie e fasciste. - 

La sezione universitaria del 
PCI ha espresso in un manife¬ 
sto. affisso nell’ateneo, la nro- 
prìa solidarietà con il personale 
docente e non docente in lotta. 
Nel manifesto viene ricordato co¬ 
me Tatteggiamento negativo as¬ 
sunto dal governo di fronte alle 
giuste richieste sindacali «si ri¬ 
percuote su migliaia di studenU 
che sì trovano di fronte a disa¬ 
gi e difficoltà per gli adempi- 
menU scolastici. Basta con la 
inerzia, l’irresponsabilità e il 
malcostume governaUvi. Siano 
riconosciute inunediatamente le 
giuste rivendicazioni dei lavora¬ 
tori; solo Tunità dd lavoratori è 
garanzia di vitt(HÌa di progres¬ 
so e di giustizia; dii attenta a 
questa unità fa il ^oco delle 
forze reazionarie e della provo¬ 
cazione fascista». 

POLICLINICO — Nuovo im 
portante successo dell’azione dei 
sindacati unitari del Policlinico 
sui problemi dcll’orgam'co. de¬ 
gli straordinari e degli aumenti 
salariali, n consiglio di ammini¬ 
strazione del Pio Istituto ha de¬ 
ciso ieri di corrispondere a lut¬ 
ti i lavoratori del Policlinico un 
acconto di 130 000 lire sull’ au- 
m«ito attribuito dal contratto ai 
lavoratori ospedalieri, è stato de¬ 
ciso anche il pagamento degli 
straordinari ^uiparatì a quelli 
degli ospedalieri. H Pio Istituto 
si è anche impegnato a definire 
entro ottobre l'organico delle 
cli.iiche universitarie. 

In un suo comunicato le orga¬ 
nizzazioni sindacali dì categoria 
esprimono la loro soddisfazione 
per questi risultati che non deb¬ 
bono tuttavia costituire un alibi 
per rimandare provvedimenti 
amministrativi indispensabili 

METALEMECCANICI - TELE¬ 
FONIA — Scenderanno in scio¬ 
pero dopodomani per un'ora ì 
diecimila lavoratori delle azien¬ 


de metalmeccaniche interessate 
alla telefonia. Lo sciopero (che 
interessa alcune delle più im¬ 
portanti fabbriche della città 
come la FATME, la Selenia, la 
la SIT-Siemens, la OEMV, la 
Face Standard e tutte ie azien¬ 
de di appalto telefiHiico) è sta¬ 
to deciso contro il grave attac¬ 
co dei livelli di occupazione nel¬ 
le aziende del settore in conse¬ 
guenza delia riduzione dei pro¬ 
grammi della SIP. Le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
hanno denunciato questa mano¬ 
vra recessiva che tende ad una 
generale riduzione dei consumi 
che ha già provocato il blocco 
dì assunzioni alla FATME. gli 
83 licenziamenti alla SPAIT 
zio e la crisi di numerose azien¬ 
de appaltatrici. 

RCA — Il consiglio regionale 
ha espresso la sua solidarietà ai 
5(X) lavoratori della RCA che so¬ 
no -in lotta da cinque mesi per 
ottenere il contratto integrativo 
aziendale. L’ordine del giorno, 
approvato airunanimità, condan¬ 
na l’atteggiamento chiuso ed in¬ 
transigente tenuto fino a que¬ 
sto momento dalla direzione del¬ 
l’azienda ' 

ISTITUTO COMMERCIO 
ESTERO — I mille lavoratori 
deU’lCE hanno partecipato ieri 
ad una assemblea straordinaria 
nd corso della quale è stato 
proclamato lo stato di agitazio¬ 
ne e indetto un programma di 
manifestazioni. Nel corso della 
assemblea, promossa dai sinda¬ 
cati confederali, i lavoratori 
hanno discusso del grave mo¬ 
mento di crisi che l’ICE sta at¬ 
traversando. 


Critiche dei sindacati 

Proposto 
l'acquisto 
di 3 edifici 
per l'ANAS 

La proposta di acquista¬ 
re tre palazzine, attual¬ 
mente di proprietà del co¬ 
struttore Manfredi, a Csl- 
salbruciato per Tìnsedia- 
mento della nuova direzio¬ 
ne dell’ANAS è stata dura¬ 
mente criticata dall’as¬ 
semblea degli impiegati 
dell’azienda statale indet¬ 
ta ieri dalle organizzazioni 
sindacali. 

In molti interventi " è 
stato sottolineato infatti 
che il problema, realmente 
esistente, di una diversa 
e migliore sistemazione de¬ 
gli uffici della direzione 
(che si trovano oggi a via 
Monzambano) non può es¬ 
sere risolto in maniera ir¬ 
razionale ' ’ 

' I tre edifici di C^asalbru- 
ciato — 7(X) vani per un to¬ 
tale di oltre 60 mila metri 
cubi — verrebbero a co¬ 
stare complessivamente ot¬ 
to miliardi e cinquecento 
milioni. 


somma, del tessuto cittadino. 

La diagnosi, questa volta, 
esce dalle statistiche rese no¬ 
te questi giorni dall’ISTAT 
(Istituto i di statistica) sulla 
struttura economica e civile 
della capitale e del comuni 
della sua provincia. 

I dati sono recentissimi, 
risalendo al censimento gene¬ 
rale dell’ottobre del ’71, ma 
nonostante il lungo interval¬ 
lo trascorso — di cui non ci 
si può che rammaricare — tra 
il momento della loro rac¬ 
colta e il completamento 
della elaborazione, si tratta 
di indicazioni valide nella 
loro globalità e per le linee 
di tendenza che testimonia¬ 
no; nonché per la sostanziale 
conferma che offrono alle 
valutazioni più volte espresse 
dal PCI. ■ 

Un primo elemento d* ‘con¬ 
ferma deH’anallsi dei comu¬ 
nisti è dato dall’accentuazio¬ 
ne del « gigantismo » della 
capitale. Il Comune di Roma 
giunge ad accentrare r 80 % 
della popolazione di tutta la 
provincia, mentre subiscono 
un consistente calo demo¬ 
grafico (oltre il 9% in me¬ 
dia) 1 comuni al di sotto dei 
5000 abitanti, - soprattutto 
quelli situati nelle zone pre¬ 
appenniniche e quelli più lon¬ 
tani dalla capitale. 

Un fenomeno da segnalare 
è il forte incremento — su¬ 
periore perfino a quello di 
Roma — registrato invece 
da numerosi comuni con ol¬ 
tre 5000 abitanti (-f 34% in 
media), che è il riflesso in 
parte dell’estendersl dell’area 
metropolitana, in parte dello 
sviluppo industriale di al¬ 
cune zone, prevalentemente 
a sud di Roma, interessate 
dall’intervento della Cassa 
per il Mezzogiorno. Esempla¬ 
re è il caso di Pomezla che 
in 10 anni (nonostante la 
costituzione del comune di 
Ardea) ha quasi raddoppiato 
la popolazione. 

Si sono così prodotti feno¬ 
meni gravi di congestione 
che. In assenza di un’orga¬ 
nica politica di programma¬ 
zione, hanno pesato dura¬ 
mente sui lavoratori e sulle 
loro famiglie, soprattutto per 
la mancanza di servizi so¬ 
ciali e per l’alto prezzo degli 
alloggi. Per citare l’esempio 
più macroscopico, ' a Roma 
si sono costruite in 10 anni 
più di 300.000 abitazioni, ma 
circa 80.000 sono vuote. Ed 
il numero delle case vuote ha 
continuato a crescere pau¬ 
rosamente: nel 1971 risulta¬ 
no più che raddoppiate 
(-t-120%) rispetto al 1961. 

- I livelli vertiginosi rag¬ 
giunti dagli affitti (e il 
61% delle famiglie vive in 
abitazioni in affitto), la strut¬ 
tura della proprietà e del 
mercato immobiliare, il fat¬ 
to che ancora altre migliaia 
di romani abitino nelle ba¬ 
racche e nelle borgate abu¬ 
sive, mostrano in quali ter¬ 
mini drammatici si ponga a 
Roma il problema della casa. 
Senza contare che nella ca¬ 
pitale del paese ancora oggi 
6.653 abitazioni non hanno 
il gabinetto, in 30.518 non esi¬ 
ste il bagno, 14.054 non han¬ 
no l’acqua ^ potabile. : 

Tornando ai dati sulla po¬ 
polazione, la percentuale del¬ 
la popolazione attiva si è 
ridotta sia a Roma che nel 
resto della provincia, mentre 
si è notevolmente accresciu¬ 
to (soprattutto in provincia) 
il numero dei giovani in cer- 
I ca di prima occupazione. Oc¬ 
corre poi segnalare un au¬ 
mento considerevole del nu¬ 
mero dei pensionati, in parte 
dovuto ad un anticipo della 
età di ritiro dal lavoro. 

A Roma aumentano in nu¬ 
mero ed in percentuale le 
donne occupate, assorbite nel 
settore terziario, e cioè in 


attività di servizi non di¬ 
rettamente produttive. La 
percentuale delle donne la¬ 
voratrici resta comunque mol¬ 
to bassa, sui livelli del Mez¬ 
zogiorno, non raggiungendo 
il 19% della popolazione fem¬ 
minile. r f 

' Il censimento mette anche 
in evidenza che tra il 1981 
ed il 1971 vi è stata una 
certa disparità nello sviluppo 
dei vari settori produttivi. 
Infatti, i lavoratori occupati 
nei settori direttamente pro¬ 
duttivi (agricoltura, indu¬ 
stria, costruzioni) sono dimi¬ 
nuiti a Roma del 6,2%, men¬ 
tre si è accresciuta di quasi 
7 punti in percentuale la 
quota degli occupati nel set¬ 
tore terziario. Se insieme agli 
addetti al terziario conside¬ 
riamo gli occupati nella pub¬ 
blica amministrazione, abbia¬ 
mo la fotografia di una città 
in cui oltre il 70% dei lavo¬ 
ratori risulta impiegato in 
attività non direttamente 
produttive. 

' Diversa comunque è la sl- 
tuazipne nel resto della pro¬ 
vincia, anche se si manife¬ 
stano fenomeni preoccupanti 
di abbandono delle campa¬ 
gne (gli addetti all’agricoltui 
ra diminuiscono drasticamen¬ 
te) e siamo in presenza di 
un forte aumento della per¬ 
centuale degli occupati nelle 
attività terziarie, che tuttavia 
non raggiunge livelli esorbi¬ 
tanti. Particolarmente signi¬ 
ficativo è inoltre l’incremento 
degli occupati nell’industria. 

Carlo Travaglinì 


Una scimmietta 
lasciata sola 
allaga l'intero 
appartamento 

Indispettita per essere sta¬ 
ta lasciata sola in casa, una 
scimmietta. si è vendicata 
dei suoi padroni aprendo i 
rubinetti del bagno e causan¬ 
do l’allagamento dell’apparta¬ 
mento. fi fatto è avvenuto 
ieri pomeriggio in via Gra- 
doli 70, in casa della fami¬ 
glia Curcio. La proprietaria 
dell’animale, la signora Ma¬ 
ria, era uscita per fare la 
spesa ed aveva lasciato la sua 
scimmietta legata nella stan¬ 
za da ba^o. La bestiola do¬ 
po essersi slegata ha aperto 
tutti i rubinetti causando, 
in poco tempo, l’allagamento 
dell’appartamento. 

Sono accorsi una « volan¬ 
te» e i Vigili del Fuoco, che 
hanno rimediato ai danni fat¬ 
ti dalla scimmietta. 


Proteste 
nel reparto 
celere 
della PS 


Si ha notìria di vive lamen¬ 
tele degli agenti del reparto 
(teiere della PS per il lavoro 
gravoso a cui sono sottoposti. 
Da tempo i poliziotti hanno 
chiesto il riconoscimento del¬ 
le ore straordinarie e la pos¬ 
sibilità di organizzare il sin¬ 
dacato nelle caserme. Ma fi¬ 
nora il governo ha fatto orec¬ 
chie da mercante. 



Da oggi lo lesto di Tiburfino III 
Nuovi successi nella sottoscrizione 
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pameo ccnDMCO c 
MDRilXCCLPIES; 
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li cpmizio di chiusura dtl fMtival di Villa Gardiani 


Si intensifica in questi giorni 
la mobilitazicne de.Ie organ.zza- 
ziOHi de. partito per la pre- 
paraz.c ,-:2 e la ccstnizicne dei 
ic£.i\ai dsii’c Iftiità » nei quar- 
t.c.'i e nelle zc.~e della citià. 

Ce.ntianaia di compagni sono 
impegnati neirallestimento delie 
mostre che saranno esposte nel 
corso delle fesie e nella orga^ 
nizzazionc dei dibattiti sui temi 
che caratterizzano questo mo¬ 
mento politico. 

Alle 18 di oggi pa-neriggio 
sì aprirà il festival dell’c Uni¬ 
tà » di Tiburtino HI: U gnqspo 
« (Xtobre Rosso » eseguirà can¬ 
zoni popolari e folkloristiche. 
.'Vie 19 la coiiKiogna Marisa Ro¬ 
dano parteciperà al dibattito 
sud tema; < Una famiglia nuo¬ 
va in una socMHà rinnovata ». 
.'\He 20,30 il gruppo teatrale di 
Mantesacro si esibirà in uno 
spettacolo con testimonianze sul¬ 
la ccndizicnc della donna. 

Prosegue, intanto, il festi¬ 
val di Forte Aurelio Bravetta, 
apertosi quattro giorni fa: tra 
le altre iniziative alle 17 si svol¬ 
gerà un dibattito sul tema: < H 
voto a 18 anni »; parteciperà H 




compagno Adornato della se¬ 
greteria d^a FGCI. 

Pubblichiamo ì numeri dei bi¬ 
glietti dei premi estratti alla 
conclusione delle feste della 
stampa comunista net giorni 
scorsi. MOR.ANINO: 1) 735; 2) 
831; 3) 886; 4) 745; 5) 1004; 
6) 974. PORTUENSE VILLINI: 

1) 460 : 2) 081; 3) 726; 4) 360. 
TORBELULMON.AaA: 1) 0277; 

2) 1681; 3) 1146. 

Nuo\ ì significativi successi so¬ 
no stati ottenuti in questi ulti¬ 
mi giorni nella raccolta dri fon¬ 
di per la stampa comunista: al¬ 
tre 4ue sezioni della provincia 
hanno superato robìettivo: Roc¬ 
ca di Papa (con 300.000 lire) e 
Torvaianica (oltre il 130%). La 
serione di Valmelakia è giunta 
al 67%. San Basilio ha supe¬ 
rato il 57%. Frascati, (tedio 
Monti e Villalba hamo \’ersato 
rispettivamente 175 mila lire. 50 
mila e 26 mila. 

Lo sviltQ)po dd tessex-amento 
segnala un’altra sezione (la « Ni¬ 
no Francheilucci ») al 100% a 
nuovi tesserati a LudovM 
(20), Borghesiana (3), MoiÉi 
Sacro (2). • 
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Spaventosa tragedia ieri mattina nei pressi della stazione di Ladispoli 


Bambino di due anni travolto dal treno 
mentre gioca col fratellino sui binari 


i e ribalte 


l'i. M-; 


Massimiliano Capozzi ha cercato di fuggire ma è inciampato • Suo fratello Marco, 5 anni, è rimasto incolume • Quando i macchinisti li hanno visti era troppo tardi 
I bimbi erano passati per un varco del muretto di protezione, vicino alla loro casa • Un altro piccino, di 18 mesi, ucciso da un convoglio ferroviario ad Anzio 
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In pericolo la zona destinata a verde pubblico 

Villa Mirafiori 
forse venduta 
air Università 

L'affuaie proprìefario (un ordine religioso) ricaverebbe 
dali'operazione un miliardo e settecento milioni - imme¬ 
diata reazione del comitato di quartiere Nomentano delle 
forze politiche democratiche e delle associazioni culturali 


L’eco delle polendche che 
8 i sono accese per la difesa 
di Villa Blanc non si è anco* 
ra spento, ed ecco che già 
arriva la notizia di un altro 
scandaloso episodio, riguar¬ 
dante un comprensorio da 
destinaFe a verde pubblico. 
Si tratta di Viila Miraflori 
sulla Via Nomentana; un par¬ 
co con meravigliose piante 
di alto fusto, della estensio¬ 
ne di circa 3 ettari, ed un 
grande edificio ottocentesco 
a suo tempo fatto costruire da 
Vittorio Emanuele n per la 
«bella Rosina». 

La zona è destinata dal 
Piano Regolatore a « verde 
pubblico» (zona N), ma que¬ 
sta circostanza non ha im¬ 
pedito agli attuali proprie¬ 
tari, le suore del Cruo¬ 

re, di effettuarne la vendita 
per la somma non indifferen¬ 
te di un miliardo e 700 milio¬ 
ni. Acquirente è l’Università 
degli studi di Roma. Il trasfe¬ 
rimento non è stato ancora 
effettuato — il che lascia 
sperare nella possibilità di un 
salvataggio in extremis — ma 
un compromesso di vendita 
è già stato stipulato. 

Il fatto che l’acquirente non 
sia il solito speculatore ma 
l’Università, offre, è bene dir¬ 
lo subito, una valida difesa 
al contratto stipulato dalle 
intraprendenti suore. L’Uni¬ 
versità scoppia e non riesce 
in nessim modo a contenere 
i suoi 120 mila iscritti: pro¬ 
va ne sono i numerosi scem¬ 
pi già perpetrati nell’ambito 
della Città universitaria, ul¬ 
timo dei quali è l’edificio da 
adiUre a segreteria che si 
sta costruendo neU’unico sib¬ 
ilo libero rimasto. Ma sono 
tesi peregrine. 

Il PJL ha già da anni as¬ 
segnato all'Univeisità la zo¬ 
na di Tot Vergata; a parte 
ciò. nei numerosi oonvegm e 
dibattiti suiraigom^to sono 
emerse indicazioni nel senso 
di una decongestione da at¬ 
tuare piuttosto attraverso un 
decentramento regionale, con 
la creaizone cioè di una nuo¬ 
va università nelle città del¬ 
l’alto e basso Lazio. 

Quali che sisnìo le prospet¬ 
tive, è certo però che una 
soluzione del problema n(m 
può essere ' ricercata occu¬ 
pando le zone destinate dal 
FJl. a verde pubblico, soprat¬ 
tutto poi in un quartiere co¬ 
me il Nomentano dove l’at¬ 
tuale dotatone di verde è 
pari a circa 0,86 metri quadri 
per abitante; dove, inoltre, 
anche dopo la realizzazlcne 
deH’esproprio di Villa Torlo- 
nia (13 ettari) e di Villa 
Blanc (4 ettari), la dotazio¬ 
ne di verde risulterà pati a 
circa 3 mq. per abitante 
(contro i 9 metri quadri psr 
abitante previsti dal P.R. per 
1 nuovi quartieri). 

Queste ccniiderazioni, e la 
volontà dlffuM della popola- 
Eione di difendeie gli ultimi 
polmoni di verde, lasciano 
prevedere Immediate reazio¬ 
ni da parte del comitato di 
quartiere, del partiti demo¬ 
cratici, delle associazioni cul¬ 
turali. delle forze presenti 
nel consigli circoscrizionale 
e comunale. Una richiesta di 
convoeazicne urgente dal con¬ 
tiguo della III circoscrizione 
è già stata presentata dai 
oonslglleri del gruppo oomu- 
■feto. L’associazione Italia 
lIMim, a sua volta, ha in¬ 


Nozze 


Bruno Tomaìno ed Enza Presuc¬ 
co si uniscono oggi in matrimo¬ 
nio nella chieu di S. Luigi di Mon- 
forte. Agli sposi i migliori auguri 
della tipografia GATE a dall'UnItb. 


Concorso 


Il Comune di Roma bandiaca 
un concorso per 120 posti di bl- 
della nei ruoli del personale di 
inurvienza della scuola alamentsri. 
Le domande di ammluione, redatta 
su carta da bollo e Indirizzate al 
sindaco, dovranno asurt preuntata 
o fatte pervenire e mezzo raccoman¬ 
data, entro le ora 14 del 9 otto¬ 
bre prossimo, al Protocollo dalla 
Ripsrtiziona l.a • Pareonala, via 
dal Tempio di Giove n. 3. , 
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Arrestata una quindicenne: 
ha assassinato il fratello 

la vìftimà, Sfefano, aveva 17 anni: è sfato colpito alla festa con un oggetto contun¬ 
dente • Uno zio del giovane in carcere coinvolto in una inchiesta sulle «trame nere» 


viato una nota di protesta 
al Sindaco, al ministro del¬ 
la P.I., alla Procura della Re¬ 
pubblica, a tutta la stampa. 

Ma la reazione non deve 
fermarsi alla sola difesa di 
Villa Mirafiori. 'Tanto per fa¬ 
re un esempio, le stesse suo¬ 
re del Sacro Cuore — le qua¬ 
li, evidentemente, in mate¬ 
ria di trasferimenti immobi¬ 
liari e di miliardi hanno, di¬ 
ciamo cosi, una autentica vo¬ 
cazione — già alcuni anni fa 
vendettero, per una grossa 
cifra, ad un costruttore l'Isti¬ 
tuto di loro proprietà, con re¬ 
lativo parco, nel centro di 
Napoli. C’è da chiolersl che 
fine farà Villa Lante, anche 
di loro proprietà, situata al¬ 
le pendici del Gianicolo. . 

Putti riconderanno 1 risul¬ 
tati del recente convegno dio¬ 
cesano. nel corso del quale 
emerse una volontà di rinno¬ 
vamento in materia di tute¬ 
la del territorio; a qualche 
mese di distanza non si può 
fare a meno di constatare 
la contraddizione fra gli in¬ 
teressanti accenti di quel 
convegno, ed alcune opera¬ 
zioni immobiliari che, nel 
frattempo, hanno visto come 
protagonisti e beneficiari pro¬ 
prio alcuni ordini reli^osl. 

Basterà richiamare i casi 
principali: ’i^lla C^rpegna. la 
cui vendita l’Azione cattolica 
ha trattato con una banca e 
successivamente, sembra, con 
una organizzazione alberghie¬ 
ra; Villa Mondragone, a Mon- 
teporzio, che i gesuiti hanno 
venduto ad un costruUore do¬ 
po che inutilmente la Regione 
ne aveva trattato l’acquisto 
per destinarla ad uso pubbli¬ 
co; il parco con edificio set¬ 
tecentesco alla Balduina, che 
le ^ore francescane missio¬ 
narie di Maria hanno vendu¬ 
to e che sarà trasformato in 
clinic^ Questo per cìU^ — 
ripetiamolo — solo i più 
clamorosi. In un quadro di 
degradarione e disgregazio¬ 
ne urbana corople^va. 

In battaglia perciò si svol¬ 
ge su un fronte più vasto; 
lo stesso episodio dì ViHa 
Mlr^ori deve essere Inseri- 
un quadro generale e 
rioondotto ad una azione 
complessiva per la tutela di 
il nataimonio monisnen- 
tale e di verde ancora nel¬ 
le m^nl di privati. 

Giuseppe Amati 


pìcxola 

cronaca 


Quando 1 macchinisti del treno hanno visto I due bimbi che giocavano sui binari ara ormai troppo tardi. La disperata 
frenata non è servita a nulla. Il più piccolo dei bambini, Massimiliano Capozzi, appena due anni e mezzo, è stato travolto 
dalla locomotiva ed è rimasto ucciso, orribilmente maciullato: Il fratellino. Marco, di cinque anni, è riuscito invece a 
gettarsi di lato ed è rimasto incolume. La tragedia è avvenuta alle 12.45 di ieri mattina, un chilometro ^opo la stazione 
ferroviaria di Ladispoli, all’altezza del chilometro 51 della linea Roma-Grosseto. Il punto dove il piccolo Massimiliano è 
stato travolto è a non molta distanza dall'abitazione della famiglia Capozzi. in via Sorrento 10. alla periferia di Ladispoli. 

dove sono molte le case che _____ 

sorgono quasi a ridosso del¬ 
la ferrovia. Mentre la ma- i/ ' . . i- i. _i • r^ 

dre, Grazieua, di 28 anni, L omicidio è avvenuto domenica mattina a Pescara 

stava in casa a sbrigare le _ 

faccende domestiche, i due 

fratellini hanno raggiunto i ■ ■■ * I* 

ErHisìì Arrestata una quindicenne: 

nea ferrata. ■ i ■ ■ ■. - 

Nessuno si è accorto di 1 " * I. # ■ Il 

nulla e 1 bambini hanno con- MA ^ O ^ 111 ^ V A II 

na assassinalo II fratello 

pevoli del tremendo rischio 

S?a 1 ® qSo ®è‘ ^ Stefano, aveva 17 anni: è sfato colpito alla festa con un oggetto confun- 
!PS2?o * U"® glovanc in carcere coinvolto in una inchiesta sulle «trame nere» 

proveniente da Roma e di- > ; . - 

retto a Civitavecchia. I due ^ ^ Aveva raccontato che il fra- ima pasta alla crema e qua. 

macchinisti — Giovanni Bel- tello era morto per un malo- si subito dopo si era sentito 

li e Franco Capobianco, am- Improvviso, forse un col- male mentre giocava a flipper 

bedue abitanti a Civitavec- dCOrCurflVO l^sso cardiocircolatorio, for- in un bar di viale Manzoni, 

chia — hanno visto i ragaz- _ ■ • “ Intossicato da un dolce cadendo a terra privo . dd 

Zini solo all’ultimo momento. SI NMflrA ' guasto. Ma la magistratura sensi. 

«In lontananza — hanno ■ * pMUiC ha voluto vederci chiaro nel- il caso sembrava chiuso, 

raccontato 1 conducenti do- A L* l’im^proyvisa e^teriosa raor- ma il magistrato ha disposto 

po l'Incidente — abbiamo in- Ql SOulllCI ^ di StefMO 17 an- j’auU^ia. E’ stato così che 

travisto qualcosa sulle rotaie ni, abitante a Ponte Mammo- i medici l^U hanno accer- 

ma, cosi da lontano, non po^ Tiiiflini ° tato che II cadavere del ra- 

tsvamo capire bene di VIUllini la mattina di domenica scor- gazzo presentava una gra- 

si trattasse... abbiamo azio- „ , i-,. sa a Pescara dove si trovava ve frattura alla base cranica, 

nato subito U fischio d’aliar- ®t^ti rimedi in Iiber- con la famiglia per un pe- la lussarione della colonna 

me e solo aIIoia RbbiEmo ^ prowisorifl, nella giornata riodo di vacanze* E I risulta* cervicale con conseguente 
scorto quei due bambini — rarchitetto Augusto ti dell’autopsia, eseguita ieri paralisi bulbaio. Insomma. 

che forèe erano seduti — al- Ciuffini — padre di Sabina, mattina, hanno convinto gU gli inquirenti non ci hanno 
zarsi €ll scatto e correte. Ab- ** valletta di « Rischiatutto » Investigatori che la verità era messo molto a capire che in 
biamo cercato di fermare il — c Diego Navarro, 21 armi, un’altra, che II giovane era realtà Stefano lacoboni era 
convoglio azionando i freni arrestati la notte di martedì stato assassinato, colpito alla stato colpito violentemente 
per un arresto rapido, ma è scorso a piazza Navona e ac- testa con un pesante oggetto alla testa con un pesante og- 
stoto tutto Inutile... i ragaz- cusati di oltraggio, resisten- cont^dente. Adesso Mirella getto. Dopo alcuni rapidi ac- 
ziiri erano ormai troppo vici- za e lesioni ad àdeuni agenti 15 armi, sorella del- certamenU, il magistrato in¬ 

ni, ce li siamo trovati da* «1 polizia. Il miMgistrato al la vittima, si taova in coree- qulrente — il sostituto pro¬ 
vanti airimprowiso... ».. /. quale era stato affidato il ca- «i onncldio: la curatore della Repubblica di 

Quando hanno udito il fi- dottoressa Silvana Ja- polizia l’ha arrestate ieri ^ Pescara Amicarelli — ha or- 

schto lacerante del treno copino, ha cosi accolto l’istan- Snt» 


li e Franco Capobianco, am- 

tiedue abitanti a Civitavec- dCOrCOrOfO 

:hia — hanno visto ì ragaz- ■ 

fini solo all’ultimo momento. SI |||||lrA ' 

«In lontananza — hanno ■ * P**** ® 

raccontato 1 conducenti do- Jj A—LS—-, 

;x> rincidente — abbiamo in- Ql dQDIIIQ 

a-avlsto qualcosa sulle rotaie, 
na, cosi da lontano, non po- f lllffSnS 

jevamo capire bene di cosa viuiiilli 

iato subito il fischio d’aliar- 

ne e solo allora abbiamo ^ pro^i^ria, nella giornate 
icorto quei due bambini - 1 architetto Au^to 

;he forse erano seduti — al- 

ULTsi di scatto € correte* Ab* ^ vailetta di «Rischiatutto» 
biamo cercato di fermare il — ® Diego Navarro, 21 anni, 
convoglio azionando i freni arrestati la notte di martedì 
per un arresto rapido, ma è scorso a piazza Navona e ac- 
steto tutto inutile... i ragaz- cusati di oltraggio, resisten- 
sini erano ormai troppo vici- za e lesioni ad alcuni agenti 
ni, ce li riamo ’ trovati da* «1 polizia. Il magistrato al 
tranti airimprowiso... ». \ quale era stato affidato il ca- 

Quando hanno udito il fi- dottoressa Silvana Ja- 

ìchio lacerante del treno copino, ha cosi accolto l’istan- 
mercl che arrivava a tutta ve- za di libertà provvisoria pre- 


locità, i due fratelli — che 
forse erano cuicovacclati a 
terra, in mezzo alle rotaie — 
hanno cercato di fuggire. Or¬ 
mai la motrice del convoglio 
era a poca distanza, literco 
è riuscito a gettarsi di lato, 
mettendosi cosi in salvo, ma 
il piccolo MasrimilUuio è in¬ 
ciampato ed è caduto sui bi¬ 
nari. Un attimo, e sotto gli 
occhi terrorizzati del fratel¬ 
lo, è stato travolto dalla lo¬ 
comotiva: prima che il mer¬ 
ci si arrestasse il suo oorpi- 
cino straziato è stato trasci¬ 
nato per diversi metri. - 


sentala nei giorni scorsi da¬ 
gli avvocati difensori dei due 
imputati. 

Augusto Ciuffini era Inter¬ 
venuto per protestare — se¬ 
condo le testimonianze di 
numerose persone presenti 
all’accaduto — contro il com¬ 
portamento di alcuni agenti 
e carabinieri che avevano fer¬ 
mato con modi bruschi un 
paio di ragazzi i quali stava¬ 
no tracciando sui muri di 
piazza Navona scritte contro 
il golpe fascista in Ole. Al 
termine di una discussione. 


T.I T n f ' l’architetto Ciuffini è stato 

trfSLi n ‘n arresto Insieme a 

Diego Navarro il quale — 


il sostituto procuratore della 
Repubblica di CIvitavecchliL 
dottor Guasco, che, dopo gli 
accertamenti del caso, ha per¬ 
messo al treno di riprende¬ 
re la sua marcia dopo una 
soste di quasi un’ora. 

' Quella di ieri mattina è 
una sciagura che si sarebbe 
potuta evitare, dicono ades¬ 
so gli abitanti di via Sor¬ 
rento, i vicini della fami¬ 
glia Capozzi. E* da mesi, in¬ 
fatti, che gli abitanti dèlia 
zona chiedono che venga 
messo un muro o un recinto 
di protezione adeguato lun¬ 
go il tratto in cui la ferrovia 
costeggia l’abitato. In gran 
parte casette a uno o due 

e Ioni in aperte campagna. 

ìvece c’è solo un muretto 
alto poco più di un metro 
sovrastato, ma solo in alcu¬ 
ni punti da una staccionate. 
Quest’ultìma, all’altezza del 
luogo deU’incidente, non c’è 
e nel muretto è stato aperto 
un varco, quello attraverso 
il quale sono passati Massi¬ 
miliano e Marco Capozzi. 

Una sciagura analoga era 
già accaduta Taltio ieri, a 
Padiglione, una località nei 
pressi di Anzio; qui un bam¬ 
bino di ai^na un anno e 
mezzo, Atolo Di Lorenzo, abi¬ 
tante anche Itti vicino alla 
ferrovia, è steto travolto e 
ucciso da un treno. D picci¬ 
no. elusa la sorveglianza del¬ 
la madre, era passato attra¬ 
verso un varco della rete di¬ 
visoria ohe oom lungo la 
ferrovia e si eia messo a gio¬ 
care sui binari. . > 

NEUjE FOTO: Masttmilia- 
no e Marco Capotti, A de¬ 
stra: il luogo dove è avve¬ 
nuto Il tragico Incidente. 


Diego Navarro il quale — 
sempre secondo alcuni testi¬ 
moni — era estraneo all’epi¬ 
sodio e stava semplicemente 
assistendo alla scena. Insieme 
ad un gruppo di persone. 

Secondo la versione della 
polizia, invece, sia U (Jiuffi- 
ni che il giovane arrestato 
con lui avrebbero tentato di 
ostacolare gli agenti che sa¬ 
rebbero stati anche aggrediti. 


Aveva raccontato che il fra¬ 
tello era morto per un malo¬ 
re improvviso, forse un col¬ 
lasso cardiocircolatorio, for¬ 
se intosrioato da un dolce 
guasto. Ma la magistratura 
ha voluto vederci chiaro nel¬ 
l’improvvisa e misteriosa mor¬ 
te di Stefano lacoboni, 17 an¬ 
ni, abitante a Ponte Mammo¬ 
lo In via Penne 30, deceduto 
la mattina di domenica scor¬ 
sa a Pescara dove ri trovava 
con la famiglia per un pe¬ 
riodo di vacanze. E I risulta¬ 
ti dell’autopsia, eseguita ieri 
mattina, hanno convinto gli 
Investigatori che la verità era 
un’altra, che II gióvane era 
stato assassinato, colpito alla 
testa con un pesante oggetto 
contundente. Adesso Mirella 
lacoboni, 15 anni, sorella del¬ 
la vittima, si trova in carce¬ 
re accusata di omicidio: la 
polizia l’ha arrestate ieri se¬ 
ra nella ' sua abitarione di 
Ponte Mammolo. Per lo stes¬ 
so motivo è finito in carcere 
anche im suo amico, Mario 
Maschio, un falegname ro¬ 
mano di 20 anni. 

Secondo gli inquirenti, Ste¬ 
fano lacoboni avrebbe sor¬ 
preso, domenica mattina, la 
sorella Mirella in comp^nia 
di Mario Masdtio: fra i due 
giovani farebbe nate una 
violenta lite al termine delia 
quale Mario Maschio avreb¬ 
be colpito alla testa il mino¬ 
renne con un oggetto contun¬ 
dente. - 

All’ospedale di Pescara — 
dove il corpo senza vita di 
Stefano lacoboni giunse ver¬ 
so le dieci di domenica mat¬ 
tina, a boitJo di un'autoam¬ 
bulanza dei vigili del fuoco 
— sla Mario Iiteschio che al¬ 
cuni parenti della vittima, 
tra cui la sorella, dissero che 
il d ecesso del diciassettenne 
poteva essere stato causato 
da un Improvviso malore op¬ 
pure da una Intossicazione; 
prooo prima — dissero 11 fa¬ 
legname e gli altri — Stefa¬ 
no lacoboni aveva mangiato 
una pizzetta al pomod^ e 


una pasta alla crema e qua- 
si subito dopo si era sentito 
male mentre giocava a flipper 
in un bar di viale Manzoni, 
cadendo a terra privo . di 
sensi. 

- Il caso sembrava chiuso, 
ma il magistrato ha disposto 
l’autopsia. E’ stato così che 
i medici l^ali hanno accer¬ 
tato che II cadavere del ra¬ 
gazzo presentava una gra¬ 
ve frattura alla base cranica, 
la lussazione della colonna 
cervicale con conseguente 
paralisi bulbare. Insomma. 
gli inquirenti non ci hanno 
messo molto a capire che in 
realtà Stefano lacoboni era 
stato colpito violentemente 
alla testa con un pesante og¬ 
getto. Dopo alcuni rapidi ac¬ 
certamenti, il magistrato in¬ 
quirente — il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Pescara Amicarelli — ha or¬ 
dinato Tarresto di Mario Ma¬ 
schio e, successivamente, di 
Mirella lacoboni. 

- L’arresto - della ragazza è 
avvenuto nella serata di ieri, 
in via Penne 30 dove Mirella 
lacoboni abitava: la giova¬ 
ne — ultima €ii sette fratel¬ 
li — è studentessa. Il padre, 
da tempo separato dalla mo¬ 
glie, è emigrato in Cìermania, 
mentre la madre lavora in 
Belgio e ritorna solo saltua¬ 
riamente in Italia. 

La vicenda, fra l’altro, ha 
portato fuiche aH’arresto di 
uno zio dì Stefano lacoboni. 
Pasquale Rossoni, ricercato 
perchè coinvolto nelle indagi¬ 
ni sul campo paramìlitaie di 
Pian di Rascino e lito^ato 
dal Belgio (dove si era rifu¬ 
giato) in Italia per prende¬ 
re parte ai funerali del nipo¬ 
te (ne diamo notizia a pa¬ 
gina 5). Adesso le indagini 
proseguono per chiarire me¬ 
glio i retroscena della vicen¬ 
da e il comportamento dei 
parenti di Stefano lacoboni, 
di quelli, perlomento. che 
hanno tentato di accredita¬ 
re la tesi della morte na¬ 
turale. 


L'hanno trovate massacrata 
a coltellate, almeno venti, la 
*™«glor parte al torace, altre 
di striscio alle braccia, dlste- 
» supi na sul pavimento del- 
fingresso del suo appartamen¬ 
to. La vitUma del delitto — 
avvenuto queste notte — è 
una donna di 36 anni, Marisa 
Romano, abitante in iriazza Ir- 
herlo 57, all’Aurelio, dove vive¬ 
va da circa dieci anni In. un 
appaitefqento al secondo pia¬ 
no dello stabile, all’intenio 3 . 
Ohi ha ucciso Marisa Romano 
è poi fu^to, riuscendo a far 
perdere le proprie tracce, pri¬ 
ma ohe sul luogo del ciinune 
giungesse la polizia. 

B cadavera della donna — 


una prostitute, secondo quan¬ 
to hanno dichiarato gli in¬ 
quirenti — è steto scoperto 
dopo la mezzanotte tai segui¬ 
to alla s^nalaztone di alcu¬ 
ni vicini della vittima. Que¬ 
sti ultimi hanno triefonato, 
verso le 23,30, al «113» av¬ 
vertendo la polizia die nell’ 
abitazione di Marisa Romano 
si stava svolgendo una furi¬ 
bonda lite. Dall’appartemento 
della donna prorónlvano ibri¬ 
da e rumori di una cdUuUa- 
zione: alcuni inquilini hanno 
udito dlatintamente una don¬ 
na, pcobdtilmente la vittima, 
gridare jMù volte «basta». 

Poco dopo è fHinta 1* po¬ 


lizia. Insieme al primi agen¬ 
ti sono arrivati anche i vigili 
del fuoco che hanno provve¬ 
duto a sfondare la porta d’ 
Ingresso dell'tintemo 3 . Mari¬ 
sa Romano giaceva supina, a 
gambe divaricate, in un Iago 
di sangue, sui pavimento del- 
llngresso; indossava una gon¬ 
na nera e una maglietta 
gla. Nell’abitazione non è sta¬ 
to trovato nessun altro. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti degli investigatori, la 
prostitute è state assassinate 
con venti ooltellaCe: Tasaassi- 
no ha usato un grosso coltel¬ 
lo che non è stato trovato sul 
luogo dd delitto. 


CONCERTI 

ACCADEMIA PILaRMONICA RO* 
MAN A (Vii Flimlnli. 118 • 
Til. 36.01.758) 

Li stagione 1974-'75 della Fi¬ 
larmonica si Inaugura il 9 ot- 
' tobre alle 21 al Teatro Olimpico , 
con il concerto del pianista Ru¬ 
dolf Serkin. In programma: Men- 
deltiohn, Schubert, Beethoven. ' 
V Abbonamenti c/o la segreteria 
. delt’Accadamla, Via Flaminia 
118 (9-13, 16,30-19 escluso II 
sabato pomeriggio). Sono aper¬ 
te le sottoscrizioni per la « 5e- 
' zione Giovanile » (Tessere par 
biglietti B prezzi speciali). ‘ 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vecchi) 
VII Festival Internazionale di 
. organo. Stasera alle 21,15 nella 
chiesa di S. Ignazio (R.za 5. Igna¬ 
zio - Pantheon) Arturo Sacchetti, 
organista. Musiche di J.S. Bach. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Fran¬ 
cesce Romana al Foro Romano) 
Domani e venerdì alle 21,30 mu¬ 
siche di Palsletio, Vinci, Cowell, 
Mozart e Telemann. Per due vio¬ 
lini, viola, violoncello, clavicem¬ 
balo. Interi L. 1000, ridotti 700. 
Informazioni telefono 7577036. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
nt, 46 - Tel. 396.477) 

' Le ' segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato po¬ 
meriggio per la riconferma delle 
associazioni per la stagione 1974- 
1975. 

PROSA - RIVISTA 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 8995595) 

Alla 21,30 la «Corte dalle Ital¬ 
ie* di F.X. Groitz. Regia Sin- 
nini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pa- 
. nitenzierl 11 - Tel. 8452674) 

Domenica alle 17 la C.la D’Ori- 
glla Palmi presenta ■ Una com¬ 
media per la posta a tre atti di 
Luigi Rossi. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 
Alle 21 « Il grande uovo a di F. 
Merletta, con F. Marletta e M.R. 
Rutini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 

Lo spettacolo « Fior di martirio a 
viene temporaneamente sospeso. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 « Il diavolo custode a 
di A. M. Tuccl con T. Sctarra, 
P. Paolonl, T. Fusalo, M. BoninI 
Olas. Regia P. Paolonl. Scene C. 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Ta- 
. lefono 462.114) 

Alle 21 « La Bohème a di G. 
Puccini. . 

FOLKSTUDIO ' (Via Gaetano Sec¬ 
chi. 13 - Tel. 58.92.374) 

- Stasera alle 22 un programma d! 

: Folk Happening con la partecl- 
' pacione di numerosi ospiti. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazze, 1 • 
Trastevere - Tel. 5B.17.413) 

' Alle 22 ta Comunitè Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Allegro cantabi¬ 
le a di G. Sepe, con 5. Amendo- 
lea, A. Pudie, L. Venanzinl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di BenassI. Scene Virne. Regie 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Bettoni, 7 * Tel. 5810342) 

Alte 21,30 ■ Delirante Rameau a 
di M.T. Albani con C. AllegrinI 
e F. Faccini. Grande successo. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tal. 657206) 

- Stasera alle 21,30 prima la San 
. Carlo di Roma presenta « Sorgile 

> d’Italia a scritto da Riccardo Ralm 
con Gino Cagna, Federico Wlme, 
Giancarlo Bison, Nicola D'Eramo. 
Al piano Riccardo Filippini. 
TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE (Lunaur - Via delle Tre 
Fontane • EUR . 59.10.608) 

. Domani alle 17 II clown Tata di 
Oveda presenta « Circo boom a 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettecolo di 
folklore Italiano con cantanti e 
chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

' Stasera alle 22,15 prima Alchè 
Nanè, Maurizio Reti, Marcello 
Monti presenteranno « Ce l’iiaii- 
no santo a di Domenico Vitale. 

PI PER (Via Tagliamento, 9 * Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 ballo liscio con Bruno 
Martino e la sua orchestra; 22,30 
. e 0,30 gran vàrieti di Giancarlo 
Bomigla con vedettes Intcmazio- 
nali. - .. . 

CINE-CLUB 

CINE-CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tal. 312,283) 
Giulietta dagli «piriti (regia di 
F. Fellinl) ., 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Viaggio intorno a) .mio cranio 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (VUla 


Il delitto questa notte in piazza Imene 57, alFAurelio 

Massacrata nella sua abitazione 
con venti coltellate al torace 

U vitliiM è m donna di 36 anni, Nariia Ronuno • l'assassiin è rhiuifo a fuggire 
Il cadavere Invaio nell'iiHiresM — Indagini neR’amlNonle della presliliiiione 


Fonte dimane 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ' ' 

. Tre per una grande rapina, con 
M. Constantin G $ e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 
(VM 18} SA ® a rivista di Spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

- PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 325.153) ' 
L’oonMo di m e nan o Ue , con B. 
Lancaster « «• 

AIRONE 

Pianeta terra anno aero, con K. 
Kobayshl DR •• 

ALFIERI (TaL 290^151) 

Il port iar e di notte, con O. B»' 
garde (VM 18) DR •• 

AMBASSADE 

Il fiere delta MlUe a una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 

AMERICA (Tai. 5B.16.188) 

Il bea ti an a, con G. Giannini 

SA • 

ANTARES aeL 890.947) 

Prigione di donne, con M. Brc^ 
efiard (VM 18) DR « 

APPIO (Tel. 779.838) 

Un eserdlo di 5 ooniinl, con N. 
Casteinuovo A # 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 

- La clasM dirigente, con P. 

0*70010 OR •• 

ARISTON (TeL 853.280) 

Salvate la Upe, con J. Lemmon 
DR 999 

ARLECCHINO (ToL S8.03.5M) 
Arrivano Joo o Margherite, con 
K. Carradìna ■ C 9 

ASTOR 

Il colonnello R uttlgfi ooM diventa 
generale, con I. Dufiiho SA 9 

ASTORIA 

L'albero dallo fogBo roaa, con R. 
Cesti* S 9 

ASTRA (Vialo Jeaio, 22S - Tela- 
lene 888Jt09) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR 9 

AUSONIA 

Amarcord, dì Fcllini DR 999 
AVSNTINO (Tal. S72.1S7) 

Un ea n re i te di 5 naailnl, con N. 
Casteinuovo A 9 

RALOUINA (Tal. 847.552) 

La bottega dw a tn d e va la «Mrla, 
con P. Cushing (VM 14) SA 99 
BARSERINI (Tel. 47.S1.707) 

Il lieta dalla Milla a ona natta, 
con P.P. Pasolini DR 9R9 
BELSITO 

Amarcord, di P. Falltnl DR 999 
BOLOGNA (Tal. 428.700) 

La tasta dal a arpanta, con S. 
Roma (VM 14) DR 9 

BRANCACCIO (Via Marolono) 
Amarcord, di F. FatlinI DR 999 
CAPITOL 

Il caaa Drabbla, con F4. Calne 

O 99 

CAPRANICA (TaL •7.92^485) 

La pallila chiedo alala, con O. 
Ratli .. (VM 18) DR 9 


al tttoU dal 

alla aogaaain 


aorrltpaadono 


A . B Avventuraaa . : 

C M Comico 
DA m Disegno animata 
DO m Documentarla 
DR a Drammatiaa 
G SI Gialla 
M =3 Musicala 
8 • m BantImentMa . 

SA a Satirim 
SM a Storlco-mllalegloa 
U noatra fludlzla «ùl Hlm via- 
na aapraaao aal nmda aaguanlai 

99999 a aeeazloaala 
. 9999 a attlma 
999 a hitana 
99 a diserala ' 

9 a madlocra 

VMM * vlatata 9 ndnari 

di 18 Hwi 


CAPRANICHETTA (T. 87.92.488) 
Lancillotto o Ginavra, con L. 
Merenda (VM 18) DR « 
COLA DI RIENZO (Tel. 380.584) 
Noi due aaniB demani, con J.L. 
Trlntlgnant 8 9 

DEL VASCELLO 
Pippo Fiuto a Paparino super, 
show DA 

DIANA 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Esperienza pramatrlmenlall, con 
O. Muli 5 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un uomo da marclaplada, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 999 
EMBASSY (Tol. 870.245} 

Il gatto e il topo, con K. Douglas 
(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

ETOILE (Tol. 687.596) 

Par amare Ofalla, con G. Ralil 
■ (VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia, 8 • Tal#, 
fono 59.10.986) 

' Noi duo eenza domani, con J.-L. 
Trlntlgnant S 9 

EUROPA (Tal. 869.738) 
l.*albero dalla foglie rosa, con R. 
Cesti* 8 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L’arrivista, con A. Delon OR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

. Contratto marslglleso (In orlol- 
. naie), con M. Calne 

(VM 14) DR 99 
GALLERIA (Tal. 878.267) 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

GARDEN (Tal. 882848) 

Amarcord, di F. Pollini 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Collnot l’alzasottane, con F. Hu* 
ster (VM 18) SA 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

. La polizia chiede aiuto, con G. 
Rati! (VM 18) DR 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 
Prostituzione, con A. Gluffr* 

(VM 18} DR 9 
GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L’albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mai- 
cello . Tel. 858.326) 

. Allonsanfan, con M. Mastrolanni 
DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Talelo- 
no 83.19.551) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 

INDUNO 

Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 

• Hill C 9 

LE GINESTRE 

Prossima apertura - ■, 

LUXOR 

. Pista arriva 11 gatte dolio novi, 

con D. Jones C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Arrivano Joo e Margherite, con 
K. Corradine . C 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastrolanni 
DR 999 

MERCURV 

I misterlani A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
FBI operazione gatto, con H. 
Mills C 99 

METROPOLITAN (Tal. 689.400} 

I santissimi, con Miou MIou 

(VM 18) SA 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Ladre lui ladra lei, con 5. Ko- 
scina C 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Più matti di prima al acrvlzlo 
della regina, con J. Chaplin 

SA 9 

MODERNO (TeL 460.285) 

La signora'giudea bene a acopa? 
con C Giuttr* (VM 18) SA 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amara OMia, con G. Ralil 
(VM 14) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele JLni». 
ri, 18 . Tel. 789.242) 

Stavisky il grand# tniffatora, con 
J.P. Beimondo DR 99 

OLIMPICO (ToL 395.635} 

Un esercito di 5 uondnl, con N. 
Casteinuovo ’ ' A 9 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 

II fiora delie Mille e una notte, 
di P.P. PaMlini DR 999 

PARIS (Tol 754J68) 

A muso doro, con C. Bronson 
DR 99 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The Sting (in anglish) . 
PRENE5TE 

Amarcord, di F. Pallini ' 

DR 999 

QUATTRO FONTANE 
Pianeta terra anno «aro, con K. 
Kobayshi DR 99 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Fatavi vivi la pollria neo intcr- 
vcrà*, con H. Silva DR 9 

OUIRINETTA (TaL 67.90.012) 
Harold • Manda, con B. Cort 

S 99 

RADIO CITY (TaL 464.234) 

Pi esUluiiooa, con A. Giuttr* 

(VM 18) DR • 
REALE (TaL 58.10.234) 

A ONHO doro, con C Bronson 
DR 99 

REX (TaL 884.165) 

Un esercito di 5 oemlal, con N. 
Casteinuovo A • 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pa amare Ofalis, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
RIVOLI (TeL 480A83) 
li dan degli Imbrogltonl, con I. 
Legras SA 99 

ROUGE ET NOIR (TeL S84J0S) 
Il baetiBim, con G. Giannini 

SA • 

ROXT (TeL S70.504) 

Noi dM senza domani, con J.-L. 
Trintignant S # 

ROYAL (TeL 7S.74.S49) 

. Il basHena, con G. Giannini 

SA 9 

SAVOIA (TeL S6S.02S) 

I santiseiml, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 

SISTINA 

II vl eg gle fantastico 4I Simbod, 

con J.P. Lew A # 

SMERALDO (TeL 551381) 

La brigalo del diavolo 
SUPERCINEMA (ToL 485398) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 
TIFFANT (Via A. D e p ral ie . Tei» 
fono 4S2390) 

in n i Chrlsl Sepsi slM, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M 99 
TREVI (Tal. 889.819) 

L'aonra senza memoria, con L. 

Merenda (VM 18) DR # 

TRIOMPHE (Tal. 8330.003) 

Le e t eng et e , con P. Newman ' 

. SA 999 

UNIVERSAL 

• Pianata terra enne aato, con K. 

Kobayshi DR 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Pine aireltlme re aplr o, con l.-P. 
Beimondo (VM 16) DR #9 
VITTORIA 

StevMiy 11 gra nde troHlora, con 
J.P. Balmondo ■ DR 99 

SECONDE VISIONI 

ARADANt I racconti di Canleibnrj, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9999 
ACILIAi Riposo 

ADAMI Vera Crea, con G. Cooper 

A 99 

APRICAi filvoetro gotte mo l ias t ro 

DA 99 




ALAIKA> L'uomo dal 7 capestri, 

- con P. Ntwman A 999 
ALBAi fllvestro gatto maldestro 

DA 99 

ALCBi Mot* uomo met* odio 
ALCYONEi Una pazza storia d’amo- 
ra. con G. Segai (VM 14} S 9 
AMBASCIATORIt Aberrazioni ae»- 
■uall in un penitenziario lemmi- 
- nlla, con F. RabaI 

(VM 18) DR 99 
AMBRA lOVINELLIi Tra par una 
> rapina, con M. Costantln G 9 
o rivinta 

ANI ENEI Alt'onorevola piacciono te 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 . 

APOLLOt fa cl provi lo cl atò, con 
C. Gorman ' ' SA 99 ' 

AQUILAi L’awantura * l'avventura 
con L. Ventura SA 9 . 

ARALDOi Kung Fu il vendicatore 
■olltarlo, con Pak TIn SA • 
ARGOi La banda di Harry Splkes, 
con L. Marvin 

(VM 14) A 99 . 
ARIELi L’artiglio blu, con K. Kin- 
ski (VM 18) G 9 : 

ATLANTICI La itangata, con P. 

Nawman - SA 999 

AUGUSTUSt La leggenda dall’arcie¬ 
ra di fuoco, con V. Mayo A 99 
AURSOi 11 colonnello Buttigllono 
. diventa ganerale, con I. Dulliho 

C 9 

AURORAi Ispettore Callaghan II 
Caio Scorpto * tuo, con C. Eest- 
wood (VM 14) G 9 

AVORIO D'ESSAIt San Francesco 
d'Asstsl, con P. Armandariz 

SM 9 

BOlTOi I diamanti dell'Ispettore 
Klute, con 0. Sutherland A 9 
BRASILI La collera del vento, con ' 
T. Hill A 9 

BRISTOL: Metti che II rompo II 
muso, con F. Stafford A 9 
BROADWAYi II colonnello Buttl- 
gllona diventa generala, con I. 
Dufiiho C 9 

CALIFORNIA: Dov’è finita la 7 .b 
compagnia? con P. Mondy SA 9 
CASSICI Riposo 

CLODIOi Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
COLORADO: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery A 99 
COLOSSEO: Che cosa avete fatto a 
Solange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 

CORALLO: Cosi bello cosi corrotto . 
cosi conteso, con H. Berger 

DR 9 

CRISTALLO: Spruzza sparisci « 
spara, con K. Russell A 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Uccidere in si¬ 
lenzio 

DIAMANTE: All’onorevole piaccio¬ 
no le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
DORIA: Femmina carnivore, con 
I. Demick (VM 14) DR 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Loving giuoco crude¬ 
le, con G. Segai 

(VM 14) 5 9® 
ESPERIA: Il colonnello Buttlgllone 
diventa generale, con I. Dufiiho 

C 9 

ESPERO: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C 9 

FARNESE D’ESSAI: Piccoli omicidi, 

. con E. Gouid 

(VM 14) SA 99 
FARO: Amico mio frega tu che 
frego Io 

GIULIO CESARE: Quelli della ban- 
. da Beretta, con B. Ogier 

(VM 14) DR 9 
HARLEM: Agente 007 licenza d'uc¬ 
cidere, con S. Connenr G 9 
HOLLYWOOD; Diario proibito in 
un collegio femminile 
IMPERO: Manone il ladrone, con F. 

Harris C 9 

JOLLY: Anno 2118 progetto X, con 

C. George A 9 

LEBLON: Una 44 magnum per 

l’Ispettora Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR 9 
MACRIS: La favolosa storia di 
. pelle d’asino 

MADISON: La meravigliosa favo¬ 
la di Cenerentola S 9 

NEVADA: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
NIAGARA: La spada nella roccia 

DA 99 

NUOVO FIDENE: A cuore freddo 
NUOVO OLIMPIA: Non si uccido- 
• no cosi anche i cavalli? Con J. 

Fonda DR 999 

PALLADIUM: Inoncenza e turba¬ 
mento, con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
PLANETARIO: Dillinger è morto, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR 9999 
PRIMA PORTA: La iena dalle zam¬ 
pe d’acelalb, con Chi Lou A 9 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: 20.000 teglie sotto i mari 
RIALTO: Chi è Herry Chellerman 
. e perchè parla male di mé, con 

D. Hoffman DR 99 

RUBINO D’ESSAI: Getaway, con S. 

McQueen (VM 14) DR 99 
SALA UMBERTO: U leggenda del- 
rarclcra di fuoco, con V. Mayo 

A 99 

SPLENDI D: La cosa buffa, con G. 

Morandi (VM 14) S 9 

TRI ANON; Dov’è finita la 7.a com¬ 
pagnia, con P. Mondy • SA 9 
ULISSE: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 999 
VERSANO Un uomo da marciapie¬ 
de, con D. Hoffman 

(VM 18) DR 999 
VOLTURNO: Oh! Calcutta, con R. 
Barrett . (VM 18) SA 9 

TERZE VISIONI ! 

DEI PICCOLI: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 

NOVOCINE: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 99 
ODEON: Mairi di ferro, con Chan 
Hung Ut (VM 14} A 9 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO; Più forte ragazzi! 

T. Hill C 99 

CINEFIORELLI: GII arìstogatti 

DA 9 

COLUMBUS: L’Incendio di Roti» 
CRISOGONO: La meravigliose av¬ 
ventura dì Biancaneve S 9 
DELLE PROVINCIE: Exodus, con 
P. Newman DR 89 

CIOV. TRASTEVERE: Appartamen¬ 
to al Ploza, con W. Matihau 

SA 99 

MONTE OPPIO: Li chiamavano I 
tra moschettieri invece erano 4, 
con T. Kendall A 9 

MONTE ZEBIO: Gli aristogatti 

DA 9 

NOMENTANO: Una forca per un 
bastardo 

ORIONE: Godzilla furia dei mostri, 
con A. Yamananchi A 9 

PANFILO: FBI operazioiw gatto, 
con H. Mills C 99 

REDENTORE: Noi siamo le colon¬ 
ne, con Stanlio-OIIio C 999 
SALA S. SATURNINO: Zorro con¬ 
tro Macifto, con P. Bmce SM 9 
TIBUR: Colpo all’italiana, con M. 

Calne A 9 

TRASPONTINA: Il serpente, con 
Y. Erynner DR 9 

ARENE 

ALABAMA: I tra magn ifici de! ka- 
rat* 

CHIARASTELLA: Sette belve vena- 
la dalla Ciiw, con Peng Hai 

(VM 14) A • 

COLUMBUS: L'incendio di Rome 
FELIX: Camorra, con F. Testi - 

DR 99 

MESSICO; Duello nel nwndo, con 
R. Harrison A 9 

NEVADA: Il furore della «na col- 
piace atKora, con B. Lea A 9 
ORIONE: Cedzilla furia dei mostri 
con A. Yamananchi A 9 

TIBUR: Colpo all’italiana 
TIZIANO: Riposo 

ACILIA 

DEL MARE: Sihraatro gatto mal- 
daatro . . DA 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: CM uccMar* ChaHia 
' Woirlk, con W. Matthau 

(VM 14} DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI - ACLI • ENDAS: 
Africa, Alfitri, AmbaKlatorl, Argo, 
Atlantic, Avorio, Coleaiao, Cristal¬ 
lo, Jolly, Paro, Fiammetta. Induno. 

. LaMen, Nuovo Olimpia, Pianatarto, 
Prima Porta, Oulrlnotta, Rialto, So¬ 
la Umberto, SplendM, Tniiaa di 
PInmIcIno, Ullaso, VarfeiaBa 
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Allenamento a squadre contrapposte tra la A e la Under 23 


L'amichevole all'xOlimpico» in vista del «derby» (1-1) 


in ripresa 




I 


Tm 


I 



Curiosità per la prova dei giallorossi • lunedi prossimo le convocaiioni decisive 


Primi a segnare i tedeschi ma Franzoni (subentrato a Chinaglia) insacca a 5’ dal termine 


Oggi ' allo Stadio Olimpico |. ravlgllarsl: per anni ' in Ita- 






V" ••• ■ Sì •• . f . . 



PRATI, candidato alla maglia azzurra, sosterrà oggi un 
provino che può risultare decisivo per assicurargli il posto 
di titolare in Nazionale per la partita con la Jugoslavia 

Così in campo 


ALBERTOSI 

ROCCA 

ROGGI 

BENEHI 

ZECCHINI 

PIRAZZINI 

CASO 

MORINI 

PRATI 

CORDOVA 

CHIARUGI 


CACCIATORI 

PERICO 

MALDERA 

GUERINI 

DANOVA 

PACCHI 

ORLANDI 

BONI 

CALLONI 

ANTOGNONI 

LIBERA 


A disposizione per la Nazionale A Sabadini, 
Catania, Spadoni; per la Under 23 Mattolinì, Ber- 
tuzzo. Martelli. . 


Fulvio Bernardini farà effet¬ 
tuare agli azzurrabili il ter¬ 
zo provino in vista delle par¬ 
tite amichevoli con la Jugo¬ 
slavia. Si tratterà di un alle¬ 
namento a due porte 11 cui 
primo scopo sarà di control¬ 
lare le condizioni del giovani 
che il 29 settembre a Cese¬ 
na incontreranno la Under 23 
della Jugoslavia e vedere al¬ 
l’opera 1 papabili della squa¬ 
dra A che giocherà a Zaga¬ 
bria il 28 settembre, nonché 
per avere un quadro più pre¬ 
ciso del livello del nostro 
calcio prifesslonlstlco. 

La partita avrà inizio alle 
16,30 e questa volta, a • dif¬ 
ferenza di una settimana fa, 
l’interesse reale sarà sopratut¬ 
to per la Under 23 la quale, 
come ebbe a confermare lo 
stesso CT, è In pratica già 
varata, tanto è vero che Ber¬ 
nardini continua a puntare su¬ 
gli stessi giocatori, fatta ec¬ 
cezione per Gentile e Scirea 
impegnati con la Juventus in 
coppa UEFA ' contro il or- 
waerts a Francoforte sull’O- 
der. . 

Una squadra, quella" del 
giovani (età media 21 annll) 
che a nostro avviso avrebbe 
dovuto essere promossa sul 
campo poiché è l’unica, pur 
con i limiti di ^ tenuta • de¬ 
nunciati a Iucca, In grado 
di praticare tm gioco rapi¬ 
do, essenziale e allo - stesso 
tempo di mantenere un rit¬ 
mo spedito. Una compagine 
formata da giovani alla ri¬ 
cerca della notorietà, i quali, 
appunto, stimolati da questo 
miraggio e non avendo nien¬ 
te da perdere ma tutto da 
guadagnare, sicuramente ' si 
impegneranno non solo oggi 
ma soprattutto a Cesena. 

Un complesso, va sottoli¬ 
neato. nelle cui fila militano 
giocatori che hanno già dife¬ 
so i colori azzurri nella ju- 
nlores. nella semiprofessioni¬ 
sti e nella Under 21, e che 
nelle rispettive squadre, da al¬ 
meno, un paio di stagioni, 
sono sempre risultati fra i 
più positivi. Che la Under 23 
sia la squadra di tm pros¬ 
simo futuro, lo ha ammes¬ 
so pubblicamente lo stesso 
Bernardini il quale, subito 
dopo la partita di Lucca, vi¬ 
sta la modesta prova offer¬ 
ta dai papabili per la squa¬ 
dra A, era seriamente inten¬ 
zionato a prendere il corag¬ 
gio a due mani e promuo¬ 
vere i giovani in blocco. 

Invece, purtroppo, nono¬ 
stante la buona volontà e la 
posizione di favore in cui si 
trova, Bernardini non ha de¬ 
ciso in questo senso e in Ju¬ 
goslavia giocherà un’altra squa¬ 
dra, una compagine diversa 
rispetto a quella larva di rap¬ 
presentativa che ha parteci¬ 
pato ai mondiali di Monaco 
ma che nonostante gli sfor¬ 
zi e le prove fino ad oggi 
effettuate e l’inserimento di 
giocatori ancora integri nel 
fisico, non dà affidamento. 
D’altra parte non c’è da me- 


Saboto al Polasport per il moiuliale dei welters 



Prm 

Si 


Sabato notte sul ring del 
Falazzo dello Sport, sulla col¬ 
lina dell’EUR a Roma, lo spa¬ 
gnolo Fedro Perico Fernandez 
e il giapponese Lion Furuya- 


ferenze, sono stati ricordati i 
biglietti da visita dei due pu¬ 
gili. 

Il giapponese ha alle spal¬ 
le ima lunga carriera nella 


ma ' si affronteranno in un quale tuttavia ha incontrato sol- 


match sulle quindici riprese 
valevole per il titolo mondia¬ 
le dei pesi welters junior la¬ 
sciato vacante dairitaliano 
Bruno Arcarì, a causa della 
Impossibilità di rientrare nel 
limite di peso della categoria. 

I due pugili sono stati pre¬ 
sentati ieri ai giornalisti nel 
corso di una coAerenza stam¬ 
pa al «Martini Club» di Ro¬ 
ma daH’organizzatore Rodol¬ 
fo Sabbatinì, presenti il se¬ 
gretario generale della WBC 
Sulejrman e il segretario gene¬ 
rale dell’EBU Piero Pini. Ov¬ 
viamente per prima cosa, se¬ 
condo il rituale di queste con- 


Bob foster 


a pugilato 

ALCUQUEKQUE. 7 

Il Beare etataniteme Bok Fo- 
•ler, rMB p ione éel eton C e éeì pcaì 
bmÀo bmmìbiì per le WBA, ma 41- 
eceito e dete Calla WBC 4al Inalio 
acorae, ha aenanciate ad Albaaaar- 
aae che ha decisa dì abhaadeaare 
Il pafilata. Factar, 34 aani, ha 
d all a di a i sar a aacer a in inde di 
ba t t ara aaalsiasi madie massima 
dal manda, ma ha presa la daci- 
aiana p erché nan si santa pia in 
candisiana di camhattara ana volta 
par la WBA a ana volta par la 
WBC. 

Factor aveva c o nq uis t al a il titola 
hattanda il compiante nipariano 
Dkh Tioar par lue. alla tara ri¬ 
presa, BOira^la dal 19CB a New 
York. 

Fostar passioda an cvFrricalam ac- 
ca ii oaa l a. Nan è stata mai batta¬ 
lo coma medio massimo nella sua 
lunia carriera. Coma dilattanta, ha 
callasianata 102 vittoria sa attrai- 
tanti ca mbattimanti. Da prafassie- 
nisla, ha ettanote 51 successi (4B 
coma madia massimo a tra coma 
poso BMosiaw) cantra sei sconfitta 
(tutta Balla catoforia sapariera la 
BMBiiar parta contro Frasiar a 
Clay) a an mat ch Balio, nai suo al- 
Mma combaltlmanto can tr a rarfanli- 
m A h oma da , il 7 aiamo acor- 


tanto Perkins e Cervantes tra 
i pugili di rango mondiale. 
Durante la conferenza è rima¬ 
sto impenetrabile, immobile 
come una statua sottendo 
continuamente gli occhi qua¬ 
si a ricordare che era real¬ 
mente un._ essere vivente, 
sciogliendosi in un sardonico 
risolino solo quando il foto¬ 
grafo doveva scattare 11 suo 
flash per ritrarlo • eufemisti¬ 
camente in guardia contro Io 
spagnolo. 

Nelle valutazioni dei tecni¬ 
ci Puruyama è indicato come 
il probabile perdente, anche 
in ragione delle sue poco con¬ 
vincenti esibizioni durante gli 
allenamenti sostenuti a Roma 
nella palestra dello Stadio 
Flaminio contro gli sparring- 
partners Serangeli e Vasco 
Armstrong. Contrariamente al¬ 
lo scetticismo manifestato dad- 
l’ambiente pugilistico italiano, 
il clan giapponese è invece 
notevolmente ottimista sulla 
possibilità che Furuyama con¬ 
quisti il titolo, tant’è che la 
televisione giapponese effet¬ 
tuerà. per la prima volta, ad¬ 
dirittura una diretta via sa¬ 
tellite dall’Europa per man¬ 
dare in onda il combatti¬ 
mento. 

n pugile spagnolo, al qua¬ 
le vengono riconosciute mag¬ 
giori probabilità di successo, 
è un giovanissimo (non ha 
ancom ventidue anni), ^mpa- 
tico e ciarliero, che illustra 
il suo passato, ovviamente re¬ 
centissimo. con una limpida 
vittoria per KO su Tony Or- 
tiz (vittoria che gli consen¬ 
ti la conquista del titolo eu¬ 
ropeo della categoria). Qualo¬ 
ra Fedro Perico Fernandez 
sabato notte sul ring roma¬ 
no dovesse conquistare la co¬ 
rona mondiale, realizzerebbe 
un record notevole, una esca¬ 
lation eccezionale passando 
In meno di sessanta giorni 
(il titolo europeo a Ortlz Io 
tolse il 26 luglio a Madrid), 
da una modesta notorietà na¬ 
zionale a quella continentale 
e quindi mondiale. 

Anche la televisione spagno- 


ila anche a livellò calcisti¬ 
co slamo rimasti a guardare, 
(a differenza di quanto acca¬ 
deva altrove) ci siamo fossi- 
liz^tl su un gioco, quello di 
rimessa, che In un primo 
momento (vedi Inter) fece 
raggiungere dei risultati poi¬ 
ché si sfruttavano appieno le 
qualità di alcuni giocatori 
stranieri che venivano , inte^ 
grati dal nostri migliori ele¬ 
menti. , . • -. ' - ' 

Un 'gioco che, sul piano 
strettamente spettacolare, 
non ha ■ mal convinto e che 


na prova offerta nel primo , 
allenamento di Firenze a Luc¬ 
ca fece solo della confusio¬ 
ne e per (Cordova che secon¬ 
do il CT ha tutte le qualità 
per coprire il ruolo di centro- 
mediano metodista, cioè per 
fare da catalizzatore sulla fa¬ 
scia centrale del campo per 
poi lanciare negli spazi vuo¬ 
ti 1 compagni della prima li¬ 
nea. . . 

Ieri come noto c’è stato il 
raduno azzurro In un noto 
hotel ove erano molti i «fans» 
in caccia di autografi. Poi 
Bernardini ha portato i glo- 


! LAZIO: Pullci; Pefrelli, Mar¬ 
tini; Wiison, Oddi, Nanni (dal 
67' BadIanI); Garlaschalll, Re 
Cecconi, Chinaglia (dal 68' Fran¬ 
zoni), Frustaiupi, D'Amico. 


BAYERN : Maier ; Hanter, 
Rohr; - Schwarzenbeck, Becken- 
bauer, Kappelmann; Hadewicz 
(dal 46' Jensen), Durnberger, 
Muller, Hoeness, Wunder (dal 
76' Michiberger). 


ARBITRO: Ciulll di Roma. 
RETI: al 12' Schwarzenbeck, 
all'85' Franzeni. 

NOTE - Serata calda, terreno 
in buone condizioni. Spettatori 
55 mila. Angoli 144 per la Lazio. 




ha sempre mostrato la corda , catori sul campo ove ha schle 


ogni qualvolta abbiamo tro¬ 
vato squadre dal gioco più 
rapido e piu deciso. 

Tornando alla partita di og¬ 
gi e guardando la formazio¬ 
ne della squadra A, c’è so¬ 
lo da dire che il CT avrà 
una attenzione particolare non 
solo per Rocca, Roggi, Be- 
nettl. Zecchini, Caso ma so¬ 
prattutto per Prati che po¬ 
trebbe giocare a Zagabria nel 
ruolo di estrema sinistra se 
Bettega, in Germania, non 
riuscirà a convincere « l’In¬ 
viato speciale » Bearzot, per 
Chiarugl, che dopo una buo- 


rato la nazionale A contro 
la Under 23. Hanno vinto 1 
titolari per 4-0, con gol di 
Sabadini. (Catania e Prati (2) 
tutti nella ripresa. 

Per concludere si è appre¬ 
so che mercoledì della pros¬ 
sima settimana Under 23 e 
Nazionale A saranno Impe¬ 
gnate in due amichevoli di 
grande interesse; i giovani 
giocheranno a Firenze con il 
Fortuna Dusseldorf e la « A » 
giocherà a Roma con il 
Bayem di Monaco. 



Loris Clullini 


LAZiO-BAYERN 1-1 — Schwarzenbeck ha scoccato il tiro che frutterà ai tedeschi il mo¬ 
mentaneo vantaggio del primo tempo. Si notano Wilson e Re Cecconi 


CINQUE SQUADRE ITALIANE OGGI IN COPPA 


Il Napoli (con 


L'Inter in Bulgaria — Il Torino col Fortuna 


al vaglio del Videoton Vorwaerts 


La partita al S. Paolo alle ore 21 - Gli azzurri favoriti 


mez 


IIlI 


la effettuerà una trasmissio¬ 
ne diretta, ed è ovvia l’atten¬ 
zione con la quale nel suo 
paese Fernandez è seguito 
ora che si è meritata la sti¬ 
ma di pugile rivelazione. . 

CXimpleteranno il cartellone 
della nottata pugilistica roma¬ 
na altri cinque combattimen¬ 
ti. Uno dei più attesi sarà 
senz’altro quello in otto ri¬ 
prese tra i mediomassimi Adi- 
nolfi di Ceccano e - Sergio 
Jannilli di Roma. Ma anche 
gli altri sono combattimenti 
di un certo niteresse. Su die¬ 
ci riprese combatteranno i 
pesi massimi - Oscar . Ringo 
Bonavena e Tamericano Bob 
Mashbum, in otto round i 
piuma Siracusa e Sanchez e 
i medi Jacopucci di Tarqui¬ 
nia € Guemieri di Torino, in 
sei riprese i massimi Laureti 
di Roma e Escrice di Spagna. 

e. b. 


Dalla nostra redazione 

: NAPOLI, 17 

Il Napoli era uscito dal giro 
del calcio internazionale nel 
lontano 1970. Un pomeriggio di 
autentica follia collettiva gli è 
costato questi quattro anni di 
ostracismo: si giocava la fina¬ 
lissima del torneo anglo-italiano 
con la squadra dello Swindon 
Town allo stadio S. Paolo, ed 
erano accorsi in ottantamila, 
speranzosi, fiduciosi, anzi, che 
la squadra azzurra si sarebbe 
aggiudicato il torneo. Invece il 
Napoli ben presto fu travolto 
dagli inglesi e. alla terza rete, 
successe il finimondo. Uno scop¬ 
pio di collera incredibile: la 
partita fu sospesa, lo stadio 
pressocché distrutto. E di con¬ 
seguenza una lunga, mortifi¬ 
cante squalifica. 

Il terzo posto conquistato nel 
campionato scorso ha riportato 
il Napoli nel giro internazio¬ 
nale. e si spera, adesso, che 
questo Napoli rinnovato nel gio¬ 
co e nella mentalità possa re¬ 
starci a lungo e con merito. 
Gli è toccato in sorte, per que¬ 
sto primo turno della Coppa 
UEFA, una squadra unghere¬ 
se, il Videoton dì Szekesfeher- 
var, una squadra poc^ nota 
fino a qualche anno fa. che. 
gradualmente, ha saputo darsi 
una fisionomìa tecnica ben pre¬ 
cisa raggiungendo traguardi ab¬ 
bastanza lusinghieri e presti¬ 
giosi, che ì partenopei affron¬ 
teranno domani sera al S. Pao¬ 
lo. alle ore 21, , - 

■ Tutti i suoi ■■ giocatori lavo¬ 
rano o studiano nella fabbrica 
di televisori della Videoton. Tre 
sono ' titolari delia nazionale; 
Kovacs J., Karsai, Seyes. Nel 
campionato scorso il Videoton 
si è classificato quarto nel cam¬ 
pionato della massima divisione 
ungherese. Un’av\'ersaria, in¬ 
somma. che il Napoli è chia¬ 
mato a fronte^are con la 
massima determinazione, anche 
se, a quanto dicono gli osser¬ 
vatori, il suo ritmo è piuttosto 
blando. Ma questa è una sen¬ 
sazione che non deve trarre in 
inganno: quasi tutte le squa¬ 
dre ungheresi danno la sensa¬ 
zione di essere lente e prolis¬ 
se. ma da questo gioco sontuo¬ 
so spe^ fanno scaturire ma- 
nò\Te insidiosissime. . 

H motivo tecm'co della parti¬ 
ta. dunque, dovrebbe essere 
questo; il ritmo del Napoli x:on- 
tro il compassato gioco danu¬ 
biano. E il Napoli, alla luce 
delle sue ultime prestazioni, 
dovrebbe essere favorito. Fra 
l'altro rientra Clerici, e il cen¬ 
travanti sembra essere un po’ 


piccato per alcuni rilievi se¬ 
condo i quali egli rallenterebbe 
il ritmo della ? manovra offen-. 


queste formazioni: 

NAPOLI: Carmignani, Bru- 
scolottì, Pogliana, Orlandini, La 


siva. Promette dunque di fare Palma. Burgnich, Rampanti, 


scintille. . ’ 

Ma il problema tecnico resta; 
con Massa centravanti arretra¬ 
to e Clerici all'ala sinistra for¬ 
se le cose potrebbero andare 
ancora meglio. E’ comunque 
un esperimento da effettuare e 
verificare. Le due squadre do¬ 
vrebbero scendere in campo in 


Juliano, Clerici, Esposito, Bra- 
glia. 

VIDEOTON: Kovacs U. Nagy, 
Harcangyì, Nytai, Czeczeli, Se¬ 
yes, Tieder, Kovacs J., Wolek, 
Karsai, Nagy n. - ^ 
ARBITRO: Bonett (Malta). 

Michele Muro 


Foremon - Clay in ottobre 


- • N’SELE, 17 
La ferita riportata ieri In allena¬ 
mento da George Foreman, lunga 
quasi tre centimetri, è stata defini¬ 
ta oggi grave e profonda, e la pro¬ 
gnosi più favorevole per la ripre¬ 
sa degli allenamenti pugilistici è di 
due settimane. ' 

La ferita è stata medicata con 
materiali adesivi, senxa applicazioni 
di punti di sutura. Oggi il pugile 6 


stato visitato da alcuni medici loca¬ 
li. Il suo medico, dott. Peter Ha¬ 
cker, ha BUicurato che la ferita 
non gli fa male. - - - 

Comunque il medico ha ricono¬ 
sciuto che ci vuole un po’ di tempo 
prima che la ferita guarisca. Cosic¬ 
ché gli organizzatori hanno deciso 
di rinviare il match al mese di ot¬ 
tobre, il 23 o il 30. 


il Bologna a Vosovia 

Cinque squadre italiane sono oggi impegnate nel primo 
turno delle Coppe europee: il Napoli (del quale parliamo a 
parte), la Juventus, l’Inter, il Bologna e il Torino. 

Il Bologna, per la (3oppa delle Coppe affronta a Varsavia 
la formazione del Gwardia, tipica rappresentante di quel 
calcio polacco che al «mondiali» ha dato la dimostrazione 
del suol grossi progressi. Per l’occasione Pesaola è tornato, 
al modulo antico con le due punte, (Brugnera e Savoldi) 
lasciando da parte tutti gli esperimenti in corso sul nuovo 
modulo e badando ad infoltire ben bene il centro campo per 
strappare un pari. L’incontro sarà trasmesso per radio, sul 
secondo programma, a cominciare dalle 20,25. • - 

Le altre italiane giocano per la (^ppa UEFA. L’Inter an¬ 
drà in Bulgaria per affrontare l’Etar di ’Tirnovo. E* la prima 
prova di impegno per il nuovo allenatore Suarez anche se 
l’awersario non sembra irresistibile. . . 

Più difficile per la Juve che, a Francoforte suU’Oder, se 
la vedrà con il Vorwaerts che, anche se non è la Dynamo di 
Dresda che l’anno scorso eliminò i bianconeri dalla Coppa 
dei Campioni, è pur sempre avversario di valore. Infine il 
Torino ospiterà al (Comunale di Torino il Fortima di Dus¬ 
seldorf. I granata sturanno privi di Mozzini e il loro com¬ 
pito si presenta assai improbo. In ogni caso si tratterà 
di un « test » più che valido per il Torino di Fabbri che 
tutti pronosticano come una delle protagoniste dell’immi¬ 
nente campionato. 


Rispettivamente nei 100 dorso e nei 1(N) farfalla 

Record per la Roncelli e Barelli 

Doppietta della Lazio nelle staffette 4x100 — Battuti numerosi primati dei cam¬ 
pionati — Oggi quarta e conclusiva giornata degli «assoluti» di nuoto 


Al pilota della Ferrari assegnato il quinto posto 

Reso giustìzia a Niki Lauda 
per il 6r. Pr. d'Inghiham 


Il torneo al Tufello 
per la coppa Unità 

Nel quadro della FESTA 
UNITA’ TUFEI1X> continuano 
con grande sucoeseò 1 TOR¬ 
NEI di codcìo vaéevoU per le 
coppe PESTA UNITA’ 

Questi I risultati 

AMATCMU 

Monte Massico 4 Lupi 2 
Curzolane 8 Vigne Nuove 2 
Resegone 3 PeCxella 2 

Nbmentano 1 TURRIS 1 
FALCHI AzBunl ' 
Vlm Nuove 0 UNITA* 0 
VXRTUS 13 OBRMANU 0 


PARIGI, 17. 

Una speciale commissione del¬ 
la Federazione internazionale dì 
automobilismo ha accolto il re¬ 
clamo della Ferrari contro il 
piazzamento assegnato al pilota 
austrìaco Niki Lauda nd Gran 
I^emio d’Ingtùlterra di formula 
uno disputatosi il 20 luglio scor¬ 
so. Lauda, come noto, fu das- 
siflcato nono ad un giro dal vin¬ 
citore Schedeter ma T’austriaco, 
come ha sostenuto la Ferrari 
nel reclamo, venne trattenuto ai 
box per cattiva organizzazione 
quando il pilota sarebbe potuto 
rientrare in pista e piazzarsi 
quinto. La commissione ha rite¬ 
nuto ghistiflcato il redomo della 
Ferrari ed ha quindi aggiudi¬ 
cato a Lauda il quinto posto 
nell’ordioe d’an^ del G. P. 


~ Dal nostro inviato 

oa • a^jfc^Ba^a * FIRENTE, 17 ' 

liflfli AflvSIIIII Una poco nota m&llgnità 

^ (ma lo è davvero una mall- 

• • ■ I ■ Il gnltà?) che circola con dlscre- 

nrova al Muflcllo ^lone alla piscina Costoli Ti¬ 
pi VVU. MI. ifiw^wiuw guarda U segretario del Coni, 

17 Mario Pescante, e il suo vìag- 
sCAicrEtUA, 1 / , gjjj nella Germania Democra- 
Giacomo • Agostini, reduce tica. Si vuole, cioè, che il 
dalla sfortunata prova di Mal- ’ personaggio abbia un alibi a 
lory Park, sarà prosente don»- prova di bomba-da offrire al 
ni aU’autodromo del Mugello, contestatori e a chi vuol far 
F>er verificaie le modifiche ap- cambiare le cose: « L’esperien- 
portate al tracciato dell’auto- za, della RDT non è traplan- 
mobUe club Firenze per ospi- (abile da noi perché manchia- 
tare il 29 settembre prossimo nop di strutture di cultura 
la quinta ed ultima prova del sportiva e perché la scuola 
camiponato italiano seniores, ci rigetta ». E tutto continue¬ 
valevole per rassegnazione dei rà come prima. - 
titoli delle dossi 50 - 125 - 250 Ma proseguiamo. Si paria 
350 - e 500. con Tore Montella, aUenatore 

Agostini approfitterà del- federale, presidente dd nuoto 
Foocasione per provare su que- dell’UlSP e con Iles Bertolo, 
sto nuovò ^ imp^nativo cir- presidente del (Consigli di fato- 
culto, la sua « Yamaha » in vi- brica della Breda e presidente 
sta della gara del 29. dd settore nuoto GEAS di 

Sesto S. Giovanni. Vien fuori 

-- una meravigliosa proftosta: 

indire una' leva nuoto con 
la cdlaborazìone ddl'UISP. 
aA«to Dovrebbe riguardare gli esor- 

dienti del 200 metri a 4 stUL 
La finale sarebbe proposta 
■ stadio dd nuoto a Roma. 

• ■ ^ E* una Idea splendida che fi- 

■ I MIIMn nirebbe senz’altro, per stimo- 

■ LUUIIU lare una più viva attenzione 

. . nei confronti del nuoto. 

E passiamo ai cami^onatl 
che sono giunti alla terza tap¬ 
pa. Ndvella Calligaris, con un 
faccino pallido e ima espres- 
I sione spaesata, ha premiato 

Laura Bortolotti bolognese 
dTnghiItcrra accreditando all’au- ■ trapiantata ' ndl’ hinterland 


genovese che ha centrato il 
secondo traguardo (4’13”55) 
con largo margine su Sergio 
Affronto (4’18”24’’) e su uno 
spaventatissimo ■ Augusto Fa- 
pini (aveva il miglior tempo 
in batteria) siamo davvero 
contenti per Lorenzo che è 
un ragazzo gentile sempre ca¬ 
pace di impegnarsi a fondo 
senza paura di nessuno, nep- 
pure della sua antica timi¬ 
dezza. Oggi sono caduti due 
primati. E ciò dà conforto, 
anche a noi perché ci parve, 
nella giornata di 'apertura che 
l’inizio - aveva con sé molte 
promesse. Anche senza i re¬ 
cord. Antondla Roncelli ha 
vinto i HO dorso col nuovo 
primato italiano: l’OT’Yl è la 
terza vdta in questa stagio¬ 
ne che la giovanissima atleta 
(13 anni) lima i record dei 
100 dorso e la sesta in due 

Oggi il recupero 
Samb-Cogliarì 

MILANO, 17 

L’arbitro Natale Turiano è 
stato designato a dirigere la 
partita Sambenedettese-Ga- 
gliari, valida quale recupero 
della prima giornata del gi¬ 
rone eliminatorio di (Toppa 
Italia, in programma domani 
alle ore 21. 


anni. E l’incremento è pure 
notevole visto che parte da 
l’09”5. 

- La gara maschile non è 
sfuggita all’atleta di casa 
Cianchi. Un nome che sa di 
« dolce stil novo » di Guido 
Oavalcanti e di Dante Alighie¬ 
ri. Lapo ha vinto in l’02”5 
con un lieve margine su Enri¬ 
co Bisso, genovese, n secon¬ 
do record porta la firma di 
Paolo Barelli, autore di un 
1(X) farfalla di eccdlenza, di 
forza e di stile. Paolo ha ga¬ 
reggiato in 58”45. 3 centesimi 
me^io che a Vienna. Dona¬ 
tella Tàlpo (che non ha più 
voglia di cimentarsi sui ^) 
ha vinto la gara femminile 
superando nelle ultime due 
bracciate Marina (torsi, inva¬ 
no vogliosa di un bis. 

Le staffette veloci sono sta¬ 
te un festival della Lazio che 
minaccia di fare l’en plein. 
Finora i romani hanno vinto 
la 4 X 200 e le due 4 x 100 
crawl. Potrebbero chiudere in 
gloria aggiudicandosi anche 
le due staffette miste. Doma¬ 
ni grande attesa per il ten¬ 
tativo di Laura Bortolotti e 
Giudita Pandini sui 1500 in 
prosecuzione de^i 800. Ma 
pare che la Fin lo vo^ia im¬ 
pedire. Sarebbe assurdo e 
perciò stiamo a vedere. 

Remo Musumeci 


Risultato di parità, ieri serm 
all’OUmpico, tra i campioni eu¬ 
ropei del Bayem di Monaco e 1 
campioni d’Italia della Lazio. 
Un risultato giusto anche se la¬ 
scia un po’ di amaro in bocca 
ai ragazzi di Maestrelli • che, 
specialmente nel primo tempo, 
hanno creato numerose palle-goal 
neutralizzate dal bravo Mayer o 
sciupate banalmente da China- 
glia, Garlaschelli e compagni. " 

Proprio nei primi 45' la Lazio 
ha mostrato il vero volto di 
squadra veloce ed efficace, met¬ 
tendo alla frusta Beckenbauer o 
la difesa ospite ma purtroppo 
un tiraccio di Schwarzenbeck 
da fuori area al 12’ aveva por¬ 
tato in vantaggio 1 tedéschi, 
creando un certo nervosismo tre 
le file biancazzurre. Frustaiupi 
e soprattutto Re Cecconi, que¬ 
st'ultimo il migliore uomo in 
campo, si sono prodigati impo¬ 
stando azioni su azioni che non 
hanno trovato però lo sbocco 
conclusivo. Ad un certo punto 
sembrava che la porta di Mayer 
fosse stregata come nella fina¬ 
le del campionato del mondo. 

Il bravo portiere si era fat¬ 
to applaudire per due ottime pa¬ 
rate su tiri di testa di Garla¬ 
schelli al 13' e dì D’Amico al 18’ 
ma al 21’ è stato il palo di si¬ 
nistra a respingere un bolide di 
Chinaglia scagliato da non più 
di cinque metri. Il bombarda¬ 
mento laziale è proseguito fino 
al riposo ma i tiri di Re (tocco- 
ni al 34’. di Nanni al 35’ di Wil¬ 
son al 42’ sono stati neutraliz¬ 
zati da Mayer. La Lazio in que¬ 
sto periodo, malgrado lo svan¬ 
taggio, si è fatta applaudire in 
più d’una occasione, mostrando 
i pezzi migliori del suo reper¬ 
torio fatto di azioni veloci in 
verticale con Tinserimento di 
quasi tutti i giocatori. I tede¬ 
schi hanno cercato con una fìt¬ 
ta melina di rallentare il gioco, 
e di tanto in tanto sì sono spin¬ 
ti in avanti lungo le fasce late¬ 
rali del campo. 

Nella ripresa la Lazio ha ac¬ 
cusato la stanchezza di qualche 
suo giocatore, in particolare 
Nanni e Martini, e il ritmo si è 
visto soltanto a sprazzi. R 
Bayern ha infittito i suoi pas¬ 
saggi laterali e aU'indietro e 
approfittando di qualche varco 
a c^trocampo ha impensierito 
con tiri rasoterra il bravo Pu- 
lici. Sembrava ormai che la par¬ 
tita dovesse terminare etm i te¬ 
deschi in vantaggio quando a 
cinque minuti dalla fine. Fran¬ 
zoni che aveva seguito Chi¬ 
naglia al 23’ del secondo tempo, 
riusciva in tuffo a deviare di 
testa in rete un ottimo passag¬ 
gio a mezz’altezza di Frustaiupi. 

E’ stato questo il premio per 
una Lazio che aveva saputo re¬ 
sistere caparbiamente alla su¬ 
periorità dei campioni d’Europa 
dovuta alle loro migh'ori condi¬ 
zioni^ atletiche. Il risultato di 
parità, come abbiamo già det¬ 
to, ci appare giusto ed anche 
il pubblico ha accettato con 
sportività, applaudendo le due 
squadre, questo verdetto. 

Al di là della cronaca spìc¬ 
ciola di questo ìncmtro c’è da 
sottolineare che la squadra di 
Maestrelli sta ritrovando le sue 
caratteristiche che le fruttarono 

10 scudetto nella passata st^o- 
ne. Alcuni giocatori sono già in 
forma (Re (tocconi, Frustaiupi. 
Oddi, Garlaschelli, Wilson), al¬ 
tri non hanno ancora ì 90’ nelle 
gambe e questo ha influito nd 
rendimento complessivo. 

Tuttavìa quando la squadra 
ha girato a pieno ritmo ai so¬ 
no viste azioni pregevoli. Un 
particolare discorso va fatto per 
Chinaglia che è ai^iarso sdbm- 
to nella prima mezz’ora il soli¬ 
to giocatore puntiglioso é nello 
stesso tem^ trascinatore. Pm 

11 palo colpito e alcuni errori lo 
hanno abbattuto moralmente ed 
è scom^rso dal campo. La sua 
sostituzione è avvenuta dopo 
uno scontro con il terzino RoM. 
tuttavia Gìorgicxie ha ateando- 
nato la contesa a nostro parere, 
più per demoralizzazione che 
per la botta ricevuta, (ton Chi¬ 
naglia è uscito anche Nanni an- 
cOTa non in grado di correre 
per 90’ e il suo sostituto Badìa- 
ni si è lasciato prendoe dal- 
TemozicHie non riuscendo ad in¬ 
serirsi nel gioco di squa&Ti. 

I campioni d’Europa dopo il 
goal messo a segno da Schwar- 
zoibeck che è riuscito a racco¬ 
gliere uno smistamento di testa 
di Hoeness su azione importa 
da Beckenbauer e a sferrare un 
gran tiro da fuori area sul qua¬ 
le Pulici in tuffo nulla ha po¬ 
tuto se non deilare il pallone 
sul palo interno, hanno cercato 
di addormentare il gioco dimo¬ 
strando un ottimo controllo di 
palla. Un gioco sornione ed of- 
ficace al tempo stesso con lan¬ 
ci sulle fasce laterali che la 
difesa laziale è riuscita a con¬ 
trollare lasciando poche possi¬ 
bilità a Muller e alle altre pun¬ 
te al momento del tiro conchi- 
sivo. Una partita allroamen- 
to per i campioni d'Eun^. co¬ 
me qualcuno ha fatto rilevare, 
ma forse proprio questo più 
difficile peV la Lazio più adat¬ 
ta per incontri particolarmente 
agonistici. E domenica d sarà 
il derby. 

f. S. 


siriaco due punti in più ndla 
classifica dd campionato mon¬ 
diale piloti. 

La commissione ha constatato 
die Lauda era stato ingiustifica¬ 
tamente trattenuto ai box (vi si 
fennato per la sostituzione 
di una ruota) e che un ufficiale 
aveva agitato senza valido mo¬ 
tivo una bendierìna rossa impe¬ 
dendo al (Mlota ddla Ferrari di 
rientrare sul circuito. 

- Dopo questa « rettifica ». dun¬ 
que, la dassifica aggiomta dd 
campionato mondiale piloti è la 
seguente: Clay Regizzont (Svi) 
46 punti; Jody Sched e ter (Sud 
Afr) 45; Emerson Fittipaldi 
(Bra) 43; Niki Lauda (Au) 38; 
Roonie Peterson (Sre) 31. 


milanese, dopo il successo dd¬ 
la piccola ragazza bionda nei 
400 metri. La breve cerimonia 
aveva l’aria di una investi¬ 
tura. . - 

' Laure sta collezionando me- 
da^le d’oro, è già alla terza 
e le sta alla pari sedo Anto¬ 
nella Roncelli. La gara ha avu¬ 
to qualche emozione solo nel¬ 
le prime due vasche con An¬ 
tonella Valenilnl In vantag¬ 
gio di 19 centesimi. Ai 200 
Laura era già prima e appari¬ 
va In grado di tenere fino 
alla fine. Bravissima anche 
la Valentin! che ha ceduto 
per poco più di un secondo 
(4’3T’47) contro 44’36’’a4). 

La gara maschile è andata 
a Lorenso llaxufo, affanni. 


Renault 5. La dttadma che 

tiporta 

in capo al mondo. 






OalifD 

132MOO+1VA. 



Renault 5, la vetture estere più 
venduta in Italia, là più di 600 km. 
con un pieno — 
a 100 airon. 

Doe versioni: 
L,8S0cc,12Skm/b. 

TL, 950 cc. 

140 km/h. 
fieni a disco. 
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Dinanzi alla gravissima crisi che investe le campagne 
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1 |j Fu 11K? fi 


dèlia CEE sui proUe 


All’esame le proposte della commissione comunitaria che hanno Incontrato riserve e opposizione da parte dei contadini 


(Dalla prima pagina) 

meglio il significato di que* 
ste proposte, che la Commis¬ 
sione ha voluto mantenere 
inalterate, sono utili alcuni 
calcoli circa 1 costi che cia¬ 
scuna di esse comporta ela¬ 
borati dal servizi esecutivi e 


di cui siamo venuti a co¬ 
noscenza. Mentre l'aumento 
del 4% del prezzi agricoli ri¬ 
chiederà una spesa aggiunti¬ 
va per il bilancio comunita¬ 
rio — e, in definitiva, per l 
contribuenti degli Stati mem¬ 
bri di circa 00 miliardi di 


Al puntò di prima 


(Dalla prima pagina) 

è appunto a piccoli passi che 
si dovrà procedere. La realtà 
è che non è stato /atto alcun 
passo, né piccolo né grande. 
Le cose sono restate esatta¬ 
mente come erano alla vigi¬ 
lia della cena alVEliseo. Il 
che vuol dire che stanno peg¬ 
gio. E non perché al conto 
del tempo perduto si devono 
aggiungere ora i pochi giorni 
trascorsi dall'incontro dei ca¬ 
pi di governo della Europa a 
nove, ma per la ragione, ben 
pit'i sostamiale, che né i mi¬ 
nistri degli Esteri né quelli 
delle Finanze, che si sono riu¬ 
niti successivamente, hanno 
potuto avviare a soluzione al¬ 
meno uno dei problemi cui 
essi erano di fronte. Segno 
evidente, ci sembra, che dalle 
sei ore di colloquio tra i capi 
di governo non è venuto quel¬ 
l’impulso su cui molti aveva¬ 
no fidato per ridare slancio 
a una Comunità in crisi. 

A Parigi, nella giornata di 
lunedì, i ministri degli Esteri 
non sono riusciti a concorda¬ 
re una posizione chiara sul 
problema scottante dei rap¬ 
porti tra la Grecia e la Tur¬ 
chia. Hanno dato ragione con¬ 
temporaneamente ad Atene e 
ad Ankara. Politicamente ciò 
significa che non hanno po¬ 
tuto trovare una posizione co¬ 
mune che permettesse all'Eu¬ 
ropa a nove di presentarsi 
con una propria fisionoinia, 
con una propria proposta nel 
tentativo di portare un contri¬ 
buto alla soluzione della que¬ 
stione di Cipro che investe di¬ 
rettamente gli interessi di 
ognuno dei paesi che della 
Europa a nove fanno parte. 
Hanno deciso, certo, di riam¬ 
mettere la Grecia nel Consi¬ 
glio d’Europa e di rimettere 
in vigore il contratto di as¬ 
sociazione al Mercato comu¬ 
ne congelato nel 1967 dopo il 
colpo di Stato dei colonnelli. 
Ma questo era il minimo che 
decentemente potessero fare 
per non prestarsi all’accusa 
di disinteressarsi compieta- 
mente delle sorti della ancor 
fragile democrazia greca. 

Hanno inoltre approntato 
un calendario di incontri con 
i rappresentanti dei paesi del¬ 
la Lega araba sui temi della 
cooperazione. Ma si tratta di 
un calendario talmente dilui¬ 
to nel tempo, rispetto alle am¬ 
bizioni originarie, che non si 
riesce a vedere se e quando 
si potrà parlare di un incon¬ 
tro tra i ministri degli Esteri 
dell’Europa a nove e i mi¬ 
nistri degli Esteri ’ dei paesi 
della Lega araba che serva 
a dare significato e contenuto 
politico ai nuovi rapporti che 
si dice di voler istaurare. 

Troppo poco 

Non è stato fatto nient’al- 
tro, a meno di non voler pren¬ 
dere sul serio il ritorno agli 
annosi quanto sterili confron¬ 
ti sulla sicurezza europea che 
non hanno mai portato fino 
ad ora ad una comune e in¬ 
cisiva ■■ posizione dell’Europa 
a nove in materia. Troppo po¬ 
co, come si vede, perché si 
possa parlare di una qualsia¬ 
si forma di rilancio europeo. 

Ma lo. prova della paralisi 
persistente ' è venuta dalla 
riunione dei ministri delle 
Finanze che si è tenuta nella 
stessa giornata di lunedì a 
Bruxelles. Qui era in discus¬ 
sione un problema cruciale di 
solidarietà ■ comunitaria da 
una parte e di autonomia ri¬ 
spetto agli Stati Uniti dal- 
Faltra. Si trattava in effetti 
di decidere le modalità del 
lancio di un prestito sul mer¬ 
cato dei petrodollari che la 
Comunità europea dovrebbe 
poter amministrare in modo 
solidale per aiutare i paesi 
membri in difficoltà. Non se 
ne è fatto nulla. Il ministro 
delle Finanze della Germania 
di Bonn ne ha bloccato il lan¬ 
cio con argomenti tecnici che 
non riescono tuttavia a na¬ 
scondere ragioni economiche 
e politiche di fondo. 

La Repubblica federale, in 
realtà, esita fortemente a 
impegnarsi su una strada di 
questo genere. E ciò per due 
motivi. Prima di tutto per¬ 
ché Bonn non è pronta a 
compiere una scelta « comunf- 


Riprendono a Ginevra 
i negoziati «Salt» 


GINEVRA, 17 

; Gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica, rispettivamente 
rappresentanti da - Alexis 
Johnson e Vladimir Semio- 
nov, riprenderanno domani a 
Ginevra i negoziati per la li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche, che erano stati inter¬ 
rotti il 19 marzo scorso. I due 
paesi avevano pertanto deci¬ 
so di rinviare il problema al 
«vertice» Nixon-Breznev. che 
si è tenuto a Mosca nel luglio 
' scorso. In quella occasione, 
.nonostante le divergenze esi- 
. stenti fra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica, i due intcrlocu- 
Ivi convenivano di rlpi’en- 


dere i negoziati a livello tec¬ 
nico per giungere ad una so¬ 
luzione permanente del pro¬ 
blema degH armamenti stra¬ 
tegici offensivi. L'impegno as¬ 
sunto allora da Nixon è stato 
anche ribadito dall’attuale 
presidente statunitense, Ge¬ 
rald Pord. - 

Al suo arrivo a Ginevra II 
capo della delegazione sovie¬ 
tica ha fatto una dichiarazio¬ 
ne in c'jl si rileva che la de¬ 
legazione dellURSS farà di 
tutto per preparare un nuo¬ 
vo accordo per la limitazione 
degli armamenti strategici, 
così come previsto dall’accor¬ 
do sovletico-americano. 


tarla» che legherebbe per 
inolio tempo la sua econo¬ 
mia a quella degli altri paesi 
dell’Europa a nove rlducen- 
do i suoi margini di azione 
sia nei confronti del paesi 
produttori di petrolio sia nel 
confronti degli Stati Uniti. 
In secondo luogo perché il 
« riciclaggio » in Europa di 
una massa considerevole di 
petrodollari, che verrebbero 
cosi sottratti alla dispoìiibili- 
tà degli Stati Uniti, potrebbe 
provocare da parte di Wash¬ 
ington reazioni che Bonn 
non si sente di poter fron¬ 
teggiare prima di avere alle 
spalle una Europa a nove so¬ 
lidamente unita sotto l’ege¬ 
monia della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. ; 

Antichi nodi 

Si toma, cosi, agli antichi 
nodi che hanno impedito al¬ 
la costruzione europea di an¬ 
dare avanti. Essi si riassu¬ 
mono, in sostanza, nella 
estrema difficoltà, se non 
nella vera e propria impossi¬ 
bilità che gli interessi del 
gruppi dominanti nazionali 
possano essere conciliati e 
che su questa base si possa 
trovare la solidità necessaria 
per portare avanti il discorso 
dei nuovi rapporti, non di 
contrapposizione ma di di¬ 
stinzione e di autonomia, con 
gli Stati Uniti. 

S’era detto da più parti, 
alla vigilia dell’incontro di 
Parigi, che la paura avrebbe 
spinto i paesi dell’Europa a 
nove a trovare un minimo 
di tessuto connettivo per 
far fronte alla crisi. A costo¬ 
ro era stato osservato, dal¬ 
la nostra parte, che niente 
di serio avrebbe potuto esse¬ 
re costruito né con un ver¬ 
tice né con una serie di 
vertici se prima sui grandi 
problemi che stanno di fron¬ 
te all’Europa non fossero sta¬ 
te chiamate a esprimersi le 
forze fondamentali presenti 
in ogni paese. Quel che è 
accaduto in questi giorni con¬ 
ferma puntualmente, e fin 
troppo presto, la nostra ana¬ 
lisi e la nostra posizione po¬ 
litica. 

Una controprova decisiva, 
del resto, la si ha nello sfa¬ 
scio della cosiddetta «Euro- 
pa verde». E’ stato scritto che 
a Parigi il cancelliere fede¬ 
rale avrebbe presentato un 
vero e proprio ultimatum: 
abbattere del tutto e rifare 
interamente il Mercato co¬ 
mune agricolo. Ma come? Su 
quali basi? Nella giornata di 
lunedì^ la questione è stata 
affrontata al Parlamento eu¬ 
ropeo riunito al ■ Lussembur¬ 
go mentre grandi masse di 
contadini manifestavano in 
molti paesi dell’Europa a 
TUìve contro la crisi che sof¬ 
foca l’agricoltura. Quali ri¬ 
sposte daranno i ministri dei 
nove riuniti da ieri a Bruxel¬ 
les? Non è molto difficile 
immaginare gli accorgimenti 
tecnici cui essi potranno far 
ricorso nel " tentativo di 
prendere : qualche settimana 
o qualche mese di tempo. Ma 
è estremamente dubbio che 
essi saranno in grado di af¬ 
frontare il problema alle ra¬ 
dici, ‘ per esempio adottando 
misure concordate per con¬ 
trollare e contenere i prez¬ 
zi dei prodotti industriali e 
più in generale di provoca¬ 
re una inversione di tenden¬ 
za che renda il lavoro agri¬ 
colo effettivamente ed equa¬ 
mente remunerativo in ogni 
paese. 

I problemi, perciò, si som¬ 
mano e si aggravano, e so¬ 
no problemi sia interni alla 
Comunità sia dei rapporti 
tra la Comunità e il resto 
del mondo. Prima del verti¬ 
ce, o del prevertice che dir 
si voglia, di Parigi, ci poteva 
essere da qualche parte la 
speranza, o la illusione, che 
i capi di governo dei nove 
paesi della CEE avrebbero 
trovato la e volontà politica» 
per agire, sotto la spinta del¬ 
la crisi, nel senso di urui mo¬ 
difica radicale degli orienta¬ 
menti del passato. E ades¬ 
so? Quante altre volte sì do¬ 
vranno incontrare i capi di 
governo prima che ci si de¬ 
cida a cambiare strada? 


lire, la riduzione degli inte- r 
ressi per Tammodernamento 
delle strutture, unica misura 
non legata alla disastrosa lo¬ 
gica del prezzi, costerà po¬ 
co più di un miliardo di 
lire. SI riproduce, in tal mo¬ 
do, aggravandolo, lo squili¬ 
brio di fondo che presiede a 
tutta la politica agricola co¬ 
munitaria, tra ^ politica dei 
prezzi e politica di trasforma¬ 
zione delle strutture agricole. : 
SI pensi ohe nel 1968 la Co¬ 
munità spese circa 370 milio¬ 
ni di dollari per « garantire » 
i prezzi agricoli: per l’anno 
prossimo tale somma risulte¬ 
rà più ohe decuplicata, oltre 
4,000 milioni di dollari. Per la 
trasformazione delle struttu¬ 
re le spese, nel 1975, non rag¬ 
giungeranno i 350 milioni di 
dollari. Con quale risultato? 
Circa 3 milioni di agricolto¬ 
ri espulsi dalie campange eu¬ 
ropee in meno di dieci anni, 
buona parte del quali in Ita¬ 
lia, livelli di reddito assolu¬ 
tamente insufficienti deH'agri- 
coltura italiana e, soprattutto 
dopo la crisi energetica e gli 
incredibili aumenti del costi 
negli ultimi mesi, anche per 
l contadini di quel paesi che 
fino ad alcuni mesi fa era¬ 
no stati avvantaggiati dalla 
politica agricola comunitaria. 

Le proposte della commis¬ 
sione, di fronte alla dramma¬ 
ticità della situazione e alle 
proteste contadine, hanno 
trovato oggi scarsa accoglien¬ 
za da parte dei ministri, du¬ 
rante un primo scambio di 
opinioni. Non sempre le cri¬ 
tiche rivolte a queste propo¬ 
ste si sottraggono alla loro 
stessa logica: è il caso del di¬ 
scorso fatto dal ministro del¬ 
la agricoltura francese, Bon- 
net, che, da un lato, ha di¬ 
chiarato che quelle proposte 
sarebbero state giudicate « in¬ 
giuriose » dagli agricoltori, i 
cui aumenti del costi di pro¬ 
duzione raggiungono spesso il 
30 per cento, dall’altro pe¬ 
rò è sembrato favorevole ad 
un aumento dei prezzi di mag¬ 
giore entità. 

Un aumento più elevato è 
richiesto anche dal Belgio e 
daU’Irlanda (« Non inferiore 
al 6 per cento proposto ieri 
dal parlamento europeo»). 

Il ministro italiano, Bisa- 
glla, si è invece soffermato su¬ 
gli effetti molto diversi che 
un aumento del prezzi pro¬ 
durrebbe nei vari paesi. Pur 
dichiarandosi favorevole ad un 
aumento del 4 o anche del 6 
per cento, Bisaglia ha soste¬ 
nuto che il governo italiano 
non può accettare le propo¬ 
ste se non saranno introdot¬ 
te « misure integrative » ri¬ 
spondenti alla particolare si¬ 
tuazione del • nostro paese. 
Un • aumento del prezzi — 
Bisaglia ha fatto l’esempio 
della carne — non sareb¬ 
be neppure percepito dagli al¬ 
levatori italiani, poiché non si 
è in grado di fare in modo 
che esso sia effettivamente ga¬ 
rantito sul mércato. - 

Bisaglia ha quindi esamina¬ 
to l tassi di interesse sul pre¬ 
stiti a breve termine pagati 
dai contadini dei diversi pae¬ 
si europei. Quelli italiani rag¬ 
giungono il 17 per cento, cir¬ 
ca 4-6 punti in più che negli 
altri paesi europei. La CEE 
dovrebbe contribuire, tramite 
un aiuto del 3 o 4 per cen-. 
to. a riportare i tassi italia¬ 
ni sul livelli europei. Questo, 
ha sottolineato il ministro, è 
un esempio di intervento dif¬ 
ferenziato ed adeguato alle di¬ 
verse situazioni nazionalL 


Conclusiva la riunione dei ministri degli esteri 


lormaii a spese 

deir Europa 

Il documentQ sulla politica energetica è 
stato privato delle parti più significative 
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BRUXELLES, 17. 

Una rapida conclusione ha 
avuto questa mattina il con¬ 
siglio del ministri'degli este¬ 
ri della CEE, malgrado U fitto 
ordine del giorno- previsto dal¬ 
la riunione. Il motivo di tanta ■ 
celerità, inusitata in questa 
sede, non è stato, come sa¬ 
rebbe auspicabile, 11. raggiun¬ 
gimento, di significativi accor¬ 
di, quanto l’adozione di for¬ 
mulazioni di compromesso pu¬ 
ramente formali — ormai con¬ 
suete nello stato di crisi Ih cui 
si trova la Comunità — o il 
rinvio a successive scadenze 
delle decisioni. 

La prima parte del consi¬ 
glio si è svolta in seduta ri¬ 
stretta, presenti solo i mini¬ 
stri, per affrontare un pro¬ 
blema - particolarmente scot¬ 
tante: la politica energetica 
della comunità. Un documen¬ 
to che trattava le grandi li¬ 
nee della politica energetica 
comunitaria aveva determina¬ 
to il 23 luglio scorso una 
spaccatura in seno" al consi¬ 
glio: la Gran Bretagna, con¬ 
trariamente agli altri otto 
partners della CEE, riteneva 
Inopportuno parlare di una po¬ 
litica comune europea nei con¬ 
fronti dei paesi extra-comu¬ 
nitari. Si riproponeva, cioè, 
il problema del rapporti con 
gli USA, la divaricazione fra 
fautori di im’Europa « euro¬ 
pea » (per quanto il documen¬ 
to In questione fosse alquan¬ 
to « morbido » e frutto m un 
compromesso) e fautori a ol- 
tranza di un’Europa « atlan¬ 
tica». la Gran Bretagna ap¬ 
punto. • . , 

Oggi il documento è stato' 
ripresentato e approvato dai 
nove, in una versione, però, 
nella quale scompaiono l bra¬ 
ni più significativi sul rap¬ 
porti dell'Europa con l’ester¬ 
no. L'accordo è stato quindi 
raggiunto, ' ma pagato assai 
caro: la risoluzione definitiva 
non è infatti nulla più che 
una pia elencazione di inten- 
zicHii (sviluppare la produzio¬ 
ne di enerva nucleare, cer¬ 
care di ridurre il consumo 
di energia, diversificare le 
fonti di approvvigionamento, 
ecc.). 

Secondo numerosi commen¬ 
tatori, sembra inoltre che, 
come contropartita per l’ap- 

T irovazione inglese della riso- 
uzione, la Francia si impe¬ 
gnerà nelle prossime settima¬ 
ne a' ricercare un avvicina¬ 
mento con il <c gruppo dei 12 » 
(i paesi capitalistici maggio¬ 
ri consumatori di petrolio), 
sorto in seguito alla confe¬ 
renza di Washington suH’e- 


nergla del febbraio sconso. DI 
questo gruppo fanno parte gli 
altri otto Paesi europei, ma 
la Francia si era rifiutata di 
entrare perché lo riteneva 
troppo subordinato agli inte¬ 
ressi degli.Stati Uniti. Ora, es- 
sa non farebbe comunque un 
ingresso formale nel gruppo, 
do che implicherebbe un vol- 
■ tafaccia troppo evidente, nui 
verrebbero studiate forme di 
collaborazione di fatto.- 
. Il consiglio ha anche affron¬ 
tato il problema degli aiuti al 
paesi del « terzo mondo » mag¬ 
giormente colpiti daU’aumento 
del prezzi del petrolio. Poiché 
la CEE aveva stabilito, molti 
mesi orsono, di accordare aiu¬ 
ti per cinquecento milioni di 
dollari a questi paesi, a con¬ 
dizione però che almeno al¬ 
tri - 2.500 milioni di dollari 
fossero messi a disposizione 
dagli altri paesi industriali e 
dai paesi produttori di petro¬ 
lio, oggi si è fatto il punto 
sulle somme che (ino ad ora 
questi paesi si sono dichiara¬ 
ti disposti a versare. Nessuna 
decisione circa la proposta 
dell’esecutivo di accordare su¬ 
bito una parte degli aiuti CEE 
(ISO milioni di filari), indi¬ 
pendentemente dalle decisioni 
degli altri paesi. Il tema sa¬ 
rà posto nuovamente in di¬ 
scussione in una prossima ses¬ 
sione del consiglio CEE, il 24 
settembre, cercando in tal mo¬ 
do di giungere a una decisio¬ 
ne in tempo per la riunione 
che sarà tenuta, a New York, 
il 27 settembre fra i paesi 
« potenziali donatori » heU’am- 
blto deU’ONU. - 
Per quanto riguarda la riat¬ 
tivazione del trattato di asso- 
dazione CEEGrecia, « conge¬ 
lato » dopo il colpo di Stato 
del 1967, il consiglio si è li¬ 
mitato ad assumere una po¬ 
sizione « di principio » favo¬ 
revole al rilancio dei rapporti 
con il governo di Atene, sen¬ 
za però ■ assumere impegni 
precisi. Altri problemi con¬ 
creti sollevati dallo «sconge¬ 
lamento » sono stati demanda¬ 
ti alle discussioni che si ter¬ 
ranno a livello di consiglio di 
associazione. La riattivazione 
del trattato con la Grecia sol¬ 
leva numerose difficoltà: tra 
queste, da parte italiana, so¬ 
no stati ricordati i costi che 
potrebbero derivare al nostro 

f iaese da una troppo ampia 
ivellazione degli scambi di 
prodotti agricoli con la Gre¬ 
cia. L'uva, il vino e l’olio gre¬ 
ci, soprattutto, si presentereb¬ 
bero sul mercato europeo in 
diretta concorrenza con le pro¬ 
duzioni italiane. 


«. f. 


CON UN VOTO MOLTO CONTRASTATO 


IL PARLAMENTO EUROPEO APPOGGIA 
L'INADEGUATA POLITICA AGRICOLA CEE 

Chiara opposizione del PCI a misure che colpiscono i coltivatori e consumatori 
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LUSSEMBURGO, 17 
Con un voto molto contra¬ 
stato, preceduto da un lungo 
dibattito il cui elemento ca¬ 
ratterizzante è stata la preoc¬ 
cupazione delle componenti 
nazionali dei singoli gruppi 
po'iitici di difendere gli inte¬ 
ressi dtì rispettivi paesi piut¬ 
tosto che indirizzari verso 
una politica agricola vera¬ 
mente comunitaria, si è con¬ 
clusa nella notte tra lunedi 
e nuutedl la sessione straordi¬ 
naria del Parlamento europeo 
sulle questioni agricole. La 
risoluzione apiMOvata sugge¬ 
risce, tra l’altro, un aumen- 
to del 6 per cento dei prezzi 
agricoli e sottolinea la neces¬ 
sità che «nelle attuali circo¬ 
stanze venga svolta una poli¬ 
tica dei prezzi ». 

la maggioranza del parla¬ 
mento europeo ha cosi espres¬ 
so il suo consenso alla poli¬ 
tica dei prezzi e dei mercati 
nell’ambito della CEE del cui 
(«dlimento gli agricoltori di 
tutta la piccola Europa forni¬ 
scono attraverso forti manife¬ 
stazioni di protesta testimo¬ 
nianze univoche pn^irio in 
questi giorni. Contro la con¬ 
tinuazione di una tale pollU- 
ca 1 comunisti hanno assunto 
una • posizione netta che è 
emersa soprattutto dall’inter¬ 
vento del compagno Cipolla. 
Egli ha sottolineato in parti¬ 
colare che l’aumento del prez¬ 
zi non darà agii agricoltori 
Italiani vantag^ immediati 
mentre per qudUi degH aiKii 
paese (Mia CEE essi aanwinp 
molto limitati. ■. 

Una tale politica però con¬ 
sente di eludere ancora una 
vòlta 1 gravi proUemi dòtl'a- 


^coHuna acutizzando ulte¬ 
riormente la crisi che colpi¬ 
sce in pari tempo coltivatori 
e consumatori. Come alterna¬ 
tiva alla politi<» dei prezzi e 
di mercati i comunisti hanno 
prc^josto una politica tesa 
innanzitutto alla ridurione 
dei costi di produzione e che 
avvìi la riforma delle struttu¬ 
re agricole e modifichi Tattua- 
le rapporto tra agricoltura e 
industria fornitrice dei mezzi 
tecnici. Il documento del par¬ 
lamento europeo. c<mtro il 
quale oltre ai comunisti, han¬ 


no votato anche i socialisti 
francesi e i gollisti, è stato 
trasmesso ccHne parere ai 9 
ministri deiragricoltura che 
oggi a Bruxelles hanno tenu¬ 
to una riunione per decide¬ 
re provvedimenti che, stan¬ 
do alle voci della vigìlia, cer¬ 
tamente non risolveranno la 
grave crisi deiragriccltura co¬ 
munitaria e tanto meno di 
quella ancora più grave del- 
ragricoitura italiana. 

Michele Ingenito 
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ALDO'TOItTOeCLlA 
Con dir e ttor e 
LUCA PAVOUNI 
Direttore reiiwnsabOo 
Atotsendre Ceidalll 


OIREZIOm, UOAZlONt tO AMMINlSTIIAZIONEt MISS Rmh^ 
VI» M TavHn!, 1» - TctotaM i —t ii ll— < 49S0Z51 - 4950352 - 
4950353 • 4950355.4951251 • 4951252 • 4951253 > 4951254 
4951255 ■ AOMMIAMENTO UNITA’ (wr iw— f i l a •• tf* «Miai* 
a. 3/5531 Inmtate k AwiI wIIimI iw 4» rUiiHi, *W» Fulvi* 
Testi, 75 • 20100 Milmo) • AMONAMENTO A 0 NUMERIi 
ITALIA «MtM* 40.000, eemestrale 21.000, Trì w s str»l » 11.000, 
tSTtRO «un* 59.000, scaiestnle 30300, trimestrale 15.750. 
ABOONAMBNTO A 7 NUMERIi ITALIA aiunra 40.900. semestral* 
• 24300, trimeelrale 12,900. E5TIIIO: mi»** 00309. s em esti»! * 
35300, trimranri» 10300. C09IA ARRBTIIATA L. 300. PUBOtl. 
CITA'i CmMMiiMeria ■e clih ra 5.9.1. (Seclcti per l« FeM^lO tm 
IM») Rmm, 9iam Se* L*r»*i* I* urina • wm Mcraraall 
In Italia • Tatefenl 090341-2-3-4-5. TARIFFI (• «mi. per cm 
iMHia) CwMMrdaIau l iltlPwa pswsia l e i leriale L OSO, fes H v» L. 500. 
Orwaclw iMaib Rmmi L. 150-150j Firaaie L. 1S0-250| T*sc»«a 
k lO^lfOi Napan-CaiMato L. 10O-1S0| R »« le « al e Ceatra-OaO 
I. 100-1201 Win ìsiÌmON L. 100-250) illPpPi k 200-3SO| 
O wwia UgMi a k 150300) T«ripa Ol ua n k 100-150) MeOene, 

llaoil* 0. k 120-100) tmlRi .. k 100-100) Jrm VeMato 

k 100-100 • 9 U 0W J C I T A » 9INAN1IAIUA UCAU, RIOA2IO. 
NAUi k 1300 «1 mm, W wra Hil a k 000 rw paralN u rtiN 
pWwl IW k 000 per pM*la + 300 4J. 



RenaultB. 

Cosi spaziosa perché 
h) spazio non basta mai. 


Renault 6 ha pensato davvero in grande ai 
tuoi problemi di spazio. - , . r 

. E te lo dimostra quando viaggi‘'alconiplclo”; 
. quinta porta per mettercr . . - 

tutto quello che vuoi, insonorizzazìone ’ - . 

totale, c’è persino un dispositivo “sicurezza 
bambini” sulle porte posteriori. E, a richiesta, 
puoi avere la versione “tetto apribile’.’ . 

Naturalmente Renault 6 si dimostra grande 
in t^te altre cose. Come nelralTreddamento : 
in circuito chiuso, nello specjale 
trattamento antiruggine, nella mancanza di 
punti di ingrassaggio 
(un cambio d’olio ogni 5.000 knl). 


nel consumo moderato davvero sorprendente 
per un’auto della sua cilindrata, 
sia 850 cc (è la 850 più spaziosa d’Europa) 
che 1100 cc. 

Senza contare i vantaggi della trazione 
anteriore e delle sospensioni elastiche 
indipendenti che permettono di af&onfare 
, con successo ogni tipo di strada. 

E dì strada ne fa tanta: 550 lon con un 
pieno, andando’a una velocità dì 100 km/h. 

Renault 6 è disponibile in due versioni: 
Renault 6 L, 850 cc, 125 km/h; Renault 6 TL, 
1100 cc, 140 km/h, freni anteriori a disco. 
Prezzo a partire da lirel.350.(X)0 -h IVA* 


Nella gamma Renault 
latiiac%. 







Le Renault 4; ' 

850 cc, in due versioni. Lusso cd Export 
DalireU15.000 + lVA 


Le Renault 5; 

L-, 850 cc, 125 km/h. - TL, 950 cc, 140 km/h. 
. Da lire 1.320.000 4* IVA 







Le Renault 12: 

L c TL, 1300 cc, 145 km/h. - TS, 1300 cc, 150 km/h. 
TK, 1300 cc;, automatica.-Break, 1300 cc, 145 km/h. 
Da lire 1540.000 + IVA 


■ • I Coupé RenaultT5; • 

TL, 1300 cc, 150 km/h. - TS, 1600 cc, 170 km/h. 
. Anche automatica. Da lire 1.990.000 + IVA 



K -..v.Wrv 




Le Renault 16: - 

L c TL, 1600 cc, 155 km/h. - TS, 1600 cc, 165 km/h. 
TX, 1600 cc, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1,745.000 +IVA 


I Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc; 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc; 180 km/h, iniezione elettronica. 
DalireZ490.000 + lVA 


Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 


Per provare la Renault che / 
preferisci'cerca sulle Pagine • 
Gialle (alla voce - I 

Automobili) la ■ I 

Concessionaria più vicin.L I 
Per avere una ■ ■ 

documentazione compTcla J 
delle Renault compila c I 
spedisci questo tagliando a | 
Renault Italia SpA. • ■ 
Casella Postalo 7256 ! 

00100 Roma. I 
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Segna con una X le lue 
Renault preferite 


RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT 12 I 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unita / mercoledì 18 settembre 1974 


Conferenza stampa a Roma di Nguyen Thanh Le, vice direttore del » Nhandan » 

La pace nel Sud Vietnam 
dipende dalla volontà USA 

La guerra continua per le mire neo-colonialiste americane - In venti mesi inviati a Thieu 
1.100 carri armati, un milione di tonnellate di munizioni, centinaia di aerei e cannoni 
Gli sforzi per ricostruire il Nord - Annunciate iniziative per i rapporti fra Italia e il GRP 


Alla viglila deirapertura deH'Assemblea 

Il Bangla Desti e 

, ■< ' .i 

la Guinea Bissau 
sono stati ammessi 
alle Nazioni Uiiitè 


Dichiarazioni di Gromiko giunto a New York - Con¬ 
ferenza stampa del segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim sui problemi economici internazionali 


Nei venti mesi trascorsi dal- - 
la firma degli accordi di Pa¬ 
rigi la guerra nel Sud Viet¬ 
nam è continuata. Basta una 
sola indicazione ad attestar¬ 
lo: sono le oltre 51000 ope¬ 
razioni militari effettuate dal 
regime di Thieu contro le zo¬ 
ne amministrate dal GRP. 
Per questo la guerra non può 
essere definita «piccola» nè 
marginale. Si tratta di un con¬ 
flitto dalle proporzioni vaste, 
mentre tutto sta a indicare 
che l’intervento diretto statu¬ 
nitense, ora in atto attraver¬ 
so ventimila- consiglieri ame¬ 
ricani, SI intensificherà ulte¬ 
riormente. 

Il richiamo alla gravità del¬ 
la situazione vietnamita è pro¬ 
venuto da Nguyen Thanh Le, 
vice direttore del Nliandun, il 
giornale del Partito del lavo¬ 
ratori del Vietnam. Le, che 
è stato per molti anni porta¬ 
voce della delegazione della 
RDV alla conferenza di pace 
di Parigi, ha parlato ieri a 
Roma nel corso di una confe¬ 
renza stampa, cui ha parteci¬ 
pato anche Huynh Tung Dong, 
presidente della Unione dei 
vietnamiti in Francia. 

La conferenza ò stata orga¬ 
nizzata dal Comitato Italia- 
Vietnam proprio per richia¬ 
mare l’attenzione sulla cre¬ 
scente pericolosità di una si¬ 
tuazione che si deteriora sem¬ 
pre più e che assume aspetti 
allarmanti — co.me ha detto 
il sen. Calamandrei — per 
chiunque si rende conto che 
la vicenda del sud est asiati¬ 
co non può essere slegata dai 
problemi della sicurezza e 
della pace. In questo contesto 
Calamandrei ha criticato la 
sottovalutazione della guerra 
vietnamita da parte del go¬ 
verno italiano, annunciando 
nello stesso tempo un'inizia¬ 
tiva del Comitato Italia-Viet- 
nam sulla questione dei rap¬ 
porti fra Roma e il Governo 
rivoluzionario provvisorio. Al¬ 
l'incontro erano presenti, fra 
gli altri, Labor della direzio¬ 
ne dei PSI, l’on. Trombado- 
ri del PCI, Gennari delle 
ACLI, Mario Giovannini del¬ 
la CGIL e l’editore di Paese 
Sera, Terenzi. 

Nella sua esposizione Thanh 
Le è partita dal quadro di 
distruzioni che offriva il Nord 
Vietnam al momento degli ac¬ 
cordi di pace: tutte le città 
rase al suolo (ad eccezione di 
Hanoi e Haiphong distrutte 
per più del 50%), duemila 
scuola, duecento ospedali, de¬ 
cine di milioni di metri qua¬ 
drati di abitazioni ridotti in 
macerie. In venti mesi — ha 
detto il vice direttore del 
Nliandan — abbiamo rico¬ 
struito il sistema scolastico, 
ripristinato le comimicazioni, 
rimesso in funzione gli ospe¬ 
dali. 

Anche l’esercito — ha ag¬ 
giunto — è impegnato nella 
ricostruzione che assorbe par¬ 
te delle sue energie. La Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam è dunque impegnata 
in un colossale sforzo pacifi¬ 
co, dopo che l’anno pas.sato 
alle devastazioni della guerra 
d’aggressione americana si 
sono aggiunte le calamità na¬ 
turali. Si tratta di uno sforzo 
di pace — ha poi detto Le — 
che riguarda anche e in pri¬ 
mo luogo l’impegno per Tap¬ 
pi icazione degli accordi di Pa¬ 
rigi 

Ma la gran parie delle clau¬ 
sole fondamentali dell'accordo 
sono eluse e sabotate dagli 
americani e dal regime di 
Saigon. Il vice direttore del 
Nhandan ha ricordato a que¬ 
sto proposito che negli ultimi 
venti mesi gii Stati Uniti han¬ 
no inviato a Thieu, in flagran¬ 
te violazione degli impegni 
sottoscritti, 1.100 carri arma¬ 
li e mezzi blindati, 1.100 (XX) 
tonnellate di bombe e di mu¬ 
nizioni, 700 aerei militari e 
800 pezzi d’artiglieria di gros- 
fjO calibro; nel solo 1074 l’aiu¬ 
to militare americano al re¬ 
gime di Saigon ammonta a 
quattro miliardi di dollari, 
cioè il doppio di quello elar¬ 
gito nel ’65 quando iniziò la 
vasta partecipazione USA al 
conilitto. 

Dopo aver ricordato la cre¬ 
scente opposizione popolare al 
regime di Thieu (argomento 
su cui è intervenuto anche 
Huynh Tung Dongi, Le ha 
sottolineato che trs.stono nu¬ 
merose possibilità di applica¬ 
re l’accordo di pace, come 
attestato dalla buona volon¬ 
tà della RDV e-del GRP, che 
nel marzo scorso ha presenta¬ 
to un piano in sei punti per il 
cessate il fuoco e il ristabi¬ 
limento delle libertà democra¬ 
tiche. Ma ha anche sottolinea¬ 
to come il GRP, costretto ad 
intensificare la sua iniziativa 
sul piano politico e diploma¬ 
tico come su quello militare, 
volga a proprio vantaggio il 
rapporto di forze, mentre il 
Congresso di Washington è 
sempre più restio ad accetta¬ 
re la politica e gli aiuti mili¬ 
tari della C^asa Bianca al re¬ 
gime saigoncse, e mentre si 
aggirava la crisi economica' 
neile zone amministrato da 
Thieu (un quarto del territo¬ 
rio sud-vietnamita). La possi¬ 
bilità di applicare gii accordi 
passa anche — ha concluso 
Le — attraverso la solidarie 
tà internazionale con il Viet¬ 
nam. per sconfiggere la guer¬ 
ra nco-colonialista america¬ 
na e ricordare a Ford — e a 
tutti gli altri responsabili sta¬ 
tunitensi che ripetono che la 
forza è alia base della loro 
politica estera - che prose¬ 
guire la linea di Nlxon equi- 
Itle ad andare incontro alle 
•tesse sconfitte subite da Ni- 
•on. 

r. f. 






NEW YORK, 17 

11 Uiinglia Desi), Grcnadata 
c la Guinea Bissau sc /10 stati 
ammessi per acclamazione a 
far parte delle Nazioni Unite. 
L’ONU comprende così 138 
pac.si. 

Il ministro degli e.stcri sovie- 
ìnlanto a New York per assi¬ 
stere all’apertura delTAsscm- 
blea generale delle Nazioni 
Unite. 

Gromiko ha rilevato che la 
sessione lia inizio in una situa¬ 
zione di imiietuosi cambiamen¬ 
ti nel mondo, di processi com- 
t plessi e (alvolla contraddittori, 

I ma die la tendenza prevalente 
I resta quella all’attenuazione del- 
I la tensione internazionale. « Oc¬ 
corre compiere un grosso lavo- 
j ro — ha aggiunto — ixir rende¬ 
re irreversibile la distensione 
internazionale, e per estenderla 
al mondo intero ». 

li miiiislro sovietico lia indi¬ 
cato nella cor.sa agli armamen¬ 
ti. negli avvenimenti di Cipro, 
nella situazione di ristagno de¬ 
gli sforzi di pace nel Medio 
Oriente e nella mancata nor¬ 
malizzazione in Indocina « fat¬ 
tori negativi » da eliminare, at¬ 
traverso un « approccio respon¬ 
sabile ». « E’ evidente — ha sog¬ 
giunto — che TONU. il cui ruo¬ 
lo è in costante ascesa, può c 
deve dare il suo fondamentale 
contributo alla soluzione di que¬ 
sti problemi di importanza vi¬ 
tale ». 

L’Unione Sovietica « metterà 
a disposizione tutta la sua buona 
volontà por giungere ad una col¬ 
laborazione co.struttiva con co¬ 
loro che condividono i ' nobili 
obiettivi della pace e delia di¬ 


stensione 

Dal canto suo, il segretario 
delTONU, Waldheim, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta nelTim- 
minenza dell’apertura, ha dicliia- 
ralo che il problema più impor¬ 
tante che verrà affrontato dal- 
TAssemblca sarà quello di un 
nuovo ordine economico nel 
mondo. 

Waldheim ha ricordato a que¬ 
sto proposito i dibattiti della 
sessione straordinaria dell’As¬ 
semblea generale delTONU clic 
si è svolta in aprile e in mag¬ 
gio, sulla questione delie mate¬ 
rie prime e dello sviluppo e lia 
espresso la speranza clic l’As¬ 
semblea affronterà i problemi 
economici e sociali clic le sa¬ 
ranno sottoposti in uno « spirito 
costniltivo », tanto più necessa¬ 
rio in quanto vi è ora nel mon¬ 
do una tendenza a ritornare agli 
egoismi nazionali e ad allonta¬ 
narsi dalla cooperazione inter¬ 
nazionale. 


Missione militare 
sovietica a Belgrado 

BELGRADO, 17. 

Su Invito del capo di stato 
maggiore jugoslavo, gen. Po- 
tocar, è giunto oggi a Belgra¬ 
do il capo di stato maggiore 
sovietico e primo vice-ministro 
della Difesa, generale Kull- 
kov. Durante la visita, che 
è stata definita «ufficiale e 
di amicizia », Kulikov visite¬ 
rà alcune unità jugoslave e 
avrà colloqui con i massimi 
esponenti delle forze armate 


WASHINGTON — Il presidente Ford durante la conferenza stampa di lunedi 


Clamorosa conferma dei complotti di Washington contro il Cile 

FORD AMMETTE CHE GLI USA HANNO SPESO 
SOMME ENORMI PER ROVESCIARE ALLENDE 

Preoccupate reazioni a Washington; la commissione esteri del fenalo decide un’inchiesla sull’attiyilà della CIA in Cile • Kissinger coinvolto 
nel gravissimo scandalo sarà probabilmenle chiamalo a giustiiicarsi - Altre iniziative per ridurre gli sirapoteri del Segretario di Stato 


Le navi cilene 
boicottate 
dai portuali. 

I lavoratori portuali boi- 
botteranno oggi -e domani 
le navi cilene che giunge¬ 
ranno nei porti italiani e 
non effettueranno nessu¬ 
na operazione di carico e 
' scarico. Lo hanno deciso 
i tre sindacati dei lavora¬ 
tori dei porti (Fllp-Cgil, 
Fìlp-Cisl è Uiltatep-Ull) 
per sostenere la lotta del 
popolo cijèno contro la , 
dittatura fascista. 

«I portuali italiani — è- 
sottolineato in un comuni- 
to — parteciperanno a que-. 
sta azione" per dimostrare 
ancora una volta come sia 
■radicato nel loro animo il 
senso della difesa e 'del 
consoHdamento della liber¬ 
tà e della democrazia». , 


WASHINGTON, 17 
Nel corso di una conferenza 
stampa in cui si è comporta¬ 
to in modo particolarmente 
brusco e sbrigativo, il presi¬ 
dente americano Ford — scu¬ 
ro in volto — ha ammesso 
che gli Stati Uniti hanno spe¬ 
so milioni di dollari (da otto 
a undici, secondo le voci che 
circolano) per «rendere insta¬ 
bile », cioè Pier danneggiare e 
rovesciare il legittimo governo 
cileno del presidente Allen- 
de. Ford, in linea con il capo 
della CIA, ha negato soltanto 
che gli Stati"Uniti siano sta¬ 
ti « direttamente » coinvolti 
nel colpo di stato delTH set¬ 
tembre 1973. . Ma per - il re¬ 
sto ha ammesso tutto,'» lan- 
ciàndo ciò che gli osservatóri 
■politici di Washington défini- 
■ scono -una bomba ». 

■ Ford si è rifiutato, di entra¬ 
re nel merito della legittimità 
o illegittimità dell’intervento 
americanò negli affari.interni 
cileni dal punto di vista del 
diritto internazionale. Ckm 
• brutale franchezza si è limi¬ 
tato a dire che «da un pun¬ 
to di vista storico e realisti¬ 
co », il governo di Washing¬ 


ton ha fatto ciò che da sem¬ 
pre gii stati fanno per difen¬ 
dere i loro interessi all’estero. 
E, per dare più consistenza 
ai suoi argomenti, ha accu¬ 
sato TURSS e « altri paesi » 
di fare Io stesso «spendendo 
somme anche maggiori». 

Non meno brutale è stato 
Ford sulla questione del per¬ 
dono concesso a Ni.xon, che 
ha suscitato negli USA una 
tempesta di reazioni negative. 
Il presidente ha detto che il 
. peiriono sarà considerato « da 
molti, se non da tutti » come 
un’ammissione dì colpevolez¬ 
za da parte di Nixon. Ai gior¬ 
nalisti che gli rinfacciavano 
di aver affermato, prima di 
entrare alla Casa. Bianca come 
vice di Nixon, che gli USA 
d non avrebbero dovuto avere 
un presidente o un ex presi¬ 
dente che si sottraessero a un 
procedimento giudiziario » (e 
- fu questa affermazione che 
convin^ il Congresso a con¬ 
fermarlo vice-presidente), Ford 
'ha replicato; « Mi era stata 
. posta una domanda ipotetica. 
Ora' che sono alla Casa Bian¬ 
ca, e non devo rispondere e 
domande ipotetiche, ma ve- 


Soilecitando rapporti costruttivi con i consumatori 


Yamani esclude il ricorso 
a un nuovo embargo arabo 

Rabin ammette che sarà difficile negare all'OLP un ruolo rappresentativo 


LONDRA, 17 

R ministro del petrolio del- 
TArab'ia Saudita, sceicco Ah- 
med Zakl Yamani, in una 
conferenza tenuta a Londra, 
ha detto di non . prevedere 
un nuovo ricorso alT« arma 
del petrolio » da parte dei pae¬ 
si arabi in relazione alla con¬ 
troversia medio-orientale. 

■ « Noi speriamo che le condi¬ 
zioni che hanno richiesto Ta- 
dozione delTembargo petroli¬ 
fero in passato non si ripe¬ 
teranno, perché siamo ferma¬ 
mente convinti che le prospet¬ 
tive di soluzioni pacifiche ai 

problemi della nostra area so- ^ , 

no buone ». Ha detto Yamani. Nessuna reazione, da parte 
TI autorità-competenti, alla 

dita^ dàSja^Mute SlSi- rivelazione fatta martedì, in 

ultS Ì5n dlajÓgT^leUivo. "■"? 

tra ];»-oduUori e consumatori, -f^’ 

e ha proptosto una conferenza condo ta quale il governo ita- 

ministeriale tra i principali «ano àa stretto accordi se- 

paesi per preparare una riu- r:on quello razzistA sud- 

nione mondiale in cui si di- africano per rappresentare gli 
scutano 1 problemi petroliferi interessi di quest’ultimo nel 
del futuro - * comitato dei venti » del Fon- 

Quanto al problema del « ri- % 
ciclaggio » dei proventi petro- ® invece, un indiscrezione 
liferi, Yamani ha detto che la come questa sollecita untore- 
risposta può essere cost4tuita presa di ^sizione. O es- 

da una massiccia Industriallz- risponde al vero, e al- 

zazione dei paesi induttori di deve trovare una netta 

petrolio. ' , smentita, che sottragga il no- 

* • • stro paese ai giudizi a misti di 

. GERUSALEMME, 17 stupore e di derisione » di cui 
In uno del suoi più duri at- si fa eco il quotidiano romano, 
tacchi alTOrganizzazione per Opsure, come le dicfiiarazio- 


la liberazione della Palestina 
(GIP), il primo ministro Ra¬ 
bin ha detto oggi che Israele 
deve opporsi con o^i mezzo 
a che TÒLP stessa sia ricono¬ 
sciuta sul piano internazionale 
come rappresentante del pop»- 
lo pialestinese. 

Intervistato dalla radio. 


Rabin ha ammesso che sarà 
una battaglia dura e proba¬ 
bilmente piersa. « Era mia opi¬ 
nione che la Gi<»dania doves¬ 
se partecipare ai colloqui sui 
palestinesi e sono tuttora con¬ 
vinto, dopx) il mio ritorno dagli 
Stati Uniti, che questa è la 
strada ». 


Agenti dei razzisti? 


ni del delegato Sudafricano, 
citate dal corrispondente, fan¬ 
no ritenere probabile, essa è 
corretta, e in tal caso si dece 
dire perché abbiamo accettato 
di assumerci un ruolo umi¬ 
liante e lesivo del nostro pre¬ 
stigio, che nessUn altro paese 
ha voluto scostenere. 

L’annuncio ufficiale, scrive¬ 
va il Messaggero, è atteso per 
il 28 settembre, data d’inizio 
della conferenza. E aggiunge¬ 
va che il capo della nostra de¬ 
legazione al FMt, dottor Pala- 
menghi-Crispi, si trova a Ro¬ 
ma per «urgenti consultazio¬ 
ni ». C’è ancora tempo per una 
scelta coerente con la dignità 
dell’Italia c con i suol impe¬ 
gni di amicizia verso i popoli 
africani. 


dermela con la realtà, è mio 
parere di aver agito come ho 
agito nel migliore interesse 
degli Stati Uniti ». 

Ford ha ammesso che il 
perdono a Nixon « ha provo¬ 
cato più contrasti di quanto 
non prevedessi », ed ha nega¬ 
to che fra lui e Nixon vi sia 
stata « alcuna intesa, alcun 
accordo ». Ha spiegato il pier- 
dono con la necessità di ri¬ 
marginare al più presto « una 
ferita che stava continuando 
a suppurare troppo a lungo ». 
I suoi (xinsiglieri gli aveva¬ 
no detto che Nixon pwteva 
essere incriminato per ostru¬ 
zionismo alla giustizia e pier 
altri dieci reati. Ma per ar¬ 
rivare al processo ci voleva 
almeno un anno. «Ho deciso 
— ha detto Ford — che non 
(lotevamo affrontare in Ame¬ 
rica un pieriodo cosi lungo di 
continuo turbamento». 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande, Ford ha definito «for¬ 
tissima» Teconomia america¬ 
na, negando che vi sia un 
poricolo di depressione. 

Con le clamorose ammissio¬ 
ni di Ford lo « scandalo » del¬ 
la CIA dilaga, minacciando di 
coinvolgere anche Henry Kis¬ 
singer. 

Ora è rimessa in gioco la 
credibilità di un gran nume¬ 
ro di funzionari che, chiama¬ 
ti in piassato a testimoniare 
sulle operazioni del contro- 
spionaggio, diedero una ver¬ 
sione dei fatti contraddetta 
ieri sera dallo stesso capo del¬ 
lo Stato. Oggi a metà giorna¬ 
ta, dopw una tempiestosa se¬ 
duta, la commis^one affari 
esteri del Senato ha delibera¬ 
to alTunanimità di svolgere 
un’inchiesta sulle attività p>er 
« rendere instabile » il gover¬ 
no Allende. 

La commissione dovrà an¬ 
che decidere — ha annuncia¬ 
to il senatore CThurch — se 
non sia opportuno riaprire la 
intera «questione Kissinger». 
cercare cioè di stabilire se il 
Segretario di Stato abbia in¬ 
gannato o meno i senatori e 
quindi Topinione pmbblica 
quando, durante le sedute pier 
la conferma della sua desi¬ 
gnazione. Tanno scorso, mini¬ 
mizzò il ruolo americano nel¬ 
la vicenda cilena. 

I senatori delTautorevole 
commissione debbono anche 
pronunciarsi sulla propx^ta 
del suo prendente William 
Pulbright mirante alia crea¬ 
zione di uno spieciaie comita¬ 
to congressuale di supervisio¬ 
ne e controllo delle operazio¬ 
ni della CIA che per esplicita 
ammissione di Ford ha finan¬ 
ziato piartiti, uomini pelitici e 
giornali di oppesizione ad Al¬ 
lende, esercitando pressioni 
economiche e inducendo infi¬ 
ne il governo americano a so¬ 
spendere li suo programma di 
aiuti al Cile, favorendo cosi 
il colpe di stato delTll set¬ 
tembre '73. 

■ Gii oWettivì delTinchlesta 
delia commissione esteri so¬ 
no stati cosi delineati dal se¬ 
natore Churoh; a) stabilire 
la legittimità o meno in ma- 
hlera generale, delTlntervento 
della OIA nel Cile; b) decidere 
se si debba elevare l’accusa 
di spergiuro contro tutti co¬ 
loro che testimoniarono in 
passato davanti alla sottocom- 
miasione sulle attività delle 


società multinazionali; c) esa¬ 
minare le fonti delle « fughe » 
che portarono alla rivelazio¬ 
ne del « New York Times » la 
settimana scorsa sull’interven¬ 
to della CIA in Cile tra il 
1970 e il ’73. 

Dal canto suo la sottocom¬ 
missione del Senato p)er il 
controllo delle società multi¬ 
nazionali ha raccomandato 
un’azione p>enale contro l’ex 
direttore della CIA, Richard 
Helms ed altri tre funzionari 
governativi che la primavera 
scorsa hanno mentito duran¬ 
te un’inchiesta sull’intervento 
americano in Cile. Non è chia¬ 
ro se la sottocommlssione sug¬ 
gerisca Tincriminazione di 
Helms e degli altri pjer ol¬ 
traggio al Congresso, o pjer 
falsa testimonianza, o p>er am¬ 
bedue le accuse. 

Il « rapporto Church» sem¬ 
bra sia « particolarmente cri¬ 
tico » nei confronti di Kissin¬ 
ger (accusato da un ex alto 
funzionario del servizi segre¬ 
ti di avere pjersonalmente vo¬ 
luto e diretto i complotti con¬ 
tro Allende). Si apprende inol¬ 
tre che alcuni collaboratori di 
Ford hanno intrapreso una 
azione pjer togliere e Kissin¬ 
ger l’incarico di consigliere 
presidenziale pier la sicurez¬ 
za, in modo da restituire cosi 
al Consiglio nazionale di si¬ 
curezza (dominato dittato¬ 
rialmente negli ultimi cinque 
anni da Kissinger) il suo ca¬ 
rattere di organo collegiale 
« di vasta base ». 

quanto riguarda l’affa¬ 
re Nixon, numerosi depnitati 
e senatori democratici si sono 
dichiarati insoddisfatti delle 
spiegazioni di Ford. 11 sena¬ 
tore Jackson ha chiesto pjer 
quali « precisi reati » Nixon 
sia stato graziato. Walter 
Mondale ha detto che « il pjae- 
se è di nuovo profondamente 
divìso» a causa del p)erdono 
concesso all’ex presidente. Je¬ 
rome Waldie ha detto: « Non 
comprendo tuttora pjerché 
Ford lo abbia fatto ». e Peter 
Rodino: «Sarebbe stato me¬ 
glio lasciare che la legge se¬ 
guisse il suo corso pier dimo¬ 
strare che tutti sono uguali 
davanti alla legge »..--- 

Anche l’amnistia condizio¬ 
nata concessa da Ford ai 30 o 
50 mila disertori e renitenti, 
che si .<:ano rifiutati di com¬ 
battere in Vietnam, è stata 
criticata aspramente da alcu¬ 
ni rappresentanti degli inte¬ 
ressati. die l’hanno definita 
«un trucco, non un’amnistia». 


E' morta 
la vedova 
di Bela Kvn. 

BUDAPEST. 18 
• n comitato centrale del POSU 
con cordoglio annuncia che do¬ 
po lunga, grave malattia è de¬ 
ceduta all’età di 84 anni Belane 
Kum, veterana dei movimento 
operaio rivoluzionerio unghere¬ 
se, compagne di lotta c della 
vita di Bda Kun dirigente dd- 
la repubblica sovietica unghe¬ 
rese del 1119. 


Liberati l'ambasciatore francese e gli altri sequestrati 

^CLUSO IL DRAMMA 
DEGLI OSTAGGI ALL'AJA 

I tre terroristi e il giapponese di cui avevano chiesto la scarcerazione par¬ 
titi su un aereo per destinazione ignota - Chiusi tutti gli aeroporti francesi 



L’AJA. 17 

Si è conclusa scn/a sjiargiincnto di sangue la 
drammatica vicenda dei nove o->laggi tratte¬ 
nuti da venerdì nell’ambasciata francese all’Aja 
da tre terroristi giapponesi. Poclii minuti prima 
delle 22 il « commando » giapponese e sei dei 
prigionieri hanno lasciato Tambasciata diretti 
all’aeroporto internazionale di ^Xinslerdam. Men¬ 
tre i tre o.slaggi, lasciati liberi per le loro catti¬ 
ve condizioni di salute, venivano soccoriii, gli 
altri erano costretti a garantire la vita dei ter¬ 
roristi accompagnandoli fino al « Boeing 707 » 
messo a loro disjiosizione dall’Air France. 

•Ml’aeroporto di Scliipol, i sei o.staggi sono stati 
rilasciati — per ultimo l’ambasdalore francese 
in Olanda, Jaciiucs Senard — in cambio di Yulaka 
Furuya, il giovane giappone.se del quale era 
.stata chiesta e ottenuta fin da venerdì la li¬ 
berazione dal carcere parigino della Santé. 

.Alle 22,29 l’aereo è partito con destinazione 
Damasco, .secondo quanto hanno detto le autorità 
che tuttavia non sapevano se Tattcrraggio sa¬ 
rebbe stato consentilo. A bordo sono i tre ter¬ 


roristi, li loro compagno e tre piloti — due 
olandesi e uno ingle.se — delia compagnia 
« ’rraasa\'ia » che si sono offerti volontari in 
qiie.sta difficile missione. Il comandante Pim 
Sierks, che nel pomeriggio si era recato all’am¬ 
basciata per definire il piano di volo, avrebbe 
chiesto ai tre terroristi di salire sull’aereo senza 
armi, ma ne airebbe ottenuto un rifiuto. 

Il ministro delle finanze olandese Willem Dui- 
senberg stasera nel corso di una trasmissione 
televisiva lia comunicato che ai tre giapponesi 
sono stati consegnati anche trecentomila dollari. 

Pochi minuto dopo la partenza dell’aereo da 
Amsterdam, la Francia ha chiuso al traffico tutti 
i suoi aeroporti, in grado di accogliere aerei 
della mole del « Boeing 707 », dove già erano 
state adottate eccezionali misure di sicurezza. 
La drastica disposizione è stata impartita dal 
ministro degli Interni, Michel Poniatowski. 

Nella foto: l’ambasciatore francese Jacques 
Senard, con le mani alzate, mentre esce con 
gli altri ostaggi dall’ambasciata per andare 
all’aeroporto. 


Nuova giostra d’incarichi 


(Dalla prima pagina) 


interpellanza alla Camera, 
chiamando a dare una rispo¬ 
sta il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro delle Par-, 
tecipazioni statali. Essi chie¬ 
dono « se corrispondono a ve¬ 
rità le notizie circa le nuo¬ 
ve nomine direttive in alcune 
grandi aziende IRI », e do¬ 
mandano sulla base di quali 
« criteri obiettivi e di com¬ 
petenza si è proceduto a no¬ 
mine che appaiono all’opinio¬ 
ne pubblica ancora una volta 
ispirate da puri giochi di po¬ 
tere e da problemi di lottizza¬ 
zione di posti ». I parlamen¬ 
tari comunisti chiedono « se 
il governo intende finalmente 
pronunciarsi sui criteri che 
più volte l’opposizione ha pro¬ 
posto e sollecitato per la no¬ 
mina dei massimi dirigenti 
degli enti e delle aziende pub¬ 
bliche anche al fine di rista¬ 
bilire elementi di fiducia e 
di credibilità in una situazio¬ 
ne di profonda crisi non solo 
economica ma anche mo¬ 
rale ». 

II compagno G. C. Pajetta 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne per quanto riguarda la 
RAI-'TV. « Per noi l'essenzia¬ 
le — ha affermato — è che 
si faccia la riforma rispet¬ 
tando i termini improrogabili 
e ormai fissati dal Parla¬ 
mento: questa esigenza non 
ammette manovre diversive o 
dilatorie. Quanto ai vertici 
della RAI-TV — ha prosegui¬ 
to’— non saremo noi a con¬ 
testare ciò che è certamente 
più maturo ed evidente per 
tutti, e cioè che un rinnova¬ 
mento dei quadri dirigenti è 
una . necessità connessa alla 
riforma stessa della RAI-TV. 
Sarebbe infatti paradossale 
che a dirigere l’attività di 
uqa radio televisione trasfor¬ 
mata rimanessero ancora co¬ 
loro che l’hanno gestita in 
modo da portarla alla situa¬ 
zione disastrosa di oggi, e al¬ 
trettanto inammissibile che 
nuove scelte fossero fatte con 
ì metodi di disinvolta sparti¬ 
zione sempre adottati alla 
RAI-TV e ai quali pare non si 
voglia rinunciare anche per 
quel 'che riguarda altri en¬ 
ti pubblici e a partecipazione 
statale». 

Andie. il segretario ' confe¬ 
derale della CISL Spandona- i 
ro ha dichiarato die non si 
può ■ non rimanere < sorpresi 
e perplessi » di fronte a un 
metodo di nomina dei diri¬ 
genti degli organismi pubblici 
che si presenta come una 
< congiura di ■ catacomba »,* 
ancora una volta — ha sog¬ 
giunto — € sembrano preva¬ 
lere sugli interessi generali 
del paese, che non è più pos¬ 
sibile prevaricare, esigenze di 
parte e lottizzazioni di pote¬ 
re». II dirigente della CISL 
ha anche affermato che il 
movimento sindacale non può 
consentire « che un’eventua¬ 
le sostituzione di Bernabei av¬ 
venga con il medesimo meto¬ 
do e risponda agli stessi cri¬ 
teri seguiti per il suo . tra¬ 
sferimento ». 

Del resto, il tema della 
RAI-TV è più che mai acuto 
e urgente, anche perchè tre 
due mesi viene a scadenza la 
convenzione per il monopolio 
dell’ente radiotelevisivo. 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione del PSI, che 
à riunirà oggi, il ministro del 


Bilancio Giolitti — con un arti¬ 
colo che sarà pubblicato dal- 
l'Avanti! — riconosce che oc¬ 
corre individuare <t impegni 
specifici e precisi di program¬ 
ma, di metodi e di comporta¬ 
mento ». E per far questo, 
aggiunge, occorre anciie una 
corretta diagnosi della situa¬ 
zione economica. Riguardo al¬ 
le previsioni, Giolitti rileva 
come « tutti gli economisti con¬ 
cordino nel collocare verso la 
metà del ‘75 il pericolo mor¬ 
tale di una crisi in cui pos¬ 
sono accavallarsi e accumu¬ 
larsi i disastri dell’esaurimen¬ 
to delle riserve monetarie, di 
una massiccia disoccupazione, 
di un disavanzo pubblico tra¬ 
volgente, di un aumento dei 
prezzi incontenibile ». 

L’esigenza, ripete Giolitti. è 
soprattutto quella di mutare i 
metodi di governo. Anzi, come 
soluzione, egli prospetta an¬ 
che un cambiamento nella 
« struttura » del governo. In 
sostanza, propone la costitu¬ 
zione all'interno del Consiglio 
dei ministri di un super-gabi¬ 
netto die dovrebbe riunire i 
responsabili dei settori che ri¬ 
guardano la politica economi¬ 
ca, la politica estera, la Di¬ 
fesa e gli Interni. Il ministro 
socialista, in definitiva, ip^ 
lizza un « direttorio », ma di¬ 
verso nella sua strutturazione 
da quello prospettato dalTon. 


La Malfa, il quale voleva, co 
me è noto, i segretari dei 
quattro partiti governativi al¬ 
l’interno del governo. 

In vista ■ della riunione di 
oggi della Direzione del PSI. 
si è riunita ieri la segreteria 
del partito. Si è parlato pre¬ 
valentemente dì questioni eco¬ 
nomiche, e il responsabile del¬ 
la commissione economica so¬ 
cialista. Giannotta, ha dichia¬ 
rato che ci troviamo in una 
situazione grave « non solo 
per l’aumento, certo insoste¬ 
nibile, del deficit del Tesoro, 
ma perchè siamo entrati nel¬ 
la fase discendente del ciclo, 
mentre sono ormai in crisi pa¬ 
lese di efficacia e di credi¬ 
bilità sia la politica degli in¬ 
vestimenti, sia la politica fi¬ 
scale, sia quella del controllo 
dei prezzi ». Secondo Gian¬ 
notta, ciò che (x:corre con 
urgenza è una «programma¬ 
zione a medio termine» che. 
senza ripetere gli errori del 
passato, « possa guidare una 
severa riconversione della no¬ 
stra economia ». ' 

CGIL-CISL-UIL E’ proseguita 

ieri la riunione della segre¬ 
teria CGIL-CISL-UIL. Occor¬ 
reranno altre riunioni prima 
che la segreteria possa sot¬ 
toporre una piattaforma al di¬ 
rettivo della Federazione, già 
conv(x:ato pier il 23 prossimo. 


Gravi disordini S. Marino: alla DC 
. .. in varie città mondato per 
delTArgentina il nuovo governo 

- SANTA FK, 17 SAN MARINO, 17. 

'Giorno di sangue e di vio- «Gli eccellentissimi capi- 
• lenza in tutta l’Argentina nel* tani reggenti di San Màn- 
Tanniversario del colpo-di sta- no — informa un comunica¬ 
to militare die rovesciò il re- to della segreteria di Stato 
girne del generale Peron di- di San Marino — hanno rice- 
ciannove anni fa. Santa Fe’, vuto le delegazioni di tutte le 
Cordoba. Buenos Aires, Rosa- componenti politiche presen- 
rio e le altre principali città ti nel Consiglio Grande e Ge- 
del papse sono state teatro di i nerale, uscito dalle elezioni 
attenuti e rapimenti, costati 1 dello scorso 8 settembre», 
finora quattro morti e un nu- 1 * awenuto approfoi^- 


mero imprecisato di feriti. 

SanU Fè è praticamente in 
stato di guerra civile: un fol¬ 
tissimo gruppo di giovani, che 
si proclamano guerriglieri pe- 
ronisti di sinistra e che ap¬ 
poggiano apertamente i 
« montoneros », Torganizzazio- 
ne di guerriglieri che una set¬ 


* mento delle valutazioni e dei 
riferimenti avanzati, la reg¬ 
genza — contìnua il docu¬ 
mento — ha ritenuto di con¬ 
ferire al Partito Democrati¬ 
co Cristiano sanmarinese, 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e sul quale si è realiz- - 
zata la maggior convergenaa 
di indicazioni, il mandato di 
proseguire i contatti con le 


Umana fa ha deciso di met- j altre forze politiche al fine dì 


tersi fuorilegge per combatte¬ 
re il regime di Maria Estela 
Peron, sono scesi nelle stra¬ 
de armati di bottiglie molotov 
e hanno effettuato una serie 
di raid, erigendo barricate 
nelle vie principali. 

Queste gravi manifestazio¬ 
ni sono accadute poche ore 
dopo che oltre 40 bombe s(xh) 
esplose in divèrse altre città 
e in particolare a Buenos Ai¬ 
res, teatro di scontri violen¬ 
tissimi. r 

Contemporaneamente la po¬ 
lizia ha rinvenuto a una ottan¬ 
tina di chilometri dalla capi¬ 
tale 1 corpi crivellati di proiet¬ 
tili dell’ex governatore pero- 
nista della provincia di Cor¬ 
doba, Attilio Lopez, e dell’ex 
sottos^etario di Stato per 
Teconomia, Jose Varas. Questi 
due delitti si ritiene che sia¬ 
no opera dei peronisti orto¬ 
dossi attualmente al governo: 
Lopez Infatti era stato allon¬ 
tanato dal suo ufficio sotto la 
accusa di favorire gli Interes¬ 
si della sinistra e il capo del¬ 
la polizia aveva assunto i pie¬ 
ni poteri in tutta la provincia. 


giungere nei termini più bre¬ 
vi alla formazione di un nuo¬ 
vo governo». 

« La delegarione del Par¬ 
tito Democratico Cristiano — 
conclude il comunicato — al 
è riservata di dare una ri- 
f^xista circa Taccettezione o 
meno del mandato non appe¬ 
na uditi gli organi statutari 
del partito». 


MARIELU VITALETn 




è morta domenica 15. ' ' 

Lo annunciano addolorate le 
figlie Lucina c Daniela Ferraria 
insieme al padre Marcello. 

I funerali sono avvenuti in for¬ 
ma privata. 


Rosario Bentivegna partecipa 
al lutto di Daniela c Lueina 
Ferraria per la morte della lare 
mamma. 

MARIELLA VHALETTI 






























